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dalla 
* I recenti articoli dell'ori. 
Galloni (l'ultimo è di oggi, 
in risposta a un corsivo del-
l'Unità) hanno suscitato in 
noi — lo confessiamo — una 
certa sorpresa. Ma non tan
to per l'asprezza di certi toni 
anticomunisti, • chiaramente 
rivolti >' a tranquillizzare • le 
correnti di destra, quanto 
per la loro singolare debo
lezza. Il tema sollevato da 
Galloni è grosso: la sfida che 
la strategia del confronto 
rappresenta per la DC e che 
ormai, dopo il varo degli ac
cordi programmatici, non 
può essere elusa. Infatti, di
ce Galloni, so mancherà alla 
DC la capacità di rinnovarsi 
profondamente questi accor
di potrebbero diventare ' i 
primi passi nella direzione 
del compromesso storico. 
Perché questo non sia, la 
DC dovrà riuscire a fare 
emergere, anzi a far « esplo
dere », le « contraddizioni » 
del PCI, grazie appunto a 
una sua accresciuta capacità 
di collegarsi con la base po
polare del paese e di dare 
una risposta reale ai grandi 
problemi nazionali. Insom
ma, una specie del nostro 
< chi ha più filo tesserà ». 
Bene. Ma allora l'elemento 
decisivo (per la DC come 
per noi del resto) diventa 
la capacità di individuare i 
problemi reali e su questa 
base saggiare le contraddi
zioni vere delle forze che si 
confrontano e si scontrano. 
Ed è proprio qui che il ra
gionamento di Galloni cade 
in un modo che ci è sem
brato perfino penoso. 

Quali sarebbero infatti 
le nostre contraddizioni? 
L'esempio che egli fa è 
quello del piano a medio 
termine. E uno si aspetta 
che il giovane e brillante vi
ce segretario della ' DC di
mostri perché esso è debole, 
sveli cioè dove e come sia 
in contraddizione con i pro
blemi e le necessità del Pae
se. Invece no. Questo il Gal
loni non tenta nemmeno di 
dimostrarlo. Anzi si rifiuta 
perfino di discutere le no
stre idee e proposte • con 
l'argomento che esse sareb
bero : « strumentali ». rispet
to a un piano a lungo ter
mine non ancora da noi rive
lato ma < capace di realiz
zare l'avvento di una società 
socialista ». 

Questa 
è la sfida ? 

Cascano davvero le brac
cia. E' tutta qui la capa
cità di sfida della DC? E* 
come se noi rifiutassimo una 
proposta organica della DC 
per uscire dalla crisi (pro
posta che purtroppo non esi
ste) non perché carente o 
astratta, ma perché i cat
tolici pensano — legittima
mente del resto — a una 
nuova società sorretta da un 
sistema di valori e di rela
zioni umane ispirati non al 
marxismo ma al messaggio 
cristiano. Questo sarebbe il 
pluralismo? Tra l'altro bi
sognerebbe anche spiegare 
all'on. Galloni che la nostra 
forza (se esiste, e nella mi
sura in cui esiste) non sta 
nella idea che poi, domani, 
un certo giorno, getteremo 
la maschera e proclamere
mo il socialismo, ma nel fat
to che oggi, nella misura in 
cui poniamo la nostra forza 
al servizio del paese e lavo
riamo senza preclusioni ideo
logiche alla soluzione dei 
grandi problemi • della na
zione, si possono raccoglie
re intorno alla classe ope
raia forze, idee, volontà tali 
da condizionare tutto il fu
turo. E del resto che cos'al
tro è mai il socialismo se 
non questo processo reale? 
Lo si può contrastare, certo, 

e l'on. Galloni ne ha tutto il 
diritto, ma per farlo egli 
deve misurarsi con le nostre 
proposte qui e ora, dando la 
sua risposta (se l'ha) ai pro
blemi veri e lasciando da 
parte ideologismi astratti. 
Ed è davvero strano che un 
uomo che ha molto lavorato 
alla definizione dell'accordo 
programmatico, - dimentichi 
che esso rappresenta un fat
to nuovo e importante anche 
per questo: perché si comin
cia a sgombrare il campo da 
certe vecchie contrapposizio
ni puramente ideologiche, 
che hanno tanto viziato e 
viziano ancora la vita poli
tica italiana, e si costringo
no quindi tutti i1 partiti a 
definirsi in rapporto ai pro
grammi e alla loro capacità 
di rappresentare esigenze di 
fondo della nazione. Chi ha 
più filo tesserà. Appunto, 
la • libera • dialettica delle 
idee. Di quale pluralismo va 
parlando l'on. Galloni quan
do egli rifiuta il confronto 
con il nostro corpo di pro
poste più impegnative solo 
perché esse si ispirano a 
ideali diversi dai suoi? Che 
cosa scopre: che noi voglia
mo il socialismo? E' da un 
secolo che questa idea ha 
diritto di cittadinanza ed è 
davvero incredibile dover ri
cordare che la storia delle 
libertà civili, in Italia alme
no, coincide pressoché intie
ramente con la lotta per una 
simile legittimazione. •:• 

Bisogna insomma ' uscire 
dalla propaganda. E invece 
è propaganda, perfino sor
prendente • per la sua roz
zezza, quella cui ricorre l'on. 
Galloni quando vorrebbe in
chiodarci al dilemma: eco
nomia di mercato o econo
mia collettivistica. Possibile 
che il ' giovane e brillante 
vice segretario della DC non 
capisca che questo dilemma 
non morde affatto, e ciò per 
la sémplice ragione che esso 
è fuori dalla realtà? Per pu
ro caso, lo stesso giorno in 
cui il Popolo pubblicava l'ar
ticolo di Galloni usciva sul
la Repubblica una intervista 
del dottor Carli. E' un do
cumento, giacché fa una cer
ta impressione sentir •' dire 
dal presidente della Confin-
dustria che il cosiddetto si
stema di mercato è ormai 
una pura finzione. E ciò per
ché il ceto capitalistico non 
è più in grado di fare inve
stimenti, il che vuol • dire 
che non è più lui che può 
garantire la vita, la soprav
vivenza e lo sviluppo della 
società. Insomma non è più 
in grado di dirigere. Questo 
confessa il dottor Carli quan
do ci dice che negli ultimi 
nove anni, per ogni cento li
re di nuovo stock di capi
tale, solo venti lire sono sta
te fornite dagli azionisti e 
ottanta dai non azionisti. E 
s i . domanda: « E' possibile 
che il comando delle impre
se, le scelte di strategie e 
di tattiche : economiche, i 
programmi di investimenti 
continuino ad essere decisi 
soltanto da chi ha dato venti 
lire mentre chi ha dato le 
altre ottanta non conti as
solutamente nulla? » Noi gi
riamo questa domanda al
l'on. Galloni. 

-' Ecco i drammatici proble
mi reali che stanno davanti 
a tutti noi in queste setti
mane e che veramente rap
presentano una sfida inedita 
(le vie inesplorate di cui 
parla Berlinguer) per le for
ze politiche serie e storiche. 
Altro che scelta tra econo
mia di mercato e sistema 
collettivistico. E' invece tut
ta la nostra ricerca sul go
verno democratico dell'eco
nomia e su nuove forme di 
programmazione, capaci di 
coinvolgere una pluralità di 
forze politiche e sociali e di 
riformare il vecchio Stato 

inefficiente, clientelare, bu
rocratico, che viene spinta 
in primo piano dalle cose, 
dalle contraddizioni reali da 
sciogliere, - dalle necessità 
oggettive, tutta la tematica 
del piano a medio termine. 
E' qui che si giocano le sor
ti del pluralismo e della de
mocrazia, oltre che quelle 
dello sviluppo economico 
del Paese. 

Il 'sistema • delle imprese 
non è più in grado, da solo, 
di garantire l'accumulazione, 
la quale ••> ormai si realizza 
quasi completamente attra
verso * la mediazione dello 
Stato. Né bastano semplici 
iniezioni di spesa pubblica 
(la vecchia ricetta keinesia-
na) se manca una forte di
rezione della politica econo
mica che dia il massimo spa
zio all'iniziativa privata e al
la creatività dell'imprendito
re ma al tempo stesso sap
pia indicare nuovi obiettivi 
di sviluppo alla società na
zionale, una. capacità, que
sta, che il mercato in quan
to tale non ha più. Ecco in 
sintesi il tema inedito con 
cui una forza seria di go
verno deve misurarsi. 

Il vero 
dilemma ;; 

•Vogliamo ricordare all'on/ 
Galloni che questo proble
ma fu intuito molti anni fa 
dalla stessa DC quando, al 
Convegno di San Pellegrino, 
la sua parte più viva e cul
turalmente aggiornata parlò 
di < accumulazione come 
funzione pubblica > e sfidò 
il comunismo (appunto) par
tendo proprio da questo nuo
vo livello dei problemi og
gettivi. Oggettivi, - on. Gal
loni. Altro che dilemma tra 
economia di mercato e siste
ma collettivistico. Il guaio 
è che allora la DC si illuse 
di risolvere problemi di si
mile portata facendo leva su 
una estensione inaudita de
gli enti di Stato con ciò cal
colando di prendere due pic
cioni con una fava: assicu
rare l'accumulazione - e lo 
sviluppo, e al tempo stesso 
rafforzare il suo monopolio 
politico. Conosciamo il risul
tato: estensione del cliente
lismo, giungla delle sovven
zioni a fondo perduto e dei 
crediti agevolati, quindi, 
l'inefficienza unita al cresce
re pauroso dell'inflazione e 
dei deficit pubblici. La con
seguenza è stata una acutiz
zazione estrema della con
traddizione tra il carattere 
sempre più sociale di tutto 
il processo produttivo e il 
carattere sempre più priva
to dell'appropriazione. Lo ri
petiamo: altro che dilemma 
tra economia di mercato e 
collettivismo. Il vero dilem
ma, ormai molto pressante 
e perfino drammatico, è un 
altro: o ulteriore privatizza
zione dello Statò usato per 
annullare i debiti delle im
prese private e creare arti
ficialmente nuovi margini di 
profitto scaricando il costo 
di.tutto ciò sulla società (in
somma ripetere l'operazione 
che Mussolini fece agli inizi 
degli anni '30 con TIRI), op
pure affrontare sul serio e 
in modo nuovo il problema 
della pianificazione e del go
verno democratico dell'eco
nomia. - •-- :-f -•:.:.!:;•-«; • -i : ": 

E' evidente che qui si gio
cano le sorti del pluralismo 
e della democrazia. Il • no
stro piano a medio termine 
— che Galloni rifiuta di di
scutere — fa nettamente la 
seconda scelta. Noi, dopo 
aver letto gli articoli del vice 
segretario della DC non ab
biamo capito quale sia, in
vece, la scelta - di questo 
partito. 

Alfredo Roichlin 

Svezia e altri tre paesi scandinavi costretti a svalutare 
{ : } / . ' 

tedesco rafforzato 
crisi 

La Comunità europea esclusa dalla riunione tenuta a Francoforte in cui è stata presa la decisione 
Protesta a Bruxelles- Le scelte del nuovo governo di destra hanno portato l'inflazione svedese al 
20 per cento - Le ripercussioni sul commercio estero ! italiano e sull'economia internazionale 

ROMA — Una • svalutazione 
del 10 per cento della corona 
svedese, la terza in breve 
tempo. Iia provocato una scos
sa all'intero sistema moneta
rio introducendo nuovi elemen
ti di frizione nella situazione 
economica e politica dell'Eu
ropa occidentale. Sono seguite 
svalutazioni, attorno * al • 5%. 
da parte di Norvegia, Dani
marca. ed è attesa analoga 
decisione della Finlandia, cioè 
dei paesi che hanno più am
pie relazioni commerciali con 
la Svezia. La svalutazione ha 
infatti lo scopo dichiarato di 
facilitare le esportazioni sve
desi in concorrenza con i pae
si della medesima area econo
mica. La Danimarca, in quan
to membro della Comunità e-
conomica europea, quasi cer
tamente chiederà una svalu
tazione del 5% della unità in 
cui sono conteggiati i prezzi 
agricoli del Mercato Comune. 

Ma le conseguenze per .la 
Comunità europea sono di or
dine ancora più ampio e po

litico. La svalutazione della 
corona svedese è stata deci
sa nel corso di una riunione 
tenuta fra sabato e domenica 
a Francoforte, con la parteci
pazione dei rappresentanti del 
governo tedesco-occidentale ed 
i ministri delle Finanze di 
Olanda. Belgio. Lussembur
go. Norvegia. Danimarca e 
Svezia in quanto membri del
l'accordo monetario noto co
me « serpente monetario ». La 
Comunità è stata informata 
soltanto nella giornata di do
menica a riunione avvenuta. 
Il capo dell'Esecutivo CEE. 
Roy Jenkins. ha fatto sapere 
che « si rammarica che gli 
Stati interessati, ancora una 
volta non abbiano rispettalo 
la procedura prevista dalia 
decisione del 18 febbraio" V74 » 
che richiede l'intervento della 
Commissione CEE in casi del 
genere. Xavier Ortoli. incari
cato per gli affari finanziari. 
ha dichiarato che porterà la 
questione nel Consiglio dei mi
nistri delle Finanze della CEE. 

convocato per il 19 settembre. 
• In contrapposto, il ministro 

delle Finanze della Germania 
Federale. Hans Apel, ha fat
to sfoggio di ottimismo dichia
rando che il « serpente mo
netario » europeo — vale a 
dire il collegamento fra le 
monete dei paesi che hanno 
partecipato • alla • riunione • di 
sabato a Francoforte — « con
tinua ad avere una grande im
portanza in quanto porto di 
stabilità per i paesi che vi 
sono restati ». : • : < 

Al centro della questione si 
trova la politica della nuova 
coalizione di : destra - che ha 
sostituito i socialdemocratici 
al potere in Svezia. Formal
mente. il primo ministro Faell-
din ha motivato la svalutazio
ne con la necessità di com
battere l'inflazione dandone la 
responsabilità ai socialdemo
cratici. in realtà esclusi dal 

•V 'V- • . ' " ' *> '. :>\r' s * 

(Segue in penultima) 

In Borsa aumentano 
i valori dei titoli 

I riflessi alle misure del governo - I prezzi al 
consumo cresciuti , a luglio dello 0,6 per cento 

ROMA — La Borsa ha reagito 
ieri positivamente — così co
me ci si attendeva — alle mi
sure adottate dal Consiglio 
dei ministri a favore del ri
sparmio azionario. L'indice 
generale a Milano ha fatto 
registrare una crescita di ol
tre il 4%. Tra i titoli tratta
ti. ben 110 sono risultati in 
rialzo, mentre solo 5 sono ri
bassati. Anche sul mercato 
romano si è avuta una note
vole eccitazione con una cor
sa — come scrivono i bollet
tini diramati dalle agenzie — 
all'acquisto per tutti i titoli. 

tranne rare eccezioni. In chiu
sura. ' i rialzi più consistenti 
sono stati - quelli delle Toro 
assicurazioni e Italia assicu
razioni (rispettivamente 13.5°'o 
e \2c/e in più) seguite dalle 
Finsider ( + 11.3%). • Lepetit, 
Italsider, " Burgo. Centrale, 
Alitalia. Buitoni. Miglioramen
ti tra il 5 e l'8 per cento sono 
segnalati per moltissime ' al
tre azioni. Anche il mercato 
delle obbligazioni ha fatto re
gistrare progressi. 

Ma già all'apertura dei mer
cati finanziari, si erano ma-

(Segue in penultima) 

In poco più di tre minuti distrutti alberghi/case, stabilimenti balneari 

Quindici feriti e miliardi di danni 
per la tromba d'aria in 

La zona piu5
A colpita è ' Marina di Massa e in particolare il Cinquale, Ronchi e Poveruomo 

Il sindacò ' dì, Massa : : « Non rivedremo più • pinete • e boschi come erano fino a ieri » 

MASSA C — Roulotte* di un campeggio rovesciate dal vento 
ì\:< 

' Dal «ostro inviato 
MASSA — L'inferno è durato 
tre minuti e venti secondi. 
Alle 21.10 di domenica l'im
mensa tromba d'aria si è stac
cata dal mare, ' attorciglian
dosi in un fragore pauroso, 
e poi si è avvinghiata con una 
forza inaudita contro il lito
rale apuano, fra Cinquale e 
Marina di Massa, sfiorando le 
ultime case di Vittoria Apua
na, a Forte dei Marmi. In 
tre minuti, l'infernale torna
do ha travolto, in certi punti 
letteralmente cancellato. : il 
volto di uno dei tratti più sug

gestivi della costa toscana e 
dell'intera costa mediterranea. 
I crolli degli alberi r hanno 
provocato decine di feriti men
tre le squadre di soccorso, a 
24 ore dal - disastro, stanno 
cercando ancora affannosa
mente tre giovani dispersi. • 
' Si teme che durante il tor
nado siano rimasti schiacciati 
sotto uno delle migliaia di gi
ganteschi pini caduti al suolo. 
Per il momento dei giovari. 
non è stata trovata alcuna 
traccia. 

In tre minuti il tornado ha 
spazzato via decine di stabi-

À colloquio con la ragazza tedesca che ha ottenuto il record storico dei due metri nel salto in alto 

Rosemarie: «Non sono un robot » 
Dal Mstre cfròp»»de»tc 
BERLINO — Rosemarie Ac-
kermann, 25 anni, studentessa 
di economia e commercio, la 
prima donna che abbia supe
rato nel salto in alto la bar
riera dei due metri, ha già 
ripreso gli allenamenti in ri
sto delia Coppa del mondo a 
Dusseldorf. La grande Jesta, 
dopo l'applauso entusiastico 
dei tremila raccolti nello sta
dio olimpico di Berlino ovest, 
la sera di venerdì 2f agosto, 
è durata solo poche ore, il 
tempo per un bicchiere di spu
mante e un rock and roll con 
l'ex recordman del salto in 
mito, l'americano Lhcigt Sto-
nes. 

Ci si può aspettare che a 
Dusseldorf questa ragazza di 
Cottbus, dal largo simpatico 
mtliso, conquisti un nuovo re-
. • , . .• , i . - J r . . v i i ' : •'•••• 

cord mondiale e avvìi il salto 
femminile óltre i due metri? 

Rosemarie è molto cauta, 
*A Berlino ovest — dice — 
è andato tutto alla perfezione. 
Cera un magnifico campo, 
un grande pubblico, mólto 
sportivo e competente, una 
atmosfera tranquilla. Condi
zioni ideali per superare la 
barriera che da anni si alza
va come una ossessione da
vanti a noi del salto m alto. 
E* evidente che i duecento 
centimetri non rappresentano 
U defintivo punto di arrito dd 
salto femminile. Ma debbo an
cora convincere me stessa di 
saper saltare i due metri e 
solo se riuscirò a confermare 
U risultato anche a Dussel
dorf crederò veramente nétte 
mie possibilità di alzare an
cora l'asticella », 

Tutti esaltano i suoi formi

dabili mezzi fisici (175 centi
metri di altezza, 61 chilo
grammi di peso, una calma, 
e una saldezza di nervi vera
mente olimpici), ma Rosema
rie crede soprattutto nella se
rietà della preparazione atle
tica e nella continuità dell'al
lenamento. 

La carriera sportiva di Ro
semarie è stata lenta e meto
dica. A superare la barriera 
dei due metri essa è giunta 
senza clamorosi exploit cen
timetro dopo centimetro. Il 
primo diploma lo ottenne a 
undici anni con l'asticella a 
121 centimetri. Un anno dopo 
le Spartakiadi (un formidabi
le depistage di talenti sporti
vi nétta RDT) la impongono 
all'attenzione degli esperti. 

€ Sono almeno tre anni che 
penso a questi benedetti due 
metri. Ritengo che altre atte-

te abbiano come me la possi
bilità di superarli. 

Rosemarie ha puntato tutta 
la sua preparazione sulla Cop
pa Europa e sulla Coppa del 
mondo. Un anno diviso fra 
gli allenamenti e lo studio? 
Una ragazza tutta scuola e 
campo sportico? La campio
nessa si imbroncia, e Voi ci 
credete dei robot ed è una 
idea sbagliata. Certo gli alle
namenti sono impegnativi e 
lo studio anche. Ma resta an
che del tempo libero. Mi pia
ce U teatro, mi piace u* cine
ma, mi piace ballare. Ora di 
tempo Ubero ne, avrò un po' 
meno perchè devo preparare 
la tesi di laurea sui super
mercati. Ma gli allenamenti 
non posso diradarli. Ma c'è 
tempo per questo e altro*. 

...;,...; Arturo Barioli 

Deciso: Lauda 
lascerà 

. la Ferrari 
H pilota della Ferrari, 

Niki Lauda, virtualmente 
già laureatosi campione, 
del mondo, col successo a 
Zandvoort, • non correrà ' 
più per la «casa» di Ma-
ranello dal 30 ottobre pros
simo, allorché si conclu
derà U campionato tut
tora in corso. Lauda è ; 
quasi sicuro che passerà 
alla Brabham-Alfa Ro
meo ; NELLO SPORT. 

limenti balneari ; scoperchia
to centinaia e centinaia - di 
abitazioni, di alberghi, di ri
storanti. di ; ritrovi notturni; 
divelto possenti ; tralicci del
l'alta tensione, piegandoli co
me se fossero bastoncini di 
burro, e decine di piloni di 
cemento delle linee telefoni
che. Ha fatto poi volare per 
decine e decine di metri una 
piccola flottiglia di imbarca
zioni in secca sulla piaggia; 
scaraventato contro la fac
ciata di una casa un aereo 
da turismo parcheggiato sul 
campo di Cinquale e altri due 
ne ha accartocciati al suolo; 
ha sradicato, squassato, stron
cato migliaia di ettari di pi
nete ' secolari, di ' querce, di 
pioppi, di macchia mediter
ranea. di alberi ' da frutto. 
Migliaia di persone hanno vis
suto tre minuti di terrore du
rante i quali sono stati az
zerati anni, decenni di sacri
fici. - di fatiche, di risparmi. 
di speranza e sono stati resi ! 
irriconoscibili "- Cinquale. Po
veruomo. Ronchi, tre fra le 
più famose località della ri
viera apuana e versiliese, e 
seriamente deturpate anche 
Marina di Massa e Vittoria 
Apuaraa. • . - . , . ' 

Cinquale. Poveruomo e Ron
chi erano famose per la bel
lezza dei loro boschi di pini. 
Ora, di quei pini, ne sono 
rimasti pochi e quei pochi 
emergono con le chiome sca-
ruffate in un paesaggio deso
lante di moncherini lacerati. 

La desolazione è larga qua-

Cark» Dogllnnoconti 
(Segue in penultima) : 

L'Aeronautica aveva 
previsto il disastro 

ROMA — La tromba d'aria, i temporali e i forti 
venti che hanno spazzato la . Versilia, erano stati 
preannunciati con almeno 24 ore di 5 anticipo dal
l'Ufficio meteorologico dell'aeronautica. Il 27. un av
viso era stato inviato alla Protezione civile del mini
stero degli Interni con la previsione di possibili dram
matici effetti di una ondata di maltempo che stava 
per giungere sul medio e alto Tirreno. E' una prassi 
normale da parte dell'Ufficio meteorologico quella 
di avvisare la Protezione civile e il ministero - dei 
Lavori pubblici nel caso in cui si prevedano preci
pitazioni piovose di notevole portata, proprio per met
tere in grado questi organismi di approntare le mi
sure del caso. 

MALTEMPO ECCEZIONALE 
A MILANO. IN LIGURIA 
E IN LOMBARDIA ' 

A PAO. S 

OGGI 
un vergognoso commento 

. DALL'ALTRO ieri dun-. 
MJ que — con opportuna 
anticipazione — è entrata 
in vigore la norma già ap
provata dal Parlamento, 
secondo la quale è stato 
abolito per i graduati e 
militari di truppa l'obbli
go di indossare l'uniforme 
durante la libera uscita; e . 
noi non vogliamo rinun
ciare a dire che non sia
mo d'accordo col nostro 
compagno di questo gior. 
naie, il quale, avendo let
to — come noi abbiamo 
letto — il commento de
dicato domenica al prov
vedimento dal * Geniale» 
di Montanelli, ne ha som
mariamente riassunto l 
termini e ieri U ha defi
niti € sciocchezze». 
• Non sono « sciocchezze », 
quelle scritte dal m Genia
le», ma cose estremamen
te serie e gravi, che si in
quadrano perfettamente 
in quella specie di disfat
tismo civile che il giorna
le di Montanelli pratica 
si pub dire ogni giorno 
con coerente ostinazione. 
Leggete questo commento 
e osservate come il solda
to, introdotto d'ora in poi 
a pieno titolo (quando 
non sia in servizio, natu
ralmente) nella vita civi
le, non possa che incon
trarvi occasioni • di per
vertimento e di deviazio
ne. L'ipotesi che un gio
vane indossando abiti ci
vili apprenda nel libero 
vivere sociale lezioni di re
sponsabilità e di autocon
trollo che la vita militare, 
per sua stessa natura, non 
è tenuta a impartire, non 
sfiora neppure per un mo-

; mento la mente di Mon
tanelli. In questa sua sfi
ducia di fondo, è tutto il 
disprezzo che egli nutre 
per le classi cosiddette in
feriori. Il potere militare 
— come scrive Giorgio 
Galli — è «basato sul 
principio della autorità 
gerarchica », <• e •• siccome 
gli ufficiali superiori (al
meno ai tempi che il di
rettore del a Geniale » rim
piange e di cui sogna il ri
torno) venivano dalle clas
si alle e dominanti e co
mandavano i semplici sol
dati, nella quasi unanimi. 
tà provenienti dalle classi 
povere e spodestate, que
sti ultimi non avrebbero 
dovuto sottrarsi neppure 
per un attimo a una sog
gezione che avrebbe fatto 
di loro dei soldati proni, 
ma mai, o solo in rarissi' 
mi e minacciosi casi, dei 
cittadini liberi. 

Questa è la morale che 
si ricava dal commento 
del giornale montanellia-
no e va denunciata come 
un tentativo di vietare la 
libertà a chi secondo i si
gnori del « Geniale » non 
se la merita, né va inco-

• raggiato a conquistarla. 
Ripetiamo che il commen. 
to del * Geniale» di do
menica è gravissimo, non 
solo perche costituisce uno 
sfrontato documento di 
caparbia reazione, ma an
che perché, se ci pensate 
bene, e da mentalità co
me queste che. aiutando 
una natura feroce e una 
coscienza cieca, nascono i 
Kappler. • 

.-".I r Fsrtebraccie. 

La crisi del 

: - i i 

Corno d'Africa 

A Mosca 
colloqui del 

somalo 
Siad Barre 

Si tenta di riallacciare il 
filo del negoziato fra 
la Somalia e l'Etiopia 

La drammatica crisi del 
Corno d'Africa ha registrato 
nelle ultime 24 ore uno svi
luppo significativo, con l'ar
rivo a Mosca — in visita uf
ficiale — del presidente so
malo Siad Barre, impegnato 
da ieri a discutere con i di
rigenti sovietici il complesso 
problema dcll'Ogadcn e quin
di il contrasto, politico e mi
litare, che oppone il governo 
rivoluzionario di Mogadiscio 
al governo rivoluzionario di 
Addis Abeba. Si tratta, evi
dentemente. di un avveni
mento di grande rilievo, che 
sembra spostare nell' imme
diato sul terreno politico 1' 
asse principale del confronto. 
mettendo l'accento sulla ri
cerca di una soluzione nego
ziata della crisi. 

Siad Barre si è recato a 
Mosca — specifica l'agenzia 
ufficiale somala SONNA — 
alla testa di una delegazione 
<r ad alto livello » e e su in
vito del governo sovietico ». 
Quest'ultimo dato merita una 
particolare considerazione, 
alla luce dei rapporti di col
laborazione che l'Unione So
vietica intrattiene '< con en
trambi i protagonisti del con
flitto dell'Ogaden. Legata in
fatti alla Repubblica Demo
cratica Somala da tradiziona
li rapporti di amicizia — con
cretizzatisi nella fornitura di 
aiuti economici, tecnici e mi-
litafr>— l'URSS ha notevol
mente rinsaldato • ed esteso 
dalla scorsa primavera (cioè 
dall'avvento alla presidenza 
del Derg del colonnello Men-
gistu Haile , Mariam) le re
lazioni che già negli ultimi 
due anni era andata gradual
mente allacciando con i diri
genti • della rivoluzione etio
pica. In forza di questo du
plice ordine di • rapporti. 1* 
URSS si trova oggi come è 
noto — ed è questa solo la 
più evidente - e drammatica 
delle contraddizioni esistenti 
nella crisi del Corno d'Afri-. 
ca — a fornire armi e mu
nizioni sia all'esercito somalo 
sia alle truppe di Addis Abeba. 

Negli ultimi giorni — se
condo quanto ' rilevano con
cordemente gli osservatori — 
i dirigenti sovietici sono ap
parsi impegnati in un'intensa 
azione diplomatica e di ' me
diazione, con l'intento non so
lo e non tanto di risolvere 
la contraddizione sopra cita
ta. quanto di mettere fine ad : 
un conflitto sanguinoso che va 
contro gli interessi reali dei 
popoli di Somalia e di Etio
pia e di tutte le forze pro
gressiste della regione. Di tale 
mediazione, che viene colle
gata ad altri tentativi messi 
in atto a livello africano, (ri- : 
cordiamo la « spola > di una 
delegazione del Madagascar 
fra Addis Abeba e Mogadiscio 
e l'appello del segretario ge
nerale dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana ad un nego-. 
ziato politico - fra le parti). 
esistevano già segni moltepli
ci e concreti, che ne allar
gavano anzi la portata anche 
al di là dei confini delia con
tesa regione dell'Ogaden, se 
un giornale solitamente bene 
informato come il libanese 
An Nahar riteneva dome
nica di poter scrivere che 
l'URSS starebbe lavorando 
per arrivare ad un incontro 
fra e tutti i protagonisti » del 
parallelo, e '• non meno san
guinoso, conflitto tra il gover
no di Addis Abeba e i due 
e fronti di ' liberazione » dell* 
Eritrea. ...... 

Visto in questo contesto, il 
viaggio di Siad Barre appare 
molto di più di una sempli
ce mossa volta a dissipare. 
o a superare, e malintesi > bi
laterali. Poche ore prima del
la partenza del presidente so
malo. oltretuUo, la radio di 
Addis Abeba aveva rivolto un 
appello alle Nazioni Unite, af
finché intervengano per met
tere fine ai combattimenti t 
alla ' e massiccia invasione 
dell'Etiopia » e si assumano 
eie loro responsabilità, assi
curando il mantenimento del
la pace e della sicurezza ». 
Al di là delle inevitabili 
asprezze di linguaggio, anche 
in questo cappello» sembra 
di poter ravvisare una di
sponibilità al negoziato e alla 
trattativa, unica via di usci
t a — a nostro avviso — da 
una crisi il cui ulteriore ina
sprimento potrebbe v avere 
conseguenze incalcolabili. > 

v - ' j : ?<:•:• > ? ' ) . " ' . < - r-.- - 1 -
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Il sindaco ha chiesto Iq chiusura di 2 reparti del «Vittorio Emanuele 

; ri A Caltanissetta persino l'ospedale 
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In pericolo 50 ricoverati - Cortili colmi di'immondizia - Malati di tifo trasferiti a Palermo e Catania 
Inquinata la rete idrica di un quartiere "- Prospettato intervento speciale del ministero della Sanità 
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Il PCI impegnato nella ripresa politica 

Oggi la riunione dei 
segretari regionali 
è delle federazioni 

* 
'•V 

< l f 

; / V > / , / i , VA 
La relazione del compagno Corvetti - Polemi
ca del vice segretario de Galloni con l'Unità 

ROMA — Si riuniscono ' sta
mane, presso la sede della Dt-

• rezione del partito, i segretari 
regionali e i segretari delle 
federazioni provinciali del PCI. 
La discussione, che affronte
rà i temi politici di attualità 
e i problemi dell'iniziativa del 
partito, sarà introdotta da una 
relazione del compagno Gian
ni Cervetti, della segreteria. ' 

La riunione dei dirigenti del
le organizzazioni comuniste è 
segno importante, tra l'altro, 
dell'avvio a una piena ripre
sa dell'attività politica, dopo 
la breve pausa di agosto. Alle 
soglie di un autunno che si 
annuncia sotto più di un aspet
to assai duro e difficile, le for
ze politiche costituzionali so
no chiamate a un impegno ri
goroso per l'attuazione dell' 
l'accordo programmatico che 
esse hanno sottoscritto un me
se fa. •••' ••->•• >.'.;"'•'••; •••••• >"••• 
' Questo è il vero tema del 

giorno. E ad esso sfugge il vi
ce segretario della DÒ. Gio
vanni Galloni, il quale oggi ri
sponde sul quotidiano del suo 
partito al corsivo dedicato do
menica '•• dall'Unità a ' un suo 
precedente articolo. Il nuovo 
scritto dell'on. Galloni confer
ma l'impressione di una pole
mica deviante. forse motivata 
da ragioni interne se non addi
rittura personali. Il vice se
gretario democristiano ripete 
di diffidare del progetto a me
dio termine del PCI, sastenen
do che a lungo termine la 
« strategia comunista (...) an
cor oggi si muove verso for
me di gestione unitarie del po
tere che preparano o prefigu
rano forme di attenuazione e 
alla fine di annullamento più 
o meno indolore del pluralismo 

POlitiCO». - - ;:•..' •'..";. . . ; . 
Galloni insiste sull'argomen

to sostenendo che Io stesso pia
no a medio termine del PCI 
avrebbe « un senso - e un si
gnificato ' politico , solo come 
proposta di "gestione insieme" 
in un governo di tutti i partiti 
gravitanti all'interno del si
stema costituzionale ». E tale 
« gestione comune ». secondo 
il vice segretario de, compor
terebbe €un graduale supera
mento del pluralismo politico ». 
Egli non spiega perché un'in
tesa politica per rispondere 
ai più grandi problemi del 

Paese debba necessariamente 
avere come conseguenza una 
riduzione della dialettica po
litica. L'esperienza di queste 
settimane, ' dopo il raggiungi
mento dell'accordo fra i parti
ti, dice il contrario. Ma evi
dentemente a Galloni non pre
me di tener conto della realtà 
dei fatti, ma piuttosto interes
sa riproporre, anche se in 
forme diverse dal • passato, 
vecchi formulari anticomunisti. 

A proposito dell'accordo, il 
vice segretario democristiano 
sostiene che nel suo partito 
« non ci sono né possono esser
ci ripensamenti o passi indie
tro »; e tuttavia < nessuno può 
nemmeno vensare a passi in 
avanti ». Nell'intesa, del ; re
sto. egli vede essenzialmente 
una e fase di passaggio e di 
ricerca di più stabili assetti ». 
che può « comportare forme di 
contatto e di rapporti contin
genti per superare momenti 
più acuti di diff;roltà ». • Jn 
quest'ambito la DC sarebbe 
« imneanata senza riserve al
la piena e completa attuazio
ne » dei ' punti programmatici 
concordati. * f 

Una significativa risDosta a 
Galloni viene stamane dal quo
tidiano del PSI. il quale par
la di « una nuova camoagna 
di ostilità nei confronti • del 
PCI ». « Non vogliamo fare il 
processo alle intenzioni di 
nessuno — scrive l'Avanti! — 
ma ci sembra auantomèno sin
golare che. di fronte alle còni' 
plesse scadenze della ripresa 
politico - •• parlamentare. : rie
mergano ' imvrovvisamente 
questioni," ideologiche "e di 
schieramenti (...). Non sareb
be certo una novità da parte 
della DC l'inserimento nel di
battito di polemiche speciose e 
di elementi devianti. Se le co
se stanno in questi termini, se 
in vista del prossimo Consì
glio nazionale sì cercano co
perture a destra, se si vuole 
far distogliere l'attenzione dai 
problemi del Paese, non pos
siamo non esprìmere sin da 
ora tutto il nostro dissenso*. 

Da parte sua. il quotidiano 
del PRI. pur da una diversa 
angolazione e prescindendo 
dagli scritti di Galloni, insiste 
oggi sulla gravità della crisi 
italiana e sulla necessità di 
una « cura adeguata al male ». 

Viaggi «Dn» in USA 
. '• , • -; • . --. .•;• • / .V i . . 
Un comunicato di « demo

crazìa nazionale » (il movi
mento fascista nato da una 
scissione nel rasi) ha riferito 
ieri sulla visita negli USA del 
presidente del gruppo di 
« d n » alla Camera. Raffaele 
Delfino. Costui, ricevuto a 
Washington, nel Capital Hill 
Club, circolo dei repubblica
ni, sarebbe stato presentato 
dal banchiere Phil Guarino. 
dirigente del Repubblican Na
tional Committee come (ci
tiamo il comunicato) « t'espo
nente di un partito demo

cratico che trova comprensio
ne, consenso ed incoraggia
mento negli USA ». 

Non sappiamo se questa 
frase - sia stata " veramente 
pronunciata. Quello che si sa 
per certo è che « democrazia 
nazionale », al di là delle dif
ferenziazioni e delle motiva
zioni interne della scissione 
missina, rappresenta una del
le componenti più note del 
mosaico fascista nel nostro 
paese; fatto questo, peraltro, 
che dovrebbe essere ben no> 
to negli Stati Uniti. 

1-% C 
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CALTANISSETTA - L ' a l l a r 
me, adesso, è scattato pure 
all'ospedale: due reparti'— 
dermatologia e neurologia — 
del « Vittorio Emanuele », il 
principale nosocomio, dovran
no subito essere chiusi. Si è 
scoperto, ad oltre *' quìndici 
giorni dall'esplodere della gra
vissima epidemia infettiva (52 
i casi ufficialmente accertati), 
che i 50 pazienti sistemati in 
corsia ' potevano. < da un mo
mento all'altro, correre il pe
ricolo di infettarsi. Tanto in
credibile la e scoperta» (l'ha 
fatta il sindaco di Caltanis
setta che si era recato per un 
sopralluogo) da rimanerne al
libiti: cortili stracolmi di im
mondizia, fogne all'aria aper
ta, garze ed altro materiale 
sanitario, già utilizzato per le 
medicazioni, abbandonati. in 
ogni angolo. Ve ne era a suffi
cienza per prendere la dra
stica decisione che ha accre
sciuto le difficoltà di una si
tuazione veramente drammati
ca. I locali avrebbero dovuto 
servire per ricoverare il nu
mero sempre crescente dei : 
cittadini affetti da epatite vi
rale e tifo: l'ospedale di iso
lamento infatti respinge le ri
chieste per assoluta mancan
za di posti, quello di S. Ca
terina Villarmosa, a 40 chilo
metri, è pure al completo e 
si è costretti a dirottare" i • 
malati a Catania e Palermo. 
Questa la sorte subita ieri da 
altre due persone colpite dal
l'epatite che sono state in
viate all'ospedale civile di Pa
lermo. Ci sarebbe una soluzio
ne, ma è impraticabile. A 
Caltanissetta da anni è1 pron
to un nuovo ospedale ma non 

viene aperto perché manca
no le attrezzature -1 scientifi
che e l'arredamento; ma so
prattutto manca una seria vo
lontà politica che spazzi via 
le lotte ' intestine tra alcuni 
baroni della medicina che in
tendono ' porre ' pesanti ipote
che nella gestione dei prima
riati e nella distribuzione dei 
posti letto. *~. •"-'•• '. 

Mentre si svolge questo as
surdo balletto l a . situazione 
igienica dell'intera città si 
aggrava ad ogni ora. Ormai 
sembra un bollettino di guer
ra: 'l'ultimo dispaccio è di 
ieri: è venuto dal diseredato 
quartiere di Santa Flavia do
ve le analisi di laboratorio 
hanno appurato anche lì ' (il 

primo accertamento positivo 
era stato registrato nel quar
tiere Provvidenza), un foco
laio di inquinamento nella 
rete idrica. L'infiltrazione dei 
liquami nelle condotte sta 
praticamente accerchiando la 
città: ' dal quartiere Provvi
denza al Santa Barbara ed ora 
a Santa Flavia le condutture 
idriche sono a pezzi, in balia 
delle scassate tubazioni delle 
fognature. La gente, ormai, 
beve acqua minerale. <;..:..•-• 

Le misure prese finora dal
l'amministrazione ' comunale 
appaiono davvero insufficien
ti: la pulizia straordinaria ; 

effettuata • con scarsezza di 
mezzi d i : personale (qualche 
netturbino in più richiamato 
dalle ' ferie) non ha risolto 
gli aspetti più preoccupanti. 
E' stato persino impossibile 
tenere aperte alcuni ambula
tori nei quartieri più « caldi »: 
non si sono presentati tutti i 
medici chiamati all'appello. Si 

pensi che a Caltanissetta per 
effettuare i controlli sui cam-

I)ioni d'acqua, per accertare 
e condizioni igieniche nei lo

cali pubblici e nei mercati 
ci sono soltanto £ sei vigili 
sanitari. ì Per compiere una 
indagine sociosanitaria nelle 
zone popolari sono dovuti ar
rivare rinforzi da Trapani e 
Siracusa. *•* ' • v , s - • *-"; "•• 

Il medico provinciale dot
tor Sobillaci, in una dichia
razione è stato molto duro nei 
confronti degli amministra
tor i^ Da settimane avevo lan
ciato l'allarme: numerosi fo
nogrammi sulla precaria si
tuazione dell'igiene pubblica 
sono stati presi sottogamba. 
Ora siamo con le mani nei 
capelli ». >. •;•• 

Il sindaco, Aldo Giarratano. 
in un'altra dichiarazione, ha 
definito la situazione di Cal
tanissetta da , « terzo mon
do ». ••;•':.' . "' •'. -, 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono svolti due ̂ distinti ver
tici: il primo al Comune, do
ve la giunta si è riunita alla 
presenza dei capigruppo con
siliari dèi partiti. Il gruppo 
comunista ha ; chiesto l'im
mediata r convocazione del 
consiglio comunale per com
piere una urgente analisi del
la situazione e varare un pia
no di generale " risanamento. 
Il secondo incontro si è svol
to in ' prefettura, ' presieduto 
dal sottosegretario alla Sani
tà on. Ferdinando Russo: è 
stata prospettata l'eventuali-
lità di un intervento specia
le del ministero visto che gli 
organi locali dimostrano di 
non essere in grado, neppu
re finanziariamente, di adot
tare le misure più adatte per 
sconfiggere l'epidemia. '.' 

L'uso dell'abito civile in libera uscita 

Tramontano vecchi tabù 
nella vita delle caserme 

Una prima novità in vista di più sostanziali innovazioni previste nella « legge dei prin
cìpi » - Soddisfazione fra i giovani di leva e qualche perplessità in alcuni comandi 

ROMA — Il servizio militare 
e la vita nelle caserme stan
no - finalmente ' cambiando. 
Vecchi tabù e arcaiche con
cezioni della naja. che hanno 
fatto - ormai il loro tempo 
stanno, sia pure faticosamen
te, lasciando il passo ad una 
visione - più moderna e de
mocratica delle Forze armate, 
del ruolo che il cittadino-sol
dato è chiamato a svolgere, 
non più fondato sulla disci
plina formale, \ imposta dal
l'alto e quindi subita senza 
convinzione, bensì sulla par
tecipazione, sullo spirito di 
autocontrollo e sul senso di 
responsabilità dei giovani e 
di tutti i militari. Il diritto ai 
soldati di uscire dalle caser
me con l'abito civile, è la 

prima novità, il primo segno 
concreto — anche se non più 
importante ' — che qualcosa 
sta cambiando sul serio. 

Di questa novità tanto atte
sa. ha potuto profittare, do
menica e ieri, una piccola 
minoranza, anche perché non 
tutti i comandi hanno avuto 
la possibilità . (o la volontà?) 
di attuare le disposizioni im
partite giovedì . scorso dal 
ministero Difesa. Le nuove 
norme sull'uso dell'abito civi
le in libera uscita, hanno 
suscitato, com'era prevedibi
le, reazioni diverse e in qual
che caso contrastanti. Fra i 
giovani di leva la soddisfa
zione è grande . : , . 

< Perplessità, non dobbiamo 
nascondercelo, si sono avute 

A Modena un fitto calendario di,manifestazioni internazionaliste 

Latina al festival 
La partecipazione dell'Angola e del Mozambico, dei movimenti di liberazione della Rhodesia e del 
Sudafrica — Perché gli stands stranieri saranno integrati quest'anno dentro la « Cittadella » 

'Dal nostro inviato . '. 
MODENA — A Reggio Emilia 
ha operato per anni un ospe
dale che curava i guerriglieri 
del Mozambico, e dell'Angola 
feriti in combattiménto con
tro le truppe colon ialiste di 
Salazar. E l'ospedale di Reg
gio Emilia continua ad essere 
un centro importante di rac
colta e di organizzazione dei 
soccorsi sanitari per le forze, 
sempre - più numerose, della 
guerriglia africana contro la 
feroce dominazione razzista 
nei paesi dell'Africa meridio
nale. L'opinione pubblica non 
conosce . abbastanza queste 
lotte. 

Prima di vedersi imporre il 
nome del suo conquistatore, 
sir Cecil Rhodes, la Rhodesia 
era • chiamata • -> Zimbabwe. 
e Casa di Pierre ». dal suo 
popolo. Una terra ricca ' di 
grandi risorse naturali, e che 
aveva conosciuto una florida 
civiltà, dal XV al XIX seco
lo. quando fini sotto il giogo 
dei coloni bianchi, a partire 
dal 1890. Esercito popolare 
dello Zimbabwe si chiamano 
le - formazioni ' guerrigliere. 
nate dalla fusione di due 
movimenti patriottici, che 
lottano con vigore crescente 
nelle foreste e fin nei centri 
urbani del potere bianco. 

Leaders del Fronte patriotti-

• •- i • 

co dello Zimbabwe sono Jo-
shua N'Konio e Robert Mu-
gabe. N'Koroo sarà a Mode
na, il 14 settembre, per par
tecipare con G. C. Pajetta al
la - giornata . internazionalista 
del Festival nazionale dell'U
nità, dedicata quest'anno alla 
lotta dei popoli dell'Africa 
australe. Con N'Komo inter
verranno - anche Tarabo. uno 
degli ; esponenti dell'African 
National - Congress. - il movi
mento di lotta del Sudafrica, 
e leaders angolani e mozam
bicani, le ex colonie porto
ghesi oggi indipendenti. 

L'Angola e il Mozambico 
avranno un proprio stand 
dove presenteranno i prodotti 
del loro artigianato, immagi
ni della loro realtà nazionale. 

Tutti 
all'attacco 

Dal Corriere della Sera: 
*Da una parte i deputati 

del Manifesto (Magri. Castel
lina, Milani), dall'altra Mas
simo Gorla, di Avanguardia 
operaia e Mimmo Pinto di 
Lotta continua. Al centro, in 
funzione mediatrice, Silverio 
Corvisieri ». 

E in porta, in porta chi ci 
mettono? 

Da tempo in Mozambico ope
rano importanti imprese del
la cooperazione italiana. An
che questo è poco noto. Ep
pure. qui vi sarebbe molto 
lavoro per i giovani italiani 
che intendano partecipare al
la costruzione delle basi eco
nomiche delle nuove società 
africane iixipendenti. Sono. 
anche queste, le forme in cui 
può esprimersi oggi lo spirito 
internazionalista della gioven
tù italiana, quello spirito che 
pure ha formato la cosiddet
ta «generazione del Vietnam». 

I Festival nazionali dell'U
nità hanno conosciuto sem
pre grandi giornate di solida
rietà internazionale, da Cuba 
alla Spagna, dal Vietnam al 
Cile alla Palestina. Ora è il 
momento — anche se forse 
occorre compiere rispetto al 
passato un maggiore ' sforzo 
di conoscenza e di analisi — 
di far sentire tutto il peso 
dell'opinione pubblica italiana 
ed europea nei confronti del 
dramma razzista e delle lotte 
popolari che sconvolgono la 
« profonda Africa nera ». 
: Modena, con il suo Festi
val. • segnerà indubbiamente 
una pagina nuova nella storia 
dell'impegno intemazionale 
del movimento operaio e del 
PCI. Già le presenze interna
zionali al Festival si profila
no ancor più numerose del 

La campagna per la stampa comunista ha superato i 7 miliardi e 275 milioni 
4 • - . . ' " • • - ' 

Nuovi passi avanti nella sottoscrizione 
ROMA — La camparla di sottoscrizione per la stampa 
comunista ha raggiunto al la data odierna la somma 
di sette miliardi 275.3M.500 lire. Altre cinque federa
zioni provinciali hanno raggiunto il cento per cento 
dell'obiettivo: Gorizia, Scodi lo , Bologna, Mantova e 
Verbania. Un grosso recupero è stato operato, nel giro 
di venti giorni, da una serie di federazioni: Grosseto 
(che passa dal 44 a l l ^ ^ ) . Treviso (dal 60 all*88%), 
Matera (dal 50 a l l W ^ ) , Pescara (dal 60 a l l u r e ) . Ve
rona (dal 65 all-81%), Rovigo (dal 51 al 79%). Alessan
dria (dal 58 al 78%). Pordenone (dal 45 al 78%). A 
graduatoria già compilata giunge notizia che un note
vole passo innanzi è stato compiuto anche dalla fede
razione di Roma, che è passata dal 34 al 50 per cento 
avendo raccolto una somma di 170 milioni. 

La sottoscrizione procede dappertutto a ritmo so
stenuto mentre in varie località sono in corso i fe
stival deir<Unità», ormai a pochi giorni dall'apertura 
del festiva! nazionale di Modena. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle 
regioni e delle federazioni. 
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passato. ' Sono - presenze che 
nella grande : area dell'auto
dromo - appaiono articolate 
in modo forse diverso rispet
to alla tradizione - del,: < Vii; 
laggio - intemazionale » -degli 
altri Festival. Prima di tutto, 
perché non ci sarà il «Vil
laggio », ' ma • un inserimento 
dei padiglioni esteri nel tes
suto complessivo della « Cit
tadella» modenese. 

Perché tale ; novità? Non 
certo, come qualcuno insinua. 
per « diluire » la partecipa
zione dei partiti fratelli, dei 
movimenti di liberazione, dei 
paesi socialisti. Anzi, il con
trario: : il momento interna
zionale diventa infatti un a-
spetto organico d i : tutto il 
Festival, e riguarda noi non 
meno - dei - • paesi stranieri. 
Prendiamo l'Africa, di cui 
abbiamo parlato finora. ".- In 
un grande padiglione saranno 
raccolti gli stands gestiti di
rettamente dai paesi di nuo
va : indipendenza, come l'An
gola e il Mozambico. Ma an
che uno stand in cui si e-
sprime la solidarietà del PCI 
con i popoli africani, della 
Guinea-Bissau. della Guinea 
Konacri. della Namibia. A-
vremo la Somalia e l'Eritrea. 
sono state invitate l'Etiopia. 
la Zambia, la Tanzania. E 
verranno il FX.N. algerino. 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina, i 
compagni del Tudeh che lot
tano - clandestinamente sotto 
la feroce dittatura dello Scià. 
nell'Iran. 

L'America Latina, accanto 
agli stands di Cuba, del Par
tito comunista messicano 
tornato recentemente alla le
galità. al • Partito comunista 
cileno di cui tanti militanti 
vivono e operano in Italia. 
presenterà il quadro delle 
lotte di un continente intero 
sottoposto a dure'dittature' 
militari: questo quadro sarà 
sintetizzato in un altro padi
glione allestito dal nostro 
Partito, in segno di solidarie
tà con i comunisti e i de
mocratici del Brasile. dell'Ar
gentina. dell'Uruguay, della 
Bolivia. 

Un modo attivo, operante, 
dunque, di intendere l'inter
nazionalismo. Una visione 
precisa di come la battaglia 
per lo sviluppo della demo
crazia in Italia si collochi in 
un panorama mondiale nel 
quale le forze del progresso 
si scontrano con quelle del
l'imperialismo e della reazio
ne. Per questo, il tema del
l'Europa — insieme a quello 
del sostegno ai paesi in via 
di sviluppo e ai popoli in lot
ta per la propria indipenden
za — non poteva non diven
tare ano dei temi centrali di 
questo Festival 1977. E non 

tanto in nome di quello che 
viene "»• definito ; « eurocomu
nismo ». quanto della consa
pevolezza dell'attualità e del
l'importanza di -J una unità 
delle forze democratiche eu
ropee: - basti ' pensare " alla 
imminente scadenza delle e-
lezioni per il Parlamento del-
1*€ Europa ": dei ' Nove ». Su 
questo argomento si svolgerà 
anzi la manifestazione di a-
pertura con Amendola e Spi
nelli. e si terranno numerosi 
dibattiti. • ' : . ,, 

Naturalmente interverranno 
a Modena con : i ; propri 
stands i maggiori partiti co
munisti •,, europei • (francese, 
spagnolo." ' portoghese) ed i 
paesi socialisti, ciascuno dei 
quali propone un - proprio 
particolare tema: l'URSS, il 
60. della • Rivoluzione - d'ot
tobre; • la Romania, il cente
nario ; della • fondazione dello 
Stato romeno; l'Ungheria e la 
Bulgaria - il •• proprio sistema 
agricolo; e poi la Jugoslavia. 
la RDT. Dall'Asia, il Viet
nam •• porterà le • • immagini 
del suo immane sforzo per la 
ricostruzione, ed il PC giap
ponese le esperienze del mo
vimento operaio nel più forte 
paese industrializzato del
l'Estremo Oriente! 

- Mario Passi 

fra certi comandi di reparto 
o . di caserma, per i quali 
qualche problema in effetti le 
nuove norme lo hanno crea
to. Non certamente di quelli 
paventati dal « Geniale » di 
Montanelli, secondo il quale 
tutto ora andrebbe a catafa
scio in questo nostro « pove
ro Esercito». . ••••-•-, 
• Che i comandi delle caser
me abbiano predisposto rego
lamenti che limitano ai sol
dati in abito civile i? loro 
movimenti all'interno delle 
caserme - e • fissano controlli 
assai rigorosi al loro rientro 
dalla libera uscita, è giustifi
cato. almeno nella prima fase 
di una esperienza cosi nuova. 
Tuttavia non ci dovrebbero 
essere problemi. • .• t 

Tutti sanno (o dovrebbero 
sapere) che i soldati dispon
gono di un tesserino di rico
noscimento, quello che hanno 
sempre a portata • di • mano 
per • ottenere •- le • tradizionali 
agevolazioni per il prezzo del 
cinema, dei mezzi pubblici di 
trasporto o per seguire • allo 
stadio una partita di calcio. 
C'è un problema da risolvere: 
quello di ' come facilitare il 
diritto all'uso dell'abito civi
le, che con l'entrata in vigore ' 
della «legge dei principi» sa
rà allargato alle ore libere • 
dal servizio, *fuori dai • luo- ; 
ghi militari, durante te licen

ze e i permessi...». La ri
sposta si trova nella circola
re, inviata nel luglio del 75 a 
tutti i comandi - dell'Esercito 
dall'allora capo di S.M. gene
rale Andrea Cucino: «GH in
dumenti civili — diceva quel
la circolare — dovranno es
sere conservati nell'armadiet
to in dotazione • o in locali 
appositamente attrezzati, se
condo le possibilità • dei re
parti*. ;., . s , » 

Anche per i militari in abi- : 
to civile, che hanno necessità 
di utilizzare il treno. Io S.M. • 
dell'Esercito aveva già allora 
affrontato il problema. *Allo 
scopo di non precludere ai 
militari di • truppa in abito 
civile la possibilità di usu
fruire, sulle F.S. della parti
colare tariffa agevolata, oggi 
concessa solo a coloro che 
indossano l'uniforme — dice
va la citata circolale —sono 
state già promosse le azioni 
necessarie affinché siano op
portunamente modificate le 
norme interministeriali vigen
ti». Che cosa sia poi accadu
to non . Io sappiamo. Non 
dovrebbe essere tuttavia dif
ficile attuare quelle indica
zioni. .;-..;-. . . 

Settimana corta nei ' con
fronti del personale subalter
no. libera uscita di quattro 

ore al giorno, uso del «lei», 
queste le altre misure già in 
vigore che hanno contribuito 
ad avviare un discorso nuovo 
nelle caserme. Molto resta 
tuttavia da cambiare nella vi
ta militare: ciò sarà possibile 
con l'entrata in vigore, che 
dovrebbe essere ormai pros
sima, della «legge dei princì
pi » — alla cui redazione il 
PCI ha apportato un contri
buto positivo e determinante . 
— e del nuovo regolamento 
di disciplina, che a questa 
legge democratica dovrà ispi
rarsi. 

Rappresentanza militare 
(che sarà elettiva e che con
sentirà la partecipazione atti
va di tutti i soldati ai vari 
livelli e che potrà avere rap
porti diretti col governo e 
con il Parlamento): nuovi di
ritti ' (riconosciuti - a tutti e 
ancorati •: ai princìpi della 
Costituzione repubblicana): 
carattere - nuovo dei doveri 
(suo fondamento sarà «l'as
soluta fedeltà alle istituzioni 
repubblicane»): nuovo tipo 
di disciplina e nuovo sistema , 
delie punizioni; libertà di o-
pinione e di stampa, fuori e 
dentro le caserme: queste le 
novità che : muteranno pro
fondamente, nella sostanza. 
la condizione -, del cittadi
no-soldato ed i suoi rapporti 
con la società e con lo Stato.. 

Tutto risolto allora? Sareb
be illusorio pensarlo. Si do
vranno anche rimuovere at
teggiamenti e comportamenti 
mentali, ancorati a vecchie e 
superate concezioni. ' che al
lignano ancora in certi setto
ri di comando. 

Sergio Pardera 
NELLA FOTO: giovani di le
va per la prima volta in 
abito borghese durante " la 
libera uscita domenica scor
sa a Roma. -

Iniziative 
sindacali per 
l'occupazione 
dei giovani 

ROMA ' — • Sui temi dell'oc
cupazione giovanile, anche 
in rapporto alla massiccia 
iscrizione di ragazzi e ragaz
ze alle « liste speciali » di col-
lecamento. si terranno nel 
prossimo settembre due im
portanti iniziative indette dal
la federazione sindacale uni
taria CGIL-CISL-UIL. Per il 
15 è convocato un convegno 
nazionale delle Strutture sin
dacali: il 30 si svolgerà una 
assemblea congiunta di Strut
ture e di leghe costituite tra 
gli iscritti alle « liste spe
ciali». 

TV: «scene 
) scabrose»-
preoccupano 
il ministro 

ROMA — H ministro delle 
Poste, on. Vittorino Colombo, 
condivide il giudizio dell'on. 
CosUmagna (deputato della 
destra de), che, in una in
terrogazione. si è dichia
rato molto preoccupato per 
le scene, a suo parere «sca
brose», contenute in al
cuni - • spettacoli - televisivi 
(Odeon. Soldato per tutte le 
guerre. La breve vita felice 
di Francis Macomber). 

Rispondendo al parlamen
tare de. il ministro ricorda 
innanzitutto che il compito 
di controllare il contenuto 
dei programmi televisivi spet
ta alla Commissione parla
mentare di vigilanza, ma che, 
tuttavia, il governo ha sotto
posto al Parlamento un ddl 
inteso a disciplinare la ma
teria delle trasmissioni, per 
evitare la diffusione di « spet
tacoli lesivi della morale cor
rente ». 

L'on Vittorino Colombo ri
corda, poi, che il ministero 
ha segnalato ai presidenti del
la RAI e della Commissione 
parlamentare proteste e de
nunzie per il livello culturale, 
artistico e morale di trasmis
sioni « ritenute diseducanti 
per la famiglia e disgreganti 
per la società ». 

Leonardo 
Mancino 

si è iscritto 
al PCI «•. ' .%*>_ 

BARI — II poeta e saggista 
Leonardo Mancino si è iscrit
to al PCI. «Dopo 15 anni di 
militanza nella sinistra — ha 
scritto in una lettera indiriz
zata alla segreteria della fe
derazione comunista di Bari 
— sento il dovere personale 
di perfezionare il senso, la di
rezione e le motivazioni del 
mio impegno politico, chie
dendo riscrizione al PCI. In 
questo momento della vita 
del Paese e decisivo per le 
sorti del nostro Mezzogiorno 
ritengo doveroso l'impegno di 
lotta all'interno e nella di
namica politica di un gran
de partito di lavoratori che 
affonda ie radici e le sue tra
dizioni storiche nelle più pro
fonde istanze popolari di rin
novamento della vita e della 
condizione del movimento 
operaio e contadino». 

Leonardo Mancino è mem
bro del consiglio generale del 
sindacato degli scrittori, ha 
militato a lungo nel PSI, è 
direttore didattico di una 
scuola elementare del quar
tiere San Paolo di Bari. Ha 
vinto diversi premi letterari 
tra cai, nel T5, il «Premio 
Scoteilaro ». 

>r 

Forse oggi 
pubblicati 
i decreti 

- d e l l a 382 
ROMA — I tre decreti pra-
sidenziali per l'attuazione del
la legge «382» saranno pub
blicati e - messi in distribu
zione con tutta ' probabilità 
oggi. Ieri intanto. la Gazzet
ta Ufficiale ha pubblicato l'an
nuncio dell'uscita dei supple
mento ordinario che conter
rà i tre decreti e che reche
rà la data del 29 agosto "77. 

Il primo provvedimento è H 
decreto presidenziale 24 lu
glio 1977 n. 616. intitolato « At
tuazione della delega di cui 
all'art, uno della legze 22 lu
glio 1973 n. 382 », concernente 
appunto il trasferimento al
le R*7loni di funzioni relati
ve a materie indicate dal
l'art. 117 della Costituzione e 
la delega alle stesse Regioni 
di altre funzioni, secondo l'ar
ticolo 118 della Costituzione. 

Il secondo provvedimento è 
H decreto presidenziale 24 lu
glio 1977 n. 617, Intitolato 
« Soppressione di uffici cen
trali e periferici delle ' am
ministrazioni statali ». Il ter
zo è il decreto presidenziale 
24 luglio 1977 n. 618. intito
lato « Istituzione, presso la 
presidenza del Consiglio, éS ; 
ruoli unici di Imalifatl ed 
operai ». 
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Intervento su marxismo e conoscenza scientifica 

incoiti 
" J S . V" 

scienza 
: * k , '•••ÌIYi^.ì'' 

Le vie di sviluppo della ricerca, il rapporto con le idee 
dominanti e le suggestioni del «materialismo dialettico» 

1) Il dibattito aperto su 
« l'Unità » da Giovanni Berlin
guer, dopo l'intervista deU'«E-
spresso » a Geymonat, Giorel
lo e Tagl iagambe, ha gradual
mente \ assunto un carattere 
ampio, oscillando dai temi ge
nerali del rapporto marxismo 
scienza ai richiami realistici ai 
problemi pratici del momen
to (ricerca >; tecnologica, ri
qualificazione produttiva), ai 
quali anche gli scienziati ita-

' liani devono dare il loro con
tributo uscendo dalla chiusura 
nella purezza della categoria 
Su molti del temi toccati i l no
stro punto di vista è vicino 
a quello espresso da Carlo 
Bernardini, dunque potremmo 
anche starcene zitti. '•"•"•' 

A costo di apparire sprov
veduti, . vorremmo tuttavia 
sfuggire alla tentazione di : 
passare in . punta di ' piedi 
dietro le spalle dei conten
denti, e intervenire su uno 
dei temi iniziali del dibattito. 
Non c i proponiamo tanto di 
dimostrare una tesi — s iamo 
coscienti della debolezza de
gli strumenti tecnici e dell'in
formazione di cui disponia
mo — quanto di portare un 
punto di vista, una testimo
nianza che non riteniamo e-
sclus ivamente personale, m a 
significativa di uno spaccato 
dei ricercatori nel campo del
la fisica sul rapporto fra il 
materia l i smo dialettico e la 
scienza. 

Problematica 
; generale 

2) 'Il marxismo può in
tervenire a vari : livelli • nel 
far luce sulla problematica 
scientifica in generale: a) nel 
chiarire l'uso che il potere eco
nomico e politico fanno delle" 
applicazioni della scienza c ioè 
della tecnologia, piegato alle 
es igenze del profitto e dell'im
perial ismo; nell'indicare, di 
conseguenza, le : applicazioni 
prioritarie richieste da uno 
sviluppo sociale e a misura 
d'uomo »: b) nel demistifi
care la tesi della libertà as
soluta della ricerca scientifi
ca. dato die i finanziamenti 
(quindi la scelta dei temi prio
ritari) e le istituzioni scientifi
che' risentono, in una certa mi
sura, delle scelte fatte dai ver
tici politici, quindi economici; 
e) nell'analizzare in che mi
sura i rapporti di produzio
ne condizionino l'elaborazione 
scientifica, quindi nell'appro-
fondire la dipendenza (par
ziale) dello stesso quadro con
cettuale delle varie branche 
della scienza dalle idee filo
sofiche dominanti in una de
terminata forma sociale; nel
lo spiegare, cioè, come l'evo-

' luzione della scienza non sia 
controllata esclusivamente da 
una dinamica interna, secondo 
la quale i problemi da risol
vere sono posti autonomamen
te (e. in un modo neutro) dalla 
comunità scientifica: d) nel-
l'affermace il ruolo del mate
rialismo dialettico nelle scien
ze della natura. •*•-.- • .> -> 

3) Siamo d'accordo sui pri
mi due punti, sui quali anzi 
riteniamo che l'accordo sia 

. generale. Il terzo punto toc-

; Conferenza 
; mondiale 

per e fermare » 
' i deserti 

NAIROBI — Delegati in 
rappresentanza di più di 
cento paesi del mondo so
no riuniti nella capitale 
del Kenya per discutere 
i modi di fermare l'espan
sione dei deserti sulla fac-. 
eia della terra. La confe- ; 
renza, che durerà undici 
giorni, è promossa dalle '• 
Nazioni Unite; venne in
detta dall'assemblea gene
rale tre anni fa, dopo che " 
la grande siccità degli an
ni 1968-1973 imperversò nel
l'Africa sub«ahariana uc
cidendo. secondo i calcoli, 
250.000 persone. 

La conferenza è stata 
preparata la settimana 
acorsa da un seminario a 
cui hanno partecipato 40 
scienziati. 

n presidente del semi
nario. HaroW Dregne, 
ha dichiarato al giorna
listi: < Io credo che si ve
rificherà presto una dif
fusa siccità nel mondo, e 
quando questo accadrà 
•ara una tremenda tra
gedia, stiamo proprio per 
vedere i risultati della ne
gligenza umana degli ul
timi cinquantanni ». 

La prova, secondo re-
aperto americano, che la 
responsabilità per l'avan
zata dei deserti ricade sul
l'uomo stesso è che il cli
ma da mille anni non ave
va subito cambiamenti si
gnificativi in nessuna par
te del mondo, mentre oggi 
si assiste a un generale 
squilibrio e a continue al
terazioni che mettono in 
crisi gli stessi meteorolo
gi. Anche le perturbano-
ni di p^Varoo, gli ^ 

freddi o caldi e le estati 
torride o inesistenti in cer
te zone piuttosto ohe in 
aitre, rientrano neBo ' 
so fenomeno e 
a» r w i s m a del 

ca : un "" problema complesso. 
l'analisi storico-materialistica 
della scienza; essa finora, se
condo noi, è stata affrontata 
in modo schematico e apriori
stico. trasformando un'impor- > 
tante ipotesi di lavoro in chia
ve buona a tutti gli usi. Le 
analisi esistenti, o la mag
gior parte di esse, hanno por
tato ad assumere, come dice 
Geymonat, posizioni irrazio
nalistiche' e a scatenare «un 

. atteggiamento j demonologico 
nei riguardi della scienza e 
del • capitale ». Osserviamo 
inoltre che spesso i tre pun
ti vengono , frettolosamente 
mescolati, portando a conclu
sioni arbitrarie, per esempio 
questa di Levy-Léblond: «in 
quanto si ritiene portatore di 
una verità oggettiva, lo scien
ziato garantisce i tentativi 
della classe dominante di ma
scherare" - l'oppressione e lo 
sfruttamento». -. ....•-.•:.<:< 

4) Il quarto punto riporta il 
più vecchio di noi molto indie
tro negli anni, quando era con
vinto che l'adesione agli ideali 
del partito comunista gli impo
nesse di accogliere, come con
seguenza automatica, l'inqua
dramento dei fondamenti del
la fisica entro gli schemi del 
Diamant.. 

Allora, da 'un lato. ' non 
gli - riusciva - di - inquadrare 
in una visione '' progressiva 
la superiorità della genetica 
di Lysenko su quella di Men
del e* di accettare le varie 
autocritiche dei fisici sovieti
ci sull'uso del principio d'in
determinazione, dall'altro non 
gli appariva affatto chiara la 
tesi di Engels, secondo il qua
le la dialettica materialistica. 
con le sue tre leggi della con
versione reciproca di quanti
tà e qualità, compenetrazione 
degli opposti, negazione della 
negazione, è una proprietà og
gettiva della materia, il mo
mento fondamentale del dive
nire" naturale. /£-. . ̂  -:, (,_^ 

Era possibile, al massimo. 
convenire con Engels che gli 
scienziati fanno uso del ma
terialismo '< dialettico anche 
quando non se ne rendono con
to. dato che ogni scienziato, 
di qualunque disciplina, è ben 
convinto che la conoscenza 
scientifica, cogliendo le pro
prietà del mondo che ci cir
conda. è permanentemente 
modificabile e che la nostra 
conoscenza '• della natura ha 
un carattere dinamico e pro
gressivo. (Ciò però non signi
fica molto, sul piano opera
tivo; suona un po' come1 quan
do un prete buòno ci dice che 
siamo cristiani anche se non 
ce ne rendiamo conto e ci as
sicura che ci salveremo). Uni
ca consolazione era, in ogni 
caso, di trovarci in ottima 
compagnia, se è vero che 
Marx aveva sviluppato il noc
ciolo dei suo materialismo 
storico senza un uso esplicito 
della dialettica, che compare 
nei suoi scritti solo dieci anni 
dopo il Manifesto. 
' 5) Non abbiamo seguito si
stematicamente il dibattito de
gli ultimi anni, quindi abbia
mo letto con un certo sollievo 
le parole di Geymonat nella 
intervista, dove spiega che 
«si era fatto coincidere il ma
terialismo dialettico con alcu
ne leggi enunciate in forma 
generale da Engels: la quan
tità si trasforma in qualità, e 
cosi via. Sono - leggi com
prensibili in Engels, che vi
veva nella cultura della se
conda f metà dell'Ottocento... 
Oggi nell'interpretazione del
la meccanica quantistica non 
si fa oiù alcun riferimento 
alle" tre famose leggi di En
gels». 
•• Cosi - finalmente potremo 
ascoltare con animo leggero 
i nostri compagni, in sede po
litica, parlare della necessità 
di compiere un « salto di qua
lità», né ci turberà il fatto 
che l'espressione talvolta ven
ga - usata con significato op
posto a quello che le assegna
vano Hegel ed Engels. 

- ' Dunque cosa dicono oggi i 
materialisti dialettici aggior
nati? Si propongono di «re
cuperare autonomamente' Le
nin ed Engels». Ma proprio 
hi scritti recenti di materiali
sti dialettici - (per esempio 
M.E. Omelyanovskij) leggia
mo che la scienza della na
tura cerca e trova nella dia
lettica materialistica la so
luzione a problemi circa il 
significato della fusione dello 
spazio e del tempo in qual
cosa di unico (teoria della 
relatività), della fusione di 
particelle discrete e di onde 
continue (meccanica quanti
stica). della trasformabilità 
della materia ecc., accanto 
alla vecchia idea di Lenin 
della «inesauribilità dell'elet
trone» e a quella di Hegel 
ed Engels della unità degli 
opposti. Affermazioni che non 
dicono nulla sulle proprietà 
del mondo fisico, che fanno 
uso di concetti mal definiti. 
quandi inutilizzabili, 
«opposti», «inesauribilità». 

ammettere che 
ancora non vediamo come il 
materialismo dialettico possa 
contribuire al modo di co
struire le scienze della natu
ra, a chiarificare i probtann 
che sano attualmente oggetto 
deHa ricerca fisica, a mdica-

l r» la dfreiiope Detta qua!» 

bisogna J cercare le risposte. 
, Potrà al • più ricostruire il 
cammino percorso dalla scien
za, allo scopo di attribuire 
una specie di necessità a po
steriori alle" varie tappe che 
sono raggiunte, e opporsi a 
interpretazioni spiritualistiche. 
del tipo di quella rispolve
rata da Eddington. 
< 6) In conclusione, rimane in 

noi la convinzione che il ma
terialismo dialettico sia - una 
ontologia arbitraria, se impo
sto alla natura uno strumen
to • inutile al le sc ienze della 
natura, e inoltre, più in ge
nerale, l'impressione che es
so rientri nella categoria dei 
«l inguaggi re tor ic i» : non uti
le, non sbagliato, non dimo
stra nulla ma è destinato a 
« persuadere», c ioè diretto al 
lato irrazionale, emozionale, 
soggettivo. ,•••• ••• ... 

Del linguaggio retorico ' il 
material ismo dialettico ha la 
allusività e l'evocatività del di
scorso, ; il richiamo all'intui
zione. Nel nostro ' lavoro di 
ricercatori abbiamo ' bisogno 
invece di « convincere ». • di 
dimostrare, di rivolgerci alla 
razionalità; quindi dobbiamo 
limitarci '•> ad > argomentazioni 
strettamente logiche (nel sen
so probativo-dimostrativo). po
vere di indicazioni valutative, 
appoggiate alla convalida di 
fatti sperimentali ripetibili, 

verificabili intersoggettivamen-
t e ; dobbiamo limitarci al lin
guaggio matematico e ad af
fermazioni qualitative, anche 
quando partiamo da modelli 
ma l definiti, con funzione di 
ipotesi di lavoro. 

Opinioni 
vicine 

. / • ' i \ > . v ' •< - • ' • . , - >_ . ,> , - - .&• ' - : • ' 

"-* E' possibile che, come scri
ve il compagno Giorello, Col
letti farebbe bene a riesami
nare Lakatos o a rileggere 
Putnam; certamente noi do
vremmo informarci meglio. 
Tuttavia quanto Colletti scri
ve nella sua - « Intervista » 
esprime molto da vicino la 
nostra opinione: «la scienza 
moderna non conosce e non 
sa che farsene' della dialetti
ca della natura ». - : :"• ' 

7) •< Per ' finire : veramente, 
siamo anche convinti che di
scussioni - di questo genere 
siano ' ancora viziate da un 
tipo di argomentazione estra
neo al metodo scientifico, quel
lo che Locke chiamava l'« ar
gomentimi ad verecundiam ». 
un tipo di argomentazione che 
gli uomini, ragionando tra lo
ro, ordinariamente usano per 
ottenere l'assenso di altri: nel 
caso specifico, il richiamarsi 
implicitamente' al prestigio 
che Marx ed Engels si sono 
conquistati come fondatori del 
socialismo scientifico, per ri
verberare anche sulla teo
ria della conoscenza nelle 
scienze naturali la stima, il 
loro valore e la loro auto
rità. 

Roberto Fieschi e 
Giuseppe Marchesini 

Che cosa cambia nella stampa spagnola dopo la fine della dittatura 

INQUARTO POTERE* A MADRID 
Dopo quarantanni i giornali tornano ad occupare un ruolo di primo piano nella dialettica culturale e politica 
Il successo di « El Pais» e « Diario 16 » - Condizionamenti e pressioni dei gruppi finanziari - La discussione 
sulla sorte degli organi d'informazione dell'ex « movimiento » e dei sindacati del regime - Le preferenze dei lettori 

- - • •• ' ' ' - • - - • • " < • ' - . " • » ) * . - ' " : 

MADRID — E' difficile forni
re un'informazione esauriente 
sulla ' stampa spagnola. Essa 
presenta infatti, nel suo dop
pio versante • della - stampa 
quotidiana e di quella perio
dica, problemi non facili da 
affrontare e • un panorama 
indubbiamente * complicato e 
vario. Siv f ra t ta , ; in *"•< primo 
luogo, di problemi politici, in 
grande misura risultato della 
politica illiberale degli anni 
precedenti, ma k. anche " di 
problemi culturali e professio
nali sconosciuti e messi a ta
cere per quarant'anni e di
ventati oggi, quasi improvvi
samente, di attualità brucian
te. Essi • riguardano,' ovvia
mente, non solo le imprese e 
i " giornalisti, ma il cittadino 
spagnolo comune. ' 

Se al posto dell'attuale 
processo evolutivo vi fosse 
stata una rottura netta, de
mocratica o violenta, col pas
sato, è • probabile che certe 
situazioni si - sarebbero pre
sentate in • veste meno com
plicata. Talune testate sareb
bero , con tutta ; probabilità 
scomparse, altre ne sarebbe
ro sorte, rendendo più facile 
il riassetto. ; .. < • -

Allo ; stato attuale, mentre 
tutte o quasi le vecchie testa
te rimangono, altre nuove se 
ne sono aggiunte modificando 
spesso sostanzialmente gli e-
quilibri anteriori. Nel campo 
della : stampa < quotidiana le 
cose sono abbastanza chiare: 
alle vecchie testate come il 
monarchico-fascista «ABC* e 
al «Ya», cattolico moderato 
negli ultimi anni, che si spar
tivano nella pratica il mono
polio - dell'informazione •' •• a 
Madrid e nella Spagna centro 
meridionale '-•'• — ,. monopolio 
neanche minimamente scalfi
to da testate di regime come 
tei Alcazar» o «Arriba» e ga
rantito da un'accorta riparti
zione del mercato fra «mat
tutini» e «vespertini» —- se ne 
sono aggiunte due nuove, alle 
quali occorre prestare atten
zione. "'.-•• ••. '•• ' v. -:'"• •.•:.•: - ^_; ••••' 

•• Si tratta di «El Pais>, or-
maìj al suo. secondo anno dV 
vita, e di ^Dtafw«Xf»-Jpjft^rfr. 
cente e filiazione del setti
manale «Cambio 16* del qua
le ci occuperemo più avanti. 
Partiti, a quel che mi dicono, 
da un i comune • modèllo — 
sembra si trattasse de «La 
Repubblica» — «El Pais* ha 
adottato col tempo un'impa
ginazione -- più compassata,' 
quale si conviene a un gior
nale che, in'nome dell'ogget
tività dell'informazione, pun
ta a un pubblico vasto, ma 
cólto, preparato e u tenden
zialmente '• moderato; mentre 
«Diario 16» ha accentuato il 
suo carattere di giornale in 
qualche modo di opposizione, 
o di pressione, con non na
scoste simpatie per U PSOE, 
volutamente sparato sulla no
tizia, e quindi sulla titolazio
ne, come si conviene a • un 

• « = t:, 

giornale che punta ad essere 
espressione di un ' pubblico 
meno «letterato» ma più sen
sibile alla difesa di interessi 
di gruppi, di strati sociali di
versi, non importa se spesso 
corporativi e perciò stesso in 
contrasto fra di loro. 

Nelle due redazioni — che 
riflettono fisicamente le due 
impostazioni: '•; espressamente 
riservata e quasi asettica lu
na, fragorosa e francamente 
ciarliera l'altra — negano 
che vi sia concorrenza fra le 
due testate e, in effetti, la 
sempre più marcata tendenza 
a privilegiare l'edizione : po
meridiana di «Diario 16» ne 
fornisce , una conferma indi
retta. • 

«El Pais*, eminentemente 
del mattino, e che fin dal 
suo apparire si meritò l'ap
pellativo di «primo quotidia
no del paese», si definisce 
democratico e . pluralista. 

Conta 1.300 azionisti, dei qua
li «• si osservano non senza 
apprensione le possibili ma
novre rispetto al pacchetto a-
zionario, ? e' un consiglio -, di 
amministrazione : nel • • quale 
sono • presenti personalità di 
indirizzo politico diverso e 
francamente contrastante. La 
tiratura oscilla attorno alle 
200 mila copie, metà vendute 
a Madrid metà in provincia. 

Il giornale viene definito 
«rentable», • cioè attivo, . sia 
per il volume della pubblicità 
privata • che dello Stato, sia 
soprattutto per il • soddisfa
cente livello delle vendite. Su 
un organico di 300 persone, i 
giornalisti sono un centinaio 
pagati oltre le 700 mila lire 
al mese. Stampato in offset, 
trova qualche difficoltà ad 
essere in edicola prima delle 
8,30 del mattino, il che gli fa 
perdere quella fascia di pos
sibili lettori costituita dagli 

operai < che vanno al - lat-oro 
fra le 6 e le 6,30. ;:••'„ . - r 

L'azienda non ha ancora un 
sindacato, -- < dopo lo sciogli
mento dei sindacati di regi
me, ma le tendenze politiche 
e sindacali dei redattori sono 
chiaramente di sinistra, il 
che oltretutto consiglia alla 
direzione una forma di anti
comunismo che è stato defi
nito «intelligente» ,e che di
venta più esplicito solo a li
vello sindacale, nella polemi
ca o nell'informazione sulle 
Comisiones obreras che favo
risce ostentatamente la socia
lista VGT. 
' Naturalmente, • ' l'immagine 

che «El Pais» offre di se 
stesso ' trova molti contesta
tori, negli ambienti giornali
stici • madrileni. • Si parla di 
forti condizionamenti • politici, 
più sensibili dopo lo svolgi
mento delle elezioni, che im
porrebbero il silenzio o • la 

Restauro per Buddha 

Operai e tecnici di Pagan, in Birmania, stanno lavorando - per restaurare il volto di un 
gigantesco Buddha in pietra, nell'antico tempio di Manuhu, seriamente danneggiato da una 
scossa di terremoto. - NELLA FOTO: il volto del Buddha protetto da armature metalliche 

Nel programma delle « settimane sovietiche » che iniziano il 3 settembre 

R tesoro degli Sciti a Venezia 
Le testimonianze sulla civiltà del popolo che abitò negli Urali attorno al VII sec. a.C, conservate all'Ermitage di 
Leningrado, saranno esposte in una mostra a Palazzo Ducale - Una serie di manifestazioni culturali fino a ottobre 

Dal Mitro inviato 
VENEZIA — Venivano dalle 
steppe orientali della Siberia. 
Erano nomadi, cavalcavano 
instancabili, combattevano 
implacabilmente finché il ne
mico non veniva distrutto. Co
si all'incirca duemilacinque
cento anni orsono. gli Sciti si 
insediarono nelle pianure set
tentrionali del Mar Nero, cac
ciando i popoli che vi abita
vano. Di loro, della loro for
za. delle straordinarie abitu
dini di vita importate da re
mote lontananze, parlano Ero
doto e altri storici greci. Dal
la civiltà greca probabilmen
te impararono l'arte del ce
sello, della decorazione in oro. 
E quest'arte trasfusero nelle 
figure di animali cui dedica
vano una sorta di culto, e poi 
nelle bardature dei ; cavalli, 
negli oggetti che indossavano. 

Testimonianze antichissime 
dell'arte scita, risalenti - ap
punto al VII secolo avanti 
Cristo, e a quelli immediata
mente successivi, sono state 
scoperte in Russia ai tempi 
di Pietro il Grande. Oggetti 
straordinari e preziosi, in oro. 
in bronzo, in cuoio ed osso. 
conservati sotto le volte rico
perte di ghiaccio delle sepol
ture a tumulo che accoglie
vano le salme mummificate 
dei re, dei capi di questo po
polo inumati insieme ai loro 
guerrieri e concubine. Questi 
tumuli, rinvenuti in Siberia. 
al di là degb Urali. nel 1700 
sono straordinariamente simi
li agli altri che in epoca re
cente. sotto il potere sovieti
co, sono stati ritrovati sia ari

le vicinanze del Mar Nero," 
come tra il Don ed il Volga, 
in Ucraina: una terra, que
st'ultima, dove vissero i Sar
mati, una popolazione che ha 
la stessa origine nomade de
gli Sciti ma che seppe sosti
tuirsi agli stessi Sciti, mal
grado per alcuni secoli que
sti fossero considerati guer
rieri invincibili. * .: 

Con « l'oro degli Sciti >, una 
mostra in cui sono riunite af
fascinanti testimonianze di 
questa antica pagina della 
storia e della civiltà russe, 
si aprono il 3 settembre pros
simo a Venezia le settimane 
sovietiche nel Veneto. ' Sono 
le raccolte siberiane conser
vate nel grande museo lenin-
gradese - deH'Ermitage. alle 
quali non risultano per nulla 
inferiori i reperti ucraini dei 
Sarmati di cui va orgoglioso 
il museo di Kiev. «L'oro de
gli Sciti * costituisce soltan
to una (anche se la più den
sa di suggestioni, probabil
mente) delle iniziative che il 
Consiglio Regionale del Vene
to ha promosso al fine di 
sviluppare anche verso l'Unio
ne Sovietica una linea volta 
a ricercare concreti sbocchi 
culturali ed economici ai rap
porti instaurati da tempo sia 
con i Paesi della Comunità 
economica europea, sia con 
l'Europa dell'Est come pure 
con altre aree eztracontinen-
t a M . : > : • - • 

- E' una bnea che si inserisce 
nella politica istituzionale del 
Veneto, definita dal Consiglio 
regionale «terra di relazio
ni », secondo quella che viene 
cuusKlsnrta ~~ una • • voretiope 

storica e geografica. Regione 
agricolo-industriale per eccel
lenza, sede di una istituzione 
culturale antica di secoli co
me l'Università di Padova, e 
con una città che è patrimo
nio universale d'arte come 
Venezia, il Veneto non poteva 
non trovare con l'URSS un 
ampio, fecondo terreno di in
contro. : Da qui la notevole 
ampiezza del programma che 
ha inizio il 3 settembre, mes
so a punto nel giro di alcuni 
mesi dal Comitato di cui fan
no parte l'intero Ufficio di 
Presidenza del Consiglio re
gionale, il Presidente e quat
tro Assessori della Giunta re
gionale. Questo Comitato ha 
avuto come interlocutori, da 
parte sovietica, l'Associazione 
URSS-Italia e il Ministero del
la Cultura. 

Bisogna dire che. almeno 
sulla carta, un buon lavoro è 
stato compiuto da ambo - le 
parti. Quella che all'inizio era 
nata come « settimana » si è 
ormai dilatata nelle « setti
mane » sovietiche nel Veneto. 
con una serie di iniziative che 
si articolano su buona parte 
del territorio regionale, alcu
ne delle quali si protraggono 
fino ad ottobre. Vediamo di 
definirle con un minimo di 
precisione. Venezia «apre» il 
3 di settembre con l'« Oro de
gli Sciti > in Palazzo Ducale. 
Lo stesso giorno, al museo 
d'arte moderna di Cà Pesaro, 
si inaugura una mostra sul
l'Urbanistica - contemporanea 
sovietica. E all'Isola di S. 
Lazzaro, dove c'è un celebre 
convento armeno, una mo
stra degli antichi incunaboli a 

dell'artigianato armeni. Il 9 
e il 10 settembre, al Teatro 
delia Fenice, si esibiranno un 
balletto classico ed un ballet
to folcloristico sovietici. Gli 
stessi che. nel giro di cinque
sei giorni, terranno i loro 
spettacoli anche a Padova, a 
Verona, a Castelfranco Vene
to e a Conegliano. cioè nelle 
altre città sedi di manifesta
zioni e di iniziative delle « set
timane », la cui attuazione è 
affidata alle rispettive Ammi
nistrazioni comunali. *••- "-

Ecco di cosa si tratta. Pa
dova ospiterà dall'I 1 al 20 
settembre una mostra (51 
quadri) di uno dei più grandi 
maestri dell'arte naif del se
colo scorso, il pittore georgia
no Niko Piromanasvili. Le sa
le della Gran Guardia di Ve
rona si apriranno, nello stesso 
periodo, ad altre due mostre: 
sulla gigantografìa e sulla 
grafica sovietiche. Castelfran
co accoglierà invece l'artigia
nato della Regione autonoma 
del Daghestan. Conegliano la 
grafica e l'artigianato ucrai
ni. - Come si vede, rassegne 
culturali già di per sé ricche 
di straordinario interesse. Poi
ché il Consiglio regionale si 
è tuttavia proposto di ricer
care anche concreti sbocchi 
non solo culturali, ma anche 
economici, alla saa politica di 
rapporti intemazionali, ed ec
co definirsi, accanto aOe mo
stre, alle rassegne, ai ballet
ti. due importanti convegni. 
, n primo si svolge a Pado
va, il 26-27 settembre, presso 
il Policlinica deBTJnrwwità. 
E' un convegno scientifico ad 
alto livello, che per la pri

ma volta pone a contatto ed 
a confronto due grandi scuo
le medico-chirurgiche, quel
la padovana e quella sovieti
ca. Verranno infatti trattati, 
sia • attraverso relazioni che 
con interventi chirurgici ese
guiti da equipes dei due pae
si. i problemi relativi alla cu
ra dei tumori del fegato e dei 
polmoni. i 

Verona, capitale " agricola 
del Veneto, sarà invece sede 
— nel corso della mostra vini
cola denominata « Vmitaly > 
c h e si svolge da alcuni anni 
alla Fiera agricola veronese 
— di un convegno italo-so-
vietico sui problemi agricolo-
industriali. Da parte sovieti
ca verranno illustrate in par
ticolare ' le esperienze ' della 
repubblica di Moldavia nel 
settore, e quelle dei rapporti 
fra agricoltura e chimica, le
gati alla difesa ambientale. 
Da parte italiana si parlerà 
soprattutto delle viticulture 
venete, dei t mezzi tecnici in 
agricoltura, delle trasforma
zioni nelle. campagne. Tutti 
temi sui quali, come si vede. 
possono aprirsi prospettive 
molto interessanti, che vanno 
al di là di un già importan
te scambio di esperienze ed 
informazioni. Fra-due anni, 
sarà il Veneto a recarsi nel
l'URSS. Non solo c'è da 
augurarsi, per approfondire la 
conoscenza e l'amicizia reci
proca, ma per allargare quei 
canali di scambi economici e 
di collaborazioni culturali sui 
quali procedono la pace fra 
i popoli ed il progresso. 

Si'£-v; 
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cautela del giornale su taluni 
temi e paesi. Fra i primi, la 
denuncia della violenza - in 
America latina e fra i secon
di, ovviamente, i paesi come 
il Cile, l'Argentina, il Brasi
le... " Intoccabili sarebbero, 
poi, i cosiddetti «promotori 
della prosperità della nazio
ne», che coincidono senza re
sidui con la grande borghe
sia, quella stessa impegnata, 
attualmente, :, a realizzare 
massicci investimenti nel Cile 
di Pinochet e nell'Argentina 
di Videla. ,; . 

Si fa, in proposito, l'esem
pio del «Banco latino», 
presieduto dal cileno Larrain, 
uno del ' gruppo «pirana» di 
Santiago, dotato di capitale 
ispano-cileno e fino a un an
no fa considerata una piccola 
banca, che conosce un'ascesa 
spettacolare in conseguenza 
degli investimenti che opera 
sia per conto dei grandi ca
pitalisti spagnoli sia per con
to delle multinazionali ame
ricane che in tal modo supe
rano gli ostacoli frapposti 
dall'amministrazione Carter 
ad investimenti diretti in cer
ti paesi. Altro ; esempio è 
quello del Banco di Santan-
der, anch'esso impegnato in 
grandi investimenti in Cile e 
in Perù nel settore della pe
sca e delle miniere. Il Banco 
Centrale non sarebbe neppu
re esso estraneo a questo ti
po di operazioni. 

Progetti \ 
di espansione 

Sono questi ? interessi, . a 
detta di taluni ambienti, e la 
presenza di determinati. per
sonaggi fra i suoi finanziato
ri, a fare di «El Pais» un 
giornale finalizzato a un pro
getto di espansione finanzia
ria, che dovrebbe avere come 
suo portavoce un'edizione in
ternazionale, quindicinnale o 
settimanale, di «informazione 
europea» attualmente allo 
studio nella capitale argenti
na. :. , , .-. - ';-,'.; -::' 

La presenza nello staff del 
quotidiano di uomini come 
Dario Valcarcel, che per anni 
è. stato capo dell'Ufficio in
formazioni . di una multina
zionale come la ITT, e di 
Cebrian, uomo del governo, 
con • note simpatie • per un 
certo tipo di democrazia cri
stiana, sembrerebbero - costi
tuire . altrettante . conferme. 
Oltre, ovviamente, • alla pre
senza fra i grandi «padroni» 
del giornale di finanzieri co
me U catalano Antoni de De-
nillosa, uomo di fiducia del 
re Juan Carlos e di suo pa
dre, e di Palanca, anch'egli 
espressione della grande ban
ca e delle grandi finanziarie. 

Quanto a «Diario 16», pur 
ammettendo - l'esistenza di 
forti interessi finanziari e po
litici attorno ad' esso, e so
prattutto al periodicomadre 
«Cambio 16», negli ambienti 
giornalistici sembra prevalere 
la ' tendenza a considerarlo 
più sciolto da impegni diretti 
e, attualmente almeno, come 
il più indipendente di fatto 
dei quotidiani .spagnoli. La 
tendenza filo-socialista che 
viene attribuita alla redazio
ne si spiega con la presenza 
massiccia di giornalisti di si
nistra, ma si fa anche notare 
che non è facile incontrare 
accenti anticomunisti, anche 
questo dovuto alla presenza 
di qualificati militanti del 
PCE. 

Attualmente «Diario 16» ti
ra attorno olle 100 mila co
pie. Il suo relativo successo 
si fa dipendere dal fatto che 
esso avrebbe accompagnato 
la linea evolutiva della politi
ca spagnola, dall'inizio del 
processo di cambio ad oggi. 
Lungi dall'esprimere giudizi 
che non potrebbero essere 
che superficiali, mi limiterò 
ad osservare che nelle due 
redazioni ho trovato profes
sionisti di livello non comune 
e di formazione invidiabile. 

Il dibattito sull'eurocomu
nismo, da tempo in corso su 
«el Pais» — e al quale io 
stesso sono stato invitato a 
partecipare con un articolo 
già pubblicato — è un segno 
dell'apertura ' che distìngue 
indubbiamente il quotidiano. 
D'altronde, l'attenzione e U 
coraggio col quale «Diario 
16* denuncia le attività del
l'«internazionale nera» in 
Spagna e le sue collusioni e 
complicità con le alte sfere 
della polizia spagnola, meri
tano U massimo rispetto e 
una rispondenza sulla nostra 
stampa, che sino ad ora non 
vi è stata. 

Della presenza di due quo
tidiani come questi hanno 
fatto le spese soprattutto 
«ABC* e «Ya» . Il primo, con 
un calo verticale che lo ha 
portato dotte 399 mUa copie 
degli anni d'oro del monopo
lio oUe attuali 9070 mUa co
pie. Il secondo, a un calo che 
lo colloca al terzo posto fra i 
quotidiani della empitale, do
po estere stato al primo sino 
u due anni addietro. 

Il panorama dei quotidiani 
madrileni non sarebbe però 

- .!••,}• i: •• • • • • • • . ' . ; f. . . - . , - • • ' - • - • • 

completo, senza un riferì* 
mento a «Pueblo» e «In/or» 
maciones» entrambi «vesper
tini» e ai «mattutini» «El AU 
cazar» e « Arriba». <?; ;,. 

« Pueblo ». di proprietà del 
sindacati corporativi, • attra
versa oggi una profonda crisi 
che va al di là delle vendite 
e riguarda la sua identità 9 
la ' stessa '•• sopravvivenza. 
Giornale rotto a ogni demo-
gogia, fin dai tempi della di
rezione di Ramerò, tipico e* 
semplare di giornalista di re
gime, non alieno dall'usare la 
mano pesante nei • confronti 
di questo o quel gruppo in
terno al regime, è andato ve
locemente declinando, sino 
all'attuale agonia, col mutare 
dei tempi. . • ;, 

1 Attualmente la redazione e-
sige il passaggio della testata 
al servizio delle centrali sin
dacali, anche se non si vede 
come • i possa avvenire. < in 
mancanza di un'unica centra
le • sindacale. • Almeno che, 
costituitosi in • partito unico 
la Unione di • Centro Demo
cratico del premier Suarez, 
non venga realizzato in tempi 
brevi il progetto di una cen
trale sindacale che di fatto 
sarebbe governativa, con e-
ventuale passaggio, tutto da 
inventare quanto ai modi, al 
servizio del sindacato di go

verno. 
Quanto a «Informaciones», 

a parte la sua scarsa diffu
sione, il giornale non è privo 
di una sua personalità, anche 
se non sembra corrispondere 
sino in fondo alle attese e ai 
bisogni- del pubblico. Dei 
quotidiani della - sera che 
hanno origine nel passato re
gime, • • solo • «El Alcazar» 
sembra aver beneficialo della 
situazione. Espressione della 
Associazione degli -«Alfieri 
provvisori», cioè di un gruppo 
di partecipanti alla guerra 
civile incondizionatamente 
franchisti, e intitolato alla 
famosa fortezza toledana, nel
la quale, durante l'assedio, 
uscirono alcuni numeri di un 
giornaletto che portava quel 
titolo, «El Alcazar» ha rag
giunto attualmente le 100 mi
la copie che diffonde fra Ì 
fascisti dispersi e. i qualun
quisti di ogni risma, utiliz-
zarido facili e demagogici 
slogan di opposizione, quali 
«La peseta di Suarez. vale 
meno». . • 

«Arriba», che il titolo defi
nisce come il giornale falan
gista • per ' eccellenza, vende 
oggi meno di 5 mila copie e 
si trova, sembra, nella para
dossale situazione di dipen
dere dal governo e di avere 
una redazione in maggioranza 
aderente alla UGT. Quando si 
dice che «Arriba» è del go
verno. intendiamo che, al di 
là ' di ' eventuali dipendenze 
politiche, il quotidiano è tra 
quelli appartenenti all'ex ca
tena • di stampa del - movi
miento, passata alle dipen
denze del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dopo 
lo scioglimento del movi
mento. 

Tendenza 
a decentrare 

Questo della stampa dell'ex 
partito unico è uno dei pro
blemi più seri del giornali
smo spagnolo. Della catena 
facevano parte un notevole 
numero di quotidiani, in 
maggioranza di.. provincia, 
generalmente passivi, - dotati 
di redazione autonoma, quasi 
sempre formati con criteri 
clientelari, nelle quali si so
no. nonostante tutto, formati 
non pochi elementi dell'attua
le giornalismo spagnolo, di 
indirizzo democratico, molti 
dei quali vedono minacciata 
la loro professionalità dalla 
cessazione delle testate. Si 
tratta di almeno 4 mila per
sone che resterebbero senza • 
lavoro, alcune delle quali già 
licenziate. •. 

Nel dibattito in corso nel 
paese sembra emergere la 
tendenza a conservare alcuni 
di quegli organi, democratiz
zandoli e mettendoli al servi
zio di un'informazione pia 
autonoma e più decentrata, 
capace di seguire la tendenza 
al decentramento dello Stato 
e all'ampliamento détte auto- ' 
nomie ' locali. Testate come 
«Alerta». «Amanecer», «Arri- ' 
ba»,€ Valeares », « Cordoba ». 
« Diario de Valena », « Diario 
Espandi», tutti appartenenti 
alla ex «cadena» e attualmen
te passati alla Presidenza del 
Consiglio, insieme ai catalani 
«La Prensa» e eSolidaridad 
Nacionql», potrebbero costi- . 
tuire, una volta tagliati i rit
mi più secchi e più squalifi
cati, una rete di giornali lo
cali tvtValtro che inutile, ove 
si consideri che U numero 
dei lettori m Spagna è infe
riore al 30 per cento detta 
popolazione e che U ritorna 
della democrazia potrebbe . 
costituire un'occasione stori
ca per avvicinate aUa slampa 
un maggior numero di letto- • 
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Una corda appesa ad una persiana dà fiato alla romanzesca versione 

è 
r .^ j - iv ' "^ . 

Soltanto ieri ci si è accorti di un brandello di fune - La ricognizione effettuata con l'aiuto dei vigili del fuoco - E' stata ne
gata la libertà provvisoria ai due carabinieri arrestati sotto l'accusa di « violata consegna » - Intervista di Anneliese Kap
pler alla televisio^ « Ho venduto la storia per recuperare in pòrte i. soldi investiti per mio marito » 

•%'A"'X*W L'inchiesta disposta dalla Procura 

ROMA — A due settimane 
esatte dalla scandalosa ' fuga 
di Kappler, gli investigatori 
sono tornati • all'ospedale del 
Celio per • l'ennesimo sopral
luogo. Ma stavolta i magi
strati '• militari si sono < fatti 
accompagnare dal comandate 
dei vigili del fuoco di Roma, 
Pastorelli (giunto con un'in
tera squadra e un'autoscala), 
e da un • ufficiale superiore 
degli Alpini. Obiettivo della 
nuova ricognizione: verificare 
l'ipotesi che Kappler sia fug
gito facendosi calare dalla fi
nestra. Dopo tanti giorni dì 
indagini infruttuose, è l'ulti
ma possibilità che gli inqui
renti prendono in considera
zione, ritenendo tutte le al
tre (da quella risibile della 
valigia a quella troppo mac
chinosa • del montacarichi) 
praticamente da scartare. 

Ma l'ipotesi della finestra 
per ora ha all'attivo un solo 
indizio: un pezzetto di cor
da, legato con un nodo ad 
anello, trovato appeso ad una 
persiana. Un particolare che, 
in assenza di altri riscontri, 
può voler dire tutto o niente. 
Lascia comunque un po' scon
certati il fatto che ci si sia 
accorti di questo pezzetto di 

corda soltanto ieri, dopo che 
per la stanza di Kappler sono 
passati stuoli di investigato
ri. Era ' possibile accorgersi 
del « reperto » soltanto guar
dando la 1 finestra y dall'ester
no con l'autoscala dei vigili? 
Non lo si può escludere, an
che se è legittimò restare In 
attesa di altri particolari su 
questa ;1 nuova ' scoperta del 
magistrati militari. • 
« Il sopralluogo di ieri è stato 
particolarmente lungo • e la
borioso. Cominciato nella tar
da mattinata, è stato con
cluso soltanto al tramonto. Il 
punto di partenza, come ab
biamo detto, è stata la fine
stra della stanza di Kappler. 
Essa si trova ad un'altezza 
di circa dódici metri dal suo
lo ed è priva — a differen
za di quelle delle stanze di 
Spiazzi e Pecorella — delle 
sbarre di ferro. Scavalcarla 
e farsi calare con una fune 
(o meglio, con più funi le
gate opportunamente) teori
camente non ' è un* impresa 
impossibile. Di notte ' non si 
incontrano problemi di sor
veglianza: intorno al padiglio
ne di chirurgia (almeno fino 
a quando vi era ricoverato 
Kappler) non c'è mai stata 

neanche una sentinella. 
1 Ma tutto ciò non basta > a 
risolvere in quattro e quattr* 
otto il mistero della fuga di 
Kappler dal Celio. Bisogna 
prima sciogliere molti inter
rogativi. Chi avrebbe calato 
il criminale ' nazista dal se
condo plano f|no • al suolò? 
Bastavano le pur robuste 
braccia di Anneliese Kappler. 
o era indispensabile l'ausilio 
di un complice, almeno per 
garantire un innocuo- « atter
r a g g i o del prigioniero sulla 
ghiaia del cortile? 

Si è appreso intanto che il 
colonnello Gentile, del tribu
nale militare, ha negato la 
libertà provvisoria all'appun-

'tato Falso e al carabiniere 
Pavone, arrestati sotto l'ac
cusa di « violata consegna ». 

A Rotterdam, intanto, dove 
è in corso la conferenza sul 
Cile, indetta dall' internazio
nale socialista,- è stato con
segnato a Willy Brandt, pre
sidente del Partito socialde
mocratico tedesco, •• 1' appello 
del comitato romano antifa
scista sulla fuga del boia del
le fosse Ardeatine. 

La restituzione del crimi
nale nazista. , viene - chiesta 

dalla giunta del Comune di 
Campiglia Marittima in pro
vincia di Livorno, in un ordi
ne del giorno. Analoga riven
dicazione è contenuta in una 
dichiarazione dell' associazio-

. ne giuristi della RDT. •*•. 
Anneliese * Kappler ' intanto 

ieri sera, nel corso di una in
tervista — la prima dopo la 
fuga — alla tv tedesca ha ri
badito di essere stata lei sola 
ad organizzare e realizzare 
la fuga del marito e di aver 
ricevuto solo occasionalmente 
negli ultimi anni aiuti finan
ziari da alcuni « kameraden » 
di Kappler. "' ••'•'••'• ••'•••. 

Frau Kappler si è rifiutata 
di fornire particolari sulla fu
ga di suo marito dicendo al
l'intervistatore: «Li potrà leg
gere giovedì prossimo sulla 
Bunt Illustrierte ». Alla do
manda perché, se aveva a-
gito unicamente per amore, a-
vesse ceduto il resoconto della 
vicenda a questa pubblica
zione dietro pagamento di da
naro, Anneliese ha risposto che 
dopo aver speso tanto dena
ro era giunto il momento di 
cercare di riaverne indietro 
almeno una parte; certo mol
to meno di quanto ne aveva 
investito per suo marito. 

Vergognose interviste di Selva e Montanelli 

Il « complesso di colpa » 
li debutto televisivo di An

neliese Kappler (riportato qui 
accanto) è stato preceduto, 
nella trasmissione « Repor
ter» del primo canale dello 
TV della Germania di Bonn, 
da due interviste « propizia
t ic i ». Evidentemente deside
rosa di creare un clima fa
vorevole alle dichiarazioni di 
Frau Kappler, la TV tedesca 
ha intervistato due aiornalisti 
italiani particolarmente adat
ti alla situazione: • Guatavo 
Selva e Indro Montanelli. Se 
in questo modo si intende da
re avvio a quel sondaggio di 
opinioni « sugli umori antite
deschi* che il governo fede
rale ha annunciato di voler 
realizzare in alcuni Paesi, fra 
cui il nostro, c'è da nutrire più 
di ' qualche dubbio sulla se
rietà e l'obiettività del son
daggio. ••••••..-••<•_ 

Ciò che Selva e Montanelli 
sono andati dichiarando alla 
TV tedesca sul caso Kappler 

conferma la linea già tenuta 
da questi due personaggi al 
« GR2> e su <ll Giornale »; 
amichevole tolleranza per l'e
pisodio vergognoso • della fu
ga, simpatia e comprensione 
per quanti hanno organizzato 
l'evasione; sprezzo verso l'in
dignazione della stragrande 
maggioranza degli italiani, ir
risione per i sentimenti anti
fascisti del nostro ' popolo. , 

Cosi Selva alla TV tedesca 
ha avuto addirittura la faccia 
tosta di accusare di « esage
razione » i commenti dell'o
pinione pubblica e della stam
pa italiana, mentre Monta
nelli ha « spiegato* l'Indigna
zione popolare col complesso 
di colpa che gli italiani avreb
bero « per essere passati nel 
'43 • dall'altra parte ». Che 
« l'altra parte », fosse quella 
dell'antifascismo, a lui eviden
temente non interessa preoc
cupato com'è ad ingraziarsi 
gli amici di Kappler. 

Sugli appalti nel 
gme 

dellaJTribiitària 
Sopralluogo per le costruzioni rifiutate da un Comune 
perché non rispondono ai requisiti — Il giudizio del PCI 
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UDINE — Agenti della tribu
taria e del nucleo investigati
vo dei carabinieri hanno ini
ziato presso gli uffici finan
ziari di via Dante a Udine. 
dove ha sede l'ufficio stralcio 
del Commissariato di gover
no di cui avevano preso pos
sesso fin da - sabato scorso. 
gli accertamenti - sull'intero 
carteggio riguardante i pre
fabbricati installati dal piano 
commissariale. L'operazione è 
scattata su disposizione del 
sostituto procuratore alla 
Repubblica Tosel, con un'or
dinanza che trae origine dalle 
indagini in corso nei con
fronti del sindaco democri
stiano di Maiano, Girolamo 
Bandera. e del dottor Giù 
seppe Balbo segretario parti 
colare del commissario Zam-
berletti, 

Chi ha approfittato della 
particolare situazione di 
comprensibile confusione pro
vocata dal sisma, deve es
sere colpito non solo per ov
vie ragioni di giustizia, ma 
anche perché è necessario 
siano chiaramente distinti e-
ventuali • atti di vero e pro
prio sciacallaggio dal grande 
movimento che si è • creato 
attorno al Friuli colpito, che 
ha visto mobilitarsi sponta

neamente accanto alle forze 
dello stato cittadino di ogni 
condizione. amministratori, 
categorie sociali. Non saremo 
noi ad anticipare conclusioni 
che spettano ad altri: sul 
piano politico la federazione 
comunista di Udine e il co 
mitato direttivo regionale del 
PCI hanno espresso chiara
mente il loro giudizio sui fat
ti e indicato l'esigenza di una 
larga partecipazione . popola
re, del controllo democratico, 
della valorizzazione delle au
tonomie, nella fase di attua
zione della legge nazionale 
per la ricostruzione. 

Attendiamo quindi le con
clusioni della magistraturi, 
sperando che possano aversi 
il più presto. Ieri frattanto, 
accompagnato dagli ammi
nistratori locali, il presidente 
del tribunale di Udine dottor 
Diez ha compiuto un sopral
luogo a Maiano per accertare 
la consistenza dei prefabbri
cati forniti dalla Precasa di 
Savona, attorno ai quali era 
sorta la vertenza con l'am
ministrazione comunale che 
ha condotto alla rescissione 
del contratto, ritenuto che le 
forniture non rispondessero 
alle esigenze e alle garanzie 
precedentemente stabilite. 

Attentato a Milano 

alla banca 

italo-israeliana 
MILANO — Un ordigno 
esplosivo è scoppiato pochi 
minuti prima della mezza
notte davanti a uno degli in
gressi della banca italo-israe-
liana di via Manzoni, a Mi
lano. L'esplosione dell'ordi
gno ha scardinato la saraci
nesca dell'ingresso che dà In 
via Romagnosl e ha manda
to in frantumi alcune vetra
te. Nessuna persona è rima
sta ferita. 

Subito dopo l'esplosione, 
uno sconosciuto ha telefona
to In casa di un cittadino di 
Milano, incaricandolo di tra
smettere all'ANSA 11 seguen
te messaggio provocatorio: 
« Alle ore 23.30 è stata fatta 
saltare in aria la banca italo-
israeliana. Questo ò solo l'ini
zio. Si diffida ebrei e comu
nisti dal compiere atti inti
midatori contro "enti o rap
presentanti tedeschi occiden
tali, pena l'immediata, giusta 
e dura rappresaglia contro 1 
loro covi. Ricordatevi le fos
se ardeatine viva Kappler li
bero ». 

Polemiche a Ravenna dopo la « strage » 

conoscevano 
il divieto di càccia 
in « valle di Canna » 

La ; decisione del pretore di recintare . la zona 
protetta è giunta alla vigilia dell'« apertura » 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Alcuni giornali 
e molti notiziari radiotelevi
sivi hanno denunciato ieri la 
«stiage» di specie animali 
protette, nella valle della 
Canna, nel Ravennate, in oc
casione dell'apertura • della 
stagione venatoria. Di che si 
tratta? l 

In seguito ad un esposto 
presentato da due associazio
ni naturalistiche, verso le 14 
di sabato il pretore di Ra
venna, Vincenzo Andreucci — 
richiamando un ' decreto del 
ministro ••• dell'agricoltura 
pubblicato il 3 agosto scorso 
sulla «Gazzetta Ufficiale»,. 
che in base alla convenzione 
internazionale di Ramsar del • 
1971 dichiarava la zona di va*. 
lore intemazionale — emana
va un decreto di sequestro 
cautelativo, decidendo quindi 
per il divieto di caccia nella-
valle della Canna, o «valle di 
Mandriole». una zona palu
dosa di 280 ettari delimitata 
dal fiume Lamone. dalla sta
tale Romea e dal canale Ri-
valone. - ',"••'• 

L'inaspettato provvedimen
to coglieva di sorpresa le as
sociazioni venatorie e i cac
ciatori. molti dei quali si e-
rano già avviati - per appo
starsi all'interno della valle 
in attesa dell'apertura della 
caccia, fissata per le 7 di 
domenica. Comunque, in ese
cuzione della - ordinanza, il 
comitato ' ' provinciale della 
caccia disponeva la recinzio
ne della zona sequestrata con 
le apposite tabelle di divieto. 
Le associazioni venatorie, che 
venivano informate del prov
vedimento verso le 18. decli
navano anche di fronte al 
prefetto ogni responsabilità 
circa l'osservanza del divieto. 

Domenica - mattina quindi. 
nella «valle della Canna» si 
è sparato. Come dicevamo, 
molti cacciatori dando prova 
di civismo, pur contestando 
l'operato del pretore, hanno 

formato diversi «capannelli» 
ai limiti della valle. Altri, in 
seguito all'intervento delle 
guardie venatorie che infor
mavano dell'ordinanza, usci- , 
vano disciplinatamente dalla : 
zona vietata. Se è vero qulri- ' 
di che un'esigua minoranza 
di persone nella nottata fra 
sabato e domenica ha irre
sponsabilmente divelto i car
telli di divieto, e se tra i 
cacciatori vi è stato qualche 
isolato che ha sparato a spe
cie protette, questo non giu
stifica le accuse • indirizzate 
alla generalità dei cacciatori. 

Anche ieri vi sono state di
verse riunioni. Il comitato 
della caccia ha presentato al
la magistratura una denuncia 
contro gli ignoti responsabili 
della sottrazione delle tabelle 
di divieto e nel pomerìggio, 
presso la provincia vi è stata 
una riunione tra il comitato. 
le associazioni venatorie e gli 
assessori regionali e provin
ciali all'agricoltura. • Oreste 
Zurlini ed Enrico Cassani. . 
- Il dottor Andreucci, in me
rito ai fatti di domenica ci 
ha detto che vi sono state 
difficoltà oggettive alla ese
cuzione dell'ordinanza e che 
molti cacciatori non hanno 
avuto il tempo di venire a 
conoscenza del : divieto. 11 
compagno Oreste Zurlini, as
sessore regionale all'agricol
tura ha rilasciato una dichia
razione in cui definisce l'epi
sodio di domenica «incre
scioso». che «rischia di vani
ficare agli occhi dell'opinione 
fiubblica i notevoli sforzi che 
a Regione, le Province, le 
associazioni venatorie e natu
ralistiche dell'Emilia-Roma
gna stanno conducendo per 
migliorare l'ambiente, tutelare 
la fauna e rendere compatibi
le l'attività venatoria con il 
rispetto degli interessi gene
rali della collettività». 

Lino O v i n a 
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U M nota «folla HS 

I sindacati criticano 
il piano perla RAI-TV 
Le propost* all'esame del Consiglio d'amministrazio-
ne non si discottarebbaro dai «modelli» dal passato 
ROMA — Le segreterie della 
Federazione unitaria lavora
tori dello spettacolo (FIL8-
CQIL, FUL8-CISL, UILS) cri-
ticano — tn una nota con
giunta diffusa nei giorni 
scorai — gli obiettivi ed 1 cri
teri d'Impostazione del piano 
di Investimenti triennale 1978-
1980 proposto dalla RAI-TV. 
attualmente all'esame del 
Consiglio d'ammtnlstrastone 
dell'alieno* pubblica radiote-
levUlva, 

Le ipotesi elaborate sono 
— * gjudUlo delle segreterie 
della FLS — «fortemente ca
renti» sa una serie di que
stioni qualificanti. Fra l'altro, 
1 sindacati affannano che « U 
piano, pur facendo ripetuti 
riferimenti al decentramento, 
•nisce per Identificarlo con la 
J* rete tv: 11 che contrasta 
oon la l ene di riforma e 
«an le volontà espresse chu-
tamtnte, e con Tona, dalle 

Regioni e dal lavoratori». 
I criteri enunciati non 

si discetterebbero, insomma, 
«dal modelli di sviluppo 
aziendale studiati e realizzati 
nel passato»: manca In essi 
— secondo la FLS — «una 
effettiva pianlflcasione » e 
«non è presente una spinta 
Innovativa tale da suscitare 
consenso, partecipazione ed 
entusiasmo, elementi neces
sari per non determinare pe
ricolosi disimpegni e per fare 
assumere al lavoratori un 
ruolo di protagonisti dai rin
novamento delia RAI-TV ». 

La nota della FLS conclude 
chiedendo al Consiglio «Tarn-
mtnlstraslone di «tenere net 
giusto conto queste osserva-
stoni, avviando anche un con
fronto oon le organila*aloni 
sindacali, Indispensabile per 
evitare conflittualità e per 
attuare un corretto rapporto 
Informativo». •-'• 

• Pasta di semola Lecce 
grano duro kg. 1 

• Farina 00 kg. 1 

• Burro Stella Alpina 
retto 

• Margarina Foglia Oro Star 
gr. 200 

• Emmental svizzero 
Tetto 

• Prosciutto crudo 
della Valtellina retto 

• Rlzetta Campagnolo 
Tetto 

• Tonno Palmera 
gr. 190 

• Nasello surgelato Foster 
al kg. 

• Chianti "Perseo" d.o.c. 
b o t t c L W 

258 
225 
378 
559 
269 
699 

• Biscotti Croquet Wamar 
kg.T 

• Pomodori pelati 
gr. 800 

Patate al kg. 

Finish fustino 

• Ali fustino 

• 4 rotoli Plus» 
carta igienica 

/390 
890 
889 
295 
t80 

2859 
3599 

299 
i supermercati sma upim 
per un risparmio sicuro 
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Miliardi di danni sul litorale toscano sconvolto da una tromba d'aria 
T" ». f-H 

rv>.-

ci 

Tutta la Versilia sembrava 
aereo» 

Il racconto di alcuni. testimoni - La fu ria del vento è durata non più: di mez-
z'ora: ed è stata sufficiente a seminare il panico e provocare ingenti distruzioni 

'•'.'ii\ a i ; '»! I 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — Il 
mare è calmo. Solo qualche 
onda spumeggia a ridosso del-
la spiaggia. Ma il cielo è cu
po, squarciato a tratti ••• da 
qualche raggio di sole. Raffi
che di pioggia annunciate dal 
levarsi del - vento flagellano 
ancora la Versilia e il ' lito
rale su su fino a Marina di 
Massa e oltre. La gente ha 
ancora paura. Si teme lo sca
tenarsi di una nuova bufera 
e si guarda il cielo per co
gliere qualche segno. Iv dif
ficile anche proseguire nel-
l'opera di rimozione di tutto 
ciò che la furia del vento ha 
portato sulle strade mentre si 
cerca alla meglio di riparare 
i ! danni minori. • • . 
» A rendere più difficile il la
voro sono le centinaia e cen
tinaia di auto che transitano 
sulla litoranea in una lunga 
fila ininterrotta che inizia già 
prima di Forte dei Marmi. E* 
una folla di curiosi che vuol 
rendersi conto di persona di 
quanto è accaduto dalle 21 
alle 21.30 di domenica sera, 
quando una tromba d'aria ha 
sconvolto- un'area ' (quattro 
chilometri di lunghezza per 
due di profondità) che è il 
fulcro del turismo •-"< toscano. 
• Forte dei Marmi, Marina di 
Massa, il Cinquale. così come 
altre zone a ridosso di Via
reggio. dal Lido di Camaiore 
a Tonfano, Fiumetto. Marina 
di Pìetrasanta, diverse volte 

nel passato, sono state colpi
te e danneggiate da improv
visi temporali di fine agosto, 
ma questa volta il ciclone, 
il ; tornado — come dice ; la 
gente — è stato terribile. • i 
• •• Tutto è cominciato domeni
ca sera poco dopo le 20. Già ' 
in precedenza, ed - anche il 
giorno . prima, aveva abbon
dantemente . : piovuto. •%• C'era 
un'aria strana, pesante, soffo
cante: il vento pieno di sab
bia dava ad ogni ' cosa' un 
colore :' giallastro. ; Poi, man 
mano che calava v la sera ' il 
temporale e la bufera sem
bravano arrivare dal fondo 
del mare. Il cielo diventava 
livido, squarciato da rapidis
sime sequenze di fulmini che 
finivano per creare un ba
gliore pressoché continuo. Ho 
visto il pauroso spettacolo dal 
Lido di Camaiore. a pochi 
chilometri ' di distanza dalla 
zona investita in pieno dalla 
tromba d'aria ""'.•' i 
. «Sembrava un bombarda
mento». mi dice un autista del
la «Croce Verde» di Viareg
gio, uno dei primi ad arri
vare al Forte e poi al Cin
quale • per portare soccorso. 
« Nella strada — prosegue — 
c'era di tutto, dagli alberi 
sradicati ai pattini volati a 
oltre cento metri di distanza 
dai bagni, alle più diverse 
imbarcazioni. Un disastro an
che all'aeroporto. Sono entra
to in alcune case — continua. 
La gente era atterrita. Molti 
tetti erano volati via grave

mente danneggiati. Abbiamo 
raccolto due feriti, li abbiamo 
portati all'ospedale, poi siamo 
tornati a prestare soccorso ». 
! La proprietaria di un bagno 
di Forte dei Marmi mi rac
conta • quello che ha visto. 
Praticamente la tromba d'a
ria ha sfiorato - il suo stabi
limento, per poi colpire con 
tutta la sua forza a poca di
stanza. « Da trent'anni, dice, 
sono sul mare, ma mai era 
accaduta una cosa simile. E' 
passata una ràffica, non si 
vedeva più nulla. Volava di 
tutto: ombrelloni, sdraio : e 
cartelli. Poi., per un attimo, 
questo finimondo è sembra
to cessare. Subito dopo • ho 
sentito come uno scoppio, uno 
schianto ed ho visto un gran
de chiarore verso il Cinquale. 
Ho pensato - che fosse bru
ciato qualcosa ». 
; In effetti, appena la bufera 
è • cessata, erano i in ' diversi 
a parlare dell'incendio di un 
grande locale , notturno. Ma 
il bagliore non era dovuto ad 
un incendio, bensì alla trom
ba d'aria, alla sabbia ; solle
vata, ai fulmini. ' , , • * • • ; 
i Percorrendo la litoranea pò-" 
co dopo. le 22. ci si rendeva 
immediatamente conto della 
gravità dei danni. Già- a Fiu
metto, . a Marina di Pietra-
santa si cominciavano a,-ve
dere- i primi segni: da qual
che- posteggio affiancato agli-
stabilimenti balnerari. era vo
lato il tetto fatto di cannuc
ce, insegne pubblicitarie ro

vinate. pali di ferro divelati. 
Poi sempre di più: -la strada 
invasa di ogni cosa ma so
prattutto di legname, di ca
bine, di = interi bagni che in 
un attimo sono stati spazzali 
via. « E' stato un colpo mor
tale — dice il proprietario di 
un albergo. . La stagione è 
praticamente finita. La gente 
se ne va, non vuole restare 
anche se ha prenotato per al
tri giorni ». - »•".,-'•• " ' ; -1--;;-, 

; Ma la stagione è finita so
prattutto per i proprietari dei 
bagni andati distrutti e che 
già ieri mattina erano al'la
voro per tentare di rimettere 
in piedi qualcosa. « Un colpo 
mortale ». dunque, per l'eco
nomia di una larga fascia del
la Toscana, giusto proprio 
mentre si stavano tirando le 
prime somme di questi mesi. 
I giudizi ovviamente sono con
traddittori. Ma la maggior 
parte delle persone con cui 
abbiamo parlato dice che que
st'anno vi era stata una «te
nuta » soprattutto per la pre
senza molto folta . di turisti 
stranieri, tedeschi, svizzeri so
prattutto. -

Ed ora le previsióni per set
tembre: nessuno si azzarda 
a dire qualcosa. Si spera solo 
che torni il sole, ma intanto. 
dicono. « Bisogna rimediare 
subito, far fronte ai danni per 
dare di nuovo alla Versilia. 
al resto del litorale l'aspetto 
di . sempre ». , , 

a. ca. 

-*«' 

MASSA C. — Aerei rovesciati nel piccolo aeroporto di Cinquale dopo il passaggio della tromba d'aria 

¥ L ' i - '- > .':>_'.->»^Ì&*"><>3 "|*j s-* ' -' •' * 

MILANO — Automobilisti in difficoltà nella strada invasa dalle acque del Seveso 

Identificate le vittime 

Genova: 3 morti 
'auto 

finita iri mare 
GENOVA — Sono state iden
tificate le tré persone morv 
te nel tragico Incidente av
venuto la notte • scorsa - nel 
porto di Genova, quando una 
auto è precipitata in mare 
trascinando sul fondo. 1: tre 
occupanti. Si tratta di Giu
seppe Bussi, 31 anni, di To
rino, della moglie Ida Ra-
nalli e della figlioletta Sara. 
L'Identificazione è avvenuta 
sulla base dei documenti con
tenuti in una borsa recupe
rata dai vigili del fuoco e 
dai sommozzatori, ed è sta
ta confermata in giornata 
dai parenti, arrivati da To
rino. ;•• '!<-.•-•- •;•'.•; - >" '- v.--
' L'incidente è avvenuto nel
la zona di calata drappel
la, nei pressi dell'imbarco 
per i traghetti ' in - partenza 
per la Sardegna: tempo fa 
nella stessa zona era acca
duto un incidente quasi iden-

. tico. nel quale aveva perdu
to la vita il proL Nino Lam-
Doglia, noto studioso di sto
ria ligure antica. .;.•. 
' La forte pioggia e la no
tevole oscurità della zona so
no parse subito le cause più 
probabili della sciagura. Se
condo una prima ricostru

zione dei fatti,.da.parte de
gli agenti del commissaria
to del porto, 1 tre erano-sbar
cati da un traghetto della 
«Tirrenia» dopo un periodo 
di vacanze trascorso in Sar
degna. Ed erano saliti a bor
do della loro auto, una « Fiat 
124», per ripartire per To
rino. Quasi sicuramente il 
Bussi, forse anche per • la 
stanchezza oltreché per l'in
tenso buio e il maltempo, 
non ha scorto in tempo il 
limite del pontile e l'auto è 
piombata in acqua. . • • » 
-.v L'uomo è stato ritrovato 
con i piedi; fuori del fine
strino, in un disperato ten
tativo di uscire dall'abitaco
lo. mentre la donna e la bam
bina erano state schiacciate 
dall'acqua verso la parte po
steriore della vettura. A da
re l'allarme è stata una pas
seggera dell'* Espresso Vene
zia », il traghetto - a bordo 
del quale la famiglia torine
se era tornata dalla Sarde
gna. Sul posto sono subito 
accorsi gli agenti del porto. 
la squadra sommozzatori dei 
vigili del fuoco ed alcuni 
volontari ma per i tre non, 
c'era ormai più nulla da 
fare. .-• 

Gravemente danneggiate le colture in serra nella .provincia dì 
mento di torrenti in Emilia — Allagamenti a Milano — Tempora 

GENOVA — Il recupero della vettura precipitata nelle acque 
del porto. Nella sciagura sono morti, due coniugi e la loro figlia 

Piogge torrenziali e bufere di vento su mezza Italia 

Le regioni settentrionali 
una ondata di maltempo 

Imperia — Straripa
li sulla riviera ligure 

Una violenta ondata di mal
tempo imperversa da due gior
ni'su' tutta -la Liguria. Una 
forte grandinata abbattutasi 
in provincia di Imperla ha 
arrecato gravi danni alle col
ture di olivo, di vite e alle 
serre, molte delle quali sono 
state infrante e praticamente 
distrutte. I comuni più colpi
ti sono Diano San Pietro, 
Diano Marina, Pontedassio. 

Sempre nel ponente ligu
re la pioggia torrenziale ha 
causato domenica sera - una 
frana sulla ferrovia Genova-
Ventimiglia, presso Andora. 
Fortunatamente - lo smotta
mento, di - dimensioni non 
grandi, ' ha potuto essere ri
mosso dopo -• poche ore. ' Il 
maltempo, con violentissimi 
acquazzoni e piccole trombe 
d'aria, ha interessato tutta la 
Riviera. Anche a Genova si 
sono verificati numerosi alla
gamenti, con alberi abbattuti 
da fulmini e altri incidenti, 
per fortuna non gravi. Piog
ge torrenziali, fiumi e torren
ti ingrossati fino al limite di 
guardia anche in molti cen
tri del levante e nelle Cinque 
Terre. 

Gravi danni anche nell'E
milia Romagna.. Una nuova 
violenta tromba • d'aria si è 
abbattuta nella notte tra do
menica e lunedì sulle cam
pagne di Castelfranco Emi
lia. La furia del vento ha 
scoperchiato case coloniche, 
divelto alberi, abbattuto vi
gneti, procurando ingenti 
danni. In provincia di Par
ma il nubifragio abbatutosi 
nel corso" della notte tra do
menica e lunedì ha provocato 
lo straripamento di alcuni 
corsi d'acqua. Il fiume Par
ma, pur senza destare per o-
ra eccessive ' preoccupazioni, 
ha messo in allarme i ser
vizi del genio civile. E' questo, 
nel parmense ed in altre Pro
vincie emiliane, uno degli an
ni più piovosi del secolo. Sal
somaggiore è da ieri isolata 
telefonicamente perché un 
cavo sotterraneo è stato mes
so fuori uso da un torrente 
d'acqua infiltratosi sotto 1' 
asfalto. , . • 

; Piove da 48 ore anche su 
tutto il Piemonte, in varie zo
ne della regione • (Astigiano, 
Novese, Alto Verbano), si se

gnalano straripamenti di tor- • 
renti, allagamenti di campa- . 
gne * di scantinati e - frane. ;' 

A Milano allagamenti per • 
lo straripamento del Seveso, 
ingrossato ; dalle piogge , tor
renziali. -'•-•-•.>:, •-•• 

Il torrente Ossola ha alla- • 
gato la periferia di Tortona ,, 
ed un tratto della statale che 
porta a Serra valle: la strada 
è stata temporaneamente 
chiusa al traffico, e cinque 
camionisti, che per sfuggire 
alle acque erano saliti sulle 
cabine dei loro autocarri, 
sono stati soccorsi dai vigili 
del fuoco. • • 

Sul Veneto piove ininterrot
tamente da 36 ore. Numerosi ' 
temporali si sono abbattuti. 
in particolare, sulla provincia 
di Venezia, la temperatura si 
è notevolmente abbassata do
vunque, toccando a Venezia il 
record negativo di 19 gradi. 
Allagamenti si sono avuti a 
Mestre. Marghera, Mira e in 
tutta la riviera del Brenta, 
dove i vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire un centi
naio di volte. Molti turisti 
hanno anticipato il rientro. 

r In Francia 
piovono 

-ranocchie 
PARIGI — Una pioggia 
insolita s'è abbattuta l'al
tra sera sugli automobi
listi che percorrevano la 
strada tra la spiaggia di 

: Canet, all'estremità occi
dentale della costa medi
terranea della Francia, e 

. Perpignane. Le gocce ap-
; pena cadute si mettevano 
a saltellare sulla carroz-

. zeria e poi balzavano a 
terrà. Erano ranocchie: 
a migliala e piccole. 
' ' Poi è venuta la spiega
zione: una tromba d'aria 
aveva percorso tutto il va
sto stagno di Canet-St-Na-
zaino aspirando acqua • 
batraci, che poi ha resti
tuito sotto forma di piog
gia qualche chilometro 
più in là. 

Da cinque banditi armati presso Reggio Calabria 

Rapita in una villa isolata 
la moglie di un industriale 

i l malviventi hanno messo a soqquadro l'abitazione, 
' Portati via gioielli e una somma di danaro - L a 

minacciando con le armi i due coniugi e i loro amici 
donna doveva rientrare a Milano con il marito 

Nel Texas 
esecuzioni 

capitali 
con iniezione 

HOUSTON — La prima ese
cuzione di una condanna a 
morte con iniezione potrebbe 
avvenire verso la metà di 
settembre nel Texas. La scon
certante notizia è stata data 
ieri dal direttore degli istituti 
di pena, WJ. Estelle. Da 
ieri, infatti, i condannati a 
morte nel Texas non saranno 

Eiù giustiziati con la sedia e-
atrica ma verrà loro iniet

tata una sostanza mortale il 
cui nome e composizione non 
•ano stati resi noti. 
'• Secondo Estelle, ci sono 60 
condannati a morte nelìe 
carceri del Texas, fi primo a 
essere giustiziato, il 13 set
tembre, dovrebbe essere BU-
ly Joe Battie. riconosciuto 
colpevole di aver assassinato 
un giovane di 19 acuii duran
te un'aggressione a mano ar
mata in un negozio di ali
mentari. 
1 Anche lo stato .dell'Okla
homa ha egualmente adotta
to U sistema di esecuzione 
ài condanna a morte con 

, . Dal Mitra mviato . 
LOCRI — Una donna è stata 
sequestrata in Calabria. Non 
era mai successo finora se si 
esclude la breve prigionia dei 
coniugi D'Ippolito di Lamezia 
Terme che furono avventuro
samente liberati dalla polizia. 
A cadere nella rete è stata la 
signora Maria Angela Passa
tore 44 anni, moglie dell'in
dustriale di materiale sanita
rio Sergio Paoletti 47 anni di 
Cinisello Balsamo, in provin
cia di Milano. La coppia si 
trovava in Calabria per tra
scorrere le ferie in una resi
denza di loro proprietà a 
Brancaleone, in provincia di 
Reggio. 

I coniugi stavano facendo 
rientro nella villa — una co
struzione a due piani, incom-. 
pietà, piantata su una duna, 
in un'altura senza vegetazio
ne a poche centinaia di me
tri dal mare — verso le 23 
di domenica: con loro c'era 
una famiglia di amici, i co
niugi Claudio Brambilla e 
Angela Mariani, con la figlio
letta di 8 anni. Barbara. 

Esauriti 1 convenevoli, Ser
gio Paoletti ha aperto hi por
ta della propria casa quan
do è stato prontamente ri
succhiato e immobilizzato; 
identica sorte è toccata alla 
moglie ed «gli amici. Dentro 
la villa 5 persone erano in
fatti, in attesa mascherati ed 

armati di fucile. Il Paoletti e 
gli altri sono stati .ad uno 
ad uno immobilizzati e im
bavagliati. Nella casa i segni 
di una vera e propria razzia 
(si è saputo dopo che erano 
stati asportati circa 70Ó mila 
lire in contanti e un milio
ne di gioielli). A questo pun
to i malviventi avevano con
fabulato brevemente tra di lo
ro prima di prendere una de
cisione. Alla fine hanno la
sciato la casa portando con 
loro la signora Paoletti. an
cora immobilizzata e imbava
gliata. ordinando al marito 
ed agli altri pena la morte, di 
non denunciare il fatto pri
ma delle 8 di ieri mattina. 
- Sulla base di questa pri
ma ricostruzione dei fatti gli 
inquirenti sono della convin
zione che i rapitori abbiano 
voluto creare anzitutto diso
rientamento. Hanno agito, in
fatti, non secondo i moduli 
classici dei sequestri bensì 
prima portando a termine 
una rapina vera e propria e 
poi eseguendo i l . sequestro 
in modo da avere cosi an
che diverse ore di vantaggio 
sull'avvio delle operazioni di 
ricerca. Soltanto nelle prime 
ore della mattinata, infatti, 
i carabinieri sono stati av
vertiti dell'accaduto e hanno 
potuto cosi predisporre i pri
mi posti di blocco. L'Industria
le ed l suoi amici hanno ov
viamente tentato prima, di-li-

u 

berarsi delle corde con le 
quali erano stati immobiliz
zati potendo cosi raggiungere 
la stazione dei carabinieri di 
Brancaleone. un comune a 
circa 50 chilometri da Reggio 
Calabria, soltanto alcune ore 
dopo che il fatto era avve
nuto. 

I coniugi Paoletti avevano 
acquistato un lotto di terre
no circa 5 anni fa nella zona 
denominata Calcara un picco-
Io centro calabrese e da 4 
anni avevano avviato la co
struzione di una villa. Le fi
glie, Luana, di 21 anni e Fla
via di 19, non avevano volu
to seguire i genitori in Cala
bria se non saltuariamente 
e quest'anno non vi erano ve 
nute de! tutto; anche la si
gnora Maria Angela non era 
entusiasta della decisione del 
marito di costruire in Cala
bria una residenza estiva. Di 
parere contrario, ovviamente, 
il Paoletti. che anche ieri 
mattina, ai carabinieri, oltre 
che agli amici conosciuti in 
questi anni e recatisi a far
gli visita, ha dichiarato che 
la scelta di risiedere in Cala
bria era detuta oltre che 
dall'amore per il mare pulito 
di questa regione, dal deside
rio di costruire qui prima o 
poi una industria per la con
fezione di contenitori in pla
stica. 
. Franco Martelli 

Si nascondeva in paese 

Era ricercato per la 
strage di Taurianova 
l'uomo ucciso dai CC 

Il boss mafioso ha cercato di sparare - Partecipò al 
summit dove morirono due carabinieri e due banditi 

CATANZARO (FAI.) — Il 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Palmi, Boemi, 
sta cercando di stabilire le 
esatte modalità della tragica 
fine di Giuseppe Sposato. 
31 anni, boss della mafia di 
Taurianova, freddato dome
nica - pomeriggio nella pro
pria casa da una raffica di 
mitra sparatagli contro da 
un sottufficiale dei carabi
nieri il quale ha fatto fuoco 
quando il ricercato stava per 
premere il grilletto della sua 
pistola, una calibro 38 a can
na lunga. 

Giuseppe Sposato era lati
tante dal settembre del 1976 
quando era riuscito a fuggi
re dal soggiorno obbligato e, 
negli ultimi tempi, gli inqui
renti stavano maturando la 
convinzione che egli, il pri

mo aprile scorso, fosse pre
sente al tragico conflitto a 
fuoco di Contrada Razza, do
ve persero la vita due cara
binieri e due pregiudicati (i 
militi, si ricorderà, irrup
pero casualmente in una ca
sa dove si teneva un conve
gno mafioso). La ricerca del
lo Sposato era divenuta quin
di frenetica negli ultimi gior
ni, fioche, domenica, è sta
to deciso l'accerchiamento 
dell'abitazione del mafioso il 
quale, evidentemente, pur la
titante, continuava a stare 
in paese. Quando il sottuffi
ciale, con alle spalle un nu
golo di colleghi, ha spalan
cato la porta dell'abitazione, 
lo Sposato era gii pronto ad 
impedire, in qualsiasi modo, 
la propria cattura ed è stato 
ucciso. 

Erano stati arrestati a maggio 

Scarcerato a Milano 
il gruppo di legali 

accusato di eversione 
Messi in - libertà provvisoria gli avvocati Sergio 
Spazzali, Fiorino Ghibesi e Vincenzo Della Vecchia 

Banda della lancia termica: 
arrestate tre guardie giurate 

CATANIA — Tre guardie giu
rate sono state arrestate da 
agenti di pubblica sicurezza 
a Catania nell'ambito delle 
indagini che ieri all'alba han
no portato alla cattura di 
cinque componenti della 
« Banda della lancia termica » 
che stavano svaligiando la 
filiale di Catania della Ban
ca commerciale. - Avrebbero 

fatto un «colpo» da 12 mi
liardi di lire, ma sono stati 
bloccati in tempo. Le tre 
guardie - giurate sono state 
accusate di complicità con i 
banditi e rinchiuse nel car
cere • giudiziario di piazza 
Lenza a disposizione del ma
gistrato inquirente. Sono A-
medeo Denaro, Vasco Zinzi-
betti e Stefano Costanzo. • 

MILANO — Tre avvocati ar
restati il 12 maggio sotto 
l'accusa di associazione sov
versiva, nell'ambito di una 
inchiesta sulle attività della 
organizzazione «Soccorso 
rosso» e di «Autonomia ope
raia », hanno ottenuto ieri la 
libertà provvisoria dal giudi
ce istruttore Giovanni Ram
pini che conduce le indagini. 
Sono Sergio Spazzali. Fiorino 
Ghibesi e Vincenzo Delia 
Vecchia, il primo residente a 
Milano, gli altri a Bergamo. 
L'avvocato Sergio Spazzali, e-
ra stato arrestato il 12 mag
gio scorso assieme ad un suo 
collega. Giovanni Capelli, e 
ad altre neve persone. Per 
tutti, l'accusa era quella di 
associazione sovversiva. 

La libertà provvisoria ai 
tre avvocati è stata concessa 
accogliendo le istanze dei di
fensori (gii avocati Fuga, 
Piscopo e Vitali). In carcere 
rimane solo Marcello Capua
no. arrestato un paio di set
timane fa su mandato di cat
tura del dott. Rampini, che 
fu trovato in possesso di so
stanze stupefacenti. 

Continuano invece a rima
nere latitanti Gianfranco Pa
cino, un medico milanese ap
partenente all'area della co
siddetta «Autonomia ope
raia» e Cesare • Denaglia. 
' L'istruttoria ora ' continua 

nei confronti di tutti 1 rila

sciati. Nei giorni scorsi il 
giudice inquirente aveva in
terrogato l'attrice Franca 
Rame come testimone, che fu 
tra i fondatori di «Soccorso 
rosso». 

Nei prossimi giorni saran
no sentiti - altri testimoni. 
Sergio Spazzali è accusato 
oltre che di associazione sov-
versiva, anche di favoreggia
mento e procurata evasione: 
secondo il capo d'imputazio
ne, avrebbe consigliato ad un 
detenuto di non rientrare in 
carcere alla scadenza del 
permesso ottenuto per motivi 
di salute. Il provvedimento 
di scarcerazione è stato pre
so dal magistrato essendo 
venute a mancare ulteriori e-
sigenze istruttorie. Nell'illu-
strare la motivazione, si par
la di «scarsa operatività di
mostrata dall'organizzazione 
(Soccorso rosso) ». E si af
ferma anche che « è da pre
sumere che iniziative interne 
ed esterne al carcere possano 
essere neutralizzate da una 
rigorosa applicazione dei re
golamenti ». 

Sempre sul fronte delle in
dagini sulle attività delle or
ganizzazioni estremistiche 
proprio ieri è stata diffusa la 
notizia che parte del ma
teriale redazionale del perio
dico « Controinformazione » 
soprattutto gli scritti utili al
la compilazione del prossimo 
numero, è stato restituito. 

Dopo le ultime 

sparatorie 

La polizia 
scioglie 
il corpo\: 

dei «falchi» 
a Catania? 

Nostro servizio 
CATANIA - All'ultima para- . 
ta per la festa della polizia 
c'erano anche loro: prima la 
polizia stradale con moto e 
auto, gli agenti delle volanti. 
squadra mobile, servizio. di 
sicurezza. Criminalpol e per 
ultimi loro, i «falchi». An
che essi in divisa, ma la lo
ro: blue jeans attillati, cami
cia fuori dei pantaloni, grosso 
medaglione al collo, ray-band 
o Î ozza agli occhi, al fianco 
moto di «rossa cilindrata. 
Honda o Kavasaki. Natural
mente capelli lunghi e gom
ma da masticare in bocca. 
Unico movimento sincronizza
to tra loro quello appunto del
le mandibole nell'atto di 
masticare le gomme ameri
cane. 

Adesso, dopo gli ultimi due 
morti ammazzati per loro ma
no. si incomincia a parlare 
di scioglimento del corpo. Pa
re — ma finora non c'è sta
ta né smentita uè conferma 
— che la proposta sia venu
ta da personaggi autorevoli 
all'interno della polizia. In 
questura, invece, si parla ad
dirittura di rafforzamento del 
corpo dei « falchi » smenten
do le voci che sono circolate 
sui provvedimenti di ristruttu
razione del corpo e di trasfe- ' 
rimento se non proprio del
l'attesa definitiva decisione di 
scioglimento. , 

s Operanti a Catania da cir
ca quattro anni i 24 agenti 
del corpo speciale riusciro
no, grazie ai potenti mezzi 
messi a loro disposizione ed 
al notevole coraggio, a pren
dere con le mani sul fatto, a 
rischio spesso della propria 
stessa vita, non pochi scippa
tori. rapinatori e malviventi 
vari. L'impresa forse di mag
gior clamore resta quella nel
la quale rimase gravemente 
ferito il « falco » Alvaro Ca
vezza che. nonostante fosse 
già stato colpito dalle pallot
tole di >un killer che pochi 
attimi prima aveva ucciso un 
altro malvivente, riuscì a far
lo « secco » prima che scap
passe. -:•-'<•' -r •-' v. • 

Fatto sta ' comunque che, 
esaltati - indubbiamente dai 
successi ottenuti e dai consen
si che le alte gerarchie del
la questura attribuirono loro. 
i 24 agenti pian piano si so
no alienati le simpatie della 
città. •' facendosi chiamare 
« agenti con licenza di uccì
dere », e criminali al servizio 
della polizia » ed emulando in 
parte i. modi di fare di noti 
e eroi » del cinema. ,̂ -

Non si contano comunque 
i casi controversi: dall'ucci
sione di Nicola Zigami lo scor
so - anno. ; « fulminato — se
condo una denuncia presenta
ta alla magistratura dal fra
tello — prima ancora che gli 
agenti gli chiedessero le ge
neralità »: all'uccisione lo 
scorso mese in una ' piazza 
dove vi erano non meno 
di duemila ." persone pigiate 
l'una contro l'altra di un pic
colo malvivente. ••,; Giuseppe 
Gerratana che — secondo ri
costruzioni attendibili — non 
aveva neanche impugnato una 
pisto'a; per finire alla vicen
da di sabato scorso durante 
la quale un ragazzo appena 
diciottenne è stato freddato 
dai e falchi » mentre tentava 
di fuggire con un'auto ruba
ta in una via del centro. 

Ma questi sono solo i ca
si clamorosi. Poi ci sono una 
infinità di aneddoti — spesso 
documentati in tribunale — 
che vanno dal professionista 
fermato per un controllo a 
colpi di pistola (< Pensai a 
dei rapinatori >. disse poi) 
al giovane fermato con • la 
paletta, ma questa volta sbat
tuta sulla testa, al pasticcie
re schiaffeggiato perchè inve
ce di capire e polizia > capi
sce e pulizia » ed invita il 
< falco » — presunto camerie
re — a tornare un altro gior
no: alle vicende denunciate 
più volte da Pier Giorgio Pan
tano. diventato poi nappista 
e finito in carcere, che per 
ben tre volte viene aggredi
to dai e falchi » perchè somi
gliante ad un latitante. •' 

Tutto ciò naturalmente sen
za Voler togliere meriti a que
sti agenti che — e forse con 
maggior rìschio di altri — 
sono senza dubbio serviti in 
passato ad identificare e sven
tare non poche azioni delit
tuose. Ma non certo a stron
care l'attività criminosa, e La 
verità — afferma il prof. Ar- s 
turo Xibilia. psicologo, consu
lente del ministero di Grazia 
e Giustizia — è che i falchi 
producono un effetto contrario 
a quello sperato, esaltando la 
violenza. Il delinquente infat
ti li accetta benissimo perchè 
essi rendono da astratta a 
concreta la violenza dello sta
to. che viene cosi visualizzata. . 
E questa spirale di violenza 
— conclude Xibilia — provoca 
certe volte nelle nuove gene- . 
razioni addirittura spirito di 
emulazione». 
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Un picchetto davanti ai cancelli della Voxjon 

•• tri-
• m. :?. 

L'irresponsabile agitazione degli ; autonomi? provoca seri disagi 

Cinquecento ore di 
accumulate sulle linee FS 

-.,..'»,;. 
Hanno contribuito ad aumentare le difficoltà il maltempo e il traffico inten
so di fine mese — La Fisafs ha puntato a creare divisioni tra i lavoratori 
'•0'.,- /jv-.À _ ._.• : ,'-,-::v .i.'-sXi; 

ROMA — Ancora disagi no
tevolissimi per le migliala di 
viaggiatori delle FS. L'agita
zione promossa a partire da 
venerdì scorso dagli autono
mi della Fisafs (mezz'ora di 
ritardo nelle partenze del con
vogli), nonostante registri 
percentuali di adesioni non 
elevate anche rispetto alla 
forza dell'organizzazione (7-8 
per cento su scala naziona
le), ha determinato, proprio 
per le peculiari caratteristl-

.....7VJ> 
•~J_?' _. * ' 
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L'azienda romana colpita da una nuova crisi 

Alla Voxson non bastano 
autoradio e sovvenzioni 

Chiesta la cassa integrazione per 1400 operai - La fabbrica passata di padrone in pa
drone, non ha ancora serie prospettive - Sette miliardi di contributi a tasso agevolato 

ROMA* — Pochissimi erano 
i volti sorpresi. La maggior 
parte dei dipendenti della Vo
xson — ieri mattina al lo
ro • rientro in fabbrica : dopo 
le •-' ferie estive — avevano 
appreso la notizia dai gior
nali. dalla radio, o dalle te
lefonate che si sono intrec
ciate fitte in questi giorni di 
casa : in casa. La richiesta 
padronale di cassa integra
zione per 1400 persone tra 
operai e impiegati ' (per • un 
arco di tempo di ' 22 mesi) 
ha trovato quindi i lavoratori 
pronti alla risposta. «Ne ab
biamo già • passati parecchi 
di questi periodi — ha det
to Maria, un'operaia, nel cor
so dell'assemblea generale 
convocata alle 8 dal Consiglio 
di fabbrica — e anche in 
questa occasione sapremo co
me uscirne vittoriosi». "- •-•< 

In effetti per il grosso sta
bilimento . di • elettronica di 
consumo questo non rappre
senta che l'ennesimo tentati
vo . di fronteggiare • la crisi 
produttiva con un drastico ri
dimensionamento della mano
dopera. Nella sua storia or
mai quasi trentennale l'azien
da — nata in modo poco più 
che artigianale e sviluppatasi 
enormemente nel periodo del 
boom economico — ha cam
biato più volte proprietà, ha 
attraversato periodi più o me
no felici, ma mai ha saputo 
crearsi una struttura mana
geriale in grado di compete
re • efficacemente con i con
correnti. • ' - - ' ; • '••' * 

Ancora una volta — affer
mano alla FLM — • il docu
mento della direzione, che 
propone la cassa integrazione 
speciale per 1*80. per cento 
dei lavoratori, si guarda bene 
dall'indicare in modo chiaro 
i modi e i tempi necessari 
per uscire dall'attuale stato 
di crisi • e per riconquistare 
un ruolo di primo piano sul 
mercato. Il progetto aziendale 
non precisa l'entità degli in
vestimenti --•" necessari^ " non 
compie alcuna analisi dell'or
ganizzazione del lavoro, non 
specifica la gamma dei pro
dotti da lanciare e.i l modo 
come realizzarla. Una prima 
risposta a tutto questo — di
cono ancora alla FLM — la 
daremo il 13 settembre, con 
una grande " manifestazione 
Cittadina. ' _' 

Dunque, per i lavoratori 
della Voxson, si apre un al
tro capitolo di questa verten
za aziendale che sembra non 
aver mai fine. E ancora una 
volta, forse, la storia trava
gliata e complessa della fab
brica può fornire - un utile 
strumento per comprendere 
cosa si muove in realtà die
tro - le continue crisi, le ri
prese apparenti, i crolli delle 
vendite (il valore delle scor
te di magazzino, è di 18 mi
liardi di lire), i profitti rica
vati con i giochi dei finanzia
menti pubblici. 
. La Voxson viene fondata 
rei 1931 e opera esclusiva
mente nel campo delle auto
radio, dei giranastri, degli ap
parecchi TV. • Per vent'anni 
il principale azionista della 
società rimane l'ingegner Ar
naldo Piccinini, mentre una 
fetta consistente del «pac
chetto» è di proprietà della 
famiglia dell'onorevole » de 
Giulio Pastore. Già nel *65. 
però, una quota di azioni (62 
mila, cioè oltre il dieci per 
cento) finisce in Svizzera, tra
mite la FINELEN e nel Lie
chtenstein. con la Servo-Ra
dar. Nel marzo 71 entra in 
gioco la multinazionale EMI. 
che prima compera il 50 per 
cento delle azioni e poi. nel
l'arco di tre anni, si aggiu
dica- l'intero «pacchetto. 

Ma l'interesse della EMI 
p?r la fabbrica di autoradio. 
TV a colori e giranastri «Ste
reo 8» è puramente com
merciale, non produttivo. La 
multinazionale, cioè, utilizza 
il marchio Voxson per razio
nalizzare la vendita di pro
dotti di altre consorelle nei 
vari paesi europei, disinteres
sandosi a qualsiasi discorso 
di prospettiva economica e 
di ricerca di mercato. Quan-

' 4» il «giocattolo» non serve 

più, si getta. O perlomeno si 
tenta di farlo. Nel novembre 
del 74, infatti, la EMI an
nuncia lo smantellamento de
gli -: impianti e la cessazione 
di ogni attività. Tre mesi do
po. la decisione diviene uffi
ciale e si apre una delle bat
taglie sindacali più dure del
la capitale, che coinvolge de
cine di migliaia di lavoratori 
di tutte le categorie. Con la 
mediazione del ministero del
l'Industria si giunge faticosa
mente * a una soluzione. La 
fabbrica è rilevata da quel
l'Amedeo Maria Ortolani che 
sarà poi al centro della cro
naca, prima con un rapimen
to di cui rimarrà vittima, e 
successivamente per la sua 
fuga all'estero in seguito al
lo scandalo IGE, ••;: ;-...-•_' •;.-,*• 

Dietro Ortolani non si sa 
quale gruppo finanziario ope
ri. Di volta in volta vengono 
affacciate diverse '•' ipotesi 

(IRI, FIAT, gruppi industria
li stranieri interessati alla TV ' 
a colori, la stessa EMI. in
tenzionata a non comparire 
più . direttamente) > _ nessuna • 
delle quali riceve mai una 
qualche conferma ufficiale. . ; 

L'impegno '•< della "- «Electro
nic general company» (cosi 
si chiama la società di Or
tolani, e ha sede nel Liech
tenstein) " è quello di garan- • 
tire l'occupazione a tutte le 
maestranze. ' per un periodo 
minimo di tre anni. Si trac
cia anche una mappa della 
diversificazione produttiva in
dicando settori di intervento 
— come gli impianti per la 
depurazione delle acque, le 
celle solari, i videoterminali 
per le telescriventi — che si 
riveleranno poi, per esplicita 
ammissione dell'azienda, un 
« libro dei sogni ». Libro dei 
sogni che però nel frattempo 
ha permesso alla ditta di ag

giudicarsi 7 miliardi e mezzo 
di fondi a tasso agevolato, 
con la legge 464. ;-• 
- Con la gestione Ortolani si 
assiste a una ripresa produt
tiva apparente. ; Ben presto 
però i nodi vengono al pet
tine. Si producono televisori 
a colori tecnicamente buoni, 
ma con un, numero di canali 
limitato rispetto ad altre dit
te del settore e che quindi, 
con il proliferare delle TV 
private, restano in gran parte 
invenduti. Lo stesso girana
stri per auto « Stereo 8 » che 
deteneva il 60 per cento del
le vendite in Italia, viene su
perato dalle musicassette. 
meno « fedeli ». ma più eco
nomiche e pratiche. Il ma
gazzino si gonfia; i problemi 
tornano a galla. A questo pun
to è indispensabile una svol
ta. una effettiva riconversione 

Guido Dell'Aquila 

che del servizio, un notevole 
scompiglio in tutto il siste
ma ferroviario. In alcuni ca
si la situazione è stata ' ul
teriormente aggravata anche 
da altri fattori come 11 mal-

.i tempo ' (interruzioni si sono 
avute sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Genova), il fal
so allarme che ha bloccato 
per 4 ore la Bari-Foggia, gli 
« intoppi » derivanti dall'au
mento dei convogli In circo
lazione per far fronte alle 
aumentate • esigenze stagio
nali del servizio. > >'-. -••'•: 

DI questa situazione hanno 
fatto e stanno facendo le 
spese centinaia di migliaia 
di passeggeri, In gran parte 
lavoratori e loro famiglie che 
completato 11 periodo di fé-
rie rientrano nelle rispetti
ve città per riprendere il la
voro. Anche ieri si sono re
gistrati fortissimi ritardi di 
numerosi treni, soprattutto di 

. lunga percorrenza e prove-
nienti dal Sud. A Milano la 
media del ritardo del convo
gli provenienti da Roma o 
dal Meridione è stata di 120-
130 minuti. Un treno prove
niente da Palermo è arrivato 
con un ritardo di ben quat
tro ore e 20 minuti. ,<.. 

Nel complesso le mezz'ore 
dì ritardo nelle partenze( che 
si > accumulano per i treni 
di lunga percorrenza) sono 
state Ieri - oltre un miglialo 
(608 dalla mezzanotte di do
menica fino alle 14 di ieri) 
su'un totale di circa 8.000 

: treni • (passeggeri e merci) 
che hanno circolato nel cor
so della giornata. Zòne «cal
de » rimangono i quelle * dei 
compartimenti di Roma (do
ve però si è registrata una 
lieve - flessione di adesione 
all'agitazione), Palermo. Ca
gliari e Torino, dove si è de
terminato ieri un notevole 
aumento del . ritardi nelle 
partenze (111 ' fino alle 14). 
Bassissime, nell'ordine del 
2-3 per cento, le adesioni al
l'agitazione - nei comparti
menti di Bologna. Genova, 
Firenze, Venezia, Ancona. 

Ora c'è anche il « locomo
tore selvaggio ». Lo hanno in
ventato i dirigenti 'della 
Fisafs nel tentativo ài scom
paginare il sistema ferrOVia-

'^l . 

rio italiano per tanti versi 
già di per sé carente. E' ve
ro che non sono riusciti nel 
loro intento e che la stragran
de maggioranza della catego
ria, dando ' un'ennesima pro
va di serietà e responsabilità, 
non li ha seguiti. Ma è anche 
altrettanto vero che disagi, e 
seri, sono stati imposti a cen
tinaia di migliaia di viaggia
tori. A prò di chi? Non certo 
dei ferrovieri e delle loro le
gittime rivendicazioni. 

Che nella categoria ci sia
no malcontento e anche esa
sperazione non è un segreto 
per nessuno. Ma non è con 
azioni sconsiderate e che ri
schiano obiettivamente di di
videre i ferrovieri dagli altri 
lavoratori (molti di questi han
no fatto e fanno le spese dei 
gravi disagi provocati dal-
l'agituzione degli ^autonomi»), 
che possono essere affrontati 
e avviati a soluzione i com
plessi problemi della catego
ria. Forse, da parte della 
Fisafs, si vuol solo sollevare 
un gran polverone per far 
perdere di vista i reali obiet
tivi dei ferrovieri: la riforma 
dell'azienda e il suo eventuale 
sganciamento dalla pubblica 
amministrazione, una nuova 
organizzazione del lavoro e 
della produzione. 

'. E' in questo contesto, inve
ce, che si può andare al ne
cessario adeguamento dei 
compensi, alla valorizzazione 
della professionalità, al gra
duale passaggio della catego
ria nel settore dei trasporti. 
Tutti temi che sono al centro 
del dibattito apertosi nei com
partimenti, negli impianti, 
nelle province, in vista della 
ripresa autunnale della lotta 
con il rilancio della vertenza 
contrattuale. Ma questo, evi
dentemente, agli « autonomi » 
interessa solo relativamente, 
visto che alla ricerca del con
fronto, del dibattito e dell'uni
tà della categoria e con gli 
altri lavoratori, ha preferito 
il ricorso, come in altre oc
casioni, alle agitazioni tanto 
dannose quanto inconcludenti. 

Massiccio 

l'import 

di caffè 
TRIESTE — Nel primi sei 
mesi di quest'anno l'Im
portazione in Italia, at
traverso il porto di Trie
ste, di caffè brasiliano 
ha toccato cifre record. 
Nei grandi magazzini del 
deposito permanente del
ire Istituto brasiliano del 
caffè », infatti, ne sono 
state accumulate per con
to degli Importatori ita
liani ben 156.042 tonnella-

, te, pori al 94,77 per cen
to in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente. 
- Il fatto è stato posto in 
relazione alla rallentata 
dinamica del prezzi 

I pastai 

insistono 

sui rincari 
ROMA — Gli Industriali 
pastai sono tornati ieri a 
chiedere un aumento del 
prezzo del prodotto, soste
nendo fra l'altro che, 
mentre gli attuali prezzi 
sono correlati ad un co
sto della semola di 240-
250 lire al chilo (18 mila 
al quintale) essi avrebbe
ro pagato il grano duro 
dalle 24 alle 25 mila lire 
in Italia e 26 mila al
l'estero. •'-•'•' i : - • -

L'Unione pastai affer
ma. inoltre, - che attual
mente la semola per pro
durre pasta costa dalle 
30 • alle 31 mila lire al 
quintale, con un incre
mento del 27 per cento ri
spetto all'anno scorso. Da 
parte sua l'AlMA. secondo 
1 pastai, venderebbe il gra-

• no duro da 27.900 a 29.050 
lire al quintale, e cioè a 
un prezzo più alto del 
mercato libero. E* vero? 

TAIMA ora non può ta-
• cere. . * •• 

Mobilitati i lavoratori di tutte le aziende in crisi 

Venerdì a Milano scioperano Marelli e Unidal 
La situazione nei vari settori produttivi -Si prepara la giornata di lotta del 9 settembre - Documento della Fede
razione provinciale unitaria - Il confronto con il governo - Molte, oltre ai «casi» clamorosi, le fabbriche in difficoltà 

Dalla nostra redazione • 
MILANO — l In anticipo . ri
spetto al calendario con di
verse aziende ancora v in fe
rie, l'autunno sindacale •- mi
lanese è già iniziato. Le or
ganizzazioni - dei • lavoratori 
non hanno tardato a cogliere 
la reale dimensione dell'attac
co padronale e la gravità 
complessiva 'della situazione. 
E hanno deciso come prima 
risposta, lo sciopero nell'in-

Guido Carli 

per 7 giorni 

in URSS 
ROMA — Il presidente della 
Confindustria Guido Carli e 
il direttore generale Paolo Sa
vona sono partiti ieri mat
tina dall'aeroporto di Fiumi
cino diretti nell'Unione So
vietica per una visita di set
te giorni su invito del presi
dente della Banca di Stato 
dell'URSS. V.S. Alkhinov. 

Nel corso del soggiorno di 
lavoro a Mosca il presidente 
Carli e il direttore Savona 
avranno una serie di incon
tri con alcuni esponenti dei 
settori economico e finan
ziario. 

dustria ' e commercio del 9 tenze aziendali e di gruppo 
settembre al quale i. lavora
tori arriveranno dopo la gior
nata di lotta che dopodomani 
bloccherà per due ore tutte 
le aziende con vertenze aper
te e problemi di occupazione. 
• La r successione non è ov
viamente casuale: le assenrir 
blee e la discussione di do
podomani. - infatti, serviranno 
ad arricchire di contenuti e 
a preparare concretamente lo 
sciopero che si concluderà 
con la manifestazione di piaz
za Duomo, con la partecipa
zione del - compagno Lama. 

Crisi a Milano richiama im
mediatamente i casi più re
centi • e - clamorosi. Magneti 
Marelli ' e : Unidal. Ma non 
mancano situazioni meno CJ 
nosciute ma non per questo 
meno gravi con domande di 
licenziamenti, cassa integra
zione. assenza di vie d'uscita. 

Nel settore tessile, al'.e no
tizie allarmanti della fine di 
luglio riferite a diverse azien
de cotoniere che chiedevano 
cassa integrazione, si aggiun
ge ora la riduzione dell'ora
rio di lavoro alla MTM di 
Rho. dove 473 lavoratori su 
un totale di seicento saranno 
sospesi 24 ore alla settimana 
per un periodo di cento giorni. 

I centomila metalmeccanici 
che sono impegnati nelle ver-

per una corretta applicazione 
della prima parte del con
tratto, quella relativa al con
trollo su investimenti e oc
cupazione, se si sono trovati 
di fronte ad una forte resi
stenza da ' parte delle asso
ciazioni padronali, pubbliche 
e private, hanno certamente 
scontato anche la ' mancanza 
di ' punti di riferimento pre
cisi per collegare le vertenze 
aziendali ai piani di settore 
e alla programmazione eco
nomica. .-:•• ! -
• Nel settore chimico, dove 
tutti i grandi gruppi sono in 
lotta, lo scontro per cambia
menti in > politica economica 
si combina con quello • per 
un ruolo di stimolo dell'Ente 
idrocarburi nel comparto 
energetico e chimico e per 
un controllo democratico dei 
Parlamento sull'uso degli in
genti capital: pubblici che 'o 
Stato ' ha riversato nei for
zieri dei grandi gruppi del'.i 
chimica. 

I e casi > non finiscono qui 
Alla Sisas di Pioltello. nella 
mattinata, i lavoratori si so
no riuniti in assemblea gene
rale. C'erano anche • i due
cento che la direzione ha mes
so in ferie forzate. Si è poi 
saputo che l'azienda ha ini
ziato presso l'Assolombarda 

le pratiche per il licenziamen
to collettivo, i Alla Lami — 
una piccola azienda di - pro
dotti .' in plastica — ventotto 
lavoratori hanno saputo solo 
l'altro ieri che la società ha 
cessato l'attività già alla fi:;c 
del luglio scorso. Il padrone 
ha fatto sparire gli impianti. 
• Nel pomeriggio di ieri i 
componenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e quelli delie 
organizzazioni : sindacali di 
tutti i settori dell'industria si 
sono riuniti per definire com
piutamente le scelte e le p»-o 
poste del movimento sinda
cale milanese. 

;- Al termine : della riunione 
è stato redatto un documen
to in cui gli obbiettivi di ca
rattere settoriale e generale 
vengono divisi in cinque pun
ti. Nel primo si afferma: e In
tendiamo dare il massimo di 
forza alla piattaforma 3ul)a 
cui base i nostri rappresen
tanti nazionali incontreranno 
nei prossimi giorni il governo 
a partire dalla situazione nel
le aziende a - Partecipazione 
statale,. riconversione - indu
striale. piani settoriali di .svi
luppo». Viene poi ribadito lo 
impegno « anche con proposte 
organizzative, perchè non va-

Binari bloccati a Forlì 
da lavoratori dell'Omsa 

FORLr — Un folto gruppo 
di operai dello stabilimento 
Saom-Sidac di Porli ha occu
pato ieri pomeriggio la sta
zione ferroviaria della città 
in segno di protesta per il 
dilungarsi della vertenza 
Omsa. sulla quale, nonostan
te i lavoratori siano privi da 
mesi di salario e gravi su di 
loro la minaccia di licenzia
mento. ancora non si sono 
avute risposte rassicuranti e 
concrete da parte dei governo. 

" L'occupazione della stazio
ne ferroviaria — dalla qua
le la Cgil si è dissociata, non 
ritenendola ' forma ' di lotta 
consona alle esigenze del mo
mento — è stata decisa da 
una parte di lavoratori al 
termine di un'assemblea te
nutasi per esaminare lo sta
to della vertenza dopo la di
chiarazione di fallimento del
la società Saom-Sidac-Omsa 
da parte del tribunale di Mi
lano. 

da delusa l'aspettativa di quei 
20 mila •' giovani (in preva
lenza donne) : che in - provin
cia di Milano si sono iscritti 
nelle liste speciali ». Terzo 
punto la « grave situazione 
del mercato del lavoro mi
lanese ». Il proposito è quel
lo di incontrare tutte le as
sociazioni padronali: Asso-
lombarda, Api, Intersind. ar
tigiani. :,'-,•'•" r : 

Si parla poi dell'estensi in? 
della lotta, e E' in corso un 
confronto, che vogliamo ra
pido e costruttivo — sottoli
nea il documento — tra la _ 
Federazione milanese unita
ria, la Regione Lombardia e 
gli Enti locali sul tema -j?:la 
continua caduta dell'occupa-
pazione - nell'industria. - inve
stimenti, giovani. - piano eco
nomico ». «Lo sciopero del '. 
nove — dice il documento — 
vuole anche essere un mo
mento di coordinamento e di 
rilancio della nostra azione 
rivendicativa aziendale, a so
stegno dei lavoratori che si • 
battono per controllare e con
trattare piani di ristruttura
zione che il padronato vor- ' 
rebbe a senso unico, contro " 
il ricorso indiscriminato alla 
cassa integrazione e ai licen
ziamenti >. 

e. $. 

LE NUOVE AGEVOLAZIONI AL CAPITALE SOCIETARIO DECISE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il mistero delle azioni di risparmio 
ROMA- — L'articolo 7 del di
segno di legge sul trattamen
to fiscale dei titoli azionari 
istituisce una nuova forma di 
incentivo all'aumento del ca
pitale delle società. Le *per-
sone fisiche» e gli tenti non 
commerciali» • che sottoscri
veranno aumenti di capitale 
nei prossimi tre anni potran
no detrarre dalla dichiarazio
ne fiscale, ognuno dei tre an
ni, un importo pari al 10 per 
cento della quota versata al
la società emittente per un 
ammontare massimo di due 
milioni di lire, ti contributo 
viene dato quindi fino all'im
porto di 6 milioni sottoscritti 
e può essere ottenuto dimo
strando l'ininterrotto possesso 
delle azioni nel periodo dì 
imposta, mediante deposilo 
delle azioni presso una azien
da di credito. Se a fronte 
degli aumenti di capitale -ven

gono emesse tazioni di ri
sparmio» viene ammesso in 
deduzione l'intero ammontare 
dei dividendi attribuiti alle 
azioni fino al quinto esercizio 
successivo a quello di delibe
razione. 

Queste agevolazioni eccezio
nali sono in relazione, per 
quanto riguarda le piccole im
prese, con la disposizione del
l'articolo 12 in base al quale 
•l'ammontare minimo del ca
pitale sociale è elevato a due
cento milioni di lire per le 
società per azioni e in ac
comandita per azioni ed a 
venti milioni di lire per le 
società a responsabilità limi
tata* che hanno tempo tre 
anni per adeguarsi. 

Le due proposte contenute 
nella legge non hanno avuto 
molto rilievo nei commenti 
degli ambienti finanziari che, 
andando al sodo, premono per 

abbassare indiscriminatamen
te sia le aliquote d'imposta 
che le possibilità di accerta
mento del fisco. D'altra par
te c'è un precedente: l'intro
duzione delle *azioni di ri
sparmio» fra i titoli previsti 
della legislazione societaria, 
che doveva garantire un am
pliamento dei capitali società' 
ri, non ha ottenuto alcuna 
attenzione negli ambienti in
teressati. I discorsi svila op
portunità • di offrire occa
sioni di investimento ai rispar
miatori, in alternativa al de
posito bancario, all'esporta
zione di capitali o alla spe
culazione immobiliare, resta
no discorsi anche sul terreno 
— ben ristretto — del mer
cato dei titoli mobiliari. 

Rispetto alle «azioni di ri' 
sparmio» viene fatto un pas
so in avanti. Nel caso della 
emissione dell'azione di ri

sparmiò a garantire un deter
minato livello di profitto è 
la società emittente, tn que
sto caso sarà la collettività 
dei contribuenti a garantire 
un minimo di profitto del 10 
per cento per tre anni. Nel 
caso dell'azione di risparmio, 
tuttavia, la garanzia è a tem
po • indeterminato anche se 
l'ammontare viene fissato 
dalla società emittente. No
tiamo subito un fatto: trat
tandosi di garantire un pro
fitto ai sottoscrittori di azioni 
non fa molta differenza, per 
lo Stato, se a offrire la ga
ranzia fossero le stesse so
cietà a partecipazione statale 
mediante l'emissione di azio
ni di risparmio (ora ulterior
mente agevolate), insomma, 
apparentemente la mancata 
emissione di azioni di rispar
mio da parte delle principali 

società a partecipazione sta
tale è un mistero. 

Solo apparentemente, - poi
ché le ragioni sembrano evi
denti. In particolare: 1) i di
rigenti di queste società, pur 
reclamando ogni giorno la lo
ro vocazione imprenditoriale, 
dovrebbero assumere delle re
sponsabilità, traducendole in 
precise iniziative, cosa che 
si sono guardati bene dal fa
re finora; 2) le banche, ov
viamente, vedono nella rac
colta tramite azioni di rispar
mio, le quali garantiscono un 
profitto pari all'interesse, una 
concorrenza e si guardano be
ne dal collaborare a progetti 
di lancio o di sollecitare le 
società clienti a farlo offren
do il loro appoggio presso 
a pubblico dei risparmiatori. 

Resta il fatto che le Par
tecipazioni . statali •- potevano 

appoggiarsi ai Fondi comuni 
di investimento e. comunque, 
cercare di cscaparcr» un ca
nale di contatti presso il pub
blico. 

Facciamo questi rilievi per 
mettere in evidenza come gli 
strumenti, alla fine, contano 
poco senza la volontà e l'ini
ziativa politica. Le piccole im
prese sanno ' benissimo che 
per lanciare sottoscrizioni di 
capitale debbono consorziarsi, 
o allargare le funzioni degli 
attuali consorzi fidi a com
piti di collocazione, per dare 
garanzie di serietà e raggiun
gere un più largo pubblico. 
Il tono di molli commenti la
scia intendere, invece, che la 
linea principale di molti im
prenditori resta quella di con
tinuare a premere per strap
pare la fetta più larga possi
bile di protezioni allo Stato. 

I k 

alV Unita: 
Continua la ferma 
protesta per la ,. 
fuga di Kappler 
Caro direttore,*" <ì*:Vr'-< 

venerdì 19 agosto, a com
mento della fuga di Kappler, 
l'inviato della nostra TV a ; 
Bonn, Tito Cortese, ci ha let
to una parte dei commenti << 
che t due giornali più auto- ' 
revoli della Germania federale 
hanno fatto in relazione a 
quell'episodio. In particolare 
due meritano menzione (rias
sumo, ma in modo assoluta-
mente fedele): 1) « E' molto 
meglio che gli italiani pensi
no al fascismo di casa loro 
piuttosto che al nazismo della 
Germania»; 2) « La Resisten
za italiana è stata solo una 
grossa montatura affinchè al
la fine della guerra l'Italia 
potesse sedersi dalla parte del 
vincitori anziché da quella de
gli sconfitti a. 

Vorrei rispondere al primo 
commentatore affermando che 
è proprio approfondendo la co 
noscenza del nazismo tedesco 
che gli italiani cominceranno 
a conoscere ancora meglio il 
fascismo di casa loro, in 
quanto il passato e il presen
te sono testimoni della stret
tissima parentela tra le due 
tragiche esperienze; al secon
do commentatore vorrei chie
dere se i circa 40.000 caduti 
per la Resistenza sono una 
grossa montatura. 

Caro direttore, è vero che 
perdonare è bene, ma quanto 
è male dimenticare! : 

P. BACCHILEGA 
(Faenza - Ravenna) 

• « . / . « . 

Cara Unità, . ; ; 
ho appreso con stupore e 

indignazione la notizia della 
fuga del boia Kappler, e mi 
si sono subito ripresentati 
davanti agli occhi i partigiani 
caduti, i deportati, tutte le 
vittime del piombo dei crimi
nali nazisti. Non è il solo 
Kappler come individuo che 
interessa, ma è il nazismo, 
come aberrante ideologia, che 
è stato condannato in lui al
l'ergastolo come lo spregevole 
SS tedesco massacratore di 
innocenti italiani. Vergogna 
quindi agli italiani che hanno 
permesso la fuga disonorando 
il Paese, e vergogna ai tede
schi che lo hanno accolto. 
' E' stata promessa piena lu
ce dei fatti, ma se la luce 
che le autorità — dal ministro 
ai vari capi militari — inten
dono è uguale a quella del 
processo di Catanzaro sulla 
strage fascista di piazza Fon
tana, di Brescia, dell'aitali-
cus », detta luce sarà purtrop
po molto fioca. Per questo è 
più che mai necessario che ' 
le forze sane del popolo ita
liano facciano sentire la loro 
volontà. Lo spirito della Re
sistenza non si deve rispol
verare solo nelle ricorrenze 
ma nella vita di tutti i giorni. \ 

', ATTILIO ALLORI 
(Genova) 

Cara Unità, . .* ' . 
i giovani delle nuove gene

razioni ignorano le atrocità 
del fascismo e del nazismo. 
Purtroppo nelle scuole non si 
insegna la vera storia, quella 
che è costata sangue e dolori 
al popolo. Se chiediamo al 
nostri figli che vanno a scuo
la se sanno dirci che cosa è 
avvenuto a Marzabotto, ci ri
sponderanno che nessuno ha 
mai parlato loro di Marzabot
to. Nelle scuole non si parla 
della storia vera, ma questa 
viene deformata perchè sia 
funzionale al sistema. • ••• 
'• La storia a scuola: tutti san
no che Muzio Scevola mise la 
mano sul fuoco, ma non si 
racconta che nei • campi di 
sterminio nazisti venivano uc
cisi milioni di donne, vecchi e 
bambini, nei forni crematori 
e nelle camere a gas. Di que
sto, a distanza di 32 anni, non 
si parla nelle scuole. Quali 
sono le forze che tendono ad 
occultare tutto ciò? Sono le 
stesse che oggi hanno permes
so a Kappler di tornare in 
Germania indisturbato, a go
dersi il patrimonio fruito del
le rapine perpetrate in Italia. 

ALESSANDRO COLLALTO 
(Roma) 

Mia direzione dell'Unità. 
I lavoratori italiani reslden-: 

ti nella RFT e di coscienza " 
democratica e antifascista 
protestano contro l'evasione 
del criminale di guerra Kap
pler. I lavoratori italiani nel
la RFT esigono che sia fatta 
pienamente luce su tutta la 
trama di complicità che ha 
permesso la fuga, discredi
tando le Istituzioni democra
tiche dello Stato italiano. Ssi
giamo la riconsegna immedia
ta del criminale nazista re
sponsabile . del massacro del
le Fosse Ardeattne allo Stato 
italiano, dalla cui giustizia è 
stato condannalo per i suoi 
crimini. Esigiamo che il go
verno si impegni con decisio
ne e fermezza per individua
re le connivenze che il cri
minale conta in Italia e nella 
RFT, perchè sì possa giunge
re a colpire duramente chi 
ha permesso il realizzarsi di 
questo nuovo crimine contro 
la nostra Repubblica. 

GIOVANNI FRIJIO 
(Stoccarda - RFT) 

Altre lettere su questo ar
gomento ci sono state scritte 
da Costante MANZONI di Ro
ma, Elio ASCOLI di Ancona, 
Giuseppe ROSSI di Firenze, 
dalla sezione ANPI di Chiusi, 
Maria FENATI di Milano, An
tonio MARIANI di Mara (Sas
sari), Paolo BATTISTINI di 
Ciampino, Alba SPINA di 
Biella, Antonio MORETTI e 
altri lavoratori dell'Alfa Sud 
di Pomlfliano, Augusto AN-
DREINI di Torino, Omar 
GUARNIERI di Modena, Ma
ria CREMONESI di Venezia. 
Nadia GHERARDI di Bolo
gna, Bruno MANICARDI di 
Modena, Sergio VARO di Ric
cione. 

Che cosa risponde 
Ferrarotti 
a «Panorama» ; 
Caro direttore/} -i$\•'*'•'••*'';•'•*> 

ti sarò grato se vorrai pub
blicare questa lettera che ho 
inviato a Panorama. .. « : 

«Egregio direttore, in da
ta 23 agosto il suo settima
nale ha sferrato un duro at
tacco, non firmato, contro di 
me e il mio lavoro. Trala
scio le insinuazioni più o me
no scandalistiche e le valu
tazioni ingiuriose, ma, per il 
rispetto che • porto ai suoi 
lettori, mi consenta alcune 
precisazioni che non toccano 
il plano puramente persona
le bensì quello culturale e po
litico: • .- • -. 

al) Le critiche al Parlamen
to vanno fatte anche da si
nistra e ritengo che sia stato 
storicamente un errore lascia
re alla destra il monopolio 
di queste critiche (basti pen
sare a Gaetano Mosca o a 
Vilfredo Pareto, ma anche ad 
Alfredo Orioni): gli sforzi che 
va attualmente compiendo 
Pietro Ingrao sono importan
ti come recupero di credibi
lità istituzionale. 

a 2) A proposito degli stu
denti e dei gruppi extra-par-
lamentare in coerenza rispet
to a quanto a suo tempo af
fermato e scritto (si veda 
Corriere della Sera e La cri
tica sociologica;, ritengo che 
elementi provocatori siano 
stati e siano tuttora presenti 
nel movimento studentesco, 
ma con ciò mi rifiuto (e cre
do che sia un errore analiti
co e politico grave) di "cri
minalizzare " tutti gli stu
denti. • 

a 3) Il PCI non è un tabù 
e va criticato, ed è lo stesso 
PCI a sollecitare critiche e 
contributi, non generico con
senso. ma, per quanto mi ri
guarda, queste critiche pog
giano sulla profonda convin
zione che il PCI costituisca 
una forza positiva fondamen
tale per la democrazia ita
liana e che, con l'apporto del 
democratici di varia estrazio
ne sociale, esso darà un con
tributo essenziale per opera
re quella rivoluzione democra
tica e del diritti umani che 
la borghesia in Italia non è 
riuscita a compiere. Ho sem
pre sostenuto e ancora oggi 
ritengo, di là da ogni incon-

; gruenza superficiale, che que
sto è il nocciolo del "pa
radosso italiano " e che per 
questa ragione particolari re
sponsabilità pesano sugli no
mini di cultura italiani. Te-
mo che l'assolvimento di que
ste responsabilità non venga 
aiutato da un giornalismo 
tanto ' provocatorio quanto 
grettamente, personalistico ». 

FRANCO FERRAROTTI 
(Roma) 

Aumenta l'affitto 
e si prende 
più contingenza 
Cara redazione, 

a proposito della discussio
ne sull'equo canone, vorrei 
sottolineare un aspetto che in
teressa i dirigenti politici e i 
sindacalisti: l'aumento della 
scala mobile in virtù dell'au
mento dei fitti. Io come ope
raio sono d'accordo con i sin
dacati, ho lottato perchè non 
venisse tolta ' quest'arma in 
nostra difesa, ma purtroppo 
devo constatare che a volte di
venta un vero paradosso la 
sua meccanica applicazione di 
merito. .->• --.. • - . , . , . .--. 

Poniamo che domani l'affit
to aumentato faccia scattare 
di 10 mila lire al mese la con
tingenza, con tutte le conse
guenze derivanti da questo: 
aumento del costo del lavoro, 
aumento dei prezzi ecc. Cosa 
succederà in pratica? Io come 
inquilino riceverò una parte 
dell'aumento dell'affitto indie
tro come compensativo: ma 
l'aumento della contingenza lo 
prenderà anche chi ha la casa 
propria o addirittura chi ne 
ha due (la seconda ad uso 
proprio); e, paradossalmente, 
lo prenderà anche il mio pa
drone di casa che è un picco
lo proprietario (ma lavoratore 
dipendente anche lui, o priva
tamente o pubblicamente im
piegato). Così il mio padron
cino di casa si prenderà... un 
aumento di contingenza di 10 
mila lire mensili perchè ha 
aumentato l'affitto a me! 

Non si potrebbe fare un si
stema tipo assegni familiari? 
Cioè togliere dalla scala mo
bile l'affitto e trasferirlo al
trove o con altro sistema? 
Così non comporterebbe un o-

' nere tale da accelerare ulte
riormente il meccanismo della 
inflazione. . „ . - - . ? -
. ' GIANFRANCO CATARZI 

(Scandlcci • Firenze) 

• i r ' - - • Ì • t i 

Ma perchè colpire 
i pensionati 
di invalidità? 
Coro direttore.V- J^!•^ 

anche a nome di tanti tanti al
tri pensionati, elevo viva prote
sta contro il governo per la 
sua decisione di voler rivede
re le pensioni di invalidità e I 
cumuli di pensione, senta te
nere conto della bancarotta e-
conomica attuale, nella quale 
i più diseredati sono l primi m 
venire travolti. Di fronte «I 
nostri Immensi disagi e men
tre c'è chi guazza nell'oro con 
grossi stipendi o pensioni, si 
vuole colpire proprio i pen
sionati con pensioni modeste, 
peggiorando la loro situazione 
economica che si aggraverà 
anche di più con i prossimi 
aumenti degli affitti 

Il deficit deti'INPS non pro
viene dalle pensioni del lavo
ratori dipendenti, ma da quel
le degli autonomi, i quali non 
pagano contributi adeguati. Al
lora perchè si vuole far di 
ogni erba un fascio e colpire 
t pensionati che anche con 
due modeste pensioni non rie
scono a sbarcare il lunario? 

ELIO PROIETTI 
a nome di tanti pensionati 

(Foligno • Perugia) 

li: 
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L'opera' ha aperto [ la ' Settimana senese 

Austerità ed ironia nel 
; v ; < ; ; r > ; ,".>*T. '.'£*">: •» ''• •'*"'' .:•.*•['>'•'••£ 

La regia di Luciano Alberti ha proiettato il capolavoro 
in un clima di « revival » gotico - Il direttore Gabriele 
Ferro ha avuto nell'orchestra e nei cantanti ottimi colla
boratori nella riscoperta delle meraviglie della partitura 

Dal nostro inviato ; 
SIENA — Con un buon col
po, la Settimana musicale se
nese (è alla XXXIV edizio
ne) si è portata alla testa del
le maggiori Istituzioni musi
cali del nostro paese. • ~-

A scorrere 1 carteloni ap
prontati in questi ultimi anni 
dal nostri teatri lirici, alme
no tre cose 6ono difficili da 
trovare: la presenza di Rossi
ni; la presenza tra le opere 
rossiniane del Conte Ory (si 
è rappresentata l'altra sera a 
Slena, nel Teatro del Rlnnuo-
vaiti) e la realizzazione di que
sto capolavoro in edizione ori
ginale, cioè in lingua france
se, quale l'apprezzarono a Pa
rigi, per la prima volta il 20 
agosto 1828, amici e nemici 
del nostro musicista. 

Dopo circa centocinquanta 
anni dalla « prima » parigina, 
non sembrerà più a nessuno 
un azzardo il puntiglio della 
« Settimana », non soltanto fi
lologico, di rimescolare le ac
que intorno alla grande mu
sica di Rossini. E in questo 
senso, un agitatore prezioso 
la « Settimana » ha in Luciano 
Alberti, direttore artistico del
la manifestazione, ma anche 
regista illuminante di certi 
« recuperi », • sempre inseriti 
In una ampliata visione di si
tuazioni culturali, da altri la
sciate sempre nel dimentica
toio. Diciamo della propensio
ne ad accostare — e aderen
temente — la musica all'ar
chitettura. Tale ambizione — 
sacrosanta in uno studioso di 
problemi scenografici, quale è 
Luciano Alberti — già apprez
zata in passato, trova adesso 
quasi una sua esaltazione nel
la ripresa del Conte Ory. ••.•' 

In collaborazione con lo 
scenografo Raoul Parolfi, Lu
ciano Alberti ha proiettato la 
opera rossiniana nel revival 
gotico di cui fu protagonista, 
in Francia, nel secolo scorso, 
Eugène Viollet-Le Due. L'ope
razione è apparsa calzantissi
ma: la vicenda dell'opera. In
fatti, si svolge In una Francia 
intenta nel secolo XIII sia 
ad erigere cattedrali, sia a spe
dire guerrieri in Terra san
ta, attraverso le crociate. DI 
quest'ultima circostanza, vuol 
profittare il Conte Ory, ansio
so di «conquistare» Adele, 
per cui si adatta a fingersi 
eremita e persino suora pel
legrina. - Alla conquista di 
Adele riesce, invece. 11 paggio 
dì Ory, Isoliero. che da ap
prendista seduttore, diventerà 
l'amato bene della castella
na. La quale non tornerà in
dietro nei suol propositi ora 
che l'eremita.; per falso che 
fosse, l'ha liberata dai voti di 
castità pronunciati in memo
ria del marito e del fratello 
guerriero in Terra santa. 

Non staremo a raccontare 
. le • meraviglie della musica 

che è di un grandissimo Ros
sini. anch'essa alternante a 
solennità maestose e austere 
(squarci sapientemente co

struiti) momenti più voglio
samente garbati e Ironici, 
« motivetti » > soagnoleggianti 
(c*è un Bizet che verrà fuori 

anche da Rossini), duetti e ter
zetti divini.. - , . . 
' Non diversamente — e In 

ciò sta l'invenzione della regia 
— la solennità cupa di certe 
architetture si infrange in 
frammenti c architettonici • di 
sottile ironia, culminanti nel
la sorpresa « di trasformare 
l'arco a tutto sesto in un ma
lizioso confessionale e. infine. 
nella lusinga di un bel letto 
amoroso. E" come se le stesse 

, linee architettoniche si « di
vertissero» a travestirsi In 
più umane e fragili e deside
rabili apparenze. 

E ancora diremmo — ma 
absit infuria verbis — che 
se, come è stato osservato. 
il recupero gotico di Vlollet-
Le Due sfocia poi nella * bel
le epoque » della Torre Eiffel, 
così il divertente e malizioso 
movimento delle linee archi
tettoniche prelude al «boom » 
di arredamenti fantasiosa

mente «componibili». E' quin
di un gioco, raffinato, in cui 
si intrecciano sembianze uma
ne e sembianze architettoni
che, determinato dalla spre
giudicata disponibilità del
l'uomo e delle cose a com
porsi e a scomporsi in mu
tevoli apparenze. In ciò può 
scorgersi la « morale » della fa
vola raccontata da Luciano 
Alberti e condotta avanti fino 
al • drammatico, misterioso 
momento in cui sulla scena 
compaiono l reduci dalla cro
ciata. Bene, non lo credere
ste, ma si tratta d'un momen
to tragicamente sospeso: la 

Tutte donne 
le finaliste 

del « Busoni » 
BOLZANO — A conclusione 
di una severa selezione, 6o-
no state ammesse alla finale 
della XXIX edizione del Con
corso pianistico internaziona
le intitolato al maestro Fer
ruccio Busoni tre pianiste; la 
francese Veronique Roux e 
le giapponesi Ayaml Ikeba e 
Kyoto Ito ;; -•••-• . . 

Le tre pianiste si esibiran
no questa sera al Conservato
rio Monteverdi di Bolzano, 
tradizionale sede della mani
festazione musicale, nel con
certo per l'assegnazione del 
primo premio, 

umanità travestita da eremi
ta e da ; suora diventa ; una 
cosa da ' nulla, remota, già 
dimenticata. Ora incombono 
ben altri travestimenti e alle 
spalle incalzano 1 mostri, tan
to più paurosi in quanto cala
ti in armature impenetrabili. 
Sembrano 1 cavalieri teutoni 
dell'Aleksandr Nevski di Ei-
sensteln e Prokofiev (del qua
le Rossini, a proposito, sem
bra anticipare qualcosa), e 
sono i « fils de la victoire », 
gli uomini nel travestimen
to più ingannevole e peri
coloso. 

Niente trucchi, però, per 
quanto riguarda la bontà del
la rappresentazione che ha 
avuto in Gabbriele Ferro un 
direttore ardentemente rossi
niano (l'orchestra, volentero
sa, era quella della «North 
Carolina School of Arts »), as
secondato da cantanti-attori 
ricchi di talento (Alexandra 
Papadjakou, Keiko Kashima, 
Vittorio Terranova, che era il 
Conte Ory, nonché Roberto 
Nalero Frachia) e, almeno In 
un caso, anche di una splen
dida voce: quella di Anastasia 
Tomaszewska, luminosa e in
tensa. -.-..-• 

Successo di prim'ordlne, tea.-
tro « esaurito », applausi o 
chiamate per gli interpreti tut
ti, lungamente festeggiati alla 
ribalta. Si replica il 1. set
tembre. -• . . . . - < • 

Diremo domani delle novi
tà (pagine di Encinar, Pe-
trassl, Zafred e Berio) pre
sentate nella Chiesa dell'An
nunziata dalla « Settimana ». 

Erasmo Valente 

La prima edizione degli Incontri 

"i- K 

musica per 
V >' 

Silvi Marina 
Per tre giorni cantautori e complessi 
si sono esibiti in una manifestazione non 
condizionata dall' industria del disco 

i . . Nostro servizio 
SILVI MARINA — Da ve
nerdì a domenica oltre due
cento giovani hanno pacifica
mente invaso la cittadina bal
neare ài Silvi Marina: sono 
arrivati un. po' da ovunque, 
con chitarre, bassi ma anche 
trombe e saxofoni, i più for
tunati con auto propria, molti 
in autostop, uno addirittura 
in bicicletta. E per tre sere 
ventiquattro cantautori e ven
tisei gruppi hanno dato vita 
alla finalissima della prima 
edizione degli « Incontri musi
cali giovanili»: senza divi
smi, senza nomi di richiamo 
ma anche senza ricattatorie 
tasse di iscrizione o miraggi 
di contratti discografici. An
che se, per la verità, l'indu
stria del disco avrebbe fatto 
il proprio interesse a dare 
un'occhiata a quanto' è av
venuto a Silvi. "•"•-•-: 

Tuttavia, ' lo spontaneismo 
che ha contraddistinto questi 
« Incontri » era anche la for
mula, l'unica, di questa ma
nifestazione. Ci sono 6tate, è 
vero," due serate eliminatorie, 
una giuria e una classifica 
finale la notte di domenica, 
ma 11 vero senso degli « In
contri » era indubbiamente un 
altro: il bisogno di esprimer
si musicalmente, di scambiar
si e raffrontare esperienze di
verse. 

A vincere, comunque, fra 

Si è chiuso il Concorso polifonico 

una volta ad Arezzo 
più forti icori stranieri 

Un'edizione di transizione in attesa della necessaria riforma 
Concerti in sette piazze cittadine e in otto centri della provincia 

^.i^%Nostro servizio 
AREZZO — SI è chiusa la 
venticinquesima edizione del 
Concorso polifonico Interna
zionale «Guido :: d'Arezzo» 
con ancora una volta in evi
denza i complessi stranieri, e 
più precisamente: per la ca
tegoria « misti », il Coro Mon
teverdi di Amburgo (Germa
nia federale), direttore Jurg 
Jurgens; per i a femminili ;>, 
il Coro centrale del comples
so folcloristico del Sindacato 
degli Edili di Budapest (Un-
gheria), direttore Béla Pallos; 
per le voci bianche, il Coro 
dei bambini; {Cantilena, del 
Centro •' culturale ' di Bmo 
(Cecoslovacchia), direttore I-
van Sedlaoek; per il canto 
popolare, il Crix , Vocalis di 
Oslo • (Norvegia), direttore 
Karl Hogest: e infine, per il 
canto gregoriano, le Voci 
bianche del Coro sociale di 
Pressano (Trento), direttore 
Giuseppe Nlcollni. .•.:?•. 

Una edizione di transizione, 
quella di questo anno del 
«Polifonico», in attesa della 
riforma di cui si aspetta l'a
dozione per adeguare alla 
realtà musicale odierna una 
manifestazione che ha sicu
ramente un valido e glorioso 
passato, ma che comincia a 
sentire tutto il peso dei suo 
quarto di secolo. 

Il presidente della giuria e 
vicepresidente dell'Associa
zione Amici della Musica, or
ganizzatrice del concorso are

tino, ha fornito nella cerimo
nia di chiusura alcuni dati 
statistici al fine di compren
dere la vita del « Polifonico »: 
trentadue paesi partecipanti 
compresa l'Italia, con sette-
centottanta - candidature di 
cori per un totale di diciot-
tornila uomini e quasi quat
tordicimila donne. . Sempre 
per gli amanti delle statisti
che diciamo che I cori am
messi a questa edizione del 
Polifonico sono stati ventiset
te e che, come vuole il rego
lamento, sono tutti complessi 
corali composti esclusivamen
te di dilettanti. Provenivano 
da dieci paesi stranieri e da 
dodici città italiane. I coristi 
ad Arezzo erano 1024 e ap
partenevano oltre che all'Ita
lia, a Cecoslovacchia, Germa
nia federale, Grecia. Gran 
Bretagna, Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Romania, Turchia 
e Ungheria. : 

La commissione giudicatri
ce era cosi composta: presi
dente Mario Bucciolotti. vi
cepresidente degli a Amici 
della musica». Bruno Boccia, 
Guidi Camlllucci, Fosco Ca-
rosi. Felix de Nobel (Olan
da), Roberto Goitre. Gyorgy 
Gulias (Ungheria), Godear-
dens Juppich (Germania fe
derale) e Andrea Mascagni. -

E passiamo ora a vedere 1 
risultati delle competizioni: 
quella di seconda categoria 
(cori maschili) non ha avuto 
assegnato il primo premio, in 
quanto le formazioni che si 

Concerto inaugurale delle Settimane 

A Stresail 
dello «Stabat Mater» di Dvorak 

, - Dal aestre amato 
STRESA — Nel rispetto del
la più assoluta tradizione le 
Settimane musicali hanno 
preso il via, domenica sera 
nella sala del - Palar» del 
Congressi di Stresa con una 
grande opera corale. -

Quest'anno il turno è toc
cato ad Antonln Dvorak con 
lo Stabat Mater, stupenda 
composizione per eoli, coro e 
orchestra, creata dal musici
sta boemo nel 1878, e poco 
eseguita in Italia. 

Numerosi sono i musicisti 
ohe si sono cimentati con il 
latino medioevale della se
quenza di Jacopone da Todi, 
che descrive le pene di Ma
ria davanti al Cristo croce
fisso. Palestrina, Pergoìesi, 
Boccherini, Rossini e Verdi, 
per citare i più famosi, ci 
hanno lasciato delle magni
fiche pagine musicali ispira
te da questo testo dramma
tico. Dvorak ne ha fatto una 
specie di sinfonia ciclica, un 
«rande affresco diviso in die
ci parti. Il ricordo delle ma
niere di Haendel associato ad 
una dovizia melodica quasi 
ochubertlana e con accenti 
«èclil riflettono in questa mu

sica U tipo degli oratori ac
cademici vittoriani. E" per 
questi motivi che lo Stabat 
Mater diretto dall'autore nel 
1879 mandò in visibilio 11 pub
blico inglese. 

Uguale trionfo, anche se 
più contenuto dato il luogo, 
gii è stato tributato l'altra 
sera a Stresa, dove il diret
tore tedesco Theodor Egei 
(ormai qui è diventato una 
istituzione: ha già inaugura
to ben nove edizioni delle 
Settimane) ha dato dell'ope
ra sacra di Dvorak una in
terpretazione vibrante e ap
passionata. I cori congiunti 
«Santa Cecilia» di Franco-
forte e « Bach » di Friburgo, 
ricchi di 150 elementi, han
no fatto naturalmente la par
te del leone. Ammirevole è 
la loro perfezione vocale e 
suggestiva la loro varietà 
espressiva. 

L'orchestra del Filarmonici 
di Stoccarda, pur al passo 
con la sua ottima fama, ha 
dato qua e là segni di imper
fezione, soprattutto negli at
tacchi del fiati (un difetto 
che avevamo notato anche lo 
scorso anno con lo stesso 
complesso). 

Egregi «neh» 1 toltoti, Ma

rilyn Aschau. soprano, Bar
bara Egei, contralto, Sieg
fried - Jerusalem, tenore e 
Siegmund Nimsgem, basso. I 
quattro hanno superato con 
eguale bravura la non facile 
prova, e soprattutto il teno
re Jerusalem merita un elo
gio a parte per il suo bellis
simo ingresso nel pezzo ini
ziale. Bravissimi coro e soli
sti nel fugato dell'Amen fi
nale. 

Per la cronaca, segnaliamo 
che la serata era iniziata con 
un banale incidente. Dopo 
pochi minuti dall'inizio del 
concerto il maestro Egei ha 
fermato l'orchestra perché le 
luci per la ripresa televisiva 
lo infastidivano. Fatto buio 
in sala, il direttore ha ri
preso dall'inizio e poi, tutto 
d'un fiato, è arrivato sino al
la fine, senza concedere in
tervallo al pubblico che ha 
dato segni di stanchezza. Mol
ti gli applausi, abbiamo det
to, ma anche, purtroppo mol
ti 1 posti vuoti. Potenza del 
maltempo o dei prezzi sem
pre più «popolari)» a questa 
manifestazione estiva? 

Renato Garavaglia 

sono presentate non hanno 
ottenuto il punteggio minimo 
previsto dal regolamento. Se
condo classificato. è il Coro 
Città di Thiene (Vicenza), e 
terzo il Coro da camera di 
Lubecca (Germania federale). 

La- " terza categoria "•' (cori 
femminili) ha visto il succes
so - del ' Coro centrale del 
complesso folkloristico del 
Sindacato degli Edili di Bu
dapest (Ungheria) seguito dal 
Coro polifonico Luca Maren-
zio • di Darfo (Brescia). Il 
Coro Monteverdi di Amburgo 
(Germania federale) ha vinto 
la prima categoria dei cori 
misti con al secondo posto il 
Crix Vocalis di Oslo e al ter
zo posto il Coro da camera 
«Emil Montia» della Casa 
musicale della cultura di A-
rad (Romania). Si sono clas
sificati dopo il coro di Pres
sano nella quarta categoria 
(canto gregoriano) I Ragazzi 
cantori dei Duomo di Fribur
go (Germania federale) e 1 
Piccoli cantori di New Post 
(Gran Bretagna); mentre 1 
bambini di Bmo hanno pre
ceduto i ragazzi di Friburgo 
e le voci bianche di Pressa
no, ' nella quarta categoria, 
comprendente appunto le vo
ci bianche. 

La competizione di canto 
popolare della quinta catego
ria è stata vinta, come ab
biamo detto, dal Crix Vocalis 
di Oslo che ha preceduto il 
complesso di Budapest e 
quello di Amburgo. •*--.-•-• ,•-. 

Quest'anno c'è stata • una 
nuova, lodevole iniziativa che 
ha trasformato la città di A-
rezzo in una sala da concer
to. Infatti, mentre nelle edi
zioni passate 1 concerti si e-
rano svolti solo all'interno 
del Teatro Petrarca o nelle 
antiche basiliche della città, e 
seguiti da esibizioni estempo
ranee per il pubblico che a-
spettava all'uscita i coristi, 
quest'anno gli organizzatori 
hanno voluto sostituire H 
concerto ufficiale del sabato 
con concerti a programma 
Ubero su sette piazze cittadi
ne; e precisamente - Porta 
Crocifera, piazzetta SS. An
nunziata, piazza Sant'Agosti
no, ed 1 centri di Giotto, 
Salone, Olmo e San Leo, o-
spicando i cori di Amburgo, 
Oslo, Bmo, Colonia, Roma, 
Gorizia, Salvioncello di Me-
rate ed Atene. 

In altre otto località areti
ne è invece continuata la 
tradizionale « Giornata del 
Polifonico» in provincia, an
ch'essa organizzata per ac
cendere l'interesse per il can
to corale, che è troppo spes
so assente nell'attuale realtà 
culturale del nostro paese. 

Tutto ciò sollecita un'anali
si delle strutture musicali a 
livello nazionale ed anche lo
cale, cosa che hanno fatto gli 
Enti locali aretini non senza 
avere garantito innanzitutto 
la possibilità di sopravviven
za al Polifonico e proponen
do precise scelte per il suo 
rilancio ed aggiornamento. 

Ivo Usi 

1 cantautori, è stato il duo 
Ferrari-Tattini, con ricco con
torno strumentale ed una can
zone, Cucu, vagamente eco
logica, un po' troppo alla ri
cerca di effetti lirici, tutto 
sommato una delle meno am
biziose portate a Silvi dai 
cantautori. Per i gruppi, il 
primo posto è stato assegnato 
alla milanese Atom Rha con 
la sua War Dance, un pezzo 
tutto giocato su un vigoroso 
ingresso di due chitarre e su 
una frase ondulatoria ripeti
tiva. Forse - più serrato e 
strutturato il rock del gruppo 
spezzino del Cervello, che $1 
è dovuto accontentare del se
sto posto. Fra ì finalisti, gli 
Sherazade con Zara, che ha 
richiamato l'atmosfera di 
John Me Laughlln, sostituen
do l'India, però, con l'Iran. 
• I complessi hanno ' forse 
convinto più dei cantautori, 
anche perchè 11 suonare as
sieme e la costruzione sonora 
richiedono meno « ingenuità » 
del fare e cantare una can
zone. E forse anche perchè, 
trattandosi della prima edi
zione, poteva esservi ancora 
una certa diffidenza a uscire 
dal « sottobosco » per affron
tare una dimensione « uffi
ciale ». Da parte dei giova
nissimi cantautori, insomma, 
non ci è parso che sia stata 
colta appieno la libertà di 
dire ' senza condizionamenti 
(ciascuno è arrivato qui, In
fatti, con una sua canzone 
inedita, non sottoposta a nes
sun vaglio e quindi a nessuna 
ipotetica censura). -•-,*.. 

• Ferrari e Tattinl hanno par
lato di ecologia; Gino Vlnel-
la (che aveva addirittura già 
fatto le valigie dopo la pri
ma sera, non pensando alla 
finalissima) ha cantato la non 
speranza e II coraggio, dopo 
i venti anni, del suicidio; Pao
lo Ganz ha toccato il tema 
della droga e lanciato un pic
colo inno alla saggezza della 
donna; il timidissimo Gianan-
drea ha raccontato una mo
derna e un po' ambigua ver
sione del Patto col Diavolo; 
Nucci Ferrari (una maestra 
di Dalmlne) è stata l'unica 
cantautrice arrivata alla se
rata di domenica, ma, come 
le altre due escluse, non ha 
portato avanti nessun discor
so di donna. D'altronde, la 
donna sta oggi conducendo 
su altri terreni, fuori della 
canzone, la propria battaglia. 

i Fra gli esclusi, anche l'uni
co personaggio con una sua 
precisa fisionomia emerso fra 
i cantautori, Piero Ladisa, 
travestito bisessuale, che ha 
angolato nella dimensione 
spettacolare del «diverso» la 
feroce invettiva di Pasolini 
nei versi Alla mia nazione. 
' Comunque, il senso vero di 
queste serate è stata la ri
cerca di spazi per la musica 
dei giovani al di fuori delle 
strutture dell'industria dei 
suoni e l'Amministrazione co
munale di Silvi Marina ha 
visto premiato il suo corag
gio collaborando in modo de
terminante a concretizzare 
qualcosa che non aveva nulla 
da spartire con gli « spec
chietti delle allodole » rap
presentati dai - vari concorsi 
alla presunta ' ricerca delle 
nuove voci da disco, dei suc
cessori di Ranieri e della Za-
nicchl. 
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DEAUVILLE — La cantante, aitrice e ballerina Lorna Luft 
(nella foto) già famosa figlia della celebre cantante, attrice 
e ballerina Judy Garland, madre anche della ormai presti
giosa cantante, attrice e ballerina Llza MinnellI, si trova 
ora sulla costa normanna per partecipare al I I I Festival 
europeo del cinema americano che si svolge a Deauville. 
Nell'ambito della rassegna dedicata a Hollywood, Lorna 

'' Luft è stata incaricata di allestire e presentare una grande 
mostra antologica dedicata a sua madre, composta di f i lm, 
fotografie e altri vari feticci, sino agli « effetti ' personali » 
della diva scomparsa. 

Dal 12 settembre il BITEF 

Si confrontano a 
Belgrado le nuove 
tendenze teatrali 
Presenti dieci compagnie di nove paesi 

Daniele Ionio 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dieci compa
gnie teatrali di Polonia, Ro
mania, Jugoslavia, Italia, Re
pubblica ' federale tedesca, 
Gran Bretagna, Venezuela, 
Unione Sovietica e Francia 
prenderanno parte alla undi
cesima edizione del BITEF. 
l'ormai tradizionale festival 
internazionale dedicato alle 
« Nuove tendenze teatrali » in 
programma dal 12 al 30 set
tembre nella capitale jugo
slava. ,-,, . ,. . . . . 

L'onore di aprire il Festival, 
la sera del 12, spetterà quest' 
anno alla compagnia polacca 
« Cricot ' Due » di Cracovia, 
che presenterà Classe morta 
con la regia di Tadeusz Kan-
tor. R nostro paese sarà rap
presentato da una compagnia 
di a Pupi» siciliani di Ca
tania. 

Gli altri complessi teatrali 
presenti al BITEF saranno 
quello dell'Estate di Spalato 
con II Volpone di Ben Jonson 
(regia Bozidar Violic), il Tea-

MAMME! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Tal. (0647) «L236 CESENATICO 
Tal . (051) 474.7*3 BOLOGNA 

COMUNE DI CERVIA 
" '' ' •- PROVINCIA 01 RAVENNA 
Il Comune dì Cervia (RA) indirà quanto prima singola lici

tazioni privata par liappalto dei seguenti lavori: 
a) Rete distribuzione gas-metano, 1* stralcio del I I I lotto; 

importo e base d'asta l_ 347.697.500. 
b) Costruzione lotto acquedotto in Milano Marittima; im

porto a base d'asta L 112.622.190. 
L'appalto di cui alte lettera a) è riservato ai Concorsi dette 

Cooperative di Produzione e Lavoro con sede nella Regione Emilie-
Romagna. 

Per Ì'eggiudic*zion« dei lavori si procederà mediente licitazione 
privata con H metodo di cui «H'art. 1 lett. a) deUa legge 2-2-'73, 
n. 14. 

Gli interessai: con domanda indirizzata a questo ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla data dsll!» 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Coffari Rag. Cilfcert» 

SAN MAURO M A R I / R I M I N I : • 
Tel. 0S41/49153 • vicino mare 
• familiare • cucina Mita a * * -

. bendante con menù variato. Ce-
' mera, con/senza servizi • par
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
•gesta. Settembre 5500/6000 • 

• .Iva compresa. Oirez. Proprie» 
tarlo • Sconti PombinU (2S-S) 

HOTU. W A l T m » Sorrido •*• 
scmo • «tota nero - GATTfO 

•• MARC • Tot. 0547/M161 -
. camera fervili • fcokoni - 23-31 

Agosto 7.000 • Sotlorobfo 6.000 
• comproto IVA • MmM «no • 

2 anni tratta, sconti por groppi 
e tomlflio numeroso. (1»3) 

ÌÉtó»f^^Ì^ 

CATTOLICA . Hotel V< 
2. categoria - Tal. 0541/963410 
• Vicinissimo mare • Offerta stra» 

. ordinaria 1-20/7 23-31/8 . Set-
tembre: 3 persone stessa ca
mera pagheranno solo per due. 

- * Pensiono completa comproso Iva 
. luglio 23-31/8 L. 11.000 

"1-22 /8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 • Camera servizi, tool-
cono • - Ascensore • Mera a 
scolta. ( U 7 > 

MIRAMARC/RIMINI - Hotel Ne- • 
dia - Tel. 0541/32162, 50 m.', 
maro, cucino accurata. 21-31 / 8 • 

' L. 7000. Settembre 6200. Pro-, 
notatovi. (218) 

* . . • ' 

tro Bulandra di Bucarest con 
Freddezza di Mariti Sorescu 

• (regia Dan Micu), lo Jugoslo-
vensko Dramsko Pozoriste di 
Belgrado con Vasa Zeleznova 
di Massimo Corki (regia De-
jan Mijac), The Lindsay 
Kemp Company di Londra 
con Satome di Oscar Wilde 
e Clown di Lindsay Kemp, 
che curerà pure la regia dei 
due spettacoli. •.•-.•.- . ••;• . , 

Saranno ancora della parti
ta il Taller de Teatro Rajata-
bla di Caracas con II signor 
Presidente di Miguel Angel 
Asturlas (regia Carlos Jlme-
nez). Il Teatro della Satira 
di Mosca con La Cimice di 
Vladimir Maiakovski e Afe» 
moria difficile di Aleksandr 
Grìboiedov (regia di Valentin 
Plucek), Wuppertaller BUh-
nen di Wuppertal con Barba-
blu di Béla Bartók (regia Pina 
Bausche) e il Centre Drama-
tique National des Alpes di 
Grenoble con Palazzo mentale 
di Pierre Bourgeade, con la 
regia di Georges Lavaudant. 

Tutti gli spettacoli si svol
geranno al Teatro «Atelier 
212 » di Belgrado. E* possibile 
che per i «Pupi» — i cui 
spettacoli sono previsti per le 
serate del 17, 18 e 19 settem-

• ore — si abbia anche qualche 
rappresentazione -• all'aperto, 
nel caratteristico quartiere 
bohémien di Skadarlia. 
• Come ogni anno, in occasio

ne del BITEF ci saranno an
che alcune iniziative di con
torno. Tra queste vanno cita
te una mostra di arti figura
tive dedicata al teatro (si pre
vede la partecipazione di De 
Chirico con alcuni grafici). 
una sezione fuori concorso di 
« Posta vanguardia *77 ». il 
« BITEF su pellicola » ed un 
«colloquio» centrato sulla ri
cerca teatrale e sui problemi 
delle «nuove tendenze». 

s. g. 

Gli antifascisti 
spagnoli : . . 

Tra I programmi odierni 
fa spicco la trasmissione che 
rientra nel ciclo dedicato a 
Yves Montand (Rete due, 
ore 21,30). .-•; 

Il film di ' stasera è La 
guerra è finita di Alain Re-
snals, prodotto nel 1966: e va
le senza dubbio la pena di 
vederlo. Forse, vale tanto più 
la pena di vederlo a dieci 
anni di distanza, quando 
molte ' cose sono cambiate 
rispetto al paese e al quadro 
politico che Resnais descrive. 
Il paese, infatti, è la Spagna 
— anche se il film si svolge 
per intero in Francia — e il 
quadro politico è quello degli 
esuli spagnoli antifascisti, in 
particolare comunisti, in lot
ta contro la dittatura fascista 
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di Franco. Il protagonista è 
un classico « uomo solo » o 
almeno il regista lo presenta 
come tale, con qualche in
dulgenza romantica: non è 
d'accordo con la politica del 
suo Partito (e, tuttavia, ri
mane nel Partito); non è 
d'accordo con i giovani che la 
criticano da < sinistra. MA 
compie il suo dovere fino al 
sacrificio, pur discutendo con 
gli uni e con gli altri. 

Il film cerca di intrecciar* 
strettamente «privato» > a 
«pubblico»: e anche questo è 
un motivo che può renderlo 
attuale, sebbene - l'equilibrio 
fra 1 due plani non venga 
sempre mantenuto. Infine, l a 
vicenda è raccontata con 
grande maestria e interpreta
ta da Montand con molta 
misura; il cast include anche 
grandi attori come Ingrid 
Thulin e. in una r>arte mar
ginale, Michel Piccoli. 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
« O violao > con Baden 
Powell 
TELEGIORNALE 13,30 

18,15 
v 

19,20 

19,45 

LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delle stelle » • 
« ToHsy » 
LA IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

DEL A L M A N A C C O 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL TERZO INVITATO 

Originale televisivo di 
Vittorio Barino, con 

. Osvaldo Ruggeri e Delia 
Boccardo. Prima puntata 

21.45 V1DEOBOX 
• Asha Pulhlì e i Cho-
colate's * 

22,35 QUESTA SI' CHE • ' 
VITA 
Telefilm di Claudio Guz-
man con Larry Hsgman 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13,15 
17,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

23,15 
RADIO 

TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
SPORT 
INFANZIA OGGI 
TG 2 SPORTSERA 
ALL'ULTIMO MINUTO 
« La scelta ». Telefilm 
di Ruggero Dtodato 
TELEGIORNALE 
GRANDANGOLO 
LA GUERRA E' FINITA 
Film. Regia di Alain 
Resnais. Interpreti: Yves 
Montand, Ingrid Thulin, 
Michel Piccoli. 
TELEGIORNALE 
PRIMO 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12. 13, 14, 15. 18, 19, 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane: 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la cam
pana; 1 1 : Donna canzonata; 
12,05: Qualche parola al gior
no; 12,30: Una regione alla 
volta; -13 ,30: Musicalmente; 
14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: Il ponte di san Luis 
Rey; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15: Estate 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35: 
Incontro con un Vip; 19,20: 
Nastroteca di Radiouno; 20,30: 
Dedicai al jazz; 21.05: Cro
nache del tribunale speciale; 

- 21,25: Cantano Julic e Julie; 
21,35: Il trovarobe; 22: Ver
ranno a te sull'aure,- 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12,30, 13,30. 15.30. 16.30. 
18.30, 19.30, 22; 6: Un altro 
giorno; 8,35: Anteprima estate; 

9,32: Emiliano Zapata; 10,12: 
Le vacanze di Sala F; 11,32: I 
bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Ra-
diolibera; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.40: Qui Radio Due; 17.30: 
Il mio amico mare; 17,55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: Supersonlc; 
20,30: La fanciulla del West. 

JA Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45. 
7.45. 10.45. 12,35. 13,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidia
na Radiotre; 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10,45: 
Operistica; 11,35: Archeologia 
estate; 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playlng; 13: Sego
via; 14: Quasi una fantasia; 
15,30: Un rerto discorso esto
te; 17.- Gli Intellettuali e la cri
si; 17,30: Concerto barocco; 
18.15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Festival Sali
sburgo 1977; 22,30: Lleder su 
sonetti del Petrarca; 23: Il gial
lo di mezzanotte. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE 
TORINO 

* : ' A H e n c i s E , e ' , r i c a Municipale di Torino bandisce un concorsa 
per titoli ed esami per l'assunzione di: . . c o n c g r ™ 

— N. 4 ELETTRICISTI — sede di lavoro Torino o Moncolieri — 
in possesso di diploma di scuoio professionale per elettricisti, 
eventualmente sostituibile con precedente esperienza pratico di 
almeno 3 anni in mansione da elettricista; 

— N. 2 MECCANICI — sede di lavoro Torino o Moncolieri In 
possesso di diploma di scuoia professionale per meccanici, even
tualmente sostituibile con precedente esperienza pratico di al
meno 3 anni di mansione da meccanico; -

— H. 1 ELETTROMECCANICO — sede di lavoro Torino o Mon-
calieri — in possesso di diploma di scuola professionale par 
elettromeccanici, eventualmente sostituibile con precedente espe
rienza pratica di almeno 3 anni in mansione do elettromeccanico; 

— N. 3 OPERAI GENERICI con sede di lavoro a Torino O 
, Moncalieri; - . .. ..._.. .. , — 

— N. 2 DATTILOGRAFE con sede di lavoro in Torino in pos-
. sesso di licenza di scuola media inferiore; ,, , . 

— N. 3 OPERATORI per la centrale termoelettrica di Monca
lieri in possesso di patente di fuochista per la conduzione di 

generatori di vapore di I o I I grado; 

— N. 4 GUARDIANI alle dighe da destinarsi a sodi di lavoro 
situate in Alta Valle dell'Orco e Piantonetto; . 

— N. 3 OPERAI GENERICI da destinare a sedi di lavoro situato 
nella Vaile dell'Orco (Comuni di Locana, Noasca, Ceresoto 
Reale); ... ; „ . . . . . 

— N. 2 GUARDIANI O OPERAI GENERICI da destinare a sedi 
" .., di lavoro situate in Valle Dora. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno pervenire 
entro il 16 settembre 1977 al seguente indirizzo: 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE D I TORINO 
Casella Postala 533 - TORINO 

Il bando di concorso porrà essera ritirato presso l 'AEM, via 
Bertola n. 48 , Torino. 

Torino. 26 agosto 1977 
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L'impegno e i compiti del partito nella delicata fase politica 

£"-

M 

una pròspNetti va per là ĉ ìttà 
L'intervento del compagno Ciof i l all'assemblea delle Frattocchie - Raggiunto il 50 per 
cento dell'obiettivo nella campagna di sottoscrizione per la stampa comunista 

' •-•%!:'. 

La campagna della • sotto
scrizione per l'Unità ha rag
giunto domenica scorsa il 50 
per cento dell'obiettivo fissa-

' to per la Federazione roma
na dalla direzione del PCI. 
E' questo un primo significa
tivo risultato della mobilita. 
zione che ha animato in que
ste settimane tutte le orga
nizzazioni del Partito. Un im
pegno che proprio alla vigi
lia della piena ripresa dell'at
tività politica deve essere raf
forzato ed esteso. Non a ca
so, nell'incontro di domeni
ca pomeriggio alle Frattoc-
chle sul temi della campa
gna per la stampa comunista 
e sul lavoro di proselitismo 
e tesseramento, il compagno 
Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione, ha indicato al
cune importanti scadenze 
cui è chiamato tutto il par
tito romano. 

; Il completamento entro la 
fine di settembre della rac
colta dei fondi per l'Unità 
e del tesseramento con il con
seguimento del 100 per cento, 
degli obiettivi; la diffusione 
straordinaria nelle prossime 
domeniche del giornale in 
tutti i luoghi di lavoro, nei 
quartieri, nei centri della pro
vincia; un'azionev capillare e 
di massa nell'opera di orien
tamento e di informazione 
(che trova nei festival un 
momento di particolare signi
ficato e valore) sono alcuni 
degli Impegni richiamati da 
Ciofi. ,-,,- •-;:;.;; '••/•-"••• 
' All'incontro di • domenica 
hanno partecipato numero
sissimi compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni delle 
città e della provincia e dif
fusori dell'Unità. Segno — co
me ha detto Ciofi — di una 
tensione • politica che certo 
non è venuta meno neanche 
dn questi mesi estivi. Eppure 
non sono mancati ritardi, in
certezze, risultati non del tut
to soddisfacenti. Sono limiti 
che bisogna superare al più 
presto perché — ha detto il 
segretario della Federazione 
— in una situazione politica 
nuova e non certo facile la 
città, il Paese, il partito han
no bisogno della mobilitazio
ne piena dei comunisti ro
mani. Alcuni appuntamenti 
ormai vicini, come la mani
festazione unitaria dell'8 set
tembre, rappresentano occa
sioni da non perdere affinché 
l'iniziativa di massa, di lotta 
del partito sui grandi temi 
della difesa delle istituzioni 
democratiche, del rinnova
mento e del risanamento' del
lo Stato, della partecipazione 
sempre più ampia del popo
lo alle scelte di governo dive
nuti ancora più forte e inci
s i v a . v > '•" "•• \i.••#•?•••>••:•' :, 
; Non sempre — ha sottoli
neato Ciofi — siamo riusciti 
a porre al centro del confron
to e del dibattito politico del
le nostre feste, del nostro dia 
logo con la gente, il signifi
cato, la portata (e anche i 
limiti) : dell'accordo program
matico siglato dai partiti de
mocratici. E Invece questa è 
una questione essenziale per 
far avanzare i processi uni 
tari che sono il presupposto 
di quella svolta decisa nel 
quadro politico nazionale che 
noi auspichiamo. E* necessa
rio che l'accordo sia conosciu
to anche nei suoi contenuti 
più specifici, perché solo così 
è possibile orientare grandi 
masse - di : lavoratori, • ampif 
strati di popolo in una lotta 
per la sua piena applicazione 
che non è affatto scontata o 
già vinta. 

' Quello che abbiamo di fron
te è un passaggio delicato, 
una rottura dei vecchi tradi
zionali equilibri che presenta 

;•<.. .•;'".•>•.•*:•:'•': ,C-.-\ ' w , y.. . *:;.••!. 

grandi potenzialità democra
tiche. Noi dobbiamo essere 
in grado di metterle a frutto 
sino in fondo, facendo in mo
do che siano superate anche 
quelle contraddizioni che pu
re permangono nel ' compor
tamento della DC. Di qui la 
necessità di disporre, soprat. 
tutto in una città come Ro
ma, di un partito preparato, 

"adeguato ai compiti. La lot
ta e l'iniziativa unitaria per 
l'attuazione dell'intesa ' pro
grammatica implicano da un 
lato il rafforzamento dei le
gami tra 11 partito e le mas
se popolari e dall'altro una 
migliore qualificazione della 
nostra azione di governo al 
Comune, alla Regione e alla 
Provincia. - - <•- ».,-.-.»* 

I problemi della casa e del
l'edilizia, l'occupazione giova
nile, l'università e la scuola, 
l'assetto civile e la sanità so
no altrettanti campi — an
che nel quadro delineato dal
l'intesa istituzionale alla Re
gione — In cui dovrà dispie-

• i - .vv . «•>' ; •'- v : 

Assaltato, due ore dopo la chiusura, il Monte dei Paschi in Corso Vittorio 

siamo 
e rapinano trenta 

& • • 

r-

Uno dei banditi indossava la casacca con la sigla « PT » - Hanno sorpreso gli impiegati 
mentre stavano effettuando il controllo delle operazioni compiute nella mattinala 

f il partito-^ 
ASSEMBLEE — SAN SABA alle 
18 (Polimanti, Gugliélmino); T I 
VOLI alle 18 su Festival de l'Uni
tà (For te) ; PONZANO al.e 21 
CC.DD. delle sezioni di PONZANO, 
FILACCIANO, NAZZANO. TORRI-
TA TIBERINA. (Di Marcantonio). 

garel l'iniziativa del partito. 
Ogni comunista — ha sot

tolineato Ciofi — deve essere 
dirigente di massa e uomo di 
governo. Condizione essenzia
le per amministrare la città 
è che vi sia la più ampia 
iniziativa - e • partecipazione 
consapevole del cittadini, che 
i comunisti devono saper sti
molare e \ indirizzare. .- .•.;,. 
•'*' Anche nel lavoro minuto — 
di organizzazione, di raccol
ta del fondi, di diffusione ca
pillare dell'Unità, di rappor
to giorno dopo giorno con 1 
cittadini, i lavoratori, la gen
te — non dobbiamo né pos
siamo concederci pause. C'è 
un esigenza di • maggior ri
gore, disciplina, rispetto del
le regole della vita interna 
del nostro partito che non è 
certo in contrasto, anzi, tut-
faltro, con il carattere di 
massa e democratico delle no
stre organizzazioni. . , , 

Per fare politica — ha con
cluso Ciofi, ricordando una 
frase di Togliatti — bisogna 
prima di tutto evitare di con
fondere la politica con la pro
paganda. Bisogna invece par
tire da un'analisi accurata e 

' concreta dei • fatti, del rap
porti di forza e poi saper in
dicare un obiettivo e orga
nizzare le masse nella lotta. 
Questo . nella consapevolezza 
che le masse escono dalla 
subalternità quando si pon
gono in concreto il problema 
della direzione dello > Stato. 
Questo. è precisamente il 
grande tema all'ordine del 
giorno della vita politica del 
nostro Paese. 

Un momenfo dell'assemblèa 
compagno Cigli 

domenica pomeriggio Frattocchie, mentre parla 

Avrebbe nascosto Claudio Volontà, autore dèi delitto di Campo de' Fiori 

Carla Gravina sospettata di 
L'attrice ha ricevuto ieri mattina la comunicazione giudiziaria firmata dal magistrato — « E' un 
equivoco, non vedo Claudio da un anno almeno» — Non si conoscono gli elementi dell'accusa 

Più caro 
da giovedì 

lasciare l'auto 
in garage 

"Saranno più cari da giovedì 
prossimo i «garage» cittadini. 
L'associazione che riunisce 
circa 4 mila gestori di auto
rimesse di Roma e provincia 
(la FADAM) ha infatti de
ciso di ritoccare i prezzi delle 
vecchie tariffe, in vigore dal 
1974. L'aumento si - aggirerà 
intorno al 20 per cento. 
'•• Secondo i - gestori i costi 
avrebbero gravato in questi 
ultimi mesi in maniera sem
pre più pesante sui bilanci 
della loro attività. In parti
colare gli stipendi dei dipen
denti, gli affitti dei locali, 
1 ' assicurazione obbligatoria 
contro i furti e gli incendi 
costituirebbero, • sempre • se
condo la FADAM, le uscite 
più rilevanti. •-.-,-, '•=-'- • -

Fra l'altro, i proprietari dei 
«garage» temono che l'appli
cazione dell'equo canone com
porti nuove spese per l'affitto 
dei locali. I gestori hanno in
detto, infatti, per il 22 set
tembre • una manifestazione 
cittadina, per chiedere modi
fiche al disegno di legge go
vernativo. 

Una comunicazione giudi
ziaria nei confronti dell'attri
ce Carla Gravina è stata fir
mata dal magistrato che di
rige le indagini sull'assassi
nio di Vincenzo Mazza, il gio
vane di 27 anni che il 26 lu
glio scorso, a Campo de* Fio
ri, fu ferito mortalmente con 
una coltellata dall'attore Clau
dio Volonté. La comunicazio-

'ne giudiziaria, ; firmata dal 
giudice istruttore . Antonino 
Stipo, ipotizza il reato di fa
voreggiamento :personale ag
gravato nei confronti del Vo
lonté. In altre parole Carla 
Gravina avrebbe in qualche 
modo protetto la latitanza del
l'attore prima che questi si 
costituisse al palazzo di giu
stizia dieci giorni dopo il de
litto. r-i.-•• . .:*..%•'.«. - - •--: 

i Secondo alcune affermazio
ni fatte ieri mattina in que
stura da Carla Gravina, l'o
rigine del sospetto avanzato 
dal magistrato sarebbe da ri
cercare in un marconigram
ma inviato il giorno dopo il 
delitto al fratello di Claudio, 
Gian Maria, in crociera nel
l'Egeo. E' probabile che il ma
gistrato • sospetti ~ che quel 
messaggio, dettato telefonica
mente da casa Gravina, sia 
stato inviato dallo stesso 
Claudio Volonté. 

L'attrice è venuta a cono-

«Viva l'Italia» in programma stasera alla Basilica di Massenzio 

Prosegue con Ròssellini 
la sfilata dei « grandi » 

Il ciclo dedicato al cinema epico italiano si concluderà domani e gio
vedì con la proiezione di « Cera una volta ' il West » e di « Paisà » 

. Prosegue a Massenzio con grande suc
cesso di pubblico la rassegna del cine
ma epico. Anche ieri sera la basilica era 
piena, nonostante che il film in program-

. ma, Roma, di Federico Fellini, fosse no
tissimo. Dopo la e saga > delle scimmie, 

. il Gattopardo di Visconti e appunto, Ro
ma, è la volta questa sera di Vico l'Ita
lia di Roberto RosselKni. un classico del 
cinema epico italiano. Il film in program
ma non è tra i più riusciti di Ròssellini, 
ma la sua riproposta ha egualmente un 
preciso significato culturale. Segue non a 
caso la proiezione del Gattopardo. Tema 
di Viva l'Italia infatti è ancora il nostro 
Risorgimento. Si tratta oerò, a differenza 
del capolavoro di Visconti di una rappre
sentazione volutamente enfatica e oleo
grafica delle vicende nazionali. . 

Il tentativo di Ròssellini di narrare la 

storia italiana attraverso il linguaggio'ti
pico delle celebrazioni e dei luoghi comu-

. ni, non sempre appare pienamente riu
scito. Per questi motivi i giudizi della 

; critica sono sempre stati discordi. II film. 
del 1960, presenta un cast piuttosto famo-

r- so: tra gli interpreti .principali Paolo Stop
pa e Giovanna Ralli. La sceneggiatura è 
di Diego Fabbri, Antonello Trombadori e 

.- dello stesso Ròssellini. 
Domani sera sarà in programma invece 

Cero una volta U West di Sergio Leone. 
% Il film verrà proiettato nella versione ori-
'.- ginale della durata di 3 ore e 10 minuti. 
- Concluderà giovedì il ciclo dedicato al-
.'; l'epica italiana Paisà sempre di Rosselli-
•>ni. Tra gli spettatori, ieri sera è stato 

notato anche il sindaco Giulio Carlo Ar-
gan. Non casuale forse la sua presenza 
visto il soggetto del film in programma. 
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Il PCI è la crisi 

italiana 
-.-.. «Il punto» - pp. 120 • l . 800 - Il testo integrale del 
•'.f rapporto e delie conclusioni di > Enrico Berlinguer al 
% Comitato centrale del PCI, svoltosi a Roma nell'ottobre 

1976. 

scetiza della comunicazione 
giudiziaria nella tarda matti
nata di ieri quando, dopo ès
sere stata. convocata telefo
nicamente. si è recata negli 
uffici • della squadra mobile. 
E*, qui che il dottor Carneva
le, il funzionario che condu
ce le* indagini; le ha conse
gnato la busta con la comu
nicazione giudiziaria firmata 
dal giudice Stipo. ,; " 

Dopo il breve incentro con 
il funzionario di polizia Car
la Gravina si è intrattenuta 
con i cronisti- respingendo Tac-
cusa ipotizzata dal magistrato. 

i « Non vedo Claudio Volonté 
da almeno un anno — ha af
fermato —. Credo che tutto 
sia dovuto a un equivoco*. 
Carla Gravina ha detto che 
il giorno successivo al feri
mento mortale di Mazza te-

; lefcnò alle Poste e dettò un 
marconigramma per Gian Ma
ria Volonté, sub ex marito e 
fratello di Claudio. * Sapevo 
che la madre di Claudio, Li
via, era molto scossa —' ha 
aggiunto — e quindi mi sem
brava ' opportuno che. Gian 
Maria rientrasse dalla Gre
cia per starle vicino». L'at
trice ha affermato che il mar
conigramma terminava con le 
parole € problema- urgente 
Claudio » e che. molto proba
bilmente. la centralinista del
le Poste, per un errore. Io 
inoltrò facendo apparire quel 
nome, appunto Claudio, come 
una firma. . 
'Non si conoscono gli ele

menti di accusa di cui dispo
ne il magistrato inquirente, 
ma è indubbio che il messag
gio inviato a Gian Maria Vo
lente (e mai ricevuto dall'at
tore: tant'è vero che ' venne 
di nuovo recapitato alla Gra
vina) non terminava con la 
firma dell'attrice. Forse, ma 
per ora è soltanto un'ipotesi. 
il dottor Stipo è anche in 
possesso ' ddla . registrazione 
della telefonata con la quale 
il ' marconigramma fu detta
to. Nel caso che la voce regi
strata fosse quella dì un uo
mo si renderebbe necessaria 
una perizia per ' stabilire se 
essa veramente appartiene a 
Claudio Volonté. .'.-'. 
- L'assassinio di - Vincenzo 
Mazza, come si ricorderà, 
suscitò una .profenda emozio
ne. La sera del 26 luglio Vin
cenzo - sì trovava in ' piazza 
Campo de* Fiori in attesa del
la fidanzata quandoj vide liti
gare tra loro Claudio Volan
te e la sua ex moglie Verena 
Baer. La lite era particolar
mente violenta e, - come più 
tardi affermarono alcuni te
stimoni, l'attore punzecchia
va con la lama del coltello 
la donna. " 

. Vincenzo Mazza non esitò 
a intervenire in ; favore di 
Verena Baer ' ma una ' volta 
vicino alla coppia fu raggiun
to al torace da una coltella
ta ' vibrata con' violenza da 
Claudio Volente. L'attore fug
gi immediatamente per i Vi
coli intomo a Campo de* Fio
ri e Vincenzo 'Mazza venne 
soccorso .dai suoi amici. Fu 
trasportato con un'auto del
la polizia al Santo Spirito e 
operato d'urgenza a l . polmo
ne destro. Mori nel corso del
la, notte a causa della grave 
etnorrafìa subita. 

L'attrice Carla Gravina ieri mattina in questura 

>.-''•<" •! >" «s t-;* * ' . ' i l , . : .-'.'.-; ?.;.:• 

« Aprite, dobbiamo pagare 
una ' cambiale del ministero 
delle '• poste»: -< pronunciando 
queste parole e con la casac
ca con la sigia « PT » indosso 
due banditi -< sono riusciti a 
penetrare • nella agenzia di 
Corso Vittorio del Monte dei 
Paschi di Siena e a impadro
nirsi di trenta milioni in con
tanti. Subito dopo il « col
po», compiuto dopo la chiu
sura, mentre ' gli impiegati 
stavano v controllando gli in
cassi e le uscite della matti
nata. i malviventi si sono al
lontanati a piedi raggiungen
do via del Governo Vecchio 
dove, a bordo di una « Alfet-
ta » era ad attenderli un ter
zo complice. L'auto è fuggita 
a tutta velocità facendo per
dere le - proprie tracce. E*. 
stata ritrovata soltanto qual
che minuto più tardi. Natu
ralmente a bordo non c'erano 
i banditi né il « bottino » del
l'assalto in banca. • 

La singolare rapina è stata 
compiuta alle 15,30 circa; 
quasi due ore dopo la chiu
sura della banca. • I banditi. 
entrambi. sulla ; trentina, si 
sono presentati davanti al
l'ingresso della banca (al 
numero 303 di Corso Vitto
rio) - e hanno picchiato col 
pugno sulla porta a vetri, ri
chiamando l'attenzione del
l'usciere. Uno dei due, quello 
che indossava la casacca ce
leste con la sigla del ministe
ro delle poste (l'altro era 
vestito • completamente • di 
bianco) ha affermato: « Apra. 
siamo delle poste e dobbia
mo pagare una cambiale ». 
L'usciere non ha avuto esita
zioni ad aprire, ma subito 
dopo si è visto puntare la 
pistola • contro. Richiusa - la 
porta e nascosti i volti dietro 
un passamontagna e un casco 
da motociclista, i rapinatori 
hanno . allora rivolto. la loro 
attenzione agli impiegati, cui 
hanno1 intimato di consegnare 
tutti i soldi - che erano nella 
cassa. Arraffati trenta milioni 
in contanti hanno di - nuovo 
riaperto la porta a vetri della 
banca e si-sono allontanati a 
piedi lungo vìa del Corso. In 
pochi minuti "hanno raggiunto 
via del Gpverno Vecchio per 
allontanarsi con un complice 
a bordo , di una : « Alfetta » 
blu. • • ,. 

La macchina, targata Roma 
R8772I. e rubata alcune ore 
prima della rapina, è stata 
ritrovata poco più tardi in 
via Santa Maria dell'Anima 
da una delle auto della poli
zia che erano state lanciate 
alla ricerca dei rapinatori. 
Sulla > macchina L gli - agenti 
hanno ritrovato un altra tar
ga. ; Roma R89100, anch'essa 
risultata rubata, r- .̂  -
- Più e magro » il bottino di 

altre due : rapine compiute 
l'altra nette a Fiumicino in 
un albergo ' di >• via di San 
Martino ai Monti. Nel primo 
caso due banditi hanno ag
gredito la proprietaria di un 
ristorante che con : l'incasso 
del giorno, trecento mila lire. 
rientrava in casa con un'ami
ca e scortata ' da un metro
notte. Il fatto è avvenuto al
l'una circa in via Gian Bat
tista Grassi. Con Elvira Ba-
stianelii, proprietaria dell'o
monimo ' ristorante, c'erano 
Delma Buccelìi e i l ; vigile 
notturno della «Città di Ro
ma» Alvaro Rulli. Dopo aver 
immobilizzato il Rulli i due 
banditi hanno puntato la pi

stola contro la gestrice del 
ristorante e si sono fatti con
segnare le trecento mila lire 
che la donna teneva nella 
borsa. 

Ventimila ' lire è invece il 
« buttino » della rapina com
piuta la notte scorsa nella 
hall ' dell'albergo Timcne di 
via San Martino ai Monti. 
Spacciandosi per clienti due 
uomini si sono rivolti al di
rettore chiedendo una stanza. 
Subito dopo hanno • puntato 
la pistola contro l'uomo fa
cendosi consegnare i soldi 
die erano in un cassetto. 

Venti macellai 

di Frosinone 

accusati di 

aver speculato 
Venti macellai di Fresinone 

e il - presidente della Unione 
commercianti della città, Ar-

" mando Zelli, hanno ricevuto 
ieri comunicazioni giudiziarie: 
l'accusa mossa dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Mancini, è quella di aver spe
culato. attraverso manovre il
legittime, sulla carne. 

I fatti risalgono alle setti
mane scorse quando per pro
testare contro le decisioni del 
comitato provinciale prezzi i 
macellai raccolti nell'Unione 

. commercianti decisero di to-
^ gliere dal commercio la car
ne di vitellone. La cosa, ini
ziata il primo luglio si con-

• eluse quaranta giorni più tar-
• di, provocando immaginabili 
conseguenze sui prezzi degli 

'altri tagli. 

L'iniziativa fece nascere su
bito una inchiesta giudiziaria 
condotta dalla guardia di fi
nanza. L'indagine si è conclu-

, sa con i 21 avvisi di reato 
emessi in base all'articolo 501 
del codice penale, che colpi
sce le manovre speculative 

; sulle merci. ; ; 

Venerdì prostvmo 

Incontro 
Comune 
sindacati 
sul lavoro 
ai giovani 

•Un incontro tra Comune e 
sindaacti confederali è in pro
gramma per venerdì 2 settem
bre, sul tema dell'occupazione 
giovanile. La riunione servirà 
a discutere il piano dell'am
ministrazione capitolina in 
base al quale troveranno im
piego nei servizi di pubblica 
utilità oltre 5 mila giovani 
in tre anni. Per il 10 settem
bre, inoltre, è stata convoca
ta la consulta comunale per 
l'occupazione e - lo sviluppo 
economico che si incontrerà 
con •- i rappresentanti delle 
aziende pubbliche e private, 
di enti, istituzioni e ammini
strazioni pubbliche. Nell'in
contro si vedrà come imposta
re un'azione comune per fa
vorire l'impiego dei giovani in 
settori produttivi come l'indu
stria, l'artigianato e l'agricol
tura. , • 

NEOTECNICA — Non è an
data a segno fino in fondo la 
provocatoria manovra dì Ra-
vasini, il proprietario della 
Neotecnica di Pomezia. • La 
società che produce edicole e 
chioschi di metallo, come è 
noto, è stata smantellata du
rante la chiusura estiva e 1 
macchinari trasportati altro
ve. I dipendenti della Neotec-
nlca nano però individuato t 
luoghi dove erano stati nasco
sti i macchinari e li hanno 
segnalati ai carabinieri. Tra 
l'altro, una pattuglia della po
lizia stradale, nei giorni scor
si ha fermato un camion 
della ditta, guidato dal brac
cio destro del uadrone. l'ex 
dirigente dell'ufficio vendite. 
Pinto. L'operazione della stra
dale è stata fatta su indicazio
ne di uno dei lavoratori che 
picchettano lo stabilimento. 
Compito decrli ' investigatori 
sarà ora quello di accertare il 
motivo in base al auale. dono 
la richiesta di fallimento pre
sentata dalla direzione, mate
riale della ditta continuasse 
a circolare. 

Ma Ravasini non demorde. 
Ieri ha offerto a un rappre
sentante sindacale e ad altri 
due dipendenti la possibilità 
di andare a lavorare nel suo 
nuòvo stabilimento. « Tutti 
e tre — informa un comuni
cato della FLM di Pomezia — 
hano ovviamente respinto ta
li vergognose offerte prose
guendo la lotta per salvare 
la fabbrica e con essa il po
sto di lavoro di tutti e 70 gli 
operai». ; • ' . : • . ' • 

Fu soccorso dalla «stradale» sull'Ai vicino Fiano 

Era un evaso il giovane 
trovato ferito nell'auto 

Era fuggito nel giugno scorso dal carcere di Asti con 
altri otto detenuti - Un boss della « mala «milanese 

Era fuggito nel giugno scorso dal carcere insieme ceti 
altri otto detenuti ed è considerato uno dei « boss » della 
a mala » milanese, il giovane trovato ferito sabato scorso in 
un'auto ferma sulla corsia d'emergenza dell'autostrada del 
sole. L'uomo, che era stato raggiunto da un proiettile alla 
gamba, sì era presentato eco il nome di Alfonso Orcnte, ed 
aveva consegnato agli inquirenti alcuni documenti di identità 
falsi. •<-•;,• '*..-'.-- ' /.-•-- • ,. , ._•.* "••- :---
'•• Soltanto ieri mattina in questura, un funzionario della 

a mobile » è riuscito con un tranello a fargli confessare il 
suo vero nome: Pietro Marzocca. 25 anni, nato in provincia 
di Salerno, ma residente a Milano dove, a quanto pare 
era " riuscito ' a conquistarsi un « posto di spicco » negli 
ambienti dello sfruttamento della prostituzione. In più è 
stato, accertato che Mazzocca ha alle spalle una condanna a 
dodici anni per rapina, estorsione e sequestro di persona. . 

:; Ccn le manette ai polsi è finito anche il vero Alfonso 
Orcnte, arrestato ieri a Milano per favoreggiamento, che si 
ritiene faccia parte della stessa «organizzazione» di Maz
zocca. Proseguono intanto le indagini per ricostruire le 
fasi del regolamento di conti del quale è stato vittima Pietro 
Mazzocca nel tentativo di Identificare • le altre persone 
coinvolte. Una di queste. Gaetano Ciulla,, è stato già arre
stato: era il conducente della Volkswagen che viaggiava 
insieme alla 128 nella quale fu trovato oferito Marzocca. 

L'« assemblea permanente » indetta per stamane dall'ANAAO 

In agitazione i sanitari del S. Camillo 
Sull'ospedale il rischio della paralisi 

-; % 
L'iniziativa presa per protestare contro.la prevista istituzione del « polo didattico» — Grave e contradditto
rio ' atteggiamento dell'associazione dei medici aiuti e assistenti — Un comunicato della giunta regionale 

Rischia il blocco l'ospedale 
S. Camillo: per stamane in
fatti l'ANAAO l'associazione 
che raccoglie gli aiuti e gli 
assistenti ospedalieri, ha in
detto nel grande nosocomio di 
vìa Gianicolense. una «as
semblea permanente> nel cor
so della quale — si • legge 
in un comunicato — verranno 
decise «nuove iniziative di lot
ta» contro l'istituzione del 
«polo didattico». L'agitazio
ne potrebbe portare alla pa- ; 
raiisi del S. Camillo, con gra
vi ripercussioni e disagi tra 
i inalati. Una iniziativa gra
ve e ; per molti - versi scon
certante; dunque che per di 
più cade m un momento in 
cui nell'ospedale manca già 
una parte del personale a 
causa delle ferie. ' 

La decisione dell'ANAAO 
arriva inoltre al termine di 
un fruttuoso confronto tra Re
gione, università, ente ospe
daliero, organizzazioni sinda
cali dei lavoratori ed associa
zioni del personale medico. 
Nelle settimane scorse era 
stata anebe istituita una com
missione-- mista . (sollecitata 

proprio dall'ANAAO. e di cui 
l'organizzazione fa parte) con 
il compito di studiare la pos
sibilità di integrazione tra at
tività universitaria e medica 
all'interno del nosocomio, sal
vaguardando gli interessi le
gittimi delle categorie inte
ressate. Da allora non si è 
verificato alcun fatto nuovo e 
la decisione di indire per og
gi l'«assemblea permanente» 
appare quindi incomprensì
bile. 

D'altra parte la iniziativa 
dell'amministrazione regiona
le per quanto riguarda la que
stione del «polo didattico» 
del S. Camillo, ha sempre 
seguito un programma di con 
sultazioni con tutte le parti 
interessate, al fine di evitare 
incomprensioni ed equivoci. 
Queste stesse cose sono state 
ribadite anche ieri dalla giun
ta della Pisana in un lungo 
comunicato, col quale l'ammi
nistrazione risponde anche ad 
alcuni elementi polemici 
emersi nelle posizioni del
l'ANAAO. e che sono tra l'al
tro alla base della agitazione. 

Innanzitutto — dice la giun

ta — per quanto riguarda la 
riorganizzazione degli ospeda
li è assurdo parlare di «ac
cordo di vertice», la legge in
fatti è stata varata dopo un 
lungo confronto fra le forze 
democratiche, cui hanno par
tecipato attivamente le circo
scrizioni. le organizzazioni 
sindacali e la organizza
zione dei medici. L'Ente Mon-
teverde (che è formato dal 
S. Camillo, dal Forlanini e 
dallo Spallanzani) è stato 
creato col criterio di ancora
re le attività ospedaliere al 
complesso di servizi rappre
sentati all'interno della unità 
sanitaria locale: l'apparte
nenza di ospedali diversi ad 
una unica circoscrizione ri
chiede un progetto di ge
stione unitaria. 
*. Per ciò che riguarda poi il 
«polo didattico» da costituire 
per convenzione presso l'en
te Monteverde, la giunta ha 
ricordate che la commissione 
mista è al - lavoro. «In nes
sun caso — continua il comu
nicato — si procederà co; 
raunque alla messa in ope

ra di attività cliniche sepa
rate: lo scopo della giunta 
e delle forze politiche demo
cratiche è quello, infatti, di 
andare ad una integrazione 
reale su basi profondamente 
rinnovate, delle attività pro
prie degli ospedalieri e degli 
universitari. 

«Sembra perfino superfluo 
- conclude il comunicato del- „ c o m p a g n o Antonio Del 
1 amministrazione regionale — « S i g n o r e ? delia sezione Campi-

Sottoscrizione 

in questo contesto precisare 
che non ' vi è nessun pro
gramma di provvedimenti dal
l'alto. ma solo un programma 
di lavoro, serio e paziente. 
per il rinnovamento e per il 
reciproco sostegno delle atti
vità ospedaliere e della at
tività di insegnamento uni
versitario». 

Sempre aproposito della 
situazione degli ospedali ieri 
mattina il presidente della as
semblea regionale Ziantoni si 
è incontrato col commissario 
straordinario degli Ospedali 
Rouniti. Ripa di Meana. Al 
centro del colloquio è stata 
la legge di riassetto della 
struttura sanitaria già vara-
U dal consiglio. 

telli, come ogni anno, ha sot
toscritto 100 mila lire per la 
stampa comunista. •, 

Lutti : 
Si è spento il compagno 

Paolo Vitali, Iscritto al PCI 
fin dal 1943, perseguitato po
litico. Ai familiari giungano 
le commosse condoglianze dei 
compagni di Valle Aureli» 
e dell'Unità. r • . •••••-

ET morto, all'età di soli 24 
anni, 11 compagno Roberto 
Cesarettl, iscritto alla sezione 
Villa Gordiani. Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della'zona Sud, dell* 
Federazione e dell'Unità. I 
funerali partiranno oggi, alle 
11, dalla camera mortuaria 
dell'ospedale San Otovannl. 

.-«.•V"^-;» -
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L#8 settembre manifestazione unitaria 
e corteo dal Colosseo a Porta S. Paolo 
All'iniziativa, indetta dai Comuni medaglia d'oro, hanno aderito tutti i partiti democratici, i sin
dacati, le associazioni partigiane e la comunità israelitica — Ieri la riunione in Campidoglio 

. Un agente di polizia e un passante 
' " • - • • " " ' • • • » » • • • • • • » — . • — i " L " _ r | 

In due tentano invano 
di salvare un suicida 

Hanno tentato di salvare un uomo che si era gettato 
nel Tevere. Il loro gesto generoso, però, è stato inutile: Ales
sandro Panzironi, 65 anni, pensionato quando è stato tratto 
a riva era già morto.' Protagonisti dell'episodio, avvenuto ieri 
pomeriggio, sono stati un agente di PS. Mario Ohichile, ac
corso e giunto a bordo di una « volante », e un passante, Ro-

' berto Mastroianni, impiegato dell'Unitelefilm. - -
11 fatto è accaduto nei pressi del ponte Duca d'Aosta. Il 

suicida, che era andato in pensione da pochi mesi, era uscito 
di casa (abitava in via delle Fornaci 43) approfittando di un 
momento in cui i familiari erano assenti. Prima, però, aveva 
scritto un biglietto che aveva lasciato sul comodino della ca
mera da letto: « Sono stanco di vivere.. Scusatemi, ma non 
ce la faccio più ». Ha percorso a piedi il tratto di strada 
fra via delle Fornaci e il Lungotevere. Poi ha raggiunto il 
ponte Duca d'Aosta, lo ha imboccato e quando è arrivato a 
metà, con una mossa decisa, è salito sulla spalletta e s'è get
tato di sotto. ' " • 

• Qualcuno ha dato subito l'allarme dal telefono di un bar 
vicino. Via radio è stata inviata un'auto ma, nonostante il ge
neroso tentativo dell'agente e del passante, non c'è stato 
nulla da fare. 

• L'8 settembre sarà una nuo
va giornata di lotta unitaria 
e di massa per la città, un al
tro momento importante di 
protesta popolare per la fuga 
del boia nazista ^appler e di 
iniziativa per il risanamento 
ed il rinnovamento dello Sta
to, il rafforzamento ed il po
tenziamento della democrazia 
Alla giornata di lotta, indet
ta la settimana scorsa dal di
rettivo delle città • decorate 
con medaglia d'oro al valor 
militare, hanno dato la loro 
adesione ed il loro sostegno 
tutte le forze politiche demo
cratiche. le organizzazioni sin
dacali, le associazioni parti
giane, i movimenti giovanili 
e la comunità israelitica ro
mana. che si sono incontrati 
ieri con i rappresentanti del
l' amministrazione capitolina. 
Alla riunione, aperta da una 
lunga relazione del sindaco 
Argan, hanno preso parte i 
dirigenti dei partiti (per il 
PCI erano presenti i compa
gni Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione, e Vitale. 
della segreteria), i'segretari 
della Federazione CGIL CISL-
UIL. i responsabili dell'ANPI. 
FIAP. FIVL e ANFIM e quel
li dei movimenti giovanili de
mocratici. Per l'amministra-

Primi ingorghi dopo il rientro 

1 Di pari passo con il graduale rientro dei 
romani in città, dopo la parentesi delle ferie 
estive, le strade e le piazze della capitale 
tornano a riempirsi delle colonne di autovei
coli che rendono quasi sempre caotico il traf
fico cittadino. Le zone che maggiormente 
risentono dell'aumentato volume di traffico 
sono state le solite: il centro, con piazza 
Venezia, piazza Vittorio, la stazione Termini 
fri prima > fila. Poi le • arterie di scorri
mento periferiche: la Tiburtina e la Prene-
stina in modo particolare. ,. . . . . 

• I vigili urbani hanno avuto il loro daffare ' 
•otto un'afa soffocante, per dipanare i primi 
ingorghi della stagione. I pedoni hanno do
vuto affrontare i primi "slalom" in mezzo 
alle vetture in fila indiana, per attraver
sare la strada. .Ma questo è un incon
veniente solo per modo di dire. Alla secca
tura di un passaggio più laborioso fa infat

ti da contraltare una maggior sicurezza per 
l'incolumità fisica, data la modesta andatu
ra dei veicoli. • • 

Come è noto, il Comune ha messo a pun
to un piano per affrontare e risolvere il 
problema del traffico che angustia la capitale 
da sempre. Il progetto si basa essenzialmente 
sulla razionalizzazione e il potenziamento 
del servizio di trasporto pubblico in alter
nativa al proliferare indiscriminato del mez
zo privato. .Si tratta di interventi necessari 
e indilazionabili ma che richiedono anche 
tempi abbastanza lunghi per la loro com
pleta attuazione. Fino all'estate prossima, 
dunque, rassegnamoci ai soliti disagi, anche 
se qualcosa, speriamo, comincerà a cambia
re prima. ' 

NELLA FOTO: da (tr i traffico in e piena re
gola » nella vie dal centro 

zione hanno partecipato all'. 
incontro, oltre al sindaco, an
che il vicesindaco Benzoni e 
gli assessori Vetere e Costi. 
• Nel corso della t riunione 

hanno preso la parola Gi-
gliozzi (per l'ANFIM). Lariz-
za (a nome dei sindacati uni
tari). Lordi (per l'ANPI). Di 
Cerbo (per il PdUP). Micuc-
ci (a nome dei movimenti gio
vanili). Benedetto (per la DC) 
Benzoni ed il compagno Ciofi. 

« Con la manifestazione — è 
scritto nel comunicato emes
so • al termine della riunio
ne — Roma democratica ri
badirà la sua decisione di 
difendere e sviluppare • con
tro ogni attacco ed insidia ì 
principi che. con la Resisten
za. sono stati posti alla base 
della Repubblica ». < < 

La giornata di lotta dell'8 
settembre si articolerà in due 
momenti: -in mattinata • alla 
sala della Protomoteca ' in 
Campidoglio vi sarà una as
semblea a cui parteciperanno 
i Comuni medaglia d'oro al 
valor militare, le forze poli
tiche democratiche, i sindaci 
del Lazio, rappresentanti del
la Regione e della Provincia. 
gli aggiunti e i consiglieri del
le 20 circoscrizioni. Prece
dentemente sarà celebrata dal 
cardinale vicario, monsignor 
Poletti. una funzione religio
sa alla basilica dell'Ara Coe-
li in suffragio dei caduti. 

Nel pomeriggio poi è in pro
gramma la manifestazione po
polare che partendo dal Co
losseo si concluderà a porta 
S. Paolo dove prenderanno la 
parola il presidente dell'asso
ciazione delle città decorate. 
il sindaco di Cuneo, il sindaco 
di Milano e quello di Roma. 
i Alla manifestazione parteci
perà anche una rappresen
tanza militare dei reparti che 
hanno combattuto a Porta S. 
Paolo. L'appuntamento dell'8 
sarà seguito da due iniziative 
indette per il 28 settembre a 
Napoli, in occasione dell'an
niversario delle quattro gior
nate di battaglia del popolo 
partenopeo contro i nazi fa
scisti, e per il mese prossimo 

a Marzabotto. « • 
Il corteo dal Colosseo a Por

ta S. Paolo sarà anche una 
nuova occasione per dare vo
ce alla protesta popolare che 
si è espressa già nell'incon
tro di Portico d'Ottavia e nel
le decine di iniziative svoltesi 
nei quartieri della città. Pro« 
prio ieri, per iniziativa della 
X circoscrizione, al Quadra-
io si è ^tenuta una manife
stazione cui hanno partecipa
to centinaia di cittadini. Una 
corona d'alloro è stata depo
sta sulla lapide che ricorda 
gli abitanti del quartiere ca
duti nella guerra di Resisten
za. Una delegazione della cir
coscrizione si è poi recata al
l'ambasciata della Repubblica 
federale tedesca per conse
gnare un messaggio in cui. 
tra l'altro, si chiede che il 
boia nazista venga restituito 
alla giustizia italiana. 

Cinque fantini 
rinviati a 

giudizio per 
truffa aggravata . 
Cinque riovii a giudizio so

no stati chiesti dal pubblico 
ministero Giorgio Santacroce 
per lo scandalo delle « gare 
truccate» all'ippodromo delle 
Caparmene. Se il giudice 
istruttore accoglierà le richie
ste del rappresentante dell'ac
cusa, compariranno in Tribu
nale i fantini Luciano Bieto-
lini, Mario Massimi, Cesare 
Marinelli e Antimo Puca, non
ché l'industriale . di Ariccia 
Alberto Azzocchl. L'accusa è 
per tutti di concorso in truf
fa aggravata: «mediante ar
tifizi e raggiri, consistiti nel 
preordinare fraudolentemen-
te l'esito della corsa valevole 
per il premio "Lucrezio" — 
si legge nel provvedimento 
— gli Imputati favorirono la 
vittoria del cavallo Sterpa
glie, di ' proprietà dell'Az-
zocchl che partecipò ad una 
corsa 11 22 aprile scorso alle 
Capannelle ». 

al cronista 
Un'odissea per 
poter donare 

il sangue nella 
città d'agosto 

11 Da un nostro lettore, che 
ci (prega di non pubblicare il 
suo nome, riceviamo una. let
tera che volentieri pubblichia
mo: «Il giorno 15 agosto mi 
sono recato > alle ore 8 al
l'Ospedale San Camillo per 
donare il sangue, rispondendo 
ad una richiesta apparsa sul
l'Unità del giorno precedente. 
Con mia sorpresa ho consta
tato che il centro trasfusiona
le dell'ospedale era chiuso e 
dopo aver tentato inutilmente 
.presso 11 centro CRI di via 
Ramazzlni, anche esso chiu
so, ho infine potuto effettuare 
l'operazione verso le 10 al 
San Giovanni. • ' < 

a Tenendo presente che so
no dovuto tornare al San Ca
millo per avvisare la perso
na che aveva fatto la richie
sta di sangue, e che alle 
13,30 sono partito da Termi
ni per la villeggiatura, fran
camente mi sembra, un po' 
troppo anche per il cittadino 
che senta solidarietà verso 1 
propri simili». 

Sembra un po' troppo an
che a noi. Il cittadino, che 

vista l'urgenza risponde ad 
un appello 11 giorno di Ferra
gosto (magari come è succes
so al nostro lettore, poche ore 
prima di partire per le va
canze) non - può essere co
stretto per poter donare 11 
sangue, ad una odissea sotto 
il caldo nella città semideser
ta. Alla Croce Rossa Italia
na (da cui dipende il perso
nale ohe lavora anche nei 
centri di trasfusione distaccar 
ti negli ospedali) precisano 
che i centri (tranne quello 
del San Giovanni --sempre 
aperto) sono chiusi solo tre 
giorni l'anno: Ferragosto, Na
tale e Pasqua. Ma aggiungono 
che le operazioni di prelievo 
sono bloccate, la a banca del 
sangue» è invece sempre in 
funzione: vale a dire che per 
i casi urgenti, c'è sempre in 
deposito del plasma, che può 
essere inviato all'ospedale. 

Ne prendiamo atto. Resta 
comunque il problema non 
solo filologico, di che si in
tende con la parola « urgen
za» (qu?Jiti degenti hanno 
dovuto attendere giorni e gior
ni per un intervento chirurgi
co, sempre rinviato nei pe
riodi festivi?). E va anche 
detto che episodi del genere 
non rappresentano certo un 
incentivo a donare il sangue. 
Chi dimostra sensibilità, so
lidarietà umana e senso ci
vico da farlo meriterebbe un 
altro trattamento. Anche a 
Ferragosto. 

Il prolungamento della linea (ino alla borgeta era stato soppresso e sostituito da un altro servizio 

Il «156» torna a Giardinetti, ma i bus sono sempre pochi 
Ancora troppi «e buchi » nella rete periferica dell'ATAC - Il recente potenziamento dei mezzi e del
le corse non ha risolto il problema - Ieri mattina la protesta dei cittadini al deposito di Tor Vergata 
-' Tornerà l'autobus alla bor
gata Giardinetti. Dopo la pro
testa degli abitanti di Torre-
•paccata. che ieri mattina 
hanno bloccato per alcune ore 
11 deposito Atóc di Torver-
fata, la direzione dell'azien
da ha infatti ripristinato il 
servizio della linea « 156 », 
par modificandone legger
mente il percorso. 

La soppressione del prolun
gamento della linea, da via 
dei Romanisti a Giardinetti. 
era stata decisa tempo fa 
dall'Atac, dopo le lamentele 
degli autisti, che giudicavano 
Il percorso del « 156 » troppo 
pericoloso. Gli autobus. Infat
ti. erano costretti a passare 
«otto un cavalcavia della fer
rovia Roma-Fiuggi piuttosto 
basso. I metti, per superare 
Il ponte, dovevano portarsi e-
sattamente al centro del sot
tovia. In caso di traffico in
tenso, poi, dovevano attende
re il passaggio di tutte le 
auto, prima di poter ripren
dere la marcia. 

Dietro richiesta dell'Atac il 
Comune quindi aveva deciso 
di avviare i lavori per 1' 
Abbassamento ' della sede 

airadale. Nel frattempo 11 pro-
NMamento del * 166 », da via 

del Romanisti a Torrespac-
cala, era stato soppresso. Co
munque per ridurre al mini
mo i disagi degli abitanti di 
Torrespaccata, l'Atac, d'ac
cordo con il consiglio d'azien
da e la VIII circoscrizione 
ha deciso di prolungare 
per tutto 11 tempo necessa
rio ai lavori 11 tragitto del 
«158». 

La decisione è stata però 
contestata dagli abitanti della 
borgata Giardinetti. Secondo 
loro la soluzione non era af
fatto soddisfacente. 

Per recarsi in centro, infat
ti. gli abitanti della zona de
vono prendere due autobus e 
non più uno, visto che il ca
polinea del « 156«» si trova in 
via Fontanile. Di fronte alla 
protesta dei cittadini, la dire-
sione dell'Atac ha allora de
ciso di ripristinare II tragitto 
del « 156 » fino a Torrespac
cata, pur modificando legger
mente Il percorso. L'abbassa
mento della sede stradale al
l'altezza della ferrovia è in
fatti già iniziato e la strada 
è Interrotta. Il collegamento 
ccn via dei Giardinetti avvie
ne perciò attraverso una via 
parallela a quella In cui si 
svolgono i ravori. Ora si spe

ra che nel giro di un mese 
l'opera possa essere portata 
a compimento e il «156», 
tomi a percorrere la vecchia 
strada. 

L'episodio di via del Giar
dinetti non è purtroppo un 
caso isolato. Scongiurato il 
disservizio per la pronta mo
bilitazione degli abitanti della 
zona e la mediazione del con
siglio di fabbrica dell'Atac 
e della VIII circoscrizione, il 
problema del trasporto pub
blico nella zona, e In genere 
in tutta la periferia, è ben 
lungi dall'essere risolto. L'A
tac, sollecitata più volte dal 
Comune e dalle circoscrizio
ni, ha predisposto una serie 
di misure per l'estensione an
che nelle sorte più lontane dal 
centro della rete del traspor
to pubblico. E* di pochi me
si fa l'allungamento dei tra
gitti del ^156», del «155», 
del « 200 ». Ma altri quartieri 
e altre borgate attendono an
cora la creazione di nuore li
nee o il potenziamento di li
nee già esistenti. 

• 81 tratta di problemi cui si 
sta lavorando per dare rispo
ste rapide ed efficienti. An
che a questo infatti deve ser
vire il recente aumento del 
presso de l . biglietto. _ * , v 

I problemi 

dei Trasporti 

discussi ieri 

alla Regione 
I problemi del trasporti pub

blici sono stati discussi ieri 
mattina nel corso di un in
contro tra il presidente del
l'assemblea regionale Violen-
rio Ziantoni e il presidente 
dell'Acotral Italo Maderchl. 
Alla riunione hanno nr*so 
parte anche i membri della 
commissione amministratrice 
daM'astenda, 
- Nel corso dei colloqui sono 
stati In particolare discussi 
1 provvedimenti normativi in 
materia di trasporti che pre
sto il consiglio regionale con
ta di adottare e la difficile 
situazione finanziarla del
l'estenda consortile. -

Bambini dei centri 

ricreativi in 

visita al contando 

dei Vigili Urbani 
Proseguono in questi gior

ni le visite dei bambini del 
centri" ricreativi estivi al Co
mando dei vigili urbani. Gior
ni fa è stata la volta dei ra
gazzi delle scuole elementari 
G. Gesmundo di Tor Sa
pienza. e Romanlna, che, ac
compagnati dalle insegnanti, 
si sono a lungo intrattenuti 
presso l'ufficio studi e docu
mentazioni e la centrale ope
rativa dei vigili. 

Agli- alunni, ricevuti da 
ufficiali e caplreparto del co
mando, è stato illustrato il 
lavoro del Corpo. L'incontro 
è stato anche l'occasione 
per spiegare ai bambini le 
principali norme del codice 
della strada, 

fsctierm e ribalte 
-r< 

j 
•'CONCERTI - H " 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11S • Tal. 360.17.02) 
La stagiona della Filarmonica si 
inaugurerà al Teatro Olimpico 
il 5 ottobre con l'Opera « Esi
sto », di Francesco Cavalli. 
Presso la Segreteria dell'Acca
demia sono aperte le iscrizioni 
per le associazioni alla prossi
ma stagione. Orario 9 - 1 3 e 
1 6 , 3 0 - 1 9 (escluso II sabato 
pomeriggio). 

ACCADEMIA S. CECILIA 
, Si comunica che gli abbonamen

ti alla stagiona sintonica a di 
i musica da camera 1977-78 del-
A l'Accademia di S. Cedila pos

sono essere sottoscritti nel se
guenti periodi: dal 14 al 22 s»t-

; tembre per la conferme da parte 
• degli abbonati alla scorsa staglo-
, ne, dal 28 settembre al 6 otto-
1 bre per 1 nuovi abbonamenti, dal 
,- 10 al 12 ottobre per gli abbona-
i ' menti ridotti. GII abbonamenti 

si ricevono presso II botteghino 
~ dell'Auditorio In Via della Con-

dilaziona 4, tei. 654.10.44 nei 
j giorni feriali dalle ora 9 alle 

ore 12 e dalle ore 16 alle 
' ore 18. 

' TEATRI 
VILLA ALDOBRANDINI (Via N i -
• stonala • Via Mazzarino • Tele

fono 679.41.51) 
v Alle ore 21,30, XXV Estate 
. del Teatro Romano. La Compa-
, gnla del Teatro di Roma « Chec-
. co Durante » pres.: « Bempor-

tante sposerebbe affettuosa a, di 
Cagileri. Regia di Enzo Liberti. 

" (Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verro effet
tuato al Teatro Rossini (Piaz
za 5. Chiara), tei. 679.41.51. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 680 .218-679 .24 .25) 
Alle ore 21,30: « Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, avvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regio 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
Alle ore 9.30, I Circoscrizione. 
Incontro per le valutazioni sui 
CRE. 

CENTRO 8 (Largo Monreale - Bor-
ghesiana) J 

« Il comico », immagini raccon
ti, proiezioni, interviste, ricer
che, invenzioni, intervento nel 
CRE di Corcolle. Coordinamento 
dei CRE nella V I I Circoscri
zione. w i ^ ^ , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8,30 centro ricreativo 

'estivo Alessandro Manzoni, < IX 
Circoscrizione, animazione socio
culturale per bambini, labora
torio teatrale, ginnastica creati-

<• va, burattini, musica spontanea, 
disegno e college. Indagine di 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cap-
padoda, 10 - Tal. 78845.86) 
Animazione nel CRE. Scuola 
elementare Socciarelli. Borgata 
Romnnina. 

CINE CLUB 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

<• del Fori Imperlali) • -
Alle ore 22: • Viva l'Italia », 
di R. Rossellini ( 1 9 6 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « La lag* 
genda dell'arder* di fuoco ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alla ora 19, 2 1 , 23: « L'annéé 
dentiera a Mariambad », di A. 
Resnais (versione originale). 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alla ore 19, 2 1 , 23: • lo sono 
un autarchico ». > 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « Magical 
Miatory Tour », video registra
zione a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La bastia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La segretaria, con O. Muti - S 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 L. 2.600 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 14) 

AIRONE • 782.71.93 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 
(Non pervenuto) 

ALFIERI - 299.02.51 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 
La statua del Vescovo, con 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

AMERICA - 5S1.61.C8 • L. 1.800 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1.500 
Bel Ami: l'impero del sesso, con 
H. Rtems • S ( V M 18) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 

APPIO - 799.638 U 1.300 
La signora ha latto il pieno, 

* con C. Villani - S (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

l_ 1.200 
(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 ' L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

talchi, con A. 

L. 1.600 

L. 1.000 

L 1.100 

L. 2.100 
U. 

La notte dai 
Dayan - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S ( V M 18) 

ASTOR • S22.04.0» • L. 1.500 
La compagna di banco, con la
cerati - C (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
La terza mano, con L. Frederick 
G ( V M 18) 

ASTRA • SS6.209 L. 1.500 
Mestatine, Messalina, con T. Mi-
lian - SA ( V M 18) 

ATLANTIC • 76l .0S.se L. 1.200 
Più fori* rafani , con T. Hill 
C 

AUREO - 840.S0S L. 1.000 
(Chiusura «stiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
4 mosche di vallato arista, con 
M. Brandoil - G ( V M 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1 3 0 0 
La «ianora ha latto il alano, 
con C Villani - S (VM 18) 

•ALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI -475 .17 .07 L. 2.500 
Una donna alla fiaattra, con R. 
Schneider - DR 

M L S I T O . 140.887 U 1.300 
La aionara Ita tatto il piano, 
con C. Villani • S ( V M 18) 

BOLOGNA - 42S.700 L. 2.000 
Poliilotto sprint. con M. Merli 
A 

BRANCACCIO - 795.2SS U 2.000 
Poflaiotto aorlat, con M. Merli 
A 

CAFiTOL • 393.280 L. 1.800 
Pie torta raaani, con T. Hill 
C 

CAPRANICA - S79.24.SS L. 1.800 
Vit i affasti awoMrcha virtù. con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 68*3.987 
L> 1.900 

C l M M pani tacili, con I.* Ni-
cholson - DR ( V M 14) 

COLA Ol RIENZO • SS0.SM 
_ _ L. 2.100 
PWVBjMfllWf «"«"ivSBWlMQf COTI T * M I * 
Dan - SA ( V M 18) 

M L VASCELLO • SS4L4S4 
L. 1 .SM 

M—alino, Maaaalina, con T. MI-
lien - SA (VM 18) 

DIANA - 7*0.148 L. 1 . 0 M 
lo tono la loaaa. con B. Lan-
casttr . A 

DOT ALLORI . 273.207 L. 1.000 
Boi AatJt l'iataaro dal sasso, con 
M. Marna - % ( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA i 

• « Rocky a (Antarsi, Edsn) . 
• « Tra donno » (Arltton) 
• e Clnqus poni facili a (Capranlchstts) 
4> « Vizi privati, pubbllchs virtù» (Caprcnlca) 
• e RoMlstts russa» (Empire) 

• • • «2022 I sopravvissuti » (Giardino) 
• e l i •Manlio» (Gioitilo) 
• « Ksrl a Krlitlna » (Rivoli) 

. • t Un borahosa piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 
• e La bastia » (Ambra Jovlnelll) 

" • «Un uomo chiamato cavallo» (Araldo) 
• « I l fantsima dah palcoscenico » (Botto) 

. • « I. racconti di Canterbury » (Corallo) 
• • Gamba d'oro » (Cristallo) 
• • I magnifici sette » (Doris, Verbsno) 
*> « il fiore dalle mille e una notte» (Farnese) 
• «L'armata Brancaleone » (Palladlum) 
• «Intrigo Internailonsle» (Rialto) 
• « Dersu Uiala» (Splendid) ' 
• • L'amerlkano » (Tuecolano) 
• « lo sono un autarchico» (Fllmstudio 1) 

EDEN - 380.188 
Rocky, con S. 

L. 1.500 
Stallone - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Super Vixens, con C. Nalper . 
SA ( V M 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Sette note In nero, con J. O" 
Nelli - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
A. Nemour 

L. 
M. 

2.100 
Merli 

La sposina, con 
" C (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 
Poliziotto sprint, con 
A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La battaglia delle aquile, con 
McDowell • A 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
I l gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G ( V M 14) 

FIAMMETTA - 47S.04.64 
L. 2.100 

La cuginclta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Recms - S (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
2022: i sopravvissuti, con C. 
Heston - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
li silenzio, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 ' > L. 
La compagna di banco, 
Carati - C (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 

1.800 
con L. 

2.000 
aquile, con 

2.000 
di Su-

- A 
2.100 
giada, 

2.000 
Johu-

1.100 

La battaglia delle 
McDowell - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 
Le strabilianti avventure 
pcrasso, con E. Knievel < 

KING - 831.95.41 L. 
Il gatto dagli occhi di 

• con C. Poni - G (VM 14) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Von Buttigliono Sturmtruppe-
fuhrer, con J. Dulilho - C 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La battaglia della aquile, con 
McDowell - A 

MAJE5T1C • 649.49.08 L. 
Le ragazze pon pon, con J, 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18} 

METRO DRIVE I N 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
A Venezia un dicambra rosso 
shoking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) -

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Suor Emanuelle, con L, Gemser 
S ( V M 18) 

MODERNO . 460.285 L. 2.500 
li giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
C (VM 18) 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

Le strabilianti avventure di Su
peraste, con E. Knievel - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 
Sette note in nero, con 
Neitl • DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 
Bugsy Malone (« Piccoli 
sfera » ) , with ' i. Foster 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
- Le strabilianti avventura di Su-
' perasso, con E. Knievel - A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nkolodi - DR 

QUI RIMETTA • 679.00.12 
, L 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A 

2.000 
J. O' 

1.000 
gang-

C 

REX - 864.165 
Mondo porno 
DO (VM 18) 

RITZ - S37.4S1 
La stanza d«l 
Tognazzi . SA 

L. 1.300 
oggi 

L. 1.800 
vescovo, con U. 
' V M 14) 

RIVOLI - 460.SS3 L- 2.500 
Karl a Kristina. con M. Von Si-
dow - DR 

ROUGE ET NOIR - S64.305 
L, 2.500 

Simbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Un borghesa piccolo piccolo, con 
A Sordi • OR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Kolossal, di E. Lucarini • SA 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
Amora e guerra, 
SA 

SMERALDO - 3S1.5S1 
Prossima riapertura 

SUPERCINCMA • 485.498 
l_ 

Messalina. Messalina, con T 
lan - SA (VM 18) 

TREVI - 6SS.61» L. 2.000 
Un Set sfusa piccalo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TIFFANY - 4S2J90 I - 2.S0O 
Sanar Vlxena, con C Naipcr 
SA ( V M 18) 

TRIOMPME - S3S.00.03 I 
La ragazza no» pon, con 
ston - S (VM 18) 

ULISSE . 433.744 L. 1.200-1.000 

con W. Alien 

L 1.500 

2.500 
Mi-

1.500 
Johu-

UNIVERSAL . SS6.030 L 2.200 
La «rie «Mio droga, con F. Tes'i 
G ( V M 18) 

VICNA ClARA . 320.359 
L. 2.000 

Poilttette aorint, con M. Merli 
A 

VITTORIA - S71.3S7 L. 1.700 
Pie Forte lagosa!, con T. Hill 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • aa4.02.SO - L, 

(Ripoto) 
ACILIA . 605.00.49 i -

Ceccla al montana, con J. L, 
Trintlgnant • SA 

ADAM 
(Non sovvenute) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Peccato carnale 

ALBA • 570.855 L. 500 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

fuoco, con J. Igle-

L. 400 
di quelle 

600 
ml-

500 
con 

L. 600 
- A 
L. 800 
Thorne 

L. 700 
Wider-

Concerto di 
hart - A 

APOLLO • 731.33.00 
Totò, Pepplno a una 
C 

AQUILA - 754.951 L. 
La dottoressa del distretto 
lltare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 
Un uomo chiamato cavallo, 
R. Harris - DR v 

ARIEL - 530.2S1 
Tepepa, con T. Milian 

AUGUSTUS - 655.455 
Raptus erotico, con D. 
S (VM 18) 

AURORA - 393.269 
L'uomo sul tetto, con B 
berg - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Andrò come un cavallo pazzo, 
con H. Marzouk • DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

BROADWAY - 281.57.40 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 
Ercole slide Sansone, 
Morris - SM 

CASSIO • -
(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 
L'ultima follia di Mei 
con M. Brooks - C 

COLORADO - 627.96.06 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 

L. 700 

L. 750 
con K. 

L. 700 
Brooks, 

L. 600 

Pepplno e la dolce 
600 
vita Totò, 

C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini • OR ( V M 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 
Totò, gambe d'oro - C 

500 

DELLE MIMOSE • 

Il solco di pesca, 
chard - SA ' (VM 

DELLE RONDINI -

366.47.12 
L. 200 

con M- Bro-
18) 
260 .153 1 

•L, 'è00 
(Riposo) . 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

DORIA • 317.400 L. 700 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Tepepa, con T. Miliam • A 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 
• (Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Simbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
L. 650 

I l fiore delle mille • una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. S00 

Sterminate gruppo Zero, con F. 
Testi - DR (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
L'invasione degli astromostri, 
con N. Adams - A 

MACRYS • D'ESSAI < • 622.58.25 
T - ^ -, L. 500 

• La bolognese, con F. Gonella 
5 (VM 18) 

MADISON . 512.69.26 L. 800 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds • DR . 

MISSOURI («x Leblon) • 552.334 
L. 600 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA • 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Camorra, con F. Testi - DR 

MOULIN ROUGI (ex Brssll) 
552.350 " 
I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Milano trema la pollila vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) i 

NIAGARA • 627.32.47 - ' L. 250 
San Pasquale Baylonne protetto
re delle donne, con L. Buzzanca 

' C (VM 14) s . . 
NUOVO - 588.116 L. 600 

. La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drake • G 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
Robin a Marlan 

ODEON • 464.700 L. 500 
Esperienze erotiche di ragazza 
di campagna < 

PALLADIUM-511.02.03 L. 750 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman - SA 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
II seme dell'uomo i 

PRIMA PORTA 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C , 

RENO 
(Non pervenuto) ' 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grant - G 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

' Mondo di notte • DO (VM 18) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
La modella, con J. C. Brlily 
C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Dersu Usala, di A. Kurotawa 
DR 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Led Zeppelin • M 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

L'uomo sul tetto, con B. Wlder-
berg - DR (VM 14) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

(Non pervenuto) 
DELLE GRAZIE 

(Non pervenuto) 
FELIX 

II maratoneta, con D. Hoft-
man - G 

LUCCIOLA 
Roma l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzulli 
DR (VM 18) , 

MEXICO 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Milano trema la polizia vuola 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

NUOVO 
La porta delle 7 chiavi, con H. 
Drake • G 

ORIONE 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo - A 

S. BASILIO 
Paolo II freddo, con F. Franchi 
C 

TIBUR 
(Riposo) 

T IZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
L'amertKano, con Y. Montane! 
DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCE 

Anno 211 Si progetto X, con C 
George - A 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Amora mio aiutami, con A. Sordi 
S 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 007< l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore • A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI. ENDAS: Alcyone, 
America, Argo, Ariel. Auguitu», 
Aureo, Avorio, Balduina, Belsito, 
Boito, Brasll, Broadway, California, 
Castello, Capltol, Cineatar, Clodia, 
Colosseo. Cristallo, Diana, Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon, Majestic, Nevsde, 
New York, Nuovo Olimpia, Plane
tario, Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxy, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Trlomphe, Ulisse. 

Servizio «ALISCAFI» 
Partenza tutti i giorni 

' escluso il Martedì ' " ' 
da Anzio: 8,05 . 11,30 (*) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) - 19,00 

(") solamente nei mesi di luglio • agosto. . 
" INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 

Servizio « NAVE-TRAGHETTO » 
Partenza tutti i giorni (*) 

da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(") dal 16/6 al 30/6 e dai 1/9 al 15/9 solamente giovedì, 
-. sabato e domenica 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
CA.RE.MAR Spa 

Agenzia di Anzio Tel. 9846073 

. 

I CONCORSO VOCI NUOVE 
DELLA CANZONE E DELLO SPETTACOLO 

« LA CAPITALE » 
CON LA PARTBCIPA2IO»»! OtU/OUCHUTRA SPETTACOLO 

«IVAMADI» 
La Polisportiva CfNTOCtUE. oroantaa in colloboraxlona «alla 

STELLA SPETTACOLI II V contorto voci » « • « * » " • , «•n r t
#

n -

a dello «pattatolo, osi avrà ruooa tul Campo CINTOCELLE (In 
notturna) dal storno 3 al 10 Sattamofa p.v., 1 «ualt posocno 
p ^ ^ ^ CANTANTI: SOLISTI. C O J 5 « « ^ « S T ^ . K ^ I * 
«(ARMONICISTI. PIANOLA. CLARINETTO, COMICI. IMITATORI, 
FANTASISTI, ed altri arri»» dello spettacolo di ambo i sassi di 
età dai. 10 ai 30 anni (altra sii «n»! SO aartedparanno fuori * 
concorso). . . " 

Possono partecipala a tata concorso tutti I coacfrantl non Pro
fessionisti, aia con poni InoSiti o già noti, partorito rutti cataro 
che intendono partecipare al concorso òaooono iscriversi recandoti 
presso il Comitato Oraoniaatore, aito In Viola dotta PTiaanaia 
(Campo sportivo CENTOCCLLE) , la saareterla oosorva II «oooonta 
orario (feriala) aorta ora 1t asta S I , tal. 3t .Sa.lt . «ape tale 
orario par informazioni I concorrenti oogaono chiamare al numero • 
2S.S2.S5S, Sia. AoaoH CI s sanai, il avola porrà dora tutta lo 
Informazioni al riguardo, la monifostatlona è patrocinata dal noto 
Ristorante • IL POZZO », Zaaarolo. ,{ „ 

^ S l INVITANO TUTTI I CONCORRENTI A SEGUIRI .* ,, 'v 

LA TELEVISONI SPOt dalla ora 21 alla ora 31.1S . . ' 

http://76l.0S.se
http://aa4.02.SO
http://3t.Sa.lt
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Il « divorzio » fra il pilota austriaco e la casa di Manin olio annunciato ufficialmente: avverrà il 30 ottobre 

u '.-/« f,'. J.VT -A: 

passera 
allaBrabham 
ÀlfaRomeo? 

Il campione terminerà il «mondiale» con la 
Ferrari - Reciproche dichiarazioni di stima 
Con un comunicato conciso, 

com'è nel suo stile, la Ferrari 
ha annunciato che, nel pros
simo anno, Niki Lauda non 
farà più parte della squadra 
del a Cavallino». Dice il co
municato, emanato ieri: 
« T/auda si è oggi (ieri per 
chi legqe, n.d.r.) incontrato 
con i dirigenti della Ferrari. 
E' stato deciso che • il rap
porto di collaborazione ini
ziato nel 1974 cessi il 30 ot
tobre prossimo a conclusione 
del campionato mondiale in 
corso. La Ferrari • ringrazia 
il suo pilota per la fattiva 
collaborazione prestata e 
formula i migliori auguri per 
ti proseguimento della " sua 
attività. Niki Lauda ringra
zia la Ferrari per i quattro 
anni di esemplare collabora
zione e rivolge un partico
lare, '--. riconoscente pensiero 
a Enzo Ferrari che nel mag
gio 1973 lo invitò a far par
te della sua casa ». 

Così, dopo una ridda di 
congetture durata settimane, 
dopo indiscrezioni è smenti
te, è • giunta finalmente la 
verità. Si pensava, con buo
ne ragioni, che il chiarimen
to definitivo sarebbe arrivato 
in occasione del Gran Pre
mio d'Italia, in programma 
VII • settembre - prossimo, in
vece le cose sono precipitate 
ed evidentemente alla Fer
rari - si è deciso di tagliar 
corto, mettendo la • parola 
fine ad una vicenda che or
mai si trascinava troppo a 
lungo. .•';•:•* v'-'-'-K1'"'• > -•' • 

Ora ' ricominceranno -Y- le 
congetture e le « voci » sul 
nome del pilota che andrà 
a sostituire l'austriaco • nel
l'abitacolo della macchina 
rossa. Per la verità questo 
discorso era già cominciato 
parallelamente e in conse
guenza di quello sulta possi
bile partenza di Lauda. Al 
momento si può solo • dire 
che, si può star certi, la Fer
rari non resterà senza piloti. 
A Maranello sono disposti 
ad accorrere tutti: da Hunt 
ad Andretti, da Fittipaldi a 
Scheckter. Qualcuno di que-
sti piloti pare sia già impe
gnato, ma non si possono 
escludere sorprese clamorose. 

A Enzo Ferrari, come si sa, 
piace molto • Scheckter, ma 
presta anche molta attenzio
ne ai giovani come Tambay 
e Cheever. Francamente 
avremmo preferito fosse ri
masto Lauda, uno dei piloti 
più completi òggi in attività. 
Ma dal momento che l'au
striaco ha preferito lasciare, 
non resta che augurare alla 
gloriosa casa modenese di po
ter ingaggiare un uomo al
trettanto valido. Un uomo, 
checché ne dica certa stam
pa, capace di vincere non le 
« volate », ma i « giri ». Quin
di, se fossero disponibili ve
dremmo bene un Fittipaldi o 
un Hunt. Ma anche Jody 
Scheckter potrebbe rivelarsi 
valido. Scarteremmo invece 
senza esitazione Andretti, il 
quale se alla sua età, come ha 
confermato domenica, non ha 
ancora raggiunto la maturità 
necessaria, lascia poco • spe
rare. L'ttalo-americano aveva 
quest'anno in mano la mac
china per vincere U titolo e 
invece si ritrova con un pun
teggio dimezzato rispetto a 

Lauda: non ci si deve perciò 
illudere che con la Ferrari 
possa fare molto di più. 

1 giovani, per ora sono an
cora un'incognita. Ma po
trebbe valere di rischiare: in 
fondo, quando passò alla Fer
rari pure Lauda era uno sco
nosciuto. E non è da esclu
dere che, come già fece quat
tro anni fa, Enzo Ferrari 
scelga questa strada. • • •> 

Se è difficile indovinare 
chi andrà a sostituire Lauda, 
e magari anche Reutemann, 
più facile è sapere, anche se 
mancano al momento notizie 
ufficiali, dove finirà l'austria
co. Le indiscrezioni su un suo 
passaggio • alla Martini-Bra-
bham-Alfa Romeo non sono 
infatti davvero • mancate ; e, 
alla luce dei fatti di ieri, si 
può essere pressoché certi 

Ì che egli abbia già in tasca il 
contratto con questo « team ». 
' Naturalmente, come è det
to anche nel comunicata, 
Lauda concluderà la stagio
ne alla Ferrari, con la quale 
ha ormai - praticamente vin
to il secondo titolo mondia
le. Ma certamente fra due 
settimane a Monza, anche se 
dovesse laurearsi matemati
camente campione, non tro
verà la solita simpatia. Ci 
dispiace doverlo dire, ma da 
quanto si è saputo, Lauda 
non si è comportato da uomo 
di parola. Appena qualche 
settimana fa gli era stata at
tribuita la fatidica afferma
zione: « Finché a capo delta 
casa di Maranello ci sarà En-

szo Ferrari io resterò'». E in
vece, nel frattempo, flirtava 

) con Bernie Ecclestone, il pa
tron, avnunto, della Brabham-
Alfa. Che cosa ha fatto de
cidere l'austriaco pare piut
tosto scontato: una monta
gna di dollari sotto la quale 
sono andati seppelliti senti
menti, orgoglio e parola data 
(se è vero che l'aveva data). 
Se la scelta di Lauda e sta
ta buona resta comunque da 
vedere. La Martini-Brabham 
è una squadra delle migliori 
e i motori Alfa Romeo sono 
indubbiamente > una grande 
garanzia, però nel prossimo 
campionato entrerà in scena 
la macchina nuova, che po
trà andare bene subito co
me richiedere invece un lun
go «rodaggio». -
<• In quattro anni alla Fer
rari, Lauda ha vinto quindici 
Gran - Premi, mentre nello 
stesso periodo il pilota che, 
dopo di lui. se ne è aggiudi
cati di più • è James Hunt. 
con otto <- successi. Seguono: 
Jody Scheckter con sei, Emer
son Fittipaldi e Carlos Reu
temann con cinque, Ronnie 
Petterson e Mario Andretti 
con quattro. 

Negli stessi quattro anni. 
Lauda ha conquistato un 11-

• tolo mondiale (15), ha perso 
quello del 1976 per un solo 
punto, nonostante il grave 
incidente del Nurburgring, e 
si avvia a vincere quello del 
77. Può darsi che fuori dal
la Ferrari riesca a fare an
che meglio, però non gli sa
rà tanto facile. Niki comun
que — e glielo riconosciamo 
ampiamente — in gara sa fa
re molto bene i suoi conti. 
Chissà se li saprà fare altret
tanto bene fuori 

Giuseppe Corvetto 

>.,r V*,'...' 

• NIKI LAUDA lascia la Ferrari per un « team » più « generoso • fi
nanziariamente parlando, probabilmente la Brabham-Alfa Romeo che gli 
affiderà la nuova « BT 46 spaziale » cosi battezzata perché realizzata con 
tecniche inedite di origine aerospaziale dal progettista Gorden Murray che 
la definisce « ottima nel motore e favolosa nel telaio ». Nel solo 1977 
Niki ha intascato — secondo « Autosprint » — 832 milioni cosi suddivisi: 
Ferrari 250 milioni; Vestiario Matras 40 milioni: Hever orologi 30 mi* 
(ioni; Romerquelle (acqua minerale) 80 milioni; sigarette Marlboro 100 
milioni; benzina Aglp 22 milioni; Parmalat 60 milioni; Cintura Arexons 
15 milioni; candele Champion 15 milioni; pneumatici Cood Year 120 mi
lioni; banca Relllsen 100 milioni. 

In un incidente stradale 

COPPA ITALIA: per la qualificazione ancora tutto in alto mare 

E' morto Mike Parkes 
A Brands Hatch muore il pilota australiano Me Guire 

TORINO — L'ex^pilota della 
« Ferrari » Mike Parkese è 
morto in un incidente strada
le accaduto la scorsa notte nei 
pressi di Chieri. Era al volan
te di una « Beta 1600 » che, 
a causa della violenta pioggia 
che cadeva nella zona, si è 
schiantata * contro un auto
carro che procedeva nella di
rezione opposta. Parkes — 
che aveva 46 anni ed era na
to a Richmond, in Inghilter
ra — è morto sul colpo per 
frattura della colonna cervi
cale. '*•-•• •'-• •"• •-•' 
- Ingegnere meccanico, negli 
anni *60 Parkes era riuscito 
ad affermarsi come ottimo pi-
Iota, vincendo, tra l'altro, le 
mille chilometri di Nurbur
gring e Spa e la 12 Ore di 
Sebring; • con la « Ferrari » 
aveva gareggiato anche in for
mula uno. Nel 1967, sulla pi
sta di Spa, aveva avuto un 
grave incidente ed era stato 
in ospedale per quasi due an
ni. Era poi diventato un ap
prezzato tecnico della « Ferra
ri » e dal 1974 era uno dei re
sponsabili tecnici del repar
to corse della « Lancia ». 
BRANDS HATCH — Un'altra 
sciagura automobilistica si è 
avuta sul circuito inglese di 

Brands Hatch. Il pilota au
straliano Brian Me Guire è ri
masto ucciso ieri dopo essere 
uscito di pista con la sua for
mula uno andando a schian
tarsi contro una postazione 
della giuria. Tre ufficiali di-
gara sono rimasti feriti. L'in
cidente è avvenuto durante :e 
prove per il premio Schellport 
in programma oggi. . 

Monzon rinuncia 
al titolo dei medi 

; BUENOS AIRES — Con la 
llrma dei telegrammi da inviare 

' alla World Boxing Association 
e al World Boxing CouncII, Il 
pugile argentino Carlos Monzon 
ha rinunciato ufficialmente al 
titolo mondiale del pesi medi, 
facendo cosi onore alle dichia
razioni ripetute ultimamente, 
prima e dopo il suo ultimo 
Incontro di un mese fa a Mon
tecarlo con il colombiano Ro-

; drlgo Valdes. Già nel passato, 
; prima e dopo altri combattl-
: menti In difesa della corona 
, mondiale, Monzon aveva latto 

promesso del senere, ma poi 
•non le aveva mantenute. 

Jave e Perugia si inceppano 
(avanzano Roma e Torino) 

Bianconeri e grifoni avrebbero fatto «centro» in anticipo soltanto 
vincendo - Tra «viola» e giallorossi potrebbe anche decidere la dif
ferenza-reti - La Lazio sfortunata contro il Bologna è quasi fuori 

Dopo tre giornate di con
fronti ' accesi, in alcuni del 
quali ha fatto capolino anche 
il bel gioco, nella Coppa Ita
lia è ancora tutto in alto ma
re. Nessuna delle trentacin
que protagoniste è riuscita a 
prendere il largo e quindi ad 
acquisire fin d'ora la qualifi
cazione al girone finale. Già 
eliminate Samb., Bari, Avel
lino, Pistoiese, Rimini, tutte 
squadre di B, tutte a zero 
punti, i . -,< . •••' •••'.• 

Poteva farlo domenica la 
Juventus, ma ha trovato nel 
Cesena, ormai diventata di 
diritto la sua.bestia nera, un 
ostacolo insormontabile. Po
teva farlo 11 Perugia, contro 
il Pescara, ma anche agli 
umbri il colpo non è riuscito. 
Quindi i giochi sono ancora 
da fare e per come si sono 
messe le cose, appare sconta
to che saranno soltanto gli 
ultimi novanta minuti, in 
programma • domenica pros
sima e in qualche circostanza 
anche la differenza reti, a 
sciogliere gli ultimi e nume
rosi interrogativi. In parole 
povere crediamo poco nel 
turno di domani. Passando in 
rassegna i risultati della ter
za giornata si può notare che 
quasi tutto si è svolto secon-

Dopo il 59"7$ realizzato domenica a Berlino sui 100 metri farfalla 

Anche la Knacke verso la leggenda 
Presa di posizione della provincia di Milano 

Mondiali di sci-nautico : 
no ai razzisti sudafricani 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Da giovedì al
l'Idroscalo "• «mondiali» di 
sci nautico con la presenza 
di 120 atleti di 30 paesi. L'I
droscalo si presta bene allo 
6cl nautico trattandosi di uno 
specchio d'acqua senza onde 
e non disturbato dal vento. 
Le gare si concluderanno do
menica con l'assegnazione di 
otto titoli (slalom, salto, fi
gure e combinata maschile e 
femminile). - ; •-. 
' In campo ' italiano ì attesa 
con interesse la prova di.Sil
via Terraciano che ha appe
na conquistato m Carinzia il 
titolo continentale dello sla
lom. Troverà le quasi imbatti
bili americane e cercherà di 
mantenere almeno r« argen
to» conquistato lo scorso 
anno. •-..:-- • y . v.---.- •,-; 
•••'"Fra i paesi iscritti c'è an
che il Sud Africa razzista ed 
è davvero stupefacente che il 
CONI, la FISN (Federazione 
Italiana Sci Nautico) e il Co
mitato organizzatore, quando 
hanno richiesto l'uso dell'Idro
scalo non abbiano informato 
la Provincia — dalla quale di
pende l'autorizzazione per l'u
so dell'Idroscalo — che fra i 
paesi partecipanti ci sarebbe 
stato probabilmente anche il 
Sud Africa. Si è trattato di 
un'azione decisamente inqua

lificabile, soprattutto se si 
pensa quanto sono vivi i sen
timenti antirazzisti nella cit
tà. L'amministrazione pro
vinciale che ha concesso l'uso 
di questa struttura a , una 
federazione sportiva affiliata 
al CONI per ' garantire alla 
città di Milano, e alla pro
vincia, una manifestazione di 
importanza internazionale ha 
espresso ieri la sua indigna
zione per la manovra di chi 
vuole portare davanti al pub
blico milanese una delegazio
ne ufficiale del Sud Africa 
razzista. •-• -*• : • : • -

In tal senso si sono espressi 
Ieri il Presidente dell'Ammi- ! 
nistrazione ' provinciale com
pagno Roberto Vitali e il 
compagno Gianni • Mariani, 
Vicepresidente, ••- i quali, - in 
una dichiarazione, hanno af
fermato che è necessario che 
•la FISN e ii CONI revochino 
l'assenso alla partecipazione 
dello stato razzista e si uni
formino alla condotta tenuta 
a questo proposito dal CIO 

- (Comitato Olimpico Interna
zionale) e dalle maggiori fe
derazioni sportive internazio
nali. 

Sarebbe grave che le auto
rità sportive nazionali si as
sumessero la responsabilità di 
far sì che l'Italia rifiuti que
ste norme di comportamento 
che sono volte all'isolamento 
più totale dei regimi razzisti. 

• CHRISTIANE KNACKE 
esulta • all'annuncio del suo 
tempo-record 

Mondiali dello pista: dopo il fallimento dei dilettanti azzurri è l'ora dei « prò » 
m — - — • — - ~ • • — • - " ~- • — • ^ — * • * — * — . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i . — — . , , • • • m , . . . i • II - — , . — . . — . ^ i — — 

Di scena Turrini, Cardi, Algeri e Vicino 
DECISIVO GOAL DI CHINAGLIA 

COSMOS CAMPIONI USA u 
PELE' SMETTE DAVVERO * 

Il tedesco Braun succede a Meser — (adula di Marino e Danan nel tandem 

y » ' - j » - ^ ^ % a *;.»-i.T**-« 

\ . Ntitro serrino . 
SAN CRISTOBAL — lì titolo 
mondiale dell'inseguimento 
professionisti che Francesco 
Maser non ha potuto difende
re causa un programma di
scordante coi suoi impegni di 
stradista, è stato conquistato 
dal tedesco Gregor Braun, 
giusto come volevano i pro
nostici 1 quali davano per 
scontata l'affermazione del 
ragazzo che l'anno scorso si 
era laureato campione olim
pico deHa specialità e che è 
passato di categoria col ven
to in poppa. 

Gregor Braun si è trovato 
in finale col norvegese Knud-
sen e s'è imposto nettamen
te. Il ragazzo della RPT ha' 
infatti coperto la distanza dei 
cinque chilometri in 6W83 
contro i 6'12"87 del rivale. Al 
terso posto l'inglese Heffer-
man, medaglia di bronzo a 
spese del belga Baert. Ma 
come già detto è stata una 
competizione senza brividi. Si 
sapeva già in partenza chi 
avrebbe vinto anche perchè 
mancava Schuiten, perchè 
Knudsen s'è appesantito, per
chè i capoccia delTUCI non 
vogliono capire che per dare 
spazio all'inseguimento biso
gna cambiare data, magari 
posticipando la pista e anti
cipando la strada. 

Sul podio anche l'olandese 
Gaby Minneboo che ha avuto 
la meglio nella finale del mez-
sofondo dilettanti anticipando 
di 45 metri k> spagnolo Cal-
dentey e di 270 metri U tede
sco Potnesch. L'axxurro Fau
sto SU* ha coocluao a) quinto 
posto con l giro e 115 metri 
di distacco, ttttt sperava di 
conquistare H bronso, ma non 
ce l'ha ratta, E come previ
sto n u l l a è andata male 

anche nel tandem dov'era 
rappresentata da Marino-
Dazzan i quali si sono trovati 
subito di fronte i polacchi 
Kotlinski-Kocot, cioè avversa
ri molto quotati. Sconfitti in 
batteria gli italiani hanno per
so nei recuperi dopo un im
pressionante capitombolo nel
la sfida con i sovietici Se-
ment-Veronlne. L'incidente è 
avvenuto a metà gara e pre
cisamente all'uscita della cur
va: qui i due azzurri hanno 
urtato col manubrio il tan
dem avversario nel tentativo 
di evitare il sorpasso dei so
vietici, una collisione che ha 
provocato una caduta nella 
quale è rimasto a terra Ma
rina Sono intervenuti i ba
rellieri, Marino è stato rico
verato all'infermeria del ve
lodromo in stato d'incoscien
za, ma è poi tornato in gara 
e la ripetizione s'è conclusa 
con la vittoria dell'URSS. In 
semifinale anche 1 rappresen
tanti della Cecoslovacchia e 
della RPT. 

E per concludere sul di
lettanti va detto che il pub
blico sta seguendo con molta 
attenzione la disputa per il 
titolo deH'inseguimento a 
squadre. Al momento in cui 
scriviamo siamo giunti alle 
semifinali per le quali si sono 
qualificati la RDT. la RPT, 
l'Unione Sovietica e la Sviz
zera. 

Dunque, zero, per l'Italia 
in campo dilettantistico. Gli 
unici azzurri ancora in lina 
sono Canari e Milani nell'In
dividuale a punti, ma chi si 
illude? Le ultime speranze 
sono affidate al professioni
sti deHa velocità e del mei 
zofondo. Netta velocità sia 
Turrini che Canti hanno stac
cato il biglietto dei quarti, 
Turrini, dopo un confronto 

con Halsey ripetuto tre volte 
per infrazione dell'americano 
e Cardi con lo spavento dei 
recuperi. Cardi aveva ceduto 
al giapponese Sugata, un Su
gata pesto e incerottato cau
sa un brutto volo. Per questa 
caduta la giuria aveva am
monito l'italiano e quando 1 
due sono tornati sull'anello, il 
giapponese esprimeva la sua 
rabbia con una volata da lon
tano in cui l'italiano era per
dente netto. Poi i recuperi e 
un Cardi che tirava un so
spiro di sollievo aggiudican
dosi la propria batteria. 

Una medaglia i professio
nisti azzurri sperano di gua
dagnarsela anche nel mezzo
fondo. Sia Algeri che Vicino 
si sono classificati al secondo 
posto nelle rispettive serie e 
perciò disputeranno la finale. 
Avogadri (quarto) dovrà in
vece affidarsi al recupero, e 
vedremo cosa succederà nel
l'ultima, decisiva corsa, in 
una giungla dove tedeschi e 
olandesi hanno voce in capi
tolo. dove conta il volere de
gli allenatori, dove i risultati 
vengono sovente decisi prima 
dell'avvio. 

Il programma detta pista 
volge al termine. Stanotte, 
quando in Italia sarà già mat
tino, verranno assegnati gli 
ultimi titoli, poi faranno te
sto le corse su strada, la 
cento chilometri nella quale 
l'Italia schiererà Bernardi. 
Da Ros, Porrini e De Pelle-
grin d'escluso è Pizzoferra-
to) che si svolgerà domani 
e le prore Individuali in cui 
vedremo in lizza le donne e 
1 dilettanti (sabato) e i pro
fessionisti (domenica). Si va 
verso- la sfida fra Maertena 
e Meser, insomma. - . 

Frad Mariposa 

La nuotatrice della RDT è stata la pri
ma donna al mondo a coprire la distan
za in meno di un minuto — Il meeting 
vinto dagli americani per 176 a 168 

Il 22 luglio dell'anno scor
so, a Montreal, Kornelia Eli
der nuotò ì 100* delfino in 
1W13, a un soffio del mi
nuto netto. Il delfino, o far
falla, è specialità faticosissi
ma che ben si adatta ai li* 
beristi. Eppure solo il grande 
Mark Spitz e l'altrettanto 
grande Konny Ender raggiun
sero i vertici in entrambe le 
specialità. I record mondiali 
di Mark e Kornelia sulla di
stanza più ;breve, i 100 metri, 
sono • caduti quasi assie
me: sabato scorso Joe Bot
toni ha nuotato le due va
sche in 54"18 (Spitz a Mo
naco aveva fatto il record 
con 54"27), domenica Chri
stiane Knacke ha battuto An
drea Pollack, campionessa d' 
Europa, col «crono» strepi
toso di 59"78. -vi t-, - • =: " 
< Christiane ha solo 15 anni 
e passa alla storia del nuoto 
come la prima donna capace 
di scendere sotto il minuto 
nella durissima specialità. Il 
primato non è paragonabile 
ai due metri della connazio
nale Rosemarie Ackermann . 
nell'alto di atletica ma è al
trettanto sensazionale * e a 
questo punto il giornalista 
sportivo si trova in difficol
tà, messo com'è a confronto 
con primati a ripetizione e 
con limiti che crollano alle
gramente nonostante la teori
ca « impossibilità » del loro 
superamento. La farfalla 
è specialità tremenda. Mentre 
infatti - il nuotatore - del 
«crawl » è in sostanziale as
senza di peso nell'azione com
binata di braccia e di gambe 
(con le gambe, tuttavia, qua
si inutili), quello del delfino 
si spinge fuori dell'acqua co
me un delfino senza essere 
un delfino. E ogni uscita dall' 
acqua si accumula, sul piano 
della fatica, alla precedente. 
Non è più il caso di parlare 
di nuotata artistica ma di 
forza. Si può esser leggeri 
come la Knacke (55 chili) 
o pesanti come la grande 
olandese Ada Kok: il risul
tato non cambia. Il record 
della studentessa berlinese 
entra nella storia e per ren
dere l'idea al lettore di quan
to esso valga, vale la pena 
compararlo con altre cifre: . 
il record italiano maschile at
tuale appartiene a Paolo Ba
relli ed è pari a 57"3. Ma 
Paolo Barelli nel "74 era an
cora a 58"48 mentre Angelo 
Attanasio nel *68 era a 60" : 
netti. Non ci si stupisce più 
per i record delle nuotatri
ci della RDT, ma ci si en
tusiasma. Ieii Rosy Acker
mann, oggi Chris Knacke, do-1 
mani chissà. Domani forse a-
vremo la nuotatrice capace 
di scendere sotto i 50" nei 
100 crawl e continueremo a 
non stupirci. 

Ci sentiamo moderatamente 
soddisfatti perché Giorgio 
Quadri è stato capace di fare 
un risoluto storico: 15"53"4 
sulle 30 vasche. Era ora, in 
effetti, che un italiano scen
desse sotto i i r nella mara
tona del nuoto. Ma quando ci 
accorgiamo che il «mondia
le» femminile della distanza 
è pari a 1R"24"60 la nostra 
soddisfazione «venta ancora 
più moderata. Nel *74 Loren
zo Marugo nuotava in 
1C4C43 e Jenny Turrall in 
1S*43"4. 

I nuotatori italiani hanno 
quindi superato le bambine 
d'Australia e d'America. Ma 
tra qualche anno le bambine 
deHa RDT supereranno i 
nostri delfinisti. 

A Berlino gli Stati Uniti 
hanno battuto la RDT lTB-ies 
m un match con classifica 
unica, maschile e femminile. 
Pensate un po': S punti di 
differenza tra fU americani 
che hanno milioni di nuota
tori e una tntdtatone pari a 
chili di medaglie olimpiche e 
questi, tedeschi che sono 

ti come una fraston* dei 

Texas. E* giusto dire che non 
è più il caso di stupirsi. Ma 
credo proprio che sia almeno 
il caso di meravigliarsi. Solo 
un poco. Chi era, per fare un 
esempio, prima di Jonkoe-
ping, quel - Gerald Moerken 
duplice campione d'Europa e 
primatista mondiale dei 100 
rana ? Non era nessuno ed o-
ra in un cassetto di casa sua 
ha due medaglie d'oro. 
4 Remo Musumeci 

do le previsioni della vigilia. 
Panno eccezioni • un palo di 
sorprese: la prima, e sen
z'altro la più inaspettata, ri
guarda proprio l campioni 
d'Italia della Juventus, bloc
cati sul proprio campo da un 
coriaceo e per nulla riverente 
Cesena. ••»-•. ' " •'•••' * • • 

E' finita zero a zero, risul
tato che ha fatto più gioco ai 
romagnoli che ai piemontesi, 
poiché consente loro di ri-

gran forma 
Senza problemi 11 successo 

della Fiorentina; più che 1 
due punti, largamente sconta
ti alla vigilia, fa piacere an
notare la bella partita di An-
tognonl, apparso in ottima 
forma. Un Antognoni così è 
una garanzia per la sua 
squadra ed anche per la na
zionale, i cui severi impegni 
si avvicinano. Per le romane 
giornata positiva a metà. La 

manere in corsa per la quali- i Roma ha battuto di stretta 
\nzi a dire il misura il Riminl, deludendo ficazione finale. Anzi 

vero la squadra di Marchio 
ro, che vanta tre punti in 
classifica contro i cinque del
la Juventus, ha il vantaggio 
di aver disputato una partita 
in meno rispetto ai biancone
ri, ma soprattutto di aver 
superato senza danni l'osta
colo più severo. La seconda 
riguarda il Perugia, che con
tro un Pescara ancora alla 
ricerca di una condizione di 
forma apprezzabile, non è 
riuscito ad andare più in là 
di un pareggio. Per gli umbri 
vale lo stesso discorso della 
Juve: con il mezzo passo fal
so . casalingo hanno perso la 
grande occasione di allungare 
il passo e le distanze con le 
avversarie. 

I biancorossi di Castagner 
hanno la scusante di essere 
a orfani » di Novellino, un'as
senza grave, che la squadra 
ha subito mostrato dì risen
tire moltissimo. Un bel passo 
avanti lo ha compiuto invece 
il Torino, ricavando dall'in
contro con il gagliardo Lecce 
due punti importantissimi. I 
granata non hanno avuto vita 
facile e lo dimostra lo stri
minzito risultato finale. Ma 
proprio per questo • il loro 
successo acquista maggiore 
importanza. Il Lecce di do
menica avrebbe messo nei 
pasticci qualsiasi squadra, se 
questa non fosse stata assi
stita da una condizione più 
che ottima. - „ . - - , . • 

Questo successo ha-consen
tito ai ragazzi di Radice di 
non perdere il passo con il 
Genoa, con il quale ora divi
dono il primato in classifica 
che quasi sicuramente verrà 
definito ; soltanto dopo lo 
scontro diretto in program
ma domenica - prossima al 
comunale di Torino. La gior
nata è stata positiva anche 
per Napoli e Fiorentina en
trambe vittoriose su Palermo 
(alla Favorita) e Modena. Il 
Napoli, ha superato- senz'al
tro lo scoglio più severo che 
gli riservava il suo girone; 
l'ha superato bene avendo 
ragione di .un Palermo, in 

pero sul piano del gioco. 
Tutto il contrarlo per la La
zio, che ha lasciato i due 
punti al Bologna, però gio
cando bene e cogliendo ben 
quattro pali. ' 

Tra le due, ragionandoci 
sopra, chi sta meglio è la 
Roma, visto che è riuscita ad 
incamerare i due punti, pur 
non mandando in visibilio 1 
suoi supporters. Ciò potrebbe 
significare che una volta che 
il gioco dei giallorossi co
minci a quadrare, i risultati 
non dovrebbero mancare, co
sa che gli può consentire di 
chiudere bene la Coppa Ita
lia. 

Per quanto riguarda la La
zio viene spontaneo doman
darsi una cosa; conie sarà il 
suo futuro, se pur dominan
do l'avversario, rimane a 
bocca asciutta? Senz'altro la 
partita di Bologna fa storia a 
si; in effetti i giancoazzurri 
non hanno avuto contro sol
tanto i rossoblu di Cervellati, 
ma anche la dea bendata. 
schieratasi come dodicesimo 
giocatore bolognése. Coglie
re in novanta minuti due pali 
e due traverse è quasi un 
record. Comunque la squadra 
di Vinicio è apparsa in cre
scendo. Domenica non solo 
ha giocato un buon football, 
ma ha anche combattuto con 
il coltello fra i denti, cosa 
che non era avvenuto sette 
giorni - prima a Varese. Pro-
labilmente se verranno velo
cemente • eliminate tutte le 
polemiche a livello societario, 
nate nei giorni scorsi e verrà 
risolto al più presto lo spi
noso problema dei reingaggi 
i biancoazzurri potranno re
citare quel ruolo dì terza 
forza, che buona parte degli 
addetti - ai lavori le hanno 
pronosticato. , 

• QUOTE TOTOCALCIO — I l 
Servizio Totocalcio del CONI co-

: munica le quota relative al con-
-corso' numero 2 del 28 agosto 

1977: ai 31 vincenti con punti 13 
vanno L. 9.518.500, ai 1.454 vin
centi con punti 12 vanno 202 mila 

I 900 lire. . 

CASSA PEI II 
BANDO DI GARA 

Progetto Speciale n. 3 pe- ril « Disinquinamento del Golfo di 
Napoli 

AVVISO DI QUALIFICAZIONE PER LA FORNITURA DI SER
VIZI DI INGEGNERIA PER LA EFFETTUAZIONE DI APPALTI 
CONCORSO PER TRATTAMENTO DI FANGHI RESIDUI DI 
DEPURAZIONE E DI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

La Cassa per il Mezzogiorno nell'ambito del progetto speciale n. 3 e Di
sinquinamento del Golfo di Napcli » deve realizzare alcuni impianti di trat
tamento di acque reflue e rifiuti solidi urbani. • 
Di norma ciascun impianto, di cui si dispone della progettazione gene-
rate e per alcuni dei quali è in corso di costruzione la fase di tratta
mento primaria e secondaria delle acqe reflue, sarà dotato di « linea 
fanghi» e di e trattamente- rifiuti solidi». 
Per la progettazione esecutiva di queste due fasi, la Cassa ha predisposto 
tutti gli studi e rilevamenti necessari a costruire un modello matematico 
per la ottimazione del sistema, così da pervenire ad uno schema a 
blocchi ed a tutti gli tinputs» necessari alla progettazione esecutiva. 
A questo punto per ciascun impianto o gruppi di impianto ed in tempi 
diversi, la Cassa intende bandire un appalto concorso per l'esecuzione 
della linea fanghi e del trattamento rifiuti solidi. 
A tale scopo la Cassa intende affidare ad una Società di ingegneria 
specializzata tutti i servizi di ingegneria e di assistenza necessari fino 
all'aggiudicazione degli appalti concorso ed alla stipula dei contratti. 
A titolo orientativo si precisa che le prestazioni che saranno richieste 
alla Società di ingegneria sono: ~ . . .. 

A - Sulla base degli «inputs» e dello schema a blocchi forniti dalla 
Cassa, dovrà ' predisporsi il progetto base per l'appalto concorso, le 
specifiche necessarie ed il bando di appalto concorso. 

B • Contemporaneamente verrà predisposto il bando di qualificazione 
per effettuare la scelta delle Ditte (a livello di territorio CEE) da 
ammettere all'appalto concorso. 

C - Dovrà effettuarti l'analisi critica dei documenti di qualificazione sulla 
scorta del bando in modo da pervenire alla scelta dei concorrenti 
da ammettere all'appalto concorso. 

D - Sulla scorta del progetto base e delle specifiche dovrà gestirsi 
l'effettuazione dell'appalto concorso mediante predisposizione del 
numero sufficiente di elaborati a loro inoltro. ' ' \ - ' 

E - Le offerte pervenute dovranno essere sottoposte ad analisi critica 
- comparativa con emissione di un documento tecnico economico 

.finale dal quale emerga la graduatoria dei partecipanti. 
F - In relazione alle 6ce!te che saranno effettuate dal Consiglio di Am-
. ; mintetrazione della Cassa, dovrà prestarsi ogni assisenza necessaria 

per la stipula dei contratti. 
Le Società di ingegneria che intendono qualificarsi per partecipare ad 
una gara tesa ail'eggludicezicne dei servizi di. ingegneria sopra speci
ficati. dovranno rivolgere domanda alla Cassa per il Mezzogiorno. 
La domanda dovrà contenere: 
— Ragiono sociale della Società con elenco nominativo degli ammini

stratori. 
— Descrizione dell'organizzazione -della Società, precisandone la con

sistenza numerica e qualitativa dei quadri. 
— Cifra d'affari annuale della Società. 
— Descrizione dei principali contratti assunti negli ultimi due anni. 
— Descrizione dei principali contratti assunti che presentino strette 

analogie con l'oogetto della presente qualificazione. 
— Ogni altro documento che sarà ritenuto idoneo a rappresentare l affi

dabilità della Società. 
Si precisa che sarà ritenuto demento significativo I appartenenza alla 
OiCE e Associazione delle organizzazioni di ingegneria • consulenza 
tecnico-economica ». . _ _ 
Si precisa, inoltra, che non ««81100 prese in considerazione Società 
la cui costituzione sia posteriore al 31 dicembre 1976. 
Per Società sono consideratt anche professionisti associati, purché 
siano in grado di dimosrare con sufficiente attendibilità la data di 
costituzione della associazione, I patti sociali che ne garantiscano la 
affidabilità, i lavori analoghi svolti e la consistenza oetla toro organiz
zazione basata su scggettl legati da rapporto stabile dì lavoro già in 
esaere prima del 31 drcambre 1976. t ^ ^ 
La domanda • la documentazioni o^vranno pervenire In eneo 
dato antro il giorno 30 aattambra 1977 all'Indirizzo: 

, Cassa par H Mezzogiorno ' • • -
Direzione Generale • Progetti Speciali 

sul plico varrà riportata la seguente dicitura: . . . , . . . . . • • 
Piazzala Kemwdy. 20 - Roma . • 
Progatto Speciale n. 3 «Disinquinamento del Golfo di Napoli» 
Ouarifrcaziooe servizi df Ingaonarla. ••• '-•- • •'• 
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l ' U n i t à / martedì'30 «gotto :• 1977 PAG. il /fatti nel m o n d o 
Prima riunione « ristretta » del Consiglio dei ministri all'Eliseo 

Finite le vacanze, in Francia 
e già quasi aria di elezioni 

t >, 

Allo studio un bilancio che forse non sa 
PS il dibattito sull'aggiornamento del « 
nimo di fantapolitica disegna nere pros 

rà mai applicato - Riprende tra PCF e 
programma comune» - Un romanzo ano-
pettive in caso di vittoria delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —Le vacanze, anche 
qui, sono finite- E' l'ora del 
ritorno alla ' realtà dopo la 
finta evasione di un mese, u-
na realtà pesante e per di 
più aggravata e spesso de
formata dalla prospettiva e-
lettorale. Un consiglio dei 
ministri ristretto si è riunito 
ieri all'Eliseo (in attesa di 
quello regolare che mercoledì 
esaminerà il problema capita
le della disoccupazione) per 
definire le grandi linee del 
bilancio per il 1078. Secondo 
«Le Mondo sarebbe stato 
accettato il principio di un 
importante • disavanzo di 8 
miliardi e mezzo (1600 mi
liardi di Hre) nonostante un 
previsto aumento delle entra
te attraverso la maggiorazio
ne delle imposte sulla benzi
na, sui tabacchi, la tassa di 
circolazione per le autovettu
re e cosi via. A dire il vero 
si è trattato di una formalità, 
quasi di un gioco avveniri
stico senza eccessivo impe
gno, perché nessuno sa cosa 
accadrà nel 1978 e chi sarà al 
governo dopo le elezioni di 
primavera. Non lo sa Chirac, 
anche se per evidenti ragioni 
si dichiara convinto della vit
toria dei partiti conservatori, 
non lo sa il primo ministro 
Barre secondo cui la sinistra 
non può vincere perché i 
francesi sanno «che il pro
gramma comune è troppo 
bello per essere vero». ••- -

E se fosse «vero perché 
non è troppo bello», come 
prova il dibattito in ' corso 
nella sinistra sul suo miglio
ramento, sulla necessità di 
renderlo più adeguato alla si
tuazione attuale? Mitterrand. 
come abbiamo riferito ieri, è 

convinto che il dibattito è u-
tile se contenuto entro certi 
limiti e ' che il ' programma 
comune sarà migliorato in 
poche ore. nei tre o quattro 
punti litigiosi che ancora se
parano i comunisti dai socia
listi, durante « il vertice del 
prossimo 15 " settembre, il 
PCF, in una dichiarazione di 
Roland Leroy, membro della 
segreteria - e direttore dell'-
Humanité, ribatte che Mitter
rand ha evitato «ancora una 
volta i problemi di fondo», 
non ha detto «qual è la po
sizione del suo partito su 
questi problemi» e ha accu
sato i comunisti di «aggredi
re» i socialisti, travisando 
con ciò il principio stesso di 
un dibattito «aperto demo
craticamente dal PCF». 

Nuove 
richieste 

Dal canto suo il consigliere 
economico del primo segreta
rio socialista, Jacques Attali, 
è tornato sul problema delle 
nazionalizzazioni per notare 
che le nuove richieste del 
PCF a questo proposito si 
tradurrebbero «in un pro
fondo sconvolgimento della 
natura e della logica del 
programma comune. Attali 
rileva che nazionalizzare, 
come previsto oltre le grandi 
società anche le loro filiali,! 
come esige il PCF, condur
rebbe alla nazionalizzazione 
di oltre diecimila imprese. Il 
che. egli afferma, è inaccet
tabile e inutile poiché le . 
grandi imprese nazionalizzate 
hanno il controllo finanziario 
delle rispettive filiali. . ; 

Il PCF ritorce che le im
prese nazionalizzabili, secon
do il suo programma, sareb
bero soltanto 1450 e delimi
tarsi a nazionalizzare le «so
cietà • madri» significherebbe 
non preoccuparsi della de
centralizzazione e della de
mocratizzazione delle singole 
imprese, cioè della partecipa
zione dei lavoratori ad un 
controllo effettivo della ' ge
stione economica. • D'altro 
canto, dire come dice Mer-
maz, un altro dirigente socia
lista, che se il vertice non 
riuscirà a trovare un accordo 
sull'attuazione del program
ma comune la sinistra appli
cherà quello del 1972 vuol di
re — afferma ancora Leroy 
— «presentarsi con * cinque 
anni di ritardo al paese e 
proporgli ' l'austerità». 
- In questo contesto — se

condo una moda già afferma
tasi in Italia e poi negli Stati 
Uniti — un uomo dalle pro
fonde conoscenze del mondo 
politico francese ha dato alle 
stampe in questi giorni, con 
lo pseudonimo di Philippe De 
Commines (che fu cronista 
di Carlo il temerario nel XV 
secolo) un romanzo fantapo
litico intitolato «I 180 giorni 
di Mitterrand». 

Il finto De Commines im
magina la vittoria delle si
nistre alle elezioni del 1978 (e 
tutti sanno che non è il solo 
ad immaginarla, a desiderar
la o a temerla), la formazio
ne del primo gabinetto di si
nistra presieduto da Mitter
rand. con Marchais al mini
stero della pianificazione, 
Defferre agli Esteri e Mauroy 
agli Interni, eppoi. quello che 
molti altri immaginano ' e 
sperano r dopo J un'eventuale 
vittoria delle sinistre: l'ap

profondirsi del contrasto tra 
socialisti e comunisti, sciope
ri, occupazioni di fabbriche, 
manifestazioni ' anarchiche, 
sequestri di ministri, attenta
ti fascisti fino alle dimissioni 
dei ministri del PCF, a quelle 
successive di Mitterrand e al
la decisione del presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estaing di sciogliere le 
Camere e di indire nuove e-
lezioni. «Sei mesi di gestione 
social-comunista — dice Gi
scard d'Estaing alla nazione 

—hanno fatto della Francia 
una stato praticamente ingo
vernabile. 

Spiegamento 
di forze 

Nessuno sa, per ora, chi 
sia l'autore di questo raccon
to. ma non è difficile situarlo 
tra quei giornalisti o scrittori 
che oggi, direttamente o in
direttamente. partecipano al
l'immenso spiegamento di 
forze (appena cominciato) 
della maggioranza per con
trastare la vittoria, già si au
gurano la disfatta del futuro 
governo popolare. ' Questo 
racconto inoltre, sia pure su 
un piano più «nobile», entra 
poi nel quadro di mobilita
zione generale di tutte le for
ze conservatrici come i 15 
mila manifesti a colori (la 
cifra è fornita dall'opposizio
ne) delle dimensioni di un 
grande schermo cinematogra
fico che appaiono ormai in 
ogni angolo del Paese e che 
esaltano Chirac come il sal
vatore della Francia. », - : 

Augusto Pancaldi 

Da parte dei partiti 

Reazioni negative 
in Portogallo 

ai provvedimenti * ; 
di ;;« austerità » 

Drastica opposizione dei comunisti, rilie
vi critici dei socialdemocratici e del CDS 

LISBONA — Le recenti misu
re « di austerità » approvate 
dal governo minoritario socia
lista di Mario Soares e annun
ciate - giovedì scorso, hanno 
riscosso — * come del resto 
era prevedibile — più critiche 
che consensi negli ambienti 
politici del Paese. Il giudizio 
più drasticamente negativo è 
naturalmente quello del Par
tito comunista portoghese; ma 
anche il PPD e in misura mi
nore il CDS non hanno lesi
nato critiche e perplessità. 

Secondo la Commissione po
litica del Comitato centrale 
del PC, le misure di Soares 
« testimoniano il fallimento 
della politica del governo, di
mostrano l'incapacità di risol
vere i problemi nazionali più 
seri, confermano il costante 
peggioramento della situazio
ne economica e finanziaria del 
Paese e dimostrano la sem
pre maggiore dipendenza eco
nomica del Portogallo dall'im
perialismo ». Quelle misure, 
rileva il PCP, rispondono fon
damentalmente alle richieste 
avanzate dal Fondo moneta 
rio internazionale per la con
cessione di prestiti stranieri 
al Portogallo ed appaiono de
stinate ad aggravare le con
dizioni di vita non solo dei la
voratori e della classe ope
raia ma di vasti settori di ce
to medio. L'unica via di usci
ta, secondo il PCP, consiste 
o nella sospensione delle mi
sure, con conseguenti dimis
sioni del governo Soares. o 
nella formazione di un gover
no cui partecipino tutte le for
ze -politiche e sociali del 
Paese. , - , 
' Il Partito socialdemocratico 
(PPD), prendendo a sua volta 

ufficialmente posizione sulle 
misure di austerità ha espres
so una certa insoddisfazione 
per i provvedimenti adottati, 
ritenendo che non * siano ta
li da permettere il risanamen
to della difficile situazione 
economica e criticando in par 
ticolare l'aumento dei tassi di 
sconto e di interesse attivo e 
passivo, in > quanto una poli
tica di espansione sarebbe 
preferibile a una politica di 
restrizione del credito. Tutta
via il PPD coglie aspetti po
sitivi nell'invito del primo mi
nistro Mario Soares a opera
re per un piano di salvez
za nazionale con vasto ap
poggio parlamentare e popo
lare, 

Il J Centro Democratico So
ciale (CDS), che non critica 
specificatamente le misure, ha 
ribadito i suoi dubbi sulla 
capacità del governo minori
tario socialista di saper vin
cere la crisi economica e ha 
espresso il timore che nuove 
e più pesanti misure siano 
inevitabili. L'appello del pri
mo ministro ad una più vasta 
solidarietà, conclude il CDS. 
appare poco compatibile con 
l'ostinazione del partito so
cialista a voler governare da 
solo in posizione minoritaria. 

Intanto il « Banco de Por-
tugal » ha annunciato, in rela
zione alla fluttuazione ' del-
l'escudo già in vigore — die 
ha provocato abbassamenti di 
valore, ma in misura conte
nuta. della moneta portoghe
se sulle piazze internazionali 
— che esso fisserà gli obiet 
tivi di deprezzamento ogni 
sei mesi e svolgerà operazio
ni cambiarie a tre e a sei 
mesi. ' , . 
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Resti umani trovati in un cratere =..; 

Centinaia di antifranchisti 
furono uccisi nelle Canarie 

Il massacro rivelato da un giornale di Barcellona che ha 
condotto un'inchiesta sul posto - Particolari della strage 

MADRID — Centinaia e cen
tinaia di persone sono state 
trucidate dai franchisti all' 
inizio della guerra civile nelle 
Isole Canarie e gettate, a vol
te ancora in vita, all'interno 
delle numerose bocche vulca
niche dell'arcipelago. Due 
giornalisti del settimanale 
«Interviu» di Barcellona, do
po aver raccolto alcune te
stimonianze dirette a Tene
rife ed a Las Palmas, sono 
scesi nel cratere del Hinamar 
ed hanno riportato alla su
perficie numerosi resti di os
sa umane «la cui morte ri
sale ad una quarantina di an
ni orsono ». come provano a-
nalisi scientifiche. ' 

' Già prima che si concludes
se la guerra civile all'inter
no del cratere del Jinamar 
sono state fatte esplodere ca
riche di dinamite e gettati 
enormi quantitativi di rifiuti 
« nell* evidente tentativo di 
impedire che venissero ritro
vati i resti umani ». scrive 
il settimanale riportando la 
dichiarazione di Leonardo Pe
nate. uno degli intervistati. 
« Una notte — racconta Pe-

. nate — ne hanno presi di

ciannove a FyfTes, per fuci
larli il mattino dopo. Nessu
no dormiva. Alle sette abbia
mo sentito gli spari e ci sia
mo trattenuti tutti immobili 
con pugni chiusi, senza par
lare. Mezz'ora più tardi arri
vava un camion che li cari
cava sul rimorchio. Li hanno 
gettati tutti là ed il sangue 
scorreva come un fiume. Su
bito dietro veniva un* altra 
macchina con dei preti che 
ridevano tra di loro commen
tando come uno era caduto 
e * come l'altro non avesse 
saputo resistere. Non ne po
tevo più. Io ho la mia fede. 
ma da allora non voglio più 
saperne, né di preti ine di 
Chiesa *. "- ' -1* ' ' 

Penate racconta di tremen
de atrocità commesse sulT 
orlo dei crateri, di gente uc
cisa a bastonate « per dare 
un buon esempio » di seicen
to persone eliminate a quel 
modo, di una « brigata della 
alba » che agiva impunemen
te e dei cui componenti mai 
si è riusciti a conoscere • 1* 
identità. I massacri delle ca
narie sono stati ricordati a 
Franco nel 1969. in una let-

Lo ha annunciato il presidente 

Revocato nel Perù 
lo stato di emergenza 

Vengono così ripristinati tutti i diritti civili e politici 
che la giunta militare aveva sospeso 14 mesi or sono 

TACNA — Lo stato di emer
genza, proclamato 14 mesi 
fa in Perù, è stato revocato 
per decisione del presiden-

. te della repubblica, generale 
Francisco Moraìes Bermudez. 
Sono stati ripristinati i fon
damentali diritti costituzio
nali, ma il capo dello Stato 
h a promesso «severe» san-
sioni per chiunque «abuse
r à » delle nuove libertà. L' 

. •rinuncio è stato dato in un 
discorso radiotelevisivo tra
smesso da Tania, un centro 
costiero a circa 750 chilome
tri a sud di Lima; il presi
dente ha affermato che la 

- giunta militare, della quale 
egli è uno dei tre componen
ti, ha stabilito di annullare 
le misure di emergenza un 
mese fa, per venire incontro 

- «ila volcntà dei partiti poli-
. tic! e della popolazione. 

Ritomo delle garanzie co-
.. sUtuzicnali e sospensione del-
, lo stato d'emergenza rappre-
, sentano — seccndo quanto 
, dichiarato da Morale» Ber

mudez — «un'ulteriore' di
mostrazione della volcntà del 

j governo rivoluzionario di con
tribuire alla creazione di un 
Etano stato di libertà ». Ma 

i forse armate « saranno se

vere e in flessibili nel punire 
chi trarrà' vantaggio da que
ste libertà per creare disor
dini. spargere violenza e pro
vocare caos». 

Proclamato il I. luglio 1976, 
Io stato d'emergenza revoca
va tutti i principali diritti 
civili, e dava alle autorità il 
potere di procedere ad ar
resti e a perquisizioni sen
za mandato, e di limitare i 
movimenti di qualsiasi per
sona sospetta. Slmili misu 
re hanno portato all'arresto 
di centinaia di eaponenti po
litici e sindacali, e a nume
rosissimi scontri sulle piaz
ze, con decine di morti e fe
riti fra i manifestanti. 

Nel suo discorso fl presi
dente peruviano ha anche ri
badito che — com'è nei pro
grammi della giunta — il po
tere tornerà ai civili nel I960. 
« Il governo — ha aggiun
t o — è certo che le misure 
prese saranno esattamente 
interpretate, poiché sono la 
prova dei passi che faccia
mo par H nomale tfapaaso 
del potere» e nelle prospet
tive di queHa « occasione He» 
rica » — cosi l*hk definlt* — 
che saranno le elezioni poli
tiche del I960. 

. . . ^ , - i - ,,t , 

tera personale che «Inter
viu > - riproduce. > dall'allora 
vescovo della diocesi monsi
gnor Antonio Pildain. ' ' 

Nel chiedere la grazia per 
un politico condannato a mor
te. Juan Garcia Suarez, il 
prelato scriveva: « Questa 
morte sarebbe molto mal vi
sta nelle Canarie dove nulla 
è avvenuto nel passato, dato 
che tutte le atrocità che qui 
vennero commesse furono o-
pera ' dei nazionalisti e - non 
dei repubblicani. Non vorrei 
approfondire troppo su que
sto • argomento - proseguiva 
il prelato — e ricordare i 
vostra eccellenza ciò che è 
stato fatto in queste isole, 
soprattutto alla bocca del Ji
namar dove sono morte mi
gliaia di persone ». -» • ; 

Un altro - testimone citato 
dal settimanale è Jesus Can
tero. capomastro. scesò nel 
cratere con i giornalisti. « Le 
pietre gettate e le frane cau
sate dalla dinamite nell'anno 
1915 indicano la precisa vo
lontà di ' nascondere - tutto 
quanto c'è qui sotto: «Nella 
caduta i corpi si smembra
vano — prosegue Cantero — 
e le ossa si rompevano. Ma 
qui. nel punto dove ci tro
vavamo — continua — era 
impossibile che fossero giun
ti nella caduta: questi erano 
certamente corpi di • persone 
ancora vive che avevano 
compiuto un ultimo sforzo per 
cercare una via di scampo». 

Il cratere del Jinamar con
duce ad un numero impre
cisato di cunicoli e di camere 
sotterranee. La spedizione di 
« Interviu » ha • raggiunto 
quattro « camere > ed anche 
in quest'ultima, alla quale si 
accede attraverso 'cunicoli, 
sono stati trovati resti di os
sa di persone morte circa 
quarant'anni or sono. Tra que
sti un pezzo di cranio con 

' il foro di una pallottola ed 
a finaco la pallottola stessa, 
una calibro nove di fabbri
cazione tedesca del 1932. 
- Tra le persone gettate viv» 
nel cratere del Jinamar c'è 
l'allora campione di lotta 
« canaria » ' José •' • Florido 
« Interviu » " ha potuto sape
re da testimonianze dirette 
che Florido era stato condot
to sull'orlo del cratere che 
mentre veniva spinto si av
vinghiò al suo boia trascinan
dolo con sé nella caduta. 

«La storia del Jinamar. la 
Guernica canaria, va indis
solubilmente unita alla storia 
degli ultimi quarant'anni che 
ci è toccato vivere — scrive 
il settimanale — non è dun
que la storia di un cratere 
vulcanico, ma una parte dei 

« dtBa 'nostra storia 
che è neces

sario cominciare a spiegare ». 

BRUXELLES — Operai della miniere di Rodano*, di pro
prietà mista belga» lussemburghese minacciate di chiusura, 
hanno occupato l'ambasciata del granducato a Bruxelles, men
tre sono in corso trattative tra I duo governi • i sindacati. Lo 
miniere, in territorio belga, sono occupate da vari» settimane. 

i~ 

Un soldato inglese 
ucciso a Belfast 

BELFAST — Un giovane 
graduato inglese, il capora
le Jack Marshall, di 25 an
ni, è stato ucciso domenica 
da alcuni terroristi irlande
si che lo hanno sorpreso in 
servizio di pattuglia nel quar
tiere cattolico di Ardoyne. a 
Belfast, n soldato, raggiun
to alla testa, è morto subi

to dopo il ricovero in ospe
dale. Nell'incidente è rima
sta lievemente ferita una 
bambina di nove anni che 
si trovava nelle vicinanze' 

La responsabilità del san
guinoso attentato è stata ri
vendicata dalla «Brigata di 
Belfast» dellTRA-provisional. 

Necessari 
cinque mesi 
per riparare 
l'ambasciata 

USA a Mosca 
MOSCA — Ci vorranno for
se cinque mesi prima che 
siano completamente ripara
ti i danni provocati dalle 
fiamme all'edificio che ospi
ta l'ambasciata americana a 
Mosca e prima che tutta la 
ambasciata possa funziona
re come prima. Lo ha di
chiarato l'ambasciatore ame
ricano Malcolm Toon men
tre i tecnici stanno cercan
do di rimettere in funzione 
le linee di comunicazione 
con il Dipartimento di Sta
to e le altre ambasciate ame
ricane nel mondo. 

Soltanto domenica mattina 
l'incendio che ha distrutto 
praticamente il nono e deci
mo piano dell'ambasciata e 
danneggiato l'ottavo, poteva 
dirsi completamente doma
to. Diplomatici e marines si 
danno tuttavia il cambio per 
evitare improvvisi ritorni 
delle fiamma 

L'ambasciatore si è detto 
del parere che non sia stata 
compromessa la sicurezza dei 
documenti segreti custoditi 
nella legazione ed il centro 
elettronico di comunicazione. 

Nel pomeriggio di domeni
ca è giunto direttamente da 
New York un aereo della 
« Pan American » con a bor
do tecnici ed altri speciali
sti del settore inviati dal Di
partimento di Stato per va
lutare le condizioni dell'edi
ficio. Parti del tetto dell'am
basciata, sul quale erano in
stallate numerose antenne, 
sono crollate sotto l'imper
versare delle fiamme e le 
strutture potrebbero aver su
bito altri danni. 

Con i dirìgenti sovietici 

Yasser Arafat discute a Mosca 
la situazione nel Medio Oriente 

Positivo incontro a Tunisi fra Con. Craxi e Farouk el Khaddoumi 
MOSCA — n presidente del-
l'OLP Yasser Arafat è giun
to ieri a Mosca a capo di 
una delegazione palestinese. 
La TASS, che ha dato noti
zia dell'arrivo, non fornisce 
dettagli sui programmi del 
leader palestinese. Arafat era 
già stato a Mosca nell'apri
le scorso ed aveva incontra-
to il segretario del • PCUS 
Breznev (allora non ancora 
capo dello Stato), ed altri di
rigenti sovietici, n presiden
te dell'OLP s'era anche in
contrato — a quel che si sa 
— con Fldel Castro il qua
le era a Mosca di ritorno da 
un lungo viaggio In Africa. 

Nella stessa giornata di ieri 
Arafat ha avuto 5 ore e 
mezzo di colloqui con il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromyko. in una atmosfera 
definita da un portavoce del
la Organlnssione per la Li-
tnrrstffrftt datisi Palestina 
« molto buona, molto amiche
vole e franca». Arsiate Gn> 
mrko» secondo g portavoce, 
hanno discusso «1 problemi 
più importanti cui si trova

no di fronte i palestinesi do
po la visita di Vance in Me
dio Oriente». 

• • • 
TUNISI — U segretario del 
FSI on. Bettino Craxi si è 
incontrato ieri a Tunisi con 
Farouk Kaddoumi, responsa
bile del Dipartimento politi
co dell'OLP. A quanto si ap
prende negli ambienti del 
PSI Farouk Kaddoumi nel 
corso del colloquio ha avan
zato l'ipotesi di un governo 
provvisorio costituito dai sin
daci eletti nei territori della 
Cisgiordania e di Gasa, al 
quale dovrebbero essere affi
dati i territori attualmente 
occupati da Israele, come una 
delle possibili soluzioni della 
questione palestinese. Un ta
le governo dovrebbe rimane
re in carica tre anni su man
dato deU'ONU e sotto un con
trolio internazionale. Un* ta
te sortanone transitoria do
vrebbe realizzarsi nei conte
sto della, definitone del rap
porti tra Israele • gli stati 
confinanti. 

Tuttavia Farouk Kaddou

mi ha espresso giudizi pessi
mistici sulla situazione dato 
l'orientamento di fondo ma
nifestato dal governo israe
liano. L'esponente palesime-
se, a proposito della risolu
zione 342, ha riaffermato l'op
posizione dell'OLP a un le
sto che giudica il problema 
palestinese semplicemente co
me un problema umanitario 

In un'intervista al quoti
diano tunisino «Action», ri
ferendosi al suo incontro con 
H leader palestinese, Craxi 
ha affermato di aver riscon
trato « una evidente evolu
zione nella politica dell'OLP ». 
«una disponibilità al nego
ziato ed una duttilità di po
sizioni che meritano di esse
re apprezzate ed incoraggia
te». Di 'contro il segretario 
del PSI giudica «pericolosa 
la Involuzione della politica 
Israeliana. Lo tendesse espan-
skmJBtlens del governo Israe
liano — ha détto — sono 
una sfida alla opinione in-
taraaslonale che reclama una 
soluzione pacifica e negozia
ta del conflitto». 

- ' \j?\ i Y * a i i u <,}'4 .-t 

governo da un anno. La, Sve
zia si trova a fronteggiare. 
una inflazione senza prece
denti — 20 per cento negli 
ultimi mesi — » la quale, pe
rò, ha Una connessione evi
dente con le due precedenti 
svalutazioni della corona at
tuate dalla coalizione di de
stra. prima del 3% e poi del 
9%. Queste svalutazioni — a-
nalogamente a quanto è av
venuto in Italia fra U 1973 ed 
il 1976 — hanno ingiganti
to l'inflazione aggiungendovi 
l'effetto del rincaro pagato 
all'importazione. Il governo 
Faelldin ha decretato il bloc
co dei prezzi fino ad ottobre 
ma questa misura, dato l'au
tomatico aumento dei prezzi 
per i beni e servizi acquista
ti all'estero, rischia di ren
dere ancora più convulsa la, 
crisi. , . 
• I motivi per i quali viene 
seguita questa linea sono dun
que essenzialmente di lotta po
litica interna e fanno parte 
di un disegno diretto a spo
stare gli equilibri a favore 
dei gruppi economici che so
no in grado di avvantaggiarsi 
dell'inflazione. Immancabil
mente. infatti, il governo Faell
din si accinge a scaricare sui 
sindacati la responsabilità per 
la prosecuzione, che sembra 
linearmente prevedibile, del 
processo inflazionistico. 

I riflessi in Italia vanno al 
di là. ovviamente, del muta
mento dei termini di cambio, 
Il cambio della lira è sceso 
ieri da 200 a 182 lire per co
rona svedese; a 162 lire per 
corona norvegese (in prece
denza 167 lire) ed a 144 lire 
per la corona danese (146 in 
precedenza). ' L'interscambio 
totale dell'Italia con Svezia. 
Danimarca e Norvegia è sta
to nel 1976 di 827 miliardi di 
importazioni e 761 di esporta
zioni. Migliorano i termini di 
acquisto ma alcune esporta
zioni, come i prodotti in cuoio 
e di calzoleria, potrebbero es
sere danneggiate. Il proble
ma politico essenziale che c-
merge è la riaffermazione di 
una politica tendente a jwla-
rizzare lo sviluppo dell'Euro
pa occidentale attorno ad un 
« marco forte ». e questa po
litica comporta l'allonta
namento * ulteriore di un 
progetto di unione monetaria 
europea. - a lungo dibattuto 
nella CEE, in quanto appro
fondisce lo squilibrio fra sin
gole monete nazionali e fra 
il gruppo dei paesi aderenti 
all'accordo del «serpente» con 
le altre componenti la Comu
nità. La Germania occidenta
le ha portato avanti, negli ul
timi anni, un processo di in
tegrazione fra grandi. gruppi 
industriali (come quelli dell'ac
ciaio) e fra fonti di materie 
prime e mercati di sbocco 
(acquisto del petrolio e gas 
norvegese) che finiscono col 
creare una integrazione anche 
fisica delle risorse e degli in
teressi di questi paesi. 
" I/indifferenza o l'ostilità che 
incontrano i progetti di allar
gamento della Comunità euro
pea a Spagna. Grecia. Tur
chia: le difficoltà che incon
tra la proposta di una poli
tica Mediterranea e Mediorien
tale della CEE acquistano nuo
vo significato alla luce di que
sti avvenimenti. 

Borsa 
nifestati i chiari sintomi del
la giornata positiva. I com
menti degli operatori erano 
improntati ad ottimismo. II 
presidente della Borsa di Mi
lano. Aletti. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af
ferma che U governo ha «agi
to bene e con tempestività. 
per attenuare, almeno"in par
te, quelle distorsioni che ten
gono lontano il risparmio 
dall'investimento azionario ». 
Tuttavia Aletti non ha nem
meno tralasciato di dire che 
«si tratta solo di limitati in
terventi » e che occorre fare 
altro non solo sul piano della 
riforma della borsa, ma an
che sul terreno delle agevo
lazioni verso gli azionisti. 

II presidente della Bor^a di 
Roma, commenta con un re
spiro di sollievo le misure go
vernative e parla non senza 
enfasi di « anni di vessazio
ne» subiti dagli azionisti i 
quali ora possono « guardare 
al futuro con una certa spe
ranza >. 

II problema è. ora quello di. 
vedere come e quanto i prov
vedimenti del governo riusci
ranno non solo a rianimare 
la compravendita delle azio
ni. ma, attraverso questo stru
mento. ad aumentare il capi
tale di rischio, influendo po
sitivamente sui debiti delle 
imprese e. di conseguenza, su
gli investimenti. L'obiettivo è 
proprio questo. Non a caso. 
alle agevolazioni fiscali sulle 
azioni, si è accompagnata la 
riduzione del tasso di sconti). 
che dovrebbe indurre le ban
che ad abbassare l'interesse 
sui crediti alla clientela. 

Un'altra reazione, forse 
la più attesa e senza dubbio 
la più piena di incognite è, 
appunto, quella delle banche. 
L'amministratore delegato del 
Credito italiano. Lucio {ton
delli, in un'intervista al
l'Espresso si dice convinto 
che gli istituti ridurranno i 
loro interessi. Sottolinea, tut
tavia. che il ricorso del si
stema bancario al credito del
l a : Banca centrale è attuil-
mente molto limitato, a ca i 
sa dell'abbondanza di riserve 
proprie. La riduzione del tas
so di sconto verrà presa, 

quindi più che altro come in
dicazione politica; influirà di 
conseguenza sul tasso di in
teresse. maMn misura abba
stanza limitata. Insomma, da
gli ambienti bancari, viene un 
invito alla cautela sulle pro
spettive .e dell'effettivo costo 
del » denaro, anche . tenendo 
conto del tetto alla espansio
ne del credito imposto dalla 
lettera di ( intenti. del Fondo 
monetario internazionale. 'Lo 
amministratore ' del < Credito 
italiano rileva, inoltre, che la 
manovra sui tassi di interes
se va fatta con la massima 
attenzione, anche tenendo 
conto del livello della infla
zione italiana rispetto a quel
la degli altri paesi. 

A questo proposito, ieri 
l'Istat ha diffuso i dati sui 
prezzi al consumo e sul costo 
della vita di luglio. Confer
mano il raffreddamento della 
spinta inflazionistica, anche 
se in ragione annua, cioè con
frontando i dati del luglio del 
77 con quelli del luglio del 
'76, l'aumento si mantiene su 
livelli che sono i più alti di 
tutti i paesi a capitalismo 
avanzato. I prezzi al consu
mo. inratti, sono cresciuti del
lo 0.6% rispetto a giugno 
scorso, il che dà una percen
tuale del 18.8° o in più sul lu
glio dello scorso anno. L'in
dice del costo della vita per 
le famiglie di operai e im
piegati (sulla base del qua
le si calcola la contingenza) è 
stato leggermente superiore 
(+0.8°o) anche grazie al fat
to che i maggiori aumenti si 
sono avuti tra i generi ali
mentari e proprio essi pesa
no più degli altri nel «panie
re» Istat che serve da me
tro. Il costo della vita in un 
anno si mantiene superiore 
al 20° o (esattamente 20.2% a 
luglio sullo stesso mese dello 
scorso anno). 

Sempre l'Istituto centrale di 
statistica ha pubblicato ieri il 
dettaglio della bilancia com
merciale di giugno che ha fat
to registrare un attivo di 82 
miliardi (a prezzi di lire cor
renti). 

Le voci in forte passivo so
no quella petrolifera e quella 
alimentare. Gli attivi più ri; 
levanti, invece, • sono - quelli 
del comparto meccanico, tes
sile e della costruzione dei 
me/zi di trasporto. 

Infine, il fatturato dell'in
dustria. Anche se gli ultimi 
dati si fermano a maggio. 
emerge che è continuato il mi
glioramento rispetto al '76. 
ma ad un ritmo inferiore che 
nei primi mesi dell'anno. 

Versilia 
si 4 ' chilometri e profonda 
cinque. La ciclopica trivella
ta del ' tornado ha scavato 
una sorta di imbuto che ha 
avuto il suo centro di par
tenza all'altezza di « Olivie
ro », uno dei più noti ritrovi 
della Versilia, ai Ronchi e 
il suo punto d'arrivo, dopo 
una lieve deviazione a sud, 
oltre l'abitato di Montignoso. 
alle pendici del Monte Car
dilo. 

Dentro l'imbuto c'è la ro
vina. Tentare di fare un pri
mo bilancio del disastro è pra
ticamente impossibile. Si par
la di decine e decine di mi
liardi di danni, ma si tratta 
di stime approssimative e che 
si riferiscono esclusivamente 
alle case, ai bagni, agli al
berghi. linee elettriche e te 
lefoniche. Nessuno però az
zarda un preventivo sulla de
vastazione dell'ambiente. I fe
riti accertati, per ora. sono 
quindici. « Quelli della nostra 
generazione — dice sconsola
to il sindaco di Massa. Silvio 
Tongiani. che da domenica 
sera insieme all'asessore ai 
lavori pubblici Giuseppe Del 
Sarto, segue la frenetica ope
ra delle squadre di soccorso 
— non rivedranno mai più le 
pinete e i boschi come erano 
fino a ieri ». 

Le < decine di migliaia di 
alberi abbattuti, i piloni e i 
tralicci della luce piegati. 
contorti e divelti formavano 
una selva • intricata e impe
netrabile che aveva sommerso 
case e strade. Sotto la piog
gia. al buio, era impossibile 
orizzontarsi e trovare un var
co. « Sembrava . che fossero 
passati i bombardieri » dice 
l'assessore Del Sarto, che è 
arrivato sul posto pochi mi
nuti dopo il disastro con una 
prima squadra di soccorso del 
comune di Massa. Poi. nel gi
ro di un'ora, la macchina 
comunale, nonostante fosse 
una giornata festiva, si è mes
sa in movimento. Gli operai 
e gli addetti all'ufficio tecni
co. poco dopo, sono stati af
fiancati da un centinaio di 
giovani volontari, gran parte 
dei quali provenivano dalla 
festa dell'Unità di Massa. Sa
puto quanto era avvenuto a 
Marina hanno lasciato gli 
stand* e sono corsi a dare 
una mano. 

Nel decimo anniversario 
dell'improvvisa, t prematura 
scomparsa di ' 

AMLETO •ITTQII 
militante comunista fin dalla 
fondazione del PCI, combat
tente antifascista. Sindaco di 
Chiaravalle. le figlie Clio e 
Talia e la compagna Marcel
la ne ricordano con commos
so rimpianto la limpida fi
gura politica e gl'affettuosa 
presenza umana, sottoscriven
do 200 mila lire per l'Unità. 

L'opera di sgombro delle stra
de, di aiuto alle famiglie ri
maste senza • tetto, di • riatti
vazione delle linee elettriche 
e telefoniche e dell'acquedot
to è continuata a ritmo ser
rato. A dar manforte agli o-
perai 'del comune di Massa 
e di Montignoso, i centri più 
colpiti, sono arrivati quelli 
di Carrara, Viareggio, Forte 
dei Marmi. Camaiore. Sarza-
na. Seri. Pietrasanta. La òpe-
zia. Stanno lavorando ancora 
fianco a fianco con centinaia 
e centinaia di giovani volon
tari che spostano tronchi, aiu
tano a ricoprire alla meno 
peggio i tetti scoperchiati, as
sicurano i collegamenti tra le 
diverse squadre, collaborano 
con i vigili urbani e gli a-
genti della stradale a regola
re il traffico sul lungomare 
che in mattinata era caotico. 
Migliaia e migliaia di curio
si motorizzati avevano infat
ti rotto il fragile sbarramento 
dei carabinieri e della poli-
zia stradale riversandosi o-
vunque ci fosse una fetta di 
asfalto libero per filmare e 
fotografare, ostacolando in 
questo modo i lavori dei soc
corritori. Mentre a Marina 
ruspe e seghe impregnavano 
l'aria appiccicosa dello sci
rocco della fragranza pene
trante del legno, a Massa si è 
svolta una riunione in prefet
tura per fare un primo bi
lancio della situazione. E' sta
to costituito un comitato di 
coordinamento provinciale che 
organizzerà le iniziative degli 
enti locali, che stanno bril
lantemente tenendo in ma
no la situazione, delle forze 
dell'ordine e dell'esercito. 
mentre due analoghi comita
ti sono stati costituiti al co
mune di Massa e di Monti
gnoso con i rappresentanti 
dell'amministrazione, dei sin
dacati e delle forze politiche. 

Sempre in mattinata il pre
sidente della Provincia di Mas
sa Carrara Alessandro Co
sta, il sindaco Tongiani. il 
compagno on. Adolfo Facchi
ni, il segretario della Fede
razione del PCI Pucciarelh, i 
consiglieri regionali Fausto 
Marchetti e Nello Balestrac-
ci, gli assessori regionali Ni
no Federigi, Dino Raugi. Ma
no Leone, hanno compiuto un 
lungo e accurato sopralluogo 
in tutta la zona disastrata da 
Forte dei Marmi a Marina di 
Massa, spingendosi anche al
l'interno. 

Al ternvne della ricognizio
ne l'assessore Raugi e Fede
rigi hanno assicurato il pron
to intervento della Regione: 
saranno forniti aiuti, in base 
a tre leggi regionali, ai pri
vati e agli enti pubblici per il 
ripristino delle abitazioni e 
dei servizi. Inoltre — ha di
chiarato l'assessore Federigi 
— la Regione studierà la 
possibilità di utilizzare la leg
ge per il preavviamento al la
voro giovanile allo scopo di 
dare una prima sistemazio
ne al patrimonio boschivo di
strutto. Poi è stata la volta. 
a compiere ì un v sopralluogo, 
della compagna Loretta Mon-
temaggi. presidente del Con
siglio regionale toscano. Nel 
pomeriggio sono arrivati a 
Marina 400 genieri, decine di 
carabinieri e di agenti di PS, 
che si affiancheranno ai tecni
ci del comune nell'opera 
di risistemazione della zona, 
mentre sono attesi per la se
rata i gruppi elettrogeni del 
la marina per illuminare le 
zone del disastro, dove le 
squadre del comune e dei soc 
corritori sono ancora all'ope
ra fra gli alberi abbattuti. 
nonostante i temporali che a 
tratti si abbattono con vio
lenza sulla costa creando 
nuovi grossi problemi agli am
ministratori. alle autorità e 

t soprattutto alle decine di fa
miglie rimaste senza tetto. 
che provvisoriamente il co
mune ha sistemato in alber
ghi della zona. 5 ; 5 
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j i i T ì o r • Tito partito da Pyongyang \giunge oggi a Pechino ^ 
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Il comunicato jugo-coreano 
la piena autonomia dei partiti comunisti 

Il ruolo dei movimenti progressisti nello sviluppo del socialismo - Le differenze non devono impedire 
la collaborazione nel movimento comunista internazionale - Appoggio alla riunìficazìone della Corea 

'•'-'n \ f.-' - » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Conclusa *. la 
visita nella Corea popolare — 
caratterizzata da un continuo 
susseguirsi ' di gigantesche 
manifestazioni di simpatia e 
da un comunicato rinaie che 
fu stato di una completa iden
tità di vedute — il marescial
lo Tito giunge oggi a Pechi
no da dove ripartirà ì'3 set
tembre. ' i " : . 

E' questa ' la prima volta 
che il leader jugoslavi elfel
tra una visita in Cina. Egli 
vi giunge quale capo ctelb 
Stato jugoslavo e non di diri
gente di partito in quanto la 
Lega dei comunisti jugosla
va ed il Partito comunista ci
nese non hanno rapporti dal 
lontano 1948. anno della « sco
munica » della Jugoslavia da 
parte del Cominform. Non va 
però sottovalutato il fatto clic 
della delegazione che accom
pagna Tito — oltre al mini 
stero degli esteri Minic e da 
quello del ' commercio estero 
Ludviger — lanno parte po
che due segretari della Le
ga, Stane Dolane e Aleksrm-
dar Grlickov. Va a™iun;o che 
poche settimane fa è stato a 
Pechino • Mumir ' Mesihovic, 

membro del comitato esecu
tivo della Lega dei comuni
sti jugoslava. . • : . 
• A Pechino — come già : a 
Mesca ed a Pyongyang — il 
presidente jugoslavo discute
rà i problemi relativi alla col-
laboraziui.e bilaterale e quelli 
connessi all'attuale situazione 
internazionale. •• - •• 

Intanto ò stato reso noto il 
comunicato congiunto mila vi 
sita del presidente della Re
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia. ' • 

Nel documento dove un po
sto preminente è . occupato 
dalla situazione in • seno al 
movimento comunista ed ope
raio, viene sottolineata la ne
cessità del « pieno rispetto 
dell'indipendenza, della sovra
nità. dell'integrità territoria
le > e. sulla base della con
vinzione che il socialismo è 
diventato un ' processo mon
diale « grazie non soltanto ai 
partiti comunisti, ma andie 
per l'attività dei partiti ope
rai e dei movimenti pmjiies-
sisti >. si insiste sul fatto che 
tutti. questi movimenti devo-
i.n svilupparci « nella piena 
autonomia *. • . 

I partiti comunisti e le al
tre forze progressiste che lot-

Tappa di un viaggio nelle capitali della CEE 

Giovedì a Roma 
il « premier» spagnolo 

Adolfo Suarez 
Con Giulio Andreotti discuterà dell'allargamento 
della Comunità. economica europea alla Spagna 

ROMA — Giovedì primo set
tembre. il capo del governo 
spagnolo Adolfo Suares giun
gerà a Roma per una visita 
ufficiale che fa parte di un 
viaggio - nelle capitali del
l'Europa dei nove. Prima di 
Roma Suarez avrà visitato 
l'Aja. Copenaghen e Parigi. 
il 2 settembre ripartirà alla 
volta di Malta per poi rien
trare a Madrid. A fine set
tembre il «premier» spagno
lo visiterà le restanti capi
tali dei paesi della CEE. ; 

Besi guerrigliere 
scoperte all'interno 

del Sudafrica 
JOHANNESBURG — Il Ran<% 
Dalìu Mail afferma che pa-
recshle basi di guerriglia so
no state scoperte e distrut
te in Sudafrica dalla polizia 
la quale ha arrestato un nu
mero imoreclsato di persone. 

Il giornale precisa che nel
le basi distrutte, alcune site 
vicino a Johannesburg ed al
tre nella zona di Durban, so
no state trovate armi di fab
bricazione sovietica, materia
le e congegni esplosivi e mu
nizioni. " 

Il Rand Daily Mail afferma 
che le basi erano state or
ganizzate dal partito comuni
sta sudafricano e dal Con
gresso Nazionale Africano. 

Si tratta, e da qui la sua 
importanza, della prima usci
ta del premier spagnolo do
po l'insediamento del suo go
verno che per la prima vol
ta è legittimato da un par
lamento democraticamente 
eletto. . . . 

Suarez. che è accompagna
to dal ministro degli esteri 
Oreja. incontrerà il presiden
te del consiglio < Andreotti, 
il ministro degli Esteri For-
lani ed altri esponenti della 
vita politica italiana. La sua 
visita sarà breve, ma gli ar-
gomenti in discussione sono 
di grande importanza per la 
Spagna e per l'Italia. 

Il principale di essi è quel
lo dell'ingresso della Spagna 
nella Comunità economica 
europea, in conseguenza del
la quale si dovrebbero adot
tare delle nuove misure so
prattutto sul piano della po
litica agricola della C-EE. 
L'Italia e la Spagna sono 
concorrenziali per l'esporta
zione di tutta una serie di 
prodotti agricoli, ragione per 
la quale la visita di Suarez 
a Roma ~ riveste una . impor
tanza particolare. 
- La Spagna ha presentato 
ufficialmente la sua doman
da di adesione alla Comuni-

' tà economica europea il 29 
luglio scorso e si è trattato 
di una delle prime iniziative 
di politica internazionale, se 
non la prima, del nuovo go
verno Suarez, che annette 
una importanza decisiva al
l'ingresso nella Comunità per 
tutta la sua politica. 

Trapelano indiscrezioni a Washington 

Il rapporto di Vance 
r a Carter sulla Cina 
Il segretario di Stato avrebbe trovato i dirigenti della 
Repubblica popolare cinese sicuri del loro potere 

WASHINGTON — Qualche 
indiscrezione è trapelata sul 
rapporto che il segretario di 
Stato Cyrus Vance ha fatto 
al presidente Carter sui col
loqui di Pechino. Un giorna
lista dell'agenzia e Associated 
Press», ha raccolto le confi
denze di un alto funzionario 
della Casa Bianca che ha vo
luto però nascondersi sotto 
l'anonimato. Vance avrebbe 
trovato il nuovo gruppo diri
gente cinese. : sicuro di sé 
ormai ben consolidato nel 
suo potere, c i dirigenti cine
si, ha detto esattamente l'a
nonimo funzionario. - sono 
pieni di fiducia e rispecchia
no una situazione che. in li
nea generale, può essere de
finita maggiormente distésa 
di quanto non avessero ' ri
scontrato precedenti visitato
ri . di Pechino >. -
' e Si rafforza oerciò in noi 
la convinzione, ha continua
to il funzionario, che il 
momento attuale sia molto 
propizio per rinnovati contat
ti con la Cina al massimo 
livello >. Ma si esclude il 
prossimo viaggio a Pechino 
del presidente Carter, e «il 
riconoscimento : diplomatico 
della Cina, da parte degli 
Stati Uniti, è sempre in fon
do ad una lunga strada». * 

n viaggio, ha detto àncora 
il funzionario - della Casa 
Bianca, ha fornito al segreta
rio di Stato «la possibilità di 
illustrare ai dirigenti cinesi 
ai letifica e le direttrici d'a

zione degli Stati Uniti ed il 
loro - punto di vista sulle 
principali controversie inter
nazionali >. A loro volta i di
rigenti cinesi avrebbero rica
vato dalle conversazioni con 
Vance - «una comprensione 
certamente più chiara » e. per 
alcuni argomenti specifici, un 
« maggior grado di sicurez
za > sulla capacità degli Stati 
Uniti di «agire con decisione 
in tutto il mondo nelle que
stioni dì interesse universa
le ». 

Nel comunicato ufficiale 
emesso dopo la riunione tra 
Vance e Carter si accenna 
vagamente a futuri incontri 
« costruttivi > nelle settimane 
e nei mesi prossimi con e-
sponenti cinesi e si riafferma 
quanto già noto, e cioè che i 
rapporti tra Cina e USA con
tinueranno ad essere regolati 
dal « comunicato dì Shangai > 
che fu firmato a conclusione 
della visita di Nixon in Cina. 

Il rapporto di Vance è sta
to ascoltato oltre che dal 
presidente, dal vicepresidente 
Mondale, dal segretario alla 
difesa Brown e dall'assistente 
del presidente per gli affari 
alla sicurezza nazionale 
Brzeztnski. Vance ha anche 
riferito degli incontri con i 
dirigenti giapponesi e ai è 
discusso nella riunione anche 
della situazione in Sudafrica. 
del Medio-oriente, del tratta
to sul canale di Panama e i 
prossimi colloqui . « Salt » con 
l'URSS. 

tano < per ' la ... trasformazione 
della società — si legge an
cora nel documento — han
no « il diritto di scegliere in 
modo autonomo senza inter
ferenze le proprie vie'verso 
l'edificazione del socialismo», 
in quanto essi « sono respon
sabili solamente di fronte al
la classe lavoratrice ed al po
polo del proprio paese >. • 

Il documento comune affer
ma che Tito e Kim II Sung 
hanno sottolineato la necessi
tà della collaborazione tra 1 
partiti comunisti ed operai 
« sulla base della indipenden
za, della parità di diritti, del
la non interferenza e delle li
bere scelte del proprio svi
luppo ». Le differenze esisten
ti tra i partiti « non devono 
rappresentare un ostacolo per 
questa collaborazione ». Il Par
tito coreano del lavoro e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
continueranno ad agire in 
questo senso, per il rafforza
mento di rapporti di parità 
in seno al movimento comu
nista t ed operaio internazio
nale, per lo sviluppo della 
collaborazione tra i partiti 
comunisti e gli altri partili 
e movimenti operai, sociali
sti e progressisti sulla ba'Je 

della stretta osservanza della 
indipendenza di ogni " mo
vimento. 

Rilevata la « identità di ve
dute su tutti i problemi - di
scussi » tra i leaders dei due 
paesi socialisti e non allinea
ti, il documento afferma che 
Tito < ha . espresso « il pieno 
appoggio della Jugoslavia ai 
principi di Kim II Sung per 
la riunificazione della • Corca 
e la piena solidarietà con il 
popolo coreano nella sua lot
ta per la sua unità nazionale ». 

Tito — da quanto risulta 
dal comunicato — ha espres
so anche chiaramente la posi
zione jugoslava quando ha ac
cusato i circoli imperialisti ed 
il regime sud coreano di ave
re « organizzato ; una congiu
ra allo scopo di rendere per
petua la divisione del pae
se », ed ha dato appoggio in
condizionato « alla giusta lot
ta del popolo della Corea de) 
sud per la democratizzazione 
della società per la - pacifi
ca riunificazione » ostacolata 
principalmente « dalla presen
za delle truppe straniere nel
la Corea del sud delie quali 
si sollecita il ritiro». 

Silvano Goruppi 

ti?,:•- ;•: 

Lettera aperto 
di Levich alla 
« Literaturnaia 

«Gaz ie ta » 
MOSCA — Il noto scienzia
to « dissidente » ebreo sovieti
co Behiamin Levich ha invia
to una lettera aperta alla Li
teraturnaia Gazieta, che il 
24 agosto scorso l'aveva cri
ticato -aspramente. 

Levich sostiene che l'arti
colo del settimanale ' degli 
scrittori sovietici costituisce 
« la prima fase di una cam
pagna " diffamatoria » nei 
suol confronti. 

; La Literaturnaia ' Gazieta 
aveva affermato nel suo ar
ticolo che Levich, da quando 
ha chiesto il visto per emi
grare in . Israele, cioè dal 
1972, non ha più lavorato. 
percependo pero egualmente 
i soldi dello Stato ed anche 
cospicue « bustarelle » da par
te dell'occidente. Il periodico 
spiegava che il rifiuto di con
cessione del visto era moti
vato dal fatto che Levich è 
a conoscenza di «segreti di 
Stato ». 

••:^-Atrv>::':La missione di Owenìe Young in Africa australe 

Novità e diversi vi nel piano 
anglp-USA per la Rhodesia 

Il nuovo piano anglo-ameri
cano per la Rhodesia, il cui 
testo ufficiale sarà reso noto 
solo dopo i colloqui in cor
so in alcune capitali dell'A
frica meridionale si compor
rebbe, secondo diverse indi
screzioni, -.dei punti seguen
ti: 1) immediate dimissioni 
di Jan Smith; 2) insediamen
to di un amministratore in
glese incaricato di prepara
re il passaggio dei poteri al
la maggioranza; 3) sciogli
mento dell'esercito rhodesia
no; 4) scioglimento delle for
ze armate • patriottiche; 5) 
presenza temporanea di trup
pe dell'ONV; 6) elezioni a 
suffragio universale; 7) orga
nizzazione, da parte del go
verno uscito dalle elezioni 
del nuovo esercito rhodesia
no; 8) ritiro della forza del-
l'ONU e istituzione di un fon
do per lo sviluppo economi
co del paese. 

Due sono i punti di so
stanziale novità: le dimissio
ni di Smith e la dissoluzione 
dell'esercito rhodesiano. E si 
tratta di punti che i patrio
ti dello Zimbabwe e gli Stati 
della alinea del fronte* che 
li sostengono . attivamente 
hanno sostenuto fin dalle pri
me trattative a Ginevra. An
cora in questi giorni essi so
no tornati a sottolinearne la 
importanza. «La nostra fun
zione ~ ha detto il presi
dente tanzaniano Nyerere — 
è di levare di mezzo Smith e 

il suo esercito. E' veramente 
un esercito nemico. La • no
stra funzione è di ottenere 

. assistenza dalla comunità in
ternazionale per sbarazzarci 
di questo esercito ribelle. Se 
questo non potrà essere otte

nuto continuerà la lotta». E 
ancora ha precisato: «La no
stra funzione è di escludere 
Smith dal gioco. Gli altri 
aspetti possono essere di
scussi». - • - , ; v 

La Gran Bretagna ha dun
que accettato questa posizio
ne? E in quale modo pensa 
di emarginare Smith? Stan
do a quanto rivela il Sunday 
Times è stato preparato un 
piano, in base alle decisioni 
della conferenza del Com
monwealth di giugno, per la 
interruzione delle forniture 
petrolifere alla Rhodesia. Ta
le piano in quattro punti 
prevede in sostanza la messa 
in atto di < pressioni » su al

cune compagnie petrolifere per
chè costringano le loro filiali 
sudafricane ad interrompere 
le forniture. Questo sembre
rebbe costituire dunque il 
succo delle conversazioni in 
corso a Pretoria col premier 
sudafricano Vorster. Conversa
zioni che vengono definite 
« difficili » in quanto Vorster 
ha più volte dichiarato che 
non intende abbandonare a 
se stesso Smith (il capo di 
Salisbury ha avuto conversa
zioni a Pretoria proprio due 
giorni fa). 

k:y>t\iii P'-- f i .-.;} 

'" Quali argomentazioni Ouen 
e Young utilizzeranno • per 
convincere Vorsfer non è dif
ficile • immaginare. La Gran 
Bretagna e gli Stati ''Uniti 
puntano da tempo su un go
verno rhodesiano egemoniz
zato da politicanti ben dispo
sti come Muzorewa e Sithì'.e 
che dovrebbero garantire la 
continuità degli interessi net-
coloniali angloamericani e 
contemporaneamente quelli 
sudafricani in Rhodesia. E' 
proprio in questo senso che 
va inteso infatti il punto 1 
del piano che prevede lo 
scioglimento dell'esercito guer
rigliero. Ma è proprio su que
sto punto che i patrioti non 
sono disposti a cedere dooo 
tanti anni di " lotta arma'a 
contro il regime coloniale e 

razzista. « Qualsiasi proposta di 
disarmo del Fronte patriotti
co — ha affermato Joskua 
Nkomo — è inaccettabile per 
la nostra organizzazione. Qua
lunque tipo di passaggio dal
la guerra alla pace deve es
sere controllato da quelle for
ze che combattono per il 

cambiamento». 

E' su questo problema dun
que che il piano anglo-ameri
cano gioca tutte le sue chaa-
ces. O Gran Bretagna e Sta
ti Uniti accettano il diritto 
dei combattenti del Fronte 
Patriottico a rappresentare il 
loro popolo o la guerra <Ji li
berazione non potrà che an

dare avanti. E su questo pun
to la solidarietà e l'appog
gio internazionale dei patrio
ti è oggi più forte che mv-
visto che la stessa Organiz
zazione per l'Unità Africana 
(OUA) ha ritirato l'appoa-
gio all'ANC di Muzorewa che 
non ha mai preso parte alUi 
guerra di liberazione ed h'i 
riconosciuto il Fronte come 
unico rappresentante del po
polo di Zimbabwe. 

D'altra parte l'applicazione 
delle sanzioni dell'ÒNU con
tro il regime di Smith (l'in
terruzione cioè delle fornitu
re petrolifere di cui diceva
mo) non può essere nego
ziato: è un impegno che le 
potenze occidentali avrebbe
ro dovuto rispettare da tem
po. E la Gran Bretagna sa 
anche che in questi mesi gio
ca il suo residuo prestigio 
in Africa. Il regime di Smith 
ha ormai il fiato corto e t 
guerriglieri sono assai vicini 
a fare quello che Londra non 
ha saputo e voluto fare m 
12 anni: sbarazzarsi del regi
me illegale di Smith. Ha di
chiarato infatti nei giorni 

scorsi una fonte insospettahVe 
come il capo dello Stato 

maggiore rhodesiano, genera
le Peter Walls: « Il Fronte Pa
triottico era sulle montagne. 
E' sceso nei villaggi e ades
so è arrivato nelle città ». 

Guido Bimbi 
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12 mesi e illimitata 
La garanzia sulle auto Fiat è raddoppiata: 

Ida 6 mesi è stata portata a12 mesi. 
Sempre integratele sempre senza limiti di chilometraggio. 

La nuova garanzia integrale di 12 mesi 
rendè l'assistenza Fiat la più completa^oggi in Italia 

anche per la diffusione del Servizio e per i vantaggi offerti 
da| progreminra "Ci pensa Fiat". 

La Fiat offre questa garanzia raddoppiata 
per il livello qualitativo raggiunto dai suoi modelli. 

La garanzia integrale Fiat per 12 mesi . 
è un importante passo per migliorare 
i rapporti con l'automobilista e arricchisce 
l'iniziativa "Ci pensa Fiat" avviata l'anno 
scorso di cui ricordiamo gli altri vantaggi: 
r] prezzo chiavi in mano (uguale in tutta 
Italia); 
n uso gratuito di una vettura sostitutiva 
per un fermo macchina superiore a 3 
giorni nel periodo di garanzia integrale di 
12 mesi; 
G garanzia di tre mesi sulle riparazioni 
a pagamento 
(applicata dal punto di assistenza Fiat 
che ha fatto la riparazione); . 
Q "Filo diretto Fiat" che dà la possibilità 
di telefonare direttamente alla Fiat 
di Torino su un numero riservato ai 
problemi del cliente e che trovate sul 
libretto blu "Ci pensa Fiat". 

'Ci pensa Fiat* un'iniziativa che ha a p e ^ 
E oggi U rinnova e ne raddoppia il contenuto. F I A T 

;) » 

T 

.1 " 
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Da ì. parte del Comune 

Si cercano alberghi 
e case per arginare 
l'ondata di sfratti 

* . < < : ». i •« » 

Ieri ritmila la Giunta comunale: rinnovato : ap
pello ai proprietari perché affittino al Comune 

/.•/ '.•>lì^-J-t:_ ...•;> < > : , , . „ _ ' . . ; . _ . •'.. ^. • . ' ' , , - . • ' • ' . • : • ' -/-*.•'••' 
! ' 'il Comune sta cercando soluzioni assistenziali transito
rie e di carattere immediato per i futuri sfrattati dalle varie 
case occupate fiorentine. Non si esclude che le famiglie 
che verranno messe sulla strada dal preannunciato Inter-

'vento della polizia, possano essere alloggiate in qualche al
bergo, anche se in questo periodo di grande affluenza turi
s t i c a molti registrano il tutto esaurito. 

Il Comune sta muovendosi anche per avere in affitto de
gli appartamenti che prowederebbero poi a sub-locare a-
gll sfrattati, naturalmente a condizioni di vantaggio. A que
sto proposito gli amministratori comunali rinnovano l'appel
lo al proprietari fiorentini di case sfitte perché si decidano 
ad affittarle al Comune. - - .. - . ,̂  . 

• • ' « Mi auguro che i proprietari cambino rotta » — dice il 
' vice sindaco Ottaviano Colai, riferendosi al vari tentativi 
compiuti in questo senso in passato dall'Amministrazione 
comunale e caduti sul nascere. E' scandaloso che in una 

. città come Firenze, dove ci sono migliaia di appartamenti 
sfitti esistano persone costrette ad occupare le case perché 
non ne trovano di Uberi . 

Il Comune sta esaminando il problema della casa, non 
solo per quel che riguarda gli sfratti degli occupanti. Du
rante la riunione di ieri della Giunta, si è parlato infatti an
che del lavoro svolto a suo tempo dalla commissione casa 
per ribadirne le conclusioni ed 1 risultati.-

Il vice sindaco e l'assessore Anna Bucciarelll che sono in
tervenuti al proposito, hanno anche ribadito la posizione del
la amministrazione a proposito della requisizione, un prov
vedimento che. soprattutto gli occupanti chiedono al Co
mune. 

Il provvedimento di requisizione dovrebbe essere adottato 
dal prefetto sulla scorta di quel che è stato fatto In altre 
grandi città (requisizioni di case si sono avute a Palermo, 
Milano e Torino). Una richiesta In questo senso era stata 
avanzata dal Comune al dottor Rino Ricci che però aveva e-
scluso tassativamente la possibilità di una soluzione del 
genere.---- "•»• ';••*• -•• - •••...-.- ••»••>• ••••--.< •• • .•> ^;->.. • 1 

Negli ambienti comunali si confida che l'appello rivolto 
dal Comune ai proprietari di case venga finalmente accolto 
con favore. - . „ . , . . . . , . . . 

Per gli occupanti, intanto, continua la malinconica attesa 
de! momento dello sgombero. Si sono dimostrate infondate le 
voci secondo cui la polizia sarebbe entrata in funzione saba
to o domenica. Il fatto certo è comunque, che lo sfratto pur
troppo ci sarà. , . '•,-•'• 

I lavoratori della * Malesci » •v*n.:: -.w>:.' v i 

fàbbrica 
A' i . v J Ì J \ Ì Ì.Vi'lV 

Questa sera al Festival delle Cascine 

Stamani nuova atsemblfra all'interno dello stabilimento — In 
sciopero per un'ora giovedì i lavoratori dell'ENEL di Firenze 

I lavoratori dell'Istituto Malesci discutono davanti ai cancelli 
dell'azienda, dopo la proposta di cassa integrazione avan
zata dalla direzione, che ha chiuso i reparti produttivi senza 
alcun preavviso . . . . . . • . , ' 

Anche se è dotata di valide proprietà terapeutiche 

Gambassi Terme: l'acqua di Pillo 
una ricchezza ancora da sfruttare 

Un impianto idrico e 
molto resta ancora da 

Da qualche mese Gambas
si ha «arricchito » il proprio 
nove: è diventata Gambassi 

• Terme. Anche questo è un se-
'. gno: non di municipalismo o 
di megalomania, ma della 
precisa volontà dell'ammini
strazione comunale di far co
noscere e valorizzare le acque 
che sgorgano a Pillo e che un 
sistema di tubazioni condu
ce allo stabilimento termale, 
nel centro del paese, y,' 

1 Aperte dal 30 giugno 1974 
le terme di Gambassi si tro
vano in una condizione aper
tamente contraddittoria: le lo
ro ampie potenzialità di uti
lizzazione continuano a non, 
essere sfruttate se non in una < 
piccola parte. Le relazioni ed 
1 giudìzi dei medici che hanno ' 
analizzato l'acqua di Pillo af
fermano che essa ha « una fi
sionomia che non trova ri
scontro in alcuna acqua mi
nerale, in quanto somma le 
proprietà delle acque - salse 
con quelle bicabornate. Per. 
questo, risulta utile in nume
rose condizioni morbose del
l'apparato digerente, ed espli-

•. ca azione anticatarrale, .anti
flogistica, lassativa antispasti
ca, e colagoga». Date que
ste prerogative naturali, l'am
ministrazione comunale si è 
Impegnata negli anni passati 
per garantirne una completa 
e razionale utilizzazione: con 
«n notevole sforzo finanziario, 
ha realizzato un impianto idri-

uno stabilimento per cure idropiniche realizzato dal Comune: ma 
fare - Cinquemila presenze a stagione - Scarsa ricettività alberghiera 

co ed uno stabilimento per 
cura idropiniche, dotato di sa
la di mescita, bar, ambulato
rio medico, sala di soggiorno. 

Nei quattro anni di attivi
tà, le cifre sulla frequenza 
parlano di circa cinquemila 
presenze per ogni «stagione 
termale » (che va da aprile a 
ottobre). Non sono poche, ma 
di certo molto lontane da 
quelle che si registrano in 
altre stazioni termali italia
ne e dalle stesse possibilità di 
utilizzazione dell'acqua di Pi
lo. Cercando di analizzare la 
composizione dei frequentato-. 
ri, possiamo saperne qualco- : 
.sa di più. Tra coloro che fino- ì 
ra hanno usufruito di questa j 
« medicina - naturale», una 
parte è rappresentata dagli -: 
stessi cittadini di Gambassi, ; 
una percentuale più alta è co- ; 
perta da persone che vivono : 
nei paesi vicini (Castelfioren- • 
tino, Certaldo, Montatone, e 
Empoli, Poggibonsi). Pochi al
tri si sono fermati a bere un : 
bicchiere, passando per Gam
bassi in direzione di altre lo
calità; pochissimi, infine 
hanno alloggiato per un certo 
periodo in un albergo di Ca-
stelfiorentino o di Certaldo al
lo scopo di portare a termi
ne una cura rigorosa. 

Queste constatazioni ne pre
suppongono un'altra, fonda
mentale: la ricettività alber
ghièra, assai limitata in tutta 
la zona, è veramente esigua 

Premi 
CEE 
per i 
vitelli 

nati vivi 
* La Giunta regionale ha 
emanato le disposizioni che 
Autorizzano i comuni a rice-
rere le domande degli opera
tori agricoli per la conces
sione dei premi previsti dal 
regolamento CEE per i vi
telli nati vivi ed allevati fi
no al sesto mese di età. 
' L'importo del premio è sta
to stabilito in 35 unità di 
conto europee, che, al tasso 
attuale di conversione della 
«lira verde», corrispondono 
a lire 36.050. I premi spetta
no per ogni vitello nato vivo 
dal 3 marzo 1977 al 2 mar-
io 1978. 
1; Le domande, che dovran-

' no essere redatte su appositi 
moduli fomiti gratuitamente 
dai comuni, dovranno perve
nire alle amministrazioni co
munali entro 30 giorni dalla 
nascita dei vitelli. * -
r Per i vitelli nati nel perio
do dal 3 marzo al 19 agosto 
(data di pubblicazione della 
delibera della giunta regio
nale nel bollettino ufficiale 
della Regicoe) le domande 
Tanno presentate all'ammi-
niatrazicae del comune ore 
ha sede la ' stalla entro Q 
19 settembre. 

: Mei caso che 1 vitelli da 
premiare siano stati ceduti 
prima dal jeato mesa di età, 

«fchtaraolonc sottoscritta dal 
prodotta» aerteolo vendtto-

. •§ • daMcquirente. 
j f . ~ - / • 

Polemiche 
per lo 

sciopero 
dei 

postelegrafonici 
-• Continua la polemica tra 
CGIL, CISL e UTL, in meri
to allo sciopero provinciale 
dei postelegrafonici, indetto 
della CISL e UIL per il 22 
scorso, poi sospeso per l'ac
cordo con la direzione (sot
toscritto da tutte e tre le 
forze sindacali). 
-- «Ma non è una polemica 
gratuita», dicono alla CISL. 
«Vuole essere invece un con
tributo verso l'unità». 

La preoccupante carenza di 
personale negli uffici postali 
della provincia e dell'intero 
compartimento. " le frequenti 
rapine che mettono a repen
taglio l'incolumità fisica del 
personale (da 16 rapine com
piute contro uffici postali nel
lo scorso anno, slamo passati 
a 33 rapine nei soli primi set
te mesi del "77) avevano crea
to un diffuso malessere tra i 
lavoratori. -

CISL e UIL proclamarono 
uno sciopero per il 22, men
tre la CGIL riteneva di do
ver andare a settembre con 
le agitazioni del settore. 
CISL e UIL criticano soprat
tutto il documento che la 
CGIL ha emesso alI'indomar 

ni dell'accordo (sottoscritto 
da tutte le forse sindacali), 
quando ormai la vertensa 4-
veva avuto un buon esito. 

della CISL, comunque, è po
sitivo che venga mant 
l'autonomia all'interno 
organizounoni della 
razione unitaria, proprio 
eh* l'unità non devo spi 
re 11 confronto. 

nella cittadina termale, do
ve gli unici posti letto per 
chi voglia pernottare, sono 
quelli di un privato che ha . 
quattro camere da dare in-
affitto. Questo è il « dunque » 
il dato che condiziona in mo
do determinante l'afflusso alle 
terme ed il loro stesso fun
zionamento. 

Da qui, deriva la contraddi
zione tra le potenzialità ed il 
reale sfruttamento di questa 
acqua dalle- molte proprietà 
salutari. «Proprio questa si
tuazione — commenta il sin
daco, compagno Argante Mar
zocchi e impedisce a Gam
bassi di diventare un centro 
importante, al pari di quelli 
più rinomati. Abbiamo una 
ottima acqua, ma non siamo 
in grado di ospitare coloro 
che vorrebbero venire a con
sumarla. Nel passato abbia
mo avuto contatti con vari en
ti e società che avrebbero vo
luto far venire i loro dipen
denti • ed - assistiti, se fosse 
stato possibile. Finché non si 
risolve il problema dei posti-
letto, le terme non possono 
svolgere la loro funzione so
ciale, ' funzione sociale che 
abbiamo sempre voluto sotto-
tolineare e sostenere concre
tamente, - ad esempio prati
cando prezzi veramente mo
dici, accessibili a tutti». 

Qualcosa si sta già muo
vendo. Una società privata ha 
presentato un progetto per 
la edificazione di un albergo 
dotato di circa quarantacin
que camere, che è già sta
to approvato dal comune. La 
struttura, per la cui realizza
zione la società si servirà di 
un mutuo a basso tasso di 
interesse concesso dalla Re
gione, dovrebbe essere pron
ta tra circa due anni. Si spe
ra che anche altri seguano 
questa strada, usufruendo del
le agevolazioni della Regione 
e del Comune: quest'ultimo. 
ha apportato alcune varianti 
al piano di fabbricazione per 
consentire ai proprietari dei 
vari ristoranti sparsi nei din
torni di Gambassi di realizza
re qualche posto letto. - • 

Su un altro fronte, lente lo
cale prowederà a ristruttura
re un palazzo di proprietà 
comunale, a scopo sanitario 
e termale, dotandolo, tra l'al
tro, delle attrezzature neces
sarie per alcune cure, tra cui 
«irrigazioni » « aerosol ». «ne-
bulazioni». 

Queste esigenze e questi 
programmi hanno un occhio 
rivolto al futuro. Soprattutto 
in due direzioni: la valorizza
zione turistica dell'intero com
prensorio ed il potenziamento 
dei servizi sanitari, in spe
cie di quelli di medicina pre
ventiva. sia su scala naziona
le che in relazione all'atti
vità del consorzio socio-sa
nitario della zona n. 53. 

«Gambassi — dice il sin
daco — è al centro di una 
zona che presenta molte bei-
Iene naturali, oltre ad ope
re artistiche, e ad un prezio
so patrimonio storico, basta 
pensare a Volterra, S. Gi-
roignano. Certaldo. E la ne
cessità di incentivare il turi
smo, si sta facendo sempre 
più strada anche a livello 
comprensoriale ». 

Fausto Fatemi 

RICORDO 
Nel decimo anniversario 

deua scomparsa del caro com
pagno Renato Panasi, la mo
l t e Feppina, sottoscrive lire 
di art mila par U staanpa cc-

• Stasera ^̂  
^concerto 

del coro 
cecoslovacco v 

• ~. Questa sera, alle ore 21,15, 
presso lo stadio San Miche
le ; (via di Soffiano), avrà 
luogo, un concerto di canti 
popolari e polifonici in co
stume del coro cecoslovacco 
a Kaotilena » di Brrio (di
rettore d'orchestra Ivan Se-
diacek). L'ingresso . è gra
tuito. '-/-,'::.• -.,. 

Il coro, formato da 50 gio
vani e bambini, ha parteci
pato alla 25. edizione del con
corso polifonico di Arezzo. 
L'iniziativa si inserisce nella 
programmazione di decentra
mento culturale promossa dal 
Consiglio di quartiere n. 4 ed 
é gestita insieme all'assesso
rato alla Cultura del Comu
ne di Firenze.. . --•. v-

I lavoratori delV Istituto 
farmacobiologico. Malesci si 
SQho regolarmente presentati 
al lavoro, nonostante la de
cisione, presa unilateralmen
te e strumentalmente dalla 
direzione, di chiedere il ri
corso alla cassa integrazio
ne. I 58 lavoratori, al loro 
ingresso in fabbrica ieri mat
tina, non hanno però trova
to le regolari cartoline, men
tre i reparti produttivi erano 
stati chiusi dall'azienda. • 

II consiglio di fabbrica ha 
subito • chiesto un . incontro 
ccn la direzione per riaffer
mare la disponibilità dei la
voratori a riprendere l'attivi
tà produttiva, ma l'azienda 
è rimasta sorda • alla richie
sta. Nel corso di,una assem
blea, subito convocata • all' 
interno della : fabbrica, pre
sente 41 sindacato PULC pro
vinciale, i lavoratori ed il 
Consìglio di fabbrica hanno 
confermato 'la loro volontà di 
proseguire questa forma di 
lotta per tutto il periodo di 
cassa integrazione. '- •' 

Per questa mattina intan
to è stato , proclamato uno 
sciopero di un'ora con una 
nuova assemblea .. •.-•.-•"• 

Com'è *•• noto, ,i lavoratori 
della Malesci hanno rifiuta
to la cassa integrazione, mo
tivando la loro posizione ccn 
il rifiuto ad essere coinvolti 
«in tentativi diretti ad uti
lizzare in termini di ricatto 
politico le responsabilità pa
dronali per il permanere di 
strozzature •" 
ENEL «'•'•• .'•• = _-.-.; 

I lavoratori dell'Enel del
la zona dì Firenze effettue
ranno un'ora di sciopero gio
vedì 1. settembre. Per il tur
no dalle 8 alle 12 si effettue
rà dalle 11 alle 12; per il tur
no dalle 8 elle 13 dalle 11,30 
alle 12,30. Per tutti, il concen
tramento è fissato in via 
Salvagnoli. Venerdì .scorso 
avevano scioperato i lavora
tori del compartimento e del 
distretto. " •-"-*--
- Lo sciopero è contro le de
cisioni unilaterali e discri
minatorie della direzione, per 
affermare il potere di inter
vento e di proposta dei con
sigli dei delegati, per un cor
retto metodo nei trasferimen
ti, per una giusta applica
zione del contratto di lavoro. 
150 ORE '".-••" 

C'è tempo sino al 10 set
tembre per le iscrizioni al 
corsi di scuola media delle 
« 150 ore ». Anche se ì sinda
cati è il comitato tecnico na
zionale hanno chiesto il rin
vio al 25 settembre, ancora 
non è pervenuta una risposta 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione. • • 3 ~ " 
- Sono mobilitate quindi tut
te le sedi sindacali, di cate
goria, di zona e strutture pro
vinciali della CGIL, CISL, 
UIL per raccogliere subito le 
iscrizioni ed evitare la ressa 
degli ultimi giorni. • » 

Alle domande di iscrizione 
va allegato un certificato di 
nascita in carta ' libera, e, 
soltanto per coloro che han
no superato i 23 anni, il ti
tolo di studio posseduto. — 

In accordo con il provvedi
torato agli studi, i corsi du
rante il prossimo anno, po
tranno svolgersi nelle seguen
ti scuole fiorentine; «Beato 
Angelico, «Donatello», «Da-
on Facibeni» •- «Gramsci 
(XXVIII), «Mazzanti», «Pe-
ruzzi », « Rosai (XXX) » e 
« Fratelli ' Rosselli ». In pro
vincia sono previsti corsi all' 
Antella. Barberino Mugello, 
Borgo S. Lorenzo, Calenzano, 
Castelfiorentino (Sacci), Cer
taldo (Boccaccio), Figline Val-
darno, Firenzuola. Fucecchio, 
Lastra a Signa, Ponte Murlo. 
Pontassieve. Prato (Mazzoni 
e S. Paolo). S. Casciano, Se
sto Fiorentino (IH scuola) e 
Scandicci (A. Frank). 

SU *, e progetto » 

e concerto 
Incontro su! tema: «Donna e scuola» • Balletti moderni e torneo di pallavolo • Incontro con gli 
«Amici dell'Unità» • Domani recital di Gazzelloni e Intra e assemblea V Dibattito sui giovani 

.'>>:''* Continua con il successo di sempre il festival provin 
ciale dell'Unità. Nei primi quattro giorni l'afflusso al 
villaggio delle Cascine è stato massiccio, nonostante il 
disturbo recato da una pioggia leggera e fastidiosa. Dia
mo di seguito il programma di oggi e domani: 

OGGI 
ore 19,30 incontro con gli amici dell'Unità 

; ARENA B 
ore 21 dibattito sul tema: * Gli accordi programmatici 

e la proposta di progetto a medio termine del 
PCI » con la partecipazione di Claudio Petruccioli, 

* condirettore dell'Unità, membro del - CC del PCI 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21 dibattito sul tema e La scuola in mano alle don

ne 0 le donne in mano alla scuola? * con la par
tecipazione di Mila Pieralli, assessore provin-

i ciale alla PI, Rosaria Micela. antropologa, una 
' studentessa e una insegnante 

ore 21 serata di balletti moderni con il Teatro Danza 
• - Firenze 

ore 21 torneo di pallavolo: triangolare femminile 
IPPODROMO DELLE MULINA 
ore 21 concerto di Antonello Venditti - I biglietti sono 

in vendita alla Direzione del festival e nella fe-
> i ' ì derazione del PCI 

CINEMA 
ore 21,30 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » di 

Sydney Lumet. con Al Pacino, John Gazale, 
. James Broderick 

DOMANI 
ARENA B 
ore 21 assemblea dibattito sul tema « Gli orientamenti 

ideali delle nuove generazioni» 
ARENA CENTRALE 
ore 21 concerto di Gazzelloni e Intra - Ingresso gratuito 
ore 21 torneo di pallavolo: triangolare maschile 
CINEMA 
ore 21,30 « La rabbia giovane » di Terence Malik. cor 

Sitty Spacek, Martin Sheen. Warren Oàtes 

Un'immagine : della partenza delle centinaia di < amatori » 
convenuti domenica mattina nel piazzale delle Cascine per 
partecipare alla pedalata dell'» Unità cicloturtstica » 

Si era accorto dell'assalto alle Poste 

Due rapinatori inseguiti 
eblòcc^idaun 

E' un funzionario di una ditta di trasporto-valori - Ha sparato in aria, intimando ai 2 di fermarsi, 
poi si è lanciato all'inseguimento - La polizia è riuscita ad arrestarli, dopo una breve colluttazione 

:•- Un portavalori, testimone 
di una rapina in un ufficio 
postale, dato l'allarme . alla 
polizia, ha inseguito due dei 
rapinatori, é riuscito a bloc
carne uno dopo una lunga 
e drammatica «caccia» a 
piedi ed ha permesso alla po
lizia il loro arresto. Fioren
zo Miranda, 22 anni, abitan
te a Scandicci in via Cima-
rosa, 24 e Paolo Meterazzi, 
27 anni, piacentino senza fis
sa dimora, sono stati arre
stati in via Statuto nei pres
si del ponte ferroviario, dopo 
una colluttazione. Avevano 
con loro la pistola usata per 
la rapina e le 140 mila lire 
portate via nell'ufficio po
stale. --•' *••- - - ••- ' •> 

La rapina è avvenuta alle 
13,20. Tre giovani hanno pre
so di mira l'agenzia « 23» 
delle poste, in via Mayer. A 
bordo di una a Mini Minor » 
grigio scuro, rubata nella 
notte, hanno atteso che gli 
ultimi clienti uscissero dal
l'ufficio ".. , • — 
' Stava sopraggiungendo in 

quel momento un giovane fun
zionario di una ditta di tra
sporto valori, la Brink's Se-
curmark. Franco Scialdone di 
23 anni. Lo Scialdone ha no
tato la «Mini» e si è inso
spettito: era ferma ad una 
cinquantina di metri dall'uf
ficio postale con tre persone 
a bordo in attesa. Tutto si 
è svolto in un giro rapidissi
mo di minuti. Lo Scialdone 

Saranno impiegati nella biblioteca ed in altri servizi 

i Castelfiorentino:il 
ha un « piano » per i 

; Sono : 161 gli iscrìtti alla lista speciale 
in ' corso ̂  prevede • lavoro ' e formazione professionale 

giovani 
— Il progetto 

CASTELFIORENTINO — 
Centosessantuno - giovani - si 
sono iscrìtti a Castelfiorenti
no alle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. E* 
un dato indubbiamente signi
ficativo che supera le aspet
tative e che rispecchia la 
tendenza rilevata su scala 
nazionale. Il quaranta per 
cento è" costituito da uomini, 
il sessanta per cento da don
ne. Undici iscritti hanno la 
licenza elementare, ventinove 
.quella media, centoundici 
hanno conseguito il diploma 
di ' scuola media superiore, 
dieci sono laureati. 
'. Quanti di questi giovani 
potranno vedere realizzate le 
loro speranze? Quanti saran
no assunti in base alle moda-
liti stabilite dalla, recente 
legge «un'occupazione giova
nile? La graduatoria è stata 
stilata e già si comincia a 
parlare delle prime concrete 
prospettive. Oli imprenditori 
privati .non hanno ancora fat
to sentire la loro voce: la 
loro disponibilità è ancora 
tutta da saggiare. 

Si. è già mossa, invece, 
l'amministraaione comunale. 
L'È io—orato allo sviluppo e-
oonoaBicó ha presentato una 
proposta per rassunxione di 
alcuni ftovafd <ta «Mussare in 
servisi sodamente utili ». I 
protetti sotto doe. Il primo, 
nel settore dei orni culturali, 
prevede.quattro posti di la

voro presso la biblioteca co
munale «Valleslana» e i'ar-
chivio comunale: si tratta 
della catalogazione di circa 
millecinquecento opere che 
negli ultimi. tre anni sono 
state semplicemente inventa
riate sul registro di ingresso, 
delio spostamento e sistema
zione in scaffali appositamen
te acquistati di molte centi
naia di volumi di non fre
quente -consultazione, per 
permettere la sistemazione 
organica nella sala di lettura 
delle opere più moderne, del
la compilazione dall'Inventa
rio di circa cinquemila volu
mi del cosi detto fondo ina
movibile, nel quale si trovano 
molte opere rare, per l'archi
vio, occorrerà provvedere al
lo spostamento e ad un inte-
vento di sistemazione del 
materiale che è conservato. 
Per queste attività, saranno 
assunti a tempo determinato 
(12 mesi) quattro giovani in 
possesso del diploma di scuo
la media superiore e possi
bilmente fomiti di una buona 
conoscenza di dattilografia e 
di nozioni di biblioteconomia; 
si propone la proporskne di 
5 o 0 tra ore di lavoro e ore 
di formastooe professionale, 
da seguire in base ai pro
grammi regionali. 

n secondo progetto riguar
da l'intentariattooe di tutu i 
beni nobili ed immobili di 
proprietà o*l ooaunt, una o-

• ;< w ; * . . . t i : - . * . " - • >;•• • .< . .» ; e ' 

perazione indispensabile in 
quanto l'ultimo inventario è 
stato fatto nel 1954. I posti 
di lavoro disponibili (anche 
questi per 12 mesi) saranno 
tre, per due geometri ed un 
applicato; le ore lavorative 
settimanali saranno trenta, a 
cui se ne aggiungeranno sei 
per la formazione professio
nale. 
«Con questo piano — spie

ga il compagno Luigi Tafi-
assessore allo sviluppo eco
nomico — intendiamo fornire 
una prima risposta a coloro 
che hanno riposto le loro 
speranze nella iscrizione alla 
lista speciale, e, d'altra parte, 
possiamo svolgere dei servizi 
che sono veramente di pub
blica utilità e che altrimenti 
non avremmo potuto realiz
zare con il personale che ab
biamo». I due progetti do
vranno essere discussi dalia 
giunta municipale e dal con
siglio comunale, per poi es
sere inviati alla Rezione ed 
infine al CIPE, per l'appro
vazione ed il relativo finan
ziamento. 

Intanto, nelle prossime set
timane proseguiranno le ini
ziative sull'occupazione gio
vanile: l'amministraaione co
munale ha in programma al
cuni incontri con i giovani 
iscritti, con le forse politiche 
e sociali. > • --.-

f. fa. 

ha visto due degli occupanti 
scendere, una grossa pistola 
a tamburo comparire nelle 
mani di uno di essi. Poi so
no spariti all'interno dell'uf
ficio postale. «Ho subito te
lefonato alla polizia» — di
ce lo Scialdone — «poi mi 
sono ' appostato vicino alla 
porta dell'ufficio postale, con 
la mia pistola in pugno». Lo 
Scialdone, infatti, per il suo 
lavoro ha il porto d'armi. := 

- - Nel frattempo, all'interno 
si compiva la rapina: i due 
minacciavano con l'arma (che 
è risultata essere una « Smith 
and Wesson» calibro 45) gli 
impiegati, si facevano con
segnare i soldi, che arraffa
vano ed intascavano rapida
mente, quindi la fuga. Ma 
appena fuori dalla porta an
cora con ' l'arma in - pugno, 
si sono trovati • davanti lo 
Scialdone. «Hanno avuto un 
attimo di - perplessità, di 
smarrimento. Io tentavo di 
ripararmi - dietro delle auto 
in sosta. Ho sparato un col
po in aria, ho intimato loro 
di fermarsi». Il complice a 
bordo dell'auto si dava in
tanto alla fuga. Nella stra
da non c'era nessuno, lo Scial
done aveva prima fatto al
lontanare dei bambini che 
stavano giocando in strada 
e le donne che uscivano dal 
supermercato. 

I rapinatori si sono dati 
alla fuga a piedi, hanno svol
tato in via Milanesi, poi in 
via del Romito, in via Ripa. 
Lo Scialdone ha sparato un 
altro colpo in aria nel ten
tativo di bloccarli. Nel frat
tempo sono sopraggiunte le 
volanti della polizia e della 
squadra mobile, che hanno 
fatto montare su di una vet
tura lo Scialdone. 
--1 rapinatori sono stati bloc
cati in via Statuto, ma non 
si sono arresi subito. Dopo 
una breve colluttazione, disar
mati, i due sono stati arre
stati. La vettura usata per 
la rapina è stata ritrovata 
un centinaio di metri dopo 
l'ufficio postale. Del terzo 
malvivente non si è più tro
vata traccia. I due arrestati 
sono' stati condotti in que
stura: il Materazzi era già 
noto alla polizia, pregiudica
to per furti; il Miranda è un 
tossicomane. 

E* stato arrestato dalla po
lizia l'uomo che aveva for
nito a Marcello Cei l'arma 
con cui. il 3 agosto scorso 
sparò ed un giovane che ave
va truffato e rapinato. Si 
chiama Vito Mastromarino, 
ha 19 anni ed abita in via 
Vanni. 8. E' stato arrestato 
sotto l'imputazione di concor
so in rapina e in porto e 
detenzione d'arma da guerra. 

II Mastromarino, infatti, 
forni al Cei l'arma con cui, 
insieme, rapinarono dei gio
vani drogati. Proponevano 
loro dellliascish. poi. quan
do le vittime arrivavano con 
i soldi, puntavano loro l'ar
ma contro e li derubavano. 

Uno dei rapinati riuscì a 
rintracciare il Cei, e costui 
gli sparò addosso. 

Il tragico infortunio alla Zaniissi 

Dura : da smentire 
la realtà dei fatti 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Lombardi e 

Mannucci, profondamente 
commosse della grande dimo
strazione di affetto per la 
irreparabile ed Immatura 
scomparsa del loro caro Vit
torio, nella impossibilità di 
farlo personalmente, ringra
ziamo sentitamente tutu co
loro che hanno preso parte 
sajoi a^^e> SJF '•si^sj^^ai ^ * * *_ _ , J ^ J * •>* • • 
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-'•'• La direzione delle industrie 
Zanussi di Pordenone, in re
lazione all'infortunio1 di ve
nerdì 26 in seguito al quale, 
nello stabilimento di Scandic
ci, ha perso la vita il capoli
nea Vittorio Lombardi, ha dif
fuso un comunicato in cui af
ferma che «pur ravvisando 
in molte notizie diffuse dalla 
stampa versioni imprecise e 
deformate sull'ambiente e la 
dinamica dell'infortunio stes
so, ritiene doveroso astenersi 
da proprie : dichiarazioni, in 
attesa delle conclusioni delle 
inchieste fei corso da parte 
degli organi competenti. 

« Per quanto riguarda in
vece le affermazioni, grave
mente lesive della - propria 
onorabilità, — continua la 
azienda — e più volte ripre
se dalla stampa, secondo cui 
l'ambulanza sarebbe interve
nuta senza azionare la sire
na su espressa richiesta del
l'azienda stessa, e ciò allo sco
po di non fare interrompere 
il lavoro, la direzione smen
tisce nella maniera più cate
gorica tale infondata accusa, 

conferma di : aver ' richiesto 
l'intervento della ambulanza 
con la più estrema urgenza e 
si riserva di rivalersi per via 
legale contro chiunque diffon
desse ulteriormente tali insen
sate voci ». 

Il comunicato della direzio
ne Zanussi, dai toni piani, cir
cospetti, al limite della reti- , 
cerna, ha una brusca impen-. 
nata quando affronta l'epi
sodio dell'autoambulanza, in-. 
spiegabilmente — lo ripetia
mo — silenziosa, considerata 
la gravità e l'urgenza del ca
s o . • -:-: • - - :-. .•=,':.<•-:••! ,.;•;•..-
• Abbiamo telefonato ai diri- ' 

genti - dell'* Humanitas » -- di ' 
Scandicci — la società di mu- ' 
tuo soccorso che ha compiti- ' 
to l'intervento — per senti
re ancora una volta la loro 
versione. La risposta è stata ' 
categorica. Dalla fàbbrica è 
stato chiesto a chiare lette- ' 
re che l'autoambulanza non 
azionasse la sirena. In questo 
senso sono disposti a testi- ' 
moniare. tutti ì volontari pre
senti al momento della diia 
mata. 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 

8 " u n viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi-

r, bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
, covia e Katowice, incontri con i mina

tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 
L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: M I L A N O - KRACOVIA - M I L A N O 
tutto compreso 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 
Associazione italiana per I rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, 46 
Tel. 68.65.97 - 67.96.597 

, Comitati provinciali e regionali dell'Asso
ciazione 

- Comitati provinciali «AMICI DE L'UNITA'» 

OTTICA RADEORADAR 
Premio «CITTA' DI FIRENZE* 

Via S. Antonino • * 
• Occhiai» da soie 

li fossclnema* 

Tel. 2fg54t - FIRENZE 
RADIO-TV ELETTRODO
MESTICI 
deUs miglio* I ITISI die ~~~ 
nazionali ed estere 

PER TUTTO I L FESTIVAL DE L'UNITA* 
PREZZI SPECIALI SUI PRODOTTI SOVIETICI! 
Appai sechi fotografici • Binocoli • 
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lt? rUn i tà 7 marini 30 agosto 1977 PAQ.9/ t o s c a n a 
Nuovo criminale.attentato contro il patrimonio boschivo 

Bomba incendiaria trovata 
t-'i «V. 

nel parco dell'Uccel lina 
• : - W ' ••U. 

L'ordigno, a base di gelinite, è stato trovato sotto i cespugli secchi da una pattu
glia della forestale in perlustrazione — Un appello della Regione Toscana 

Al Giardino Scotto 
,• : ) 

fèsta 
de l'Unità. Da 

a Pisa festa 
delPUnità 

sin* La manifestazione di apertura con il 
daco di Bologna, Renato Zangheri -1 pro
grammi degli altri festival in Toscana 

Le altre Nella magnifica cornice naturale della Fortezza San 
Gallo (il Giardino Scolto della stragrande maggioranza 
dei pisani), tra le piante secolari dei viali, tra I ba
stioni e le mura medioevali, nel primi giorni di settembre 
si svolgerà II tradizionale Incanirò dei pisani con la 
stampa comunsta. La festa - dell'Unità, nel rispetto di 
una consuetudine che sta ormai diventando tradizione, 
si svolgerà 11 tradizionale incontro del pisani con la 
roana, otto giorni pieni di iniziative politiche e culturali, 
ricreative, di dibattiti, manifestazioni, spettacoli. -< 

- In apertura, una manifestazione sul tema « La lotta dei 
comunisti per la partecipazione democratica e per la 
riforma dello Stato », con la partecipazione di Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna. Domenica 11, a conclusione, 
un comizio di Armando Cossutta, della Direzione del PCI . 

Daremo domani il programma dettagliato della Festa. 

feste 
Si 

É Jj& 

art 
SUSTER £ 
_ _ »^e^ * „ ' , 

Vie L d» 

Il cantante Edoardo Bennato: 
nell'ambito del Festival • . 

terrà un concerto 

è aperto ' sabato il 
festival ' dell'Unità della 
bassa Val di Chiana, or
ganizzato nell'area del 
giardini pubblici di Chlu« 
ti Scalo. Il festival Inte
ressa tutti e sette i comu
ni della zona: Chiusi, Ce-
tona, Chianclano, Monte
pulciano, Pienza, Sartea-
no e San Casciano Bagni. 

Per oggi, alle ore 21. 
allo spazio dibattiti, è or
ganizzato un Incontro sul 
tema: «L'impegno degli 
enti locali per una nuo
va qualità - della vita ». 
Prendono parte all'incen
tro. Berti Candido, del di
rettivo del Consorzio so
cio-sanitario. Luigi Moni, 
assessore allo sport e cul
tura del comune di Chian-
ciano e l'arch. Marchetta. 
Sempre alle ore 21 verrà 
proiettato il film «Me
t e c o » . • ' 

Oggi, al festival di San 
Niccolò di Agliana, è pro
grammato un concerto del 
coro « Nuova Resistenza ». 

Al festival di Caatelnuo-
no Berardenga, verrà pro-
Iettato questa sera il film 
« Novecento I parte » < di 
Bertolucci. - - - ., 

A San Rocco a • Pilli, 
. proiezione del film per 

ragazzi: a Aladino e l a . 
Lampada Magica». 

A Pieve e a Nievole, i n . 
, provincia di Pistoia, se
rata dedicata a giochi po
polari per tutti. 

Al - festival di 'Ponte 
Nuovo, in provincia di Pi
stoia, questa sera alle 21, 
dibattito sul tema: a Ac-

; cordo programmatico di 
governo ». Parteciperà il 
compagno Marco Della Le-

. na, membro della segre-
' teria provinciale del PCI.-

- ' Inizia domani in piazza , 
del Popolo, il festival di 
Magllano- alle ore 21 se
rata dedicata ai giovani: 
«H pane e le rose». 

GROSSETO — Nuovo atten
tato, criminale contro, il pa-

' trimonio boschivo del lltora-
' le toscano. Una bomba incen-
! diaria è etata rinvenuta nel 

parco dell'Uccéllina da una 
! guardia forestale, Remo Mar-
' tini, che si trovava in per

lustrazione con - una pattu
glia della stazione forestale 

: di Scansano. L'ordigno, con
fezionato con tubi di gelinite, 
una sostanza altamente in-

; rianimabile, è stato disinne
scato dagli artificieri. -.-. 

La bomba era accuratamen
te sistemata sopra un sasso 

. e sotto alcuni cespùgli 6ec-
' chi, a circa 60 metri dal ma-
' re, dove finisce la spiaggia 
: sabbiosa ed inizia la scoglle-
• ra, fra Colle Lungo e Cala di 
. Forno. Il fatto è stato subito 
, denunciato all'autorità giu

diziaria di Grosseto ed alla 
stazione del carabinieri di Al
berese. ';:-• r..;,*' 

• Non è la prima volta che 

• avvengono in Toscana atti di 
questo genere. Da oltre un 
mese Infatti Ignoti criminali 
stanno prendendo di mira il 
patrimonio forestale toscano, 
con particolare • riferimento 
all'isola d'Elba ed al litorale 
compreso tra Follonica • e 
Monte Argentario, nell'inten-

,. to di provocare Incendi di va
ste proporzioni. 

Alle telefonate anonime ad 
alcuni uffici forestali e ad 
autorità locali sono seguiti 
numerosi tentativi di dar fuo
co al boschi di questi territo
ri con l sistemi più vari, qua
li l'innesco contemporaneo, o 

' a poca distanza di tempo, di 
focolai plurimi lo sparo di 
razzi incendiari da rnotosca-

-fi In corsa ed altri meccani
smi studiati per mettere in 
crisi il sistema difensivo e di 
prevenzione degli Incendi, co
me confermano la scelta del
l'orario (ore notturne) e dei 
luoghi più disagevoli e meno 
facilmente raggiungibili. 

I Anche in base a questi e-
venti. l'apparato per la pre
venzione e repressione degli 
incendi boschivi della Regio
ne 6arà tenuto in stato di pie
na operativa (compresi 1 mez-

. zi aerei) anche per il prossi
mo mese di settembre, non 
potendosi, fra l'altro, ignora
re che sulle zone litoranee e 
sulle isole è caduta pochissi
ma pioggia, per cui il perico
lo di incendi è notevole. - .-

Questi fatti criminosi con-
. trastano con una situazione 

di maggiore consapevolezza 
dei cittadini verso il proble
ma della tutela del patrimo
nio boschivo. •• ••.•••.:• 

Questa maggiore sensibilità 
della popolazione si è trasfor-

. mata in un reale contributo 
nella lotta contro gli incendi. 
In un documento, la Regio
ne Toscana rivolge un appel
lo ai cittadini affinché con 
II loro civile comportamento 
aiutino ad isolare e scoprire 

• . i provocatori piromani. 

!'•'• 1:,\ ,, Nel: litorale apuano 

Case scoperchiate 
ed alberi 
lungo le 

••:u\<<-:i 

y u-ty?-* * 

I danni ammontano a diverti mittenti -1 aoc
corsi partiti »mm«diatamento da tutta *a 
Toscana - Il prastdanto cM consiglio ragio
nala nai luoghi devastati v ?j 

, La devastazione provocata dal rovinoso tornado tra Mari
na di Massa e il Cinquale ha provocato danni per molti mi
liardi. Nei pochi chilometri dove l'uragano ha più dura
mente colpito, trasformando il panorama abituale in una sel
va di alberi ;.d insegne divette, danneggiando le abitazioni 
e gli «>difict pubblici, distruggendo gli stabilimenti balneari, 
sono sopraggiunti immediatamente soccorsi da tutta l a . re
gione. •' •« - •" • • • ' '•'- ' ••"» '••' • 

Sei macchine e un carro dei vigili del fuoco sono partiti 
da Firenze non appena è stato diramato l'allarme. Tutta la 
notte e tutta la giornata di ieri si è lavorato duramente per 
sgomberare le strade e cercare di riparare i danni. 11 lavo
ro continua comunque a ritmo serrato.' - • " . - . . 

Il presidente del • consiglio regionale toscano. ' Loretta 
Montemaggi, si è recata nel pomeriggio di ieri nelle zone 
colpite per rendersi conto personalmente dei gravi dan
ni. - . . . . . . . . . . . • - • 

•• •• La grande paura degli abitanti del litorale apuano, battuto 
prima da una violentissima pioggia, quindi devastato dal tor
nado. è durata parecchio anche dopo il passaggio dell'ura
gano. La luce si è spenta nelle case e nelle strade deva
state; per molte ore.non è stato possibile un calcolo dei 
feriti, , . . . , . ; . . 

: r Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile compiere 
una prima valutazione dei danni. 

Il comune di Firenze ha inviato una squadra per collabo
rare con le amministrazioni della costa apuana e versiliese 
dopo 1 danni del nubifragio della notte scorsa. 

• La squadra, accompagnata dall'assessore Davis OttaU, è 
composta da un ingegnere, un geometra ed altri tecnici 
dell' Asnu, delle devisioni strade e giardini; fra i mezzi mec
canici una pala, un pulmino, un bus, una motosega, due ca
mion. attrezzature varie. 

segni catastrofici del tornado abbattutosi sulla riviera versiliese. NELLA POTO: la strutture di un bagno semidistrutto. In alto, imbarcazioni travolte 

CINEMA 

'i 
M* 

K P -.'•• 
9 ".Ti. *v V"' 

A R l S T O N ! : ^ 7 :^-'.'- '" 
Piazza Ottavlanl - TeL 287.834 . : < 
(Aria cond. « refrig.) 
(Ap. 16) 
Un . capolavoro della corniciti. Sarò trucido, 
ma a corte ' pura Catare ho fregato a pa' 
famme Messalina t'ho Inventato la rapina: 
Messalina Messalina di Bruno Corbucci. A . 
colori, con Tomas Milltn, Lino Totfolo, Annetta 
Di Lorenio. ( V M 18) 
(16,30, 18,35, 20.40. 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi, 47 • TeL 281332 ; , 
(Aria cond. a refrig.) 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmerà un' 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito Bai * m l . l'Impero dal Beato. 
Technicolor, con Christai Undre. Harry Reems. 
(Severamanta V M 18 - Si pregano gli spet- . 

talori al •imita dell'età di presentarsi «ila 
cassa con documento di Identità) 
(15.30. 17.30. 19.13. 2 1 . 22.45) 
C A P l T O L y - - - -
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Arlr cond • • 
L'ultimo capolavoro agghiacciante del nuovo. 
grande regista dell'horror. Peter Walker: Un 
giallo sull'orlo di un brivido d'angoscia, un 
terrore sottile e attanagliante vi accompagnerà 
per tutta la visione del film. Technicolor La 
tona mano, con Lynne Frederick. John Leuton, 
Stephanie Eachan. E' Indispensabile veder.o 
dall'iniiìo. (VM 18) 
(16 . 18,15. 20.30. 22.45) 
CÒRSO - " - - • ; , -
B o r g o l e g l l AJbiU - T e i . 232X87 
CAP- 16) - -
6 donna più maggiorata dal mondo le on 
fifm et» 1 un divertimento pano per eoli 
maggiorenni S U B I I sii—e. ' (auperttuga eupor 
dotata), a colorì, con Snari Eubank. Charto» 
Napier. Uscrii Oigard. ( V M 18) 
(16 . 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 
E O I S U * 
P iazza ae i ia KepuODUce b TeL 23- l la 
(Aria cond. e refrig.) 
Un allucinante film dì FrcddTe a Francis, il 
mago dell'horror: Datino*», a colorì con Kim 
Novak. Susy Kendetl. Donald Pleasence 
( V M 14) 
(15.30. 17,20. 19.05. 20.55. 22.45) :•-, - : 
EXCELSIOR - -
Via Cerretani « re i . 217.79B 
(Aria cond a refrig.) 
Finalmente II grande cinema. Una notte di 
agosto. Mergot aprì la finestra del.a sua 
esmera e l'amore a l'avventura entrarono 
natia sua vita Una dona* alla Maestre, a colori, 
con Romy Schneider. Philippe No'rat. Unv 
oorto Orsini. Victor Lanoux. 
(16 . 18.10. 20,30. 22.45) 
Q A M B R I N U S 
Via BruneUescni • Tei . 1 7 5 I U 
(AH* cono a refrig.) • 
(A*. 16) . ' 
Il film horontiao dot ponte vecchio Intera
mente girato por lo «rada a nello pie 
di Rrcrtn Dove, coese o aa—ia 7 ~ ra 
isjmaoie a Giuliano Biogeni. A colori. 
Ronzo Montagnani. tortora Boachot, OrcMdeo 
Da Semis. Maria Pia Corni. Enzo Ubatati. 
(VM 14) 
( I M O , 18,35. 20.40, 22.45) 
M E ' R O P O L l T A N " 
PIA/S» Beccaria ' re* aeaaii - -
(A#. 16) 
I l film fiorentino dai ponto vocchlo Intera
mente girato per M strade a nella piena 
di Firenze Dova, coma a ««ondo ? -~ l'epuro • 
tornealo di Giuliano BiagaitL A colori, eoa) 
Renzo Montagnani. Barbara Boacnet. . , '. , 
( V M 14) 
(16.30. 18.35. 20,40. 22.45) 
M U L i c R M . t a l M U 
Via Covoui • Tei / ? » « « 
Ouasto film vuol dimostrare che non a vero 
«fte nella scuola italiana è rutto da rifarà, 

E
lcosa di buono c'è: La compogno di banco, 
EsKmcolor, con Lilli Carati. Gianfranco 

Belalo, •er tolti. • "• •—•> -

L 17.30. 19.20. 21 . 22.45) 

SCHERMA 
. O D E O N i-.ffit---.-- .'•-•:-• 

Via del Saaaettl • Tel . 24.088 . 
. (Aria cond. e refrig.) ••- „ "\ ^ . :• 
., (Rid. AGIS) ••'-- *•' 

Le distruzioni più stravolgenti. le battaglia più 
strafaraonicha di quelli più stramuscolari, I 
favolosi eroi più straforzuti nel più grande, 
strafavoloso spetocolo del secolo: Kolossal i 
magnifici Macisti, a colori. Da un'idea di 

-Enrico Lucherini, commento dì Maurizio Co
stanzo. - • 
(16 . 18,15. 20.30. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tei. 675-80r . ' 
(Aria cond. o rofrig.) 
(Ap. 16) • • ' ' : • 
Elegante, raffinato a soprattutto intelligente. 

' ritoma la migliora interpretazione dì Casanova, 
dopo sai masi di Cartellone nelle sa.a - di 

. . Parigi I I Casanova di Luigi Comencini. In 
technicolor, con Léonard Whiting. Senta Berger, 
Maria Grazia Buccella. Lionel Stender. (V 

. M 14) . , . . . . , -
. (Rid. AGIS) - s ; 

S u P E R C I N E M A 
; Via Cimatoti TeL 273.474 

: (Ara cond. a refrig.) . . • - • " . - » - ; 
' La vera storia di un poliziotto che con la suo 

' - ' Ferrari, o 200 Km l'ora, sgominò la più peri-
. colose banda di ladri o spacciatori. Entusia

smante, avvincente, spettacolare Estamcolon 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, LilH 
Carati, Giancarlo Sbragio, Orazio Orlando. Sco
ria di acrobazia automobilistiche diretta do 

. . Fami Julienne. 
(16.20, 18.30, 20,30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - TeL 296 242 -
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande inou-
gurazìona della stagiono cinematografica con un 
nuovissime eccezionale grandioso appassionante 
film dì guerra o d'avventura. Il «ionio «Mie 
grande offensiva II dolo si reco rosso dai loro 
sangue, corno oootto rapaci si gettaionu sulla 
preda con disprazzo dot pericolo a deLo morto 
sempre In agguato. La battaglia dealo ooolte. 
Technicolor con MaicoMi McDowell, Christo
pher Piummer. Richard Johnson. Trevor Ho» 

A S T O R D'ESSAI 
. Vlo Romagna US T U . 222*388 

(Aria cond. e refrig.) " 
L. 800 (Rird. AGIS 600) ' 

. Rassegna degli - anni '70 I I fascio* diacroto 
. dallo b argo alia, con F . Rey, O Seyrìg, • 

colori. 
( U J ^ 22.45) -' 

O O L O O N I 
Via de' Serragli re*. 222.437 
(Prezzo unico L, U 0 0 - (Sconto AGIS, 

. ARCI, ACLI. ENDAS L- 1.000} 
Proposta per un cinemi di qualità II ci
nema portoghese in uno dei suoi ' capota 

- veri Paaaoto o aaosaado di Miguel Do Oihreira 
(Portogallo 1 9 7 5 ) . ., 
A U N t A B S O 
( V i a RorrVt||ji««i) T«3L 4 B . Ì V * '• j _ - ' 

.. Penetra pi ofondamante nella psiche mattando 
alio scoperto imponsoti terrori ed allucinanti 

. paura: l i «otto dogli oocM «V giada, a colori, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco, Franco Cittì. 

« ( V M 14) . , . , 
A L B A i R i t r o v i ) 

.. v n * vestasi! te i . 4aX2W V 
' PROSSIMA APERTURA 

Al_OfcBARAN 
Via W Baracca. IS] TeL 410.ov> . 
(Aria cond. « rofrig.) 
Dopo e Roma a mono ormato • ritorna Tornea 

' Millan. il n molleggia del • gobbo ». no. pri-
• mo vero, gronda mrn doHa nuova sragiono 
" cinematografica Lo boodo dot gobbo di Um-
, , berte Lanzi. A colori, con Tomas Millan, 

Pino Colizzl, Isa Danieli. (VM 14) ' 

.v 

A L F I E R I ^ •?-<•:.-• ",. . 
via M nei popolo rt re i im\n 
I criminali sono avvertiti La polizia • ordina 
sparata a vista, a colori, con Beba Lonar, 
Gordon, Mitchekk. ( V M 11) 
A N U r t O M E O A . i 
V-* Aretina rei «3^46 • / -
Sadismo, giochi erotici esperienze sessuali 
Morbosità proibite, a colori, con Patrica Pa
scal, Odile Palombo. ( V M 18) 

APOLLO 
V:a Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Le nuove gesta della squadra speciale anti 
rack»t in un film teso, inesorabile, travol
gente. Eastmancolor Ritornano quelli della 
calibro 38 , con Antonio Sabato. Oagmar Las
sando-. Max Delys. ( V M 18) 
(15,30. 17.15, 19. 20,43. 22.45) ; 

A R E N A D E I P I N I 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Ritorna il successo di Al Pacino « Serpico a, 
a colori. L'arena dispone di 200 posti al co
perto. - . - ' 
ARENA G I A R D I N O COLONNA ' "' 
Via O Paolo OrslnL S2 TeL «w 10 550 
(Ap. 16) 
Avventura e suspence in Uccido Mr . Mifthell. 
Con Joe Don Baker, Martin Balsam, Linda 
Evans. ( V M 14) 

. ARENA G I A R D I N O 8.MLS R l F R E D l • 
Via Vittorio Bmafliaeta ,303 
(Ap. 20.30) 
Irma la dolco, a colori, con Jack Lemmon 
o Shiriey Mac Lalne. 

C INEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 
Via Cavour "TeL $87.700 - - x - 1 

La • staziona di servizio • più pazza del mon
d o ™ dova tutto può accadere e _ accade. 
li film che ha divertito a Cannes pubblico 
o critica Cor VYaak di Michael Schultz. A 
colorì, con Franklin Alavo, George Cari in, 
professor Irvin Corey. ( V M 14) 

C O L U M B I A -. 
Via Paenza T e i 212.178 • 
( A D i S ) 
La minorenne, in technicolor. (Rigorosamente 

. V M 18) . 
.- É U 6 N • ^ > • . : : • : • • . ' - • >• 

Vti» i»»Mn Konovn» - T e l 225843 
Lo battaglia ali Midwsy, in technicolor, con 
Charlton Heston. Henry Fonda, James Coburn 
a una schiara di attori internazionali nel film 

.. di guano più spettacolare mai realizzato. 

' EOLO 
Boreo a Frediano Tei-298 882-
(Ap 16) 
Un film di un'audacia ' erotica sbalorditiva. 
Dissacrante, divertentissimo Non cemmaltaia 
atti ima ai l , technicolor, con Barbara Bouchet. 
Luciano Salce, Claudio Gora, Simonetta Ste
fanelli. . ( V M 18) 

ESTIVO CHIAROtLUNA 
Viale AJearde Aleatfdl 

" Te l 229.345 
(Il localo più fresco dalla città. In un'oasi di 
verde) <-. 
(Saett ore 20.4» 22.45) -
Un film poliziesco Ilo «lece aiti esumami 

. asiliBlan, in technicolor, con Burt Reynolds. 
Catherine Dentuvo. -

E s t i v o U U t STRADE Vie 3e*r*s» 
n 192 • ret. 221108 -«-,. 
(Ap. 20.40) 
Solvo D'Aoaiot«, con M. lanieri o T. Politico. 

. - F I A M M A ••••':.,:- "V""-" "".-•>.• 
Via Paclnottl ' TeL 60.401 
(Ap. - 1 6 . dalla 21 prosegua In giardino) 
In proseguimento di prima visione, 2 setti
mana di successo. Mia moglie mi tradisce, 

, mio figlio mi secca, il cane mi ringhia: ritorna ' 
per divertirvi il magistrale capolavoro de!- v. 

- l'umorismo di Stuart Rosemberg Santo che 
mi sta succedendo qualcosa, nella più diver
tente interpretazione di Jack Lemmon a con 
Catherine Oentuve e Peter Lawford. 
(U.s. 22,45) . . • . 
F I O R E L L A ~ - ' 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Aria cond. a refrig.) . ' 
(Ap. 16) 
Un film sbalorditivo Gli ammutinati del -

•- Bounty, in technicolor cinemascope, con Mar
ion Brando, e un film por tutti. -, 

. (16. 19.10. 22.30) • • - „ . . ' • . . ) " • 
• (Rid. AGIS) 

F L O R A S A L A ' "' " 
P i a / / : . D a l m a z i a I ' P I »7l 101 

; A grande richiesta l'unico film che si può < 
' rivedere e gustare' ogni volta di più Amici '. 

- miei di Mario Monicelli, s colori, con Ugo _' 
. Tognazzi, Gastone Moschin, Adolfo Celi. Per 

tutti. - .. . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 * 
(Aria cond. O refrig.) 
(Ap. 16) 
La coppia più ~ divertente dello ' schermo nel 
firn Porgi l'altra guancia, in technicolor, con 
Bud* Spencer e Tercnce Hill. E' un film per 
tutti. 

F U L G O R • 
. Vis M Plnliruerm TH 271)117 < 
-L'occhio avido dell'inquilino accante acuita 

nell'intimità più segreta... potrebbe capitare 
' anche a te L'occhio «etla ornala, a colori. 

con John Philippe Lew, Fernando Rey. Olga 
Bisera. (VM .18) 

U I A R D I N O P R I M A V E R A - VIA Dino 
dei Oax t» 
(L'estivo dì gran aaoae) . 
OGGI CHIUSO . 

G O L D O N I -•••' 
Proposte per un cinema di qualità. I l cine
ma portoghese in uno dei suoi capolavori 
Passato o piamole dì Miguel Dm . Oihreira 

- (Portogallo 1 9 7 5 ) . • Prezzo unico l_ 1 3 0 0 . . 
- Sconto AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.000. 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tei , M.7M -
CHIUSURA ESTIVA ' 

I T A L I A 
V:a Nazionale - TaL 21LSB) . 

. (Aria cond o rotr.) 
(Ap. 10 antimeridlone) 
Dopo « Roma o mone ormato ». ritorna 

- Tomas Milian. M personaggio dot 
primo, voro, grondo film dotto 
glene ctnomatagroflco Lo oondo de 

- Umoorto Lonzi, o colori, co» tornea Mitica, 
Pino Coltezi. Isa OtataiL (VM 14) 

M A N Z O N I " l V i : 

Via M * r . i r re i 3I8JBI ; ."- . 
(Aria cond. a rofrig.) 
(Rid. AGIS) • • . : . -

'' Dopo il • Condor ». un altro agente CIA scon
volge to spionaggio internacionoio-. Roototto 

•. roseo, a celeri, con Gaaroa Segai, Cristina 
'. Raines. 

(16 . 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) r.-^ , ., , { 

>• M A R C O N I -
"> V i a O t o n n o l t i l > i 8nYlN44 ' • 
:.- I l trono dei glaiaia, a coleri, con Monika r' 
.• Sowinn, Cristine , Aurei, Cloudino : Boccario. ; 

t V M ISA , 

N A Z I O N A L E ' ' ., 
Via Cimatori • TeL 270.170 ... 
(Locala di classe per famiglie). 
Proseguimento prime visioni. Oggi chiuso. 
Giovedì 1 . - settembre grande inaugurazione 
delia stagione - cinematografica con il più 
clamoroso successo dell'annata. Dal bel ro
manzo ' scritto da - Piero Chiara una storia 
sottile e piccante, divertente e umana firma
ta da un magistrale regista, Dino Risi: La 

- stanza del vescovo. A colori, con Ugo To
gnazzi e Ornella Muti. 

- N . u C O L l N l -
Via Ricasoli - TeL 23.282 '. i: V • : '-J • 
(A P . i 6 ) • • " : • ' • 
Finalmente anche in talia come in tutto 
il mondo la censura ha detto si alla versione 
italiana I santissimi, a coiori, con Gerard 

- Depardieu, .• Mi CHI Miou, Patrick Dewaere. 
• ( V M 18) „ .. , .: .... . , ; . , . ; 

(16,15. 18,20, 20,25. 22.30) 
I L F U R I I C O 
Via Capo del Mondo ' TeL 675«0 . . 
(Impianto « forced a i r» ) ~! 

"." (Ap 16) 
Quando il cinema è divertimento il capola-

. voro comico di Ugo Tognazzi Venga a. pren-
; Ocre il caffè da noi, technicolor, con Francesca 

Romana Coluzzi. Milena Vukotic, Angela Goo-
dwin ( V M 14) 
(U.s. 22.30) • " . . . 
(Rid. AGIS) . . . v ' 
P U C C I N I . ' -
Pi»/.za Puccini 
(Ap. 16) 
Carrie lo sguardo 
Palma, con Sissy 
colori. ( V M 14) 

' S I A O I O 
Viale Manfredo 

Tel 32.067 . Bus 17 

dì Satana di • 
Spancek, Piper 

Brian r De 
Laurie, e 

! ì « 

TeL 90913 

DOS • 

F a n t i 
(Ap. 16 - dalle ore 21 prosegue in giardino) 
Suspense, horror, mistero nel classico Lo 
spettro di Edgar Allan Poe, in technicolor, 
con Robert Walter, Cesar Romero. ( V M 18) 
U N i v C H S A L C 
Via PiMna. 43 TeL 228.198 
(Ap. 16) , . . • " . - • • 
L 600 (Rid. AGIS) ' 
Per il cico « Film richiesti dagli spettatori » 
solo oggi - uno dei più interessanti film dì 
fantascienza degli anni 70 del regista « La 
notte dei morti vìventi » C. A. Remerò pre
senta La città verri distratta atTaom, a colori, 
(US.: 22.JUJ . 
V ITTORIA * **•'. ,.. -. • 
V.^ i - . . IT Tei *80rl7V ' 
I due popolarissimi personaggi di Guarreschi 
che hanno dato vita al primo vero e Com
promesso storico » nella .oro seconda diver
tente avventura I I riterne di Don 
con Femandel e Gino Cervi (Ried.) 
« K C L U O X L C N O 
Via KiMna. « 2 Legnaia. Co poi 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA I M A S. Q U I R I C O ' 
Via Puaam. STB • TeL 701435 
RIPOSO 
AK n O I A N E L L I ^ i 
V i * 1 * ' •*»rrat i l 104 •. 
(Ap. 20.30) • t -
Thrilling d'autore: Dario Argento e 
Pi olendo reeee, technicolor, con David Hem-
mings e Daria Nicolodi ( V M 14) . 
r u j R i D a e s t i v o 
V - P *Ì«*I«> 1HB Tei 1 /flO 130 v .^^r f . * - . , , . 
(Ap. 20.15) 
Due grandi attori ' (Barbara Streisand e Robert 
Redford) un superbo regista (Sydney Potlack) 
una splendila colonna sonora (The vay «re 
were) fanno di Cerna eranraano un film indi
menticabile, in technicolor. Per tutti. 
In caso di maltempo inai© ore 20,15 in sala. 
ARfcfaA O I O L I O lOaiiwczo) . . . . 
T . | H « « a » - _ , , . . , , . _ . . < : ^ . / , , / _ , . 
(Ap. 20,30) 
I i b i matbaal di 
« - m u o v o l U a n u z z o j 
CHIUSO t -, . 
» - • ' J N I • (Scantf lccl ) • *;•• i 
L. 7 0 0 - ' » i-
Un film divertente 
color. Par tutti. 
(U.s. 22 .30) 

il suo 

( V M 1B) 

*LB. In ' fechnl-

ARENA U N I O N E • 
(Girone) 
(Il più bel giardino alla periferia della città) 
RIPOSO 
ANfclMA CASA DEL POPOLO • CA
S T E L L O 
Vii» H. OlullaAL 374 • TeL 481.480 
RIPOSO 
A K b r e A L A N A V E ; 
V a V ! l l » r r n m n 11 •'•' - . « . ' • 
Comune di Firenze. Decentramento ' culturale 

. estate 1977 quartiere n. 2 Nashville (Inizio 
ere 2 1 , ' ingresso libero). » • • 
O i M t U L O K i C R t A l i i / O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ore 21.30 L. 500 - 350) 
Piccioni di John Dexter, con Cristopher, . 
Jill O' Hara, R. Walden. Per tutti. 
A R E N A ttUClALfz O R A S S I I M A - ' 
P M / 7 » deiln HPDUbbllca Tel 840.063 
(Inizio ore 21.30) 
Diveertente sexy film Le confessioni di un 

: pulitore di finestre, a colori • ( V M 18) 
ARCI S ANDREA 
CHIUSO - , 
C I R C O L O L U N I O N E - ' 

-1 Pont* •» • Rma » ; ' Bus l i .li 
(Ap. 21.30) 
Per i ragazzi: La gang della spider rosea 
di Walt Disney, con D. Niven. 
l , A s « O h L P O P O L O i M P R U N E T A 
T » I " l i m a 
RIPOSO -

: M U U C R N O ARCI T A V A R N U Z Z E , 
Tel 20 22JS3 - Bua IT " ^ 
CHIUSO 
C * S a OEL POPOLO D I C O L O N N A T A 
CHIUSO 
c * s - OEL POPOLO D I • E T T l O N A N O " 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A e " 
Via Matteott i . 8 (Sodio Fiorentino) 
B-J« 28 
RIPOSO 
ARfeNA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Paictnl . . 

• I C * T > O | Rl«en7ln) " ' 
L. 500 (Rid. ARCI. ACLI. ENDAS L. 44») 
Il comico: modelli e interpretazioni BJ dr. 
atroaojaooro di Stanley Kubrick, con Peter 
Sellerà (USA 19454). 

TEATRI 
T E A T R O O l A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • T U S90.MS) 
Tute le toro allo oro 21.30 la compegnia del 
Teatro Comico Fiorentino direna de Merio Me-

> rotta pi osante. Aaamaso lo miserie, commedia 
musicele di Mario Moretta; regìa dell'eutore, 

- scene di V I . Oori. 
' TEATRO* EST I V O I L L I D O (Lungarno 

F. Ferrucci. U • TeL fSljQEJO) 
Allo oro 21,45, la Cerapapnie Teetrole Attori 

-: Aaaoclori avosenta: Meo tetti I aadrl a y m 
por amsoore df Dario Po con lo reale di Marco 
Golii, ineroseo •rarotto al ragazzi In et* scolora. 
Posto «ntao L, 200, ridotti Adi. Arti. Eades, 
L. IMO. Per Informeilonl tal«fonare al nu-
moro ««.loVSJfX • 
T E A T R O E S T I V O SELLAR I V A ' 
i L u n t a m o Coforatio, i l » T « L 677131 
Tutte le sere, otto oro 21.30. la co»npofnia 
diretta de Wanda Pasouini presenta II più 
grande successo comico dell'anno: La mi moglie 

- corco merito, tre etti di Igino Cogaese. Regìa 
di Wanda Pasolini. _ ^ ^ 

. T E A ? R O O i a R O l N O L 'ALTRO M O D O 
' ' l . ' i n n m o *mrnr* 0*-»iM« T H 2HTM11 

Questa sera, alle oro 21,30. le Cooperativa 
-.- Teetrole • Il Fiorino ». con Giovanni Nonnini. 

: presenta • Il successo dell'estate '77: L'Ironia 
• • e il «rogate, due tornei di Vinicio Gioii. 

regia dell'autore. Prenotazioni e informotioni: 
tutti i giorni puma ii teotro • appuro dal 

• lunedi al venerdì al 287.649, orario eTetti'cio. 

Ruftrrca • csjra éWla SPI . 
la PufcMictta In lUMa) F I R E N Z I . Via 
Martel l i n. t • Tefafattlt aW.171 • ai1^8» 

M > l!r-1 - - • 



fx.ì • •-•• 

<> ' 

/ •• 

l ' U n i t à 7 martedì 30 agosto 1977 PAG. 9 / t o s c a n a 
Nuovo criminale attentato contro \ il *patrimonio boschivo 

t. 

trovata 
nel parco dell'Uccellina 

'>w--- '• *:v" ' i f4 1 ' ;»!- -. . . . .. ... ..™hiu '• >"Jii*r.»?v.ìi-_: ' -••• •••••• •• • - •••-• • 

L'ordigno, a base di gelinite, è stato tro vato sotto i cespugli secchi da una pattu
glia della forestale in perlustrazione — Un appello della Regione Toscana 

festa 
de l'Unità 

Al Giardino Scotto 

Da sabato 
a Pisa festa 
deiruiiità 

La manifestazione di apertura con il sin
daco di Bologna, Renato Zangheri -1 prò-
grammi degli altri festival in Toscana 

Nel la magni f ica cornice natura le della Fortezza San 
Gal lo ( I l G iard ino Scotto della s t ragrande maggioranza 
dei p isan i ) , •• t r a . le piante secolari del v i a l i , t ra 1 ba
stioni e le m u r a medioeva l i , nei p r i m i giorni di set tembre 
si svolgerà il t radizionale incanirò dei pisani con la 
s tampa comuni tà . La festa d e l l ' U n i t i , nel rispetto di 
una consuetudine che sta o r m a i diventando tradiz ione, 
si svolgerà II t radizionale incontro dei pisani con la 
m a n e , otto giorni pieni di iniziat ive politiche e cu l tura l i , 
r ic reat ive , di d ibat t i t i , mani festaz ioni , spettacoli . 
. I n aper tu ra , una manifestazione sul t ema < La lotta dei 

comunisti per la partecipazione democrat ica e per la 
r i f o r m a dello Stato », con la partecipazione di Renato 
Zangher i , sindaco di Bologna. Domenica 1 1 , a conclusione, 
un comizio di A r m a n d o Cossutta, della Direzione del P C I . 
•• D a r e m o doman i II p r o g r a m m a dettagl iato del la Festa . 

,: i 

Le altre 
feste 

I l cantante Edoardo Bennato: t e r r à un concerto 
ne l l 'ambi to de l Festiva) ./. • ;• >:;'••>>.*'•:-.:• 

' ' SI è aperto sabato il 
festival dell'Unità della 
bassa Val di Chiana, or
ganizzato nell'area dei 
giardini pubblici di Chiu
si Scalo. Il festival inte
ressa tutti e sette 1 comu
ni della zcrta: Chiusi, Ce-
tona, Chlaociano, Monte
pulciano, Pienza, Sartea-
no e San Cascianc Bagni. 

Per oggi, alle ore 21, 
allo spazio dibattiti, è or
ganizzato un incontro sul 
tema: « L'impegno degli 
enti locali per una nuo
va qualità della ~ vita ». 
Prendono parte all'incen
tro, Berti Candido, del di
rettivo del Consorzio so
ciosanitario, Luigi Meni, 
assessore allo sport e cul
tura del comune di Chian-
ciano e l'arch. Marchetta. 
Sempre alle ore 21 verrà 
proiettato il film «Me
tello ». 

Oggi, al festival di San 
Niccolò di Agliana, è pro
grammato un concerto del 
coro « Nuova Resistenza ». 

Al festival di Castelnuo-
no Berardenga, verrà pro
iettato questa sera il film 
« Novecento I parte » di 
Bertolucci. 

A San Rocco a Pilli, 
proiezione • del film per 
ragazzi : « Aladino e i a 
Lampada Magica ». " 

A Pieve e a Nievole, in 
provincia • di Pistoia, se
rata dedicata a giochi po
polari per tutti. -

Al < festival di ' Ponte 
Nuovo, in provincia di Pi
stoia, questa sera alle 21, 
dibattito su-l tema: «Ac
cordo programmatico di 
governo». Parteciperà il 
compagno Marco Della Le
na, membro dèlia segre
teria provinciale del PCI.-

Inizia domani in piazza 
del Popolo, il festival di 
Magliano: alle ore 21 se
rata dedicata ai giovani: 
«H pane e le rose». 

GROSSETO — Nuovo atten
tato criminale contro il pa
trimonio boschivo del litora
le toscano. Una bomba incen
diaria è stata rinvenuta nel 
parco dell'Uccelline da una 
guardia forestale, Remo Mar
tini, che si trovava in per
lustrazione con una pattu
glia della stazione forestale 
di Scansano. L'ordigno, con
fezionato con tubi di gelinlte, 
una sostanza altamente in
fiammabile, è stato disinne
scato dagli artificieri, . r 
•" La bomba era accuratamen
te sistemata sopra un sasso 
e sotto alcuni cespugli sec
chi, a circa 60 metri dal ma
re, dove - finisce la spiaggia 
sabbiosa ed inizia la scoglie-

. ra, fra Colle Lungo e Cala di 
Forno. Il fatto è stato subito 
denunciato all'autorità giu
diziaria di Grosseto ed alla 
stazione del carabinieri di Al-

. Derese. . •-•" >\ -••.;•••'-" ' 
'•Non è la prima volta che 
' avvengono in Toscana atti di 
questo genere. Da oltre un 
mese infatti ignoti criminali 
stanno prendendo di mira il 
patrimonio forestale toscano, 
con '• particolare riferimento 
all'isola d'Elba ed al litorale 
compreso tra Follonica e 
Monte Argentario. nell'Inten
to di provocare incendi di va
ste proporzioni.. ',,, -.•-

Alle telefonate anonime ad 
alcuni uffici forestali e ad 
autorità locali sono seguiti 
numerosi tentativi di dar fuo
co ai boschi di questi territo
ri con i sistemi più vari, qua
li l'Innesco contemporaneo, o 

: a poca distanza di tempo, di 
focolai plurimi lo sparo di 
razzi incendiari da motosca
fi in corsa ed altri meccani-

' sml studiati per mettere In 
crisi il sistema difensivo e di 

: prevenzione degli incendi, co
me confermano la scelta del
l'orario (ore notturne) e dei 

. luoghi più disagevoli e meno 

. facilmente raggiungibili. < 
- Anche in base a questi e-
venti, l'apparato per la pre
venzione e repressione degli 
incendi boschivi della Regio
ne sarà tenuto in stato di pie
na operativa (compresi i mez
zi aerei) anche per il prossi
mo mese di settembre, non 
potendosi, fra l'altro, Ignora
re che sulle zone litoranee e 
sulle isole è caduta pochissi
ma pioggia, per cui il perico
lo di incendi è notevole. .• .,••• 

Questi fatti criminosi con
trastano con una situazione 
di maggiore consapevolezza 
dei cittadini verso il proble
ma della tutela del patrimo
nio boschivo. ' •.:•:>-•• • 

Questa maggiore sensibilità 
della popolazione si è trasfor
mata in un reale contributo 

' nella lotta contro gli incendi. 
In un documento, la Regio
ne Toscana rivolge un appel
lo ai cittadini affinché con 
il loro civile comportamento 
aiutino ad isolare e scoprire 
i provocatori piromani. 

> l <•} ) I- .' V I 
Nel litorale apuano 

£ase scoperchiate 
ed alberi divelti 

.a. 

Vi": .VS:v 

S ì . ' '> .4 '•: 

I danni ammontano a diversi miliardi -1 soc
corsi partiti immediatamente da tutta la 
Toscana - Il presidente del consiglio regio-, 
naie nei luoghi devastati 

La devastazione provocata dal rovinoso tornado tra Mari
na di Massa e il Cinquale ha provocato danni per molti mi
liardi. Nei* |>ochi ' chilometri dove l'uragano ha più dura
mente colpito, trasformando il panorama abituale in una sel
va di alberi r4ri insegne divelte. danneggiando le abitazioni 
e gli edifici pubblici, distruggendo gli stabilimenti balneari, 
sono sopraggiunti immediatamente soccorsi da tutta la re-, 
gione. •': ••••; • N < u: •• ••-••• .•'-- i•.•.>>. ••••'•• 
• S c i placchine e un carro dei vigili del fuoco sono partiti 

da Firenze non appena è stato diramato l'allarme. Tutta la 
notte e tutta la giornata di ieri si è lavorato duramente per 
sgomberare le strade e cercare di riparare i danni. Il lavo
ro continua comunque a ritmo serrato. 
' Il • presidente del ' consiglio regionale toscano. Loretta 

Montemaggi. si è recata nel pomeriggio di ieri nelle zone 
colpite per rendersi conto personalmente • dei gravi dan
ni. ..'. .. . , . ' . ' ' .: ,.s . ' ' , . . ' . ' 

La grande paura degli abitanti del litorale apuano, battuto 
prima da una violentissima pioggia, quindi devastato dal tor
nado, è durata parecchio anche dopo il passaggio dell'ura
gano. La luce si è spenta nelle case e nelle strade deva
state; per molte ore non è stato possibile un calcolo dei 
feriti. '•• . ' 

• Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile ', compiere 
una prima valutazione dei danni. 
<•• Il comune di Firenze ha inviato una squadra per collabo

rare, con le amministrazioni della costa apuana e versiliese 
dopo i danni del nubifragio della notte scorsa. - ' 
• La squadra, accompagnata dall'assessore Davis OttaM, è 

composta da un ingegnere, un geometra ed altri > tecnici-
deli* Asnu, delle devisioni strade e giardini; fra! mezzi mec
canici una pala, un pulmino, un bus, una motosega, due ca--
mlon, attrezzature varie. • . - • . . . , 
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I segni catastrof ic i del tornado abbattutosi sul la r i v i e ra versi l iese. N E L L A F O T O : le strut ture di un bagno sem(distrutto. I n a l to , imbarcaz ion i t ravol te 

1®!^ 

Convocato il direttivo provinciale della CGIL 

I sindacati a Lucca di fronte 

Confronto con gli industriali sulle reali possibilità di lavoro per i giovani - Incertezze nel 
. settore del marmo - Ancora «aperta la vertenze alla Henraux: il 14 nuova udienza in pretura 

' La ripresa dell'attività sin-
dacaie in provincia di Lucca 
è già avviata. La CGIL ha 
convocato il proprio comitato 
direttivo provinciale con al
l'ordine del giorno «la situa
zione sindacale e la ripresa 
del movimento dopo il perio
do feriale». E* già stata an
nunciata una riunione degli 
organismi unitari della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL. > 
' - La domanda che si pongo
no il mondo del lavoro e la 
opinione pubblica, riguarda 
le nuove difficoltà dell'au
tunno: come impegnare il 
movimento sindacale in con
creto nella difesa e sviluppo 
dell'occupazione, con partico
lare riferimento alle attese 
dei giovani che si sono iscrit
ti aHe Uste speciali? - quali 

vertenze sono ancora insolu
te e quindi richiedono una 
immediata iniziativa del sin
dacato per evitare che siano 
i padroni a colpire il movi
mento e i lavoratori ? Negli 
ambienti sindacali della Ver
silia, si ritiene che la que
stione più urgente da esa
minare in provincia, in un 
confronto aperto con gli in
dustriali, sia quella di verifi
care quali • nuove occasioni 
immediate possono essere a-
certe per inserire in attività 
produttive un consistente nu
mero di giovani provenienti 
daJle liste degli uffici del la
voro. 

Questo confronto dovrà es
sere aperto subito, allo sco
po di verificare in quali dire
zioni e verso quali specifiche 
specializzazioni e settori in-

A Putignano 

Folla commosso ai funerali 
del compagno Metello Sbrana 
Si sono svolti a Putignano 

pisano i funerali cm compa
gno Metello Satana, di 57 
•noi, deceduto uopo un lun
go periodo di óegeraa in o-
apedale. L'orackme funebre 
per ricordare la figura dello 
•comparso è stata «nota dal 

. compagno Nello DI Paco del 
' Comitato centrate e consi
gliere regionale toscano. Ai 

i funerali ha partecipato una 
: folla numerosa e rapprescn-
Urne di motte scaloni comu
niste e di dirigenti detta fé-

• derasione. • - • 
: Ti compagno Sbrana aveva 
• partecipato attivamente alla 
ttatlstenia nel rione popola
re di Putignano pisano e si 

: ara iscritto al partito subito 
#apo la Liberasi eoe, ricopren-
« t par gftotti anni l'incarico 

di segretario di statone a Pu
tiniano. 
- Particolarmente significati
va, la sua direzione politica 
durante la lotta per salvare 
io : stabilimento dell'Unione 
Fiammiferi, alla quale il no
stro partito dette un contri
buto decisivo negli anni '50. 
Successivamente era stato 
chiamato a ricoprire l'incari
co di viceresponsabile della 
commisrioìe amministrazio
ne della federazione comuni
sta pisana. 

Numerose organizzazioni di 
partito e compagni hanno e-
spresso alla famiglia Sbrana 
e alla sezione di Putignano 
il proprio cordoglio. 

Alle condoglianze ai uni-
«ceno anche la federazione 
commista pisana e la red*: 
•iene pisana deilIJntt*. 

X ir; 

dirizzare il piano di forma
zione professionale che la re
gione Toscana dovrà impo
stare entro il 30 settembre 
con il concorso di tutte le 
forze sociali interessate. 
- Oltre a questa importante 
questione, dsve andare avan
ti, in Cimi comune della Ver
silia. la ricerca unitaria per 
la formulazione di progetti 
speciali da parte di enti pub
blici da presentare alla Re
gione e al CIPE, sui quali 
poter avanzare • le " richieste 
dei finanziamenti in base al
la legge per l'occupazione gio
vanile. Tali progetti devono 
essere finalizzati alte espan
sione di settori produttivi, co
me l'agricoltura o nel recupe
ro di beni e servizi social
mente utili alla collettività. 
- Sulle vertenze ancora non 
concluse, non vi sono dubbi 
sul fatto che in Versilia le 
questioni più difficili e in un 
certo senso drammatiche ri
guardano il settore del mar
mo, che rischia di essere ri
consegnato interamente a Ha 
libera iniziativa, la quale, fra 
l'altro, porta notevoli respon
sabilità per la crisi struttu
rale che pesa sull'intero set
tore. • 
1 Le aziende ex EGAM, TMBG 
e SAM, da tre anni nelle ma
ni delle partecipazioni stata
li continuano a restare neHa 
incerta posizione di chi è co
stantemente ricacciato neHa 
emarginazione e nell'abban
dono. L'atteggiamento del-
1*ENT, nuovo ente di gestio
ne delle aziende, espressosi 
anche in questi giorni in un 
incontro a Roma con 1 sin
dacati, anche se definito in
terlocutorio, non lascia, adi
to ad interpretazioni ottimisti
che. .. .... - •••-;-• .. ? ; 
•• Da questa situazione emer
ge ia necessità che fin dal
la settimana prossima le or
ganizzazioni sindacali e i la
voratori si impegnino in una 
azione costante, congiunta a. 
quella di tutte le forze socia
li e politiche democratiche 
delle province di Lucca « e 

cambiava 

profondamente gli orienta
menti dei dirigenti dell'ENI. 

Ancora tutta da giocare è 
la vertenza Hemraux. Come 
è noto il sindacato, ha chia- -
mato la direzione dell'azien
da a rispondere dei licenzia
menti di 50 lavoratori davan
ti alla magistratura, in quan
to la direzione ha violato gli 
accordi sottoscritti con i sin
dacati al momento in cui 
fu dato avvio alla fase di ri
strutturazione. . T;Ì. ; . V 

La richiesta avanzata dai le
gali del movimento sindaca
le è la completa riassunzio
ne dei lavoratori. Una nuova 
udienza è prevista presso la 
Pretura di Pietrasanta per il 
14 settembre, ma non si 
esclude che la stessa Pretura 
possa adoperarsi per la ricer
ca di un'intesa nei rispetto 
pieno della volontà dei lavo
ratori. Resta in ogni - caso 
.aperta in tutta la sua gravità 
e portata la questione della 
ristrutturazione comolessiva 
dell'azienda e dei livelli di oc
cupazione, in quanto gli indi
rizzi che la direzione perse
gue, questa l'opinione del sin
dacati, presentano nuovi pe
ricoli che vanno combattuti. 
scoraggiando la tendenza a 
liberarsi del settore dei ma
teriali lavorati, ciò che si
gnificherebbe per rBenraux 
la riconversione o, peggio, la 
soppressione dello stabilimen
to di PescareHa. -

Per il sindacato reste infi
ne, nei settore dei marmo, 
un impegno di notevole rilie
vo e c'è una partecipazione 
attiva e qualificata al dibat
tito sul « progetto marmi * 
deVa Regione Toscana. 

Dopo gli studi effettuati dal 
gruppi universttari geomine-
ralc^icl per le strutture pro
duttive e le infrastrutture, è 
necessario passare ai primi 
interventi concreti. 

Da qui l'importanza di da
re inizio a un dibattito su
gli obbiettivi generali del pro
getto marmi che la negfonti 
intende impostare a settem
bre investendo di tutte te ma
teria gli «nti toeaU • te f< 

CARRARA — Un* cava di marmo 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I giusti
zieri Otì W n t 

f . AGOSTINO: Finché c'è gtMrra c'è 
sperini* 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danze 
con la < Band Gaggie - Cgeck » 

ROSIGNANO " 
TEATRO SOLVAT: Mister miliardo 
UNIVERSITÀ' POPOLARE: Un bor

ghese piccolo pìccolo ( V M 14) 

GROSSETO . ' 
EUROPA: Napoli si ribella 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: La notte dei falchi 
MODERNO: I l colosso di fuoco 
SPLENDOR: La signora Ita fitto 

I lpien© 
ODEON: • Fon feuttifliona atumv 
» trapoen Fuhrar 

UVORNO ; 
GRANDE: L'appuntamento 

( V M 14) e 
Messalina Messalina 
- •• ( V M ! • ) 

LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli si ribella ( V M 14) 
GOLDONI: Pat Garret Silly Kid 

( V M 14) 
METROPOLITAN: La banda del 

gobbo ( V M 14) 
AURORA: Quinto potere 
S. MARCO: Il ginecologo della mu

tua (VM 18) 
ARENA ARDENZA: Assassinio sul

l'Oriente express 
SORGENTI: La tigre dei 7 mari 
lOLLY: ten Hur 
ASTRA: Dio perdona io no 

PISTOIA 
LUX: M i i a l l a a M a n i Tina ( V M 11) 
EDEN: I l furore della Cina col

pisce ancora 
GLOBO: Napoli sì ribaHa ( V M 14) 
ROMA: Lo spaventapasseri . 
NUOVO CIGLIO: Chiuso 
ITALIA: Crescete e molriplìcarevi 

• ( V M l i ) 

PONTEDERA 
ITALIA: La ponila è sconfitti 
MASSIMO: Il plviatliiere 
ROMAi ChlN* et la farai amara < 

Rende inagibile la pista di atletica 

polemiche a Pistoia 
per la tribuna nello stadio 

Profesta della società - La struttura in tubi Innocenti è sfata 
'innalzata per aumentare la capienza del campo sportivo 

PISTOIA — «In rivolta 11 
mondo dell'atletica - leggera 
per la soppressione della pi
sta allo stadio», ha titolato 
domenica « La Nazione » in 
cronaca cittadina su ben 5 
colonne. Il tono è forse ec
cessivo, ma che la polemica 
sia accesa, non si può dubi
tare. Alcune lettere ai gior
nali di atleti e dirigenti di so
cietà sportive hanno — con 
toni diversi, ora accorati ora 
risentiti,- (Enzo Lomi, «az
zurro» nel lancio del martel
lo nel 1970. ha annunciato che 
restituirà la medaglia al me
rito sportivo assegnatagli dal-
l'amministrazione comunale) 
— criticato la decisione della 
amministrazione comunale di 
consentire alla Unione Spor
tiva pistoiese di installare tri
bune provvisorie sulla pista di 
atletica dello stadio. 

In città se ne parla un po' 
da tutte le parti, t e vicen
da è cominciata, come si sa 
con nrresistibi!e ascesa del
la «Pistoiese» alla serie B. 
Gli allori della vittoria hanno 
ingrossato le file dei socie
tà calcistica cittadina, tanto 
da preoccupare i dirigenti sul
le capacità delie attuali strut
ture dello stadio di poterli 
contenere tutti. Cosi nuove 
tribune sorso sorte da una sel
va di « tubi Innocenti », pian
tata sulla curva sud dell'im
pianto sportivo comunale 
(concesso in uso alla «Pi
stoiese» in cambio di inter
venti di manutenzione e di 
miglioramento) proprio sopra 
la pista in Rub-Kor per l'atle
tica (costata, dicono i critici, 
«decine di milioni»). 

Ieri mattina l'amministra
zione comunale, con un lun
go comunicato, ha chiarito i 
motivi della sua decisione. 
lUassunuarnone il contenuto. 
- Intanto, viene contestiti la 
opinione che la pista di atle
tica sia quel gioiello che mol
ti credono. Fu costruita nel 
"87, dunque ben 10 armi fa 
(ncn è vero inoltre che costò 
«decine di milioni»: la apesa 
fu aolo di 12 milioni sostenu
ta interamente dal comune). 
Allora, era all'avanguardia, 
ma oggi è <*H tutto superata, 

ET ritenuta dagli atleti troppo 
« dura ». Prova è il fatto « che 
negli ultimi anni è stata uti
lizzata pochissimo » e quando 
lo è stata, per competizioni, 
è da dimostrare che lo Sta
dio sai stata la sede più adat
ta («gli stessi atleti confes
sano che gareggiare su un 
ampio spazio con le tribune 
distanti dai luoghi di agoni
smo e prive di pubblico non 
sollecita certo Io spirito ago
nistico e non favorisce l'otte
nimento dei risultati positi
vi»). 

Al di là del giudizio che può 
essere dato sulla validità del
l'impianto — è scritto ancora, 
nel comunicato — « è da pre
cisare che la pista non £ sta
ta soppressa o resa perma
nentemente inutilizzabile; es
sa è solo temporaneamente 
inagibile e quindi l'attività di 
atletica, una delle discipline 
più complete, che nella no
stra città vanta dirigenti se
ri ed appassionati, non vie
ne a soffrire in modo irri
mediabile darla decisione as
sunta ». 

Tra maggio e agosto, quan
do si svolge il campionato di 
calcio, sono sempre state po
che le riunioni di atletica te
nute aUo Stadio; e poi l'ac
cordo intercorso fra il co
mune la «Pistoiese» prevede 
che in qualsiasi momen
to, con un preavviso di solo 
otto giorni, la società di cai-
ciò debba provvedere a smon
tare le tribune per la parte 
che interessa la piata di atle
tica. 

Oltre ciò. deve considerar
si che a Pistoia c'è un altro 
impianto in cui possono svol
gersi allenamenti e gare di 
atletica: il campo scuola, la 
cui pista, pur registrando In
convenienti, è. sostiene il co
municato, agibile. 

«E* alla luce di queste va
lutazioni — dice ancora il 
comunicato — che l'ammini
strazione comunale ha fatto 
la sua scelta, e si sa che, 
prima di oajnl scelta, si tie
ne conto deirli elementi posi
tivi e negativi, e poi si deci
de, facendo pendere la bilan
cia da una parte, coslcehf 

non si sminuisce il peso, più 
ridotto, delle ragioni soccom
benti». 

L'amministrazione non ha 
solo • permesso all'« U.S. Pi
stoiese». di disporre nel pe
riodo del campionato di at- . 
trezzature capaci di soddisfa
re ogni necessità, ma ha an
che «gettato le premesse per 
un definito potenziamento de
gli impianti del campo scuo
ia secondo le tecniche più 
moderne. A questo proposito, 
il comune promuoverà, con 11 
Coni, la Fidai, il Provvedito
rato agli studi le iniziative 
per l'ottenimento dei contri
buti necessari ». Ì 

I comunicato prosegue, 
precisando che le spese per 
la nuova tribuna sono state 
sostenute interamente dal-
ITJja, Pistoiese» («che già 
si era addossata gli oneri per 
il completamento degli im
pianti di illuminazione e per 
il rifacimento del manto er
boso dello stadio ») e conclu
de affermando che l'« auspi
cio del comune è che i tanti 
amici che l'aUetica leggera 
sembra aver ritrovato o sco
perto in questa vicenda, sap
piano o vogliano d'ora in 
avanti, al di là di plateali e 
demagogiche affermazioni, 
contribuire per determinare 
un salto di qualità e di quan
tità nelle strutture di tutte le , 
discipline sportive, a partire. 
proprio dall'atletica leggera ». , 

Avrà buon esito questo 
augurio? Basterà fa promes
sa di - potenziare il campo • 
scuoia per sopire le polemi
che? E" prematuro dare una, 
risposta. In citta, come dice-. 
vamo, del caso se ne parla. 
« Tribune n a tribune si ». ri- • 
senta di tradursi In divisioni 
di campi: atleti da una parte, 
tifosi della «Pistoiese» dall'al
tra. Mentre si annunciano al
tre prese • di posizione criti
che da parte d< dirigenti na
zionali di atletica, corre voce 
die tifosi della «Pistoiese» 
vogliano marciare in corteo 
fino in comune jper difende-
re dò che considerano ornai 
un fatto 

Antonio Cantinati 

I ' - V Ì V : '-'v •' 
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Positivo confronto con gli assegnatari di Secondigliano 

';-•&•>.£••• .«.^.-jf.v^.f.f 

per i servizi nell'area della 167 
Pronte per l'inizio dell'anno scolastico 24 aule mobili - Domani incontro con la direzione dell'ATAN 
per il potenziamento dei trasporti '- Sollecitato l'intervento déìriACP per i lavori di manutenzione 

*> • t . 

Intervista 

all'assessore Sodano 

;; Come evitare 
che la 167 

'•divenga 
un quartiere 
dormitorio -

Antonio Sodano " . . ' ' • 

La 167 di Secondigliano: 
una realtà nella quale è 
necessario intervenire ai-
più presto. La ' assoluta 
mancanza di servizi e di 
strutture sociali rischia di 
trasformare anche questa 
« nuova città » in un im
menso quartiere dormito
rio. Per gli oltre 30.000 
abitanti dei nuovissimi edi
fici, costruiti dall'IACP. so
no iniziate le « sorprese »: 
soffitti che con le prime ; 
piogge • hanno iniziato a ' 
« fare acqua ». mattonelle ; 
che si staccano dai pavi
menti: ascensori che non 
funzionano. ,...,..: •;•. • 

A questo va aggiunta. : 
come già detto, la gravis
sima carenza di ogni tipo : 

di struttura : „ pochiss. uni ". i ' 
negozi ^ch'è'fra'l'altro ven
dono ;à ' prezzi"1 attissimi)",'. 
nessuna farmacia, nessun 
luogo dove riunirsi in riu-, 
nione o in assemblea. Ma. ' 
particolarmente . preoccu
pante. appare la assoluta . 
mancanza di scuole. " '"-.-; 

E* con il compagno An- ' 
tonio Sodano, assessore al
l'Edilizia Pubblica e Pri
vata del Comune di Na
poli. che parliamo dell'in-
sediamento 167 di Secon
digliano. ,..;. - v , . „ ., 
. e Come '.' amministrazione . 

comunale — spiega il com
pagno Sodano — abbiamo \ 
già iniziato, per quel che 
ci compete, una serie di 
interventi. Nel campo del-, 
(' edilizia scolastica, per 
esempio, ci siamo impe
gnati a consegnare, entro ' 
ottobre, 24 aule mobili. Al
tre 72 saranno pronte fra 
la fine di febbraio e l'ini
zio di marzo >. -•-•- - -'•-<•..» 

E' un numero questo na- •• 
turalmente insufficiente; 
ma a questo tipo di inter
vento va affiancato quello ' 
del censimento della pla
tea scolastica della 167 di 
Secondigliano. .•:•_ 

€ Consiste in pratica — • 
continua il compagno So- * 
dano — nell'individuare le ' 
scuole di provenienza dei 
bambini. Una volta fatto 
ciò — e gii domani saran
no a Secondigliano delle 
assistenti sociali incaricate 
di effettuare questo "cen
simento" — U Comune or
ganizzerà • un * servizio di 
trasporto scolastico che al-_ 
lederà il disagio di barn- ' 
bini e genitori. Questo, na
turalmente. in via transi
toria, perché obiettivo no- • 
stro resta la costruzione 
dette 46 scuole previste 
nei progetti della 167 ». 

Di queste 46 scuole, è 
tene ricordarlo, ne era sta
ta appaltata solo una quan- ' 
do si insediò la giunta Va-
lenzi. Oggi, invece, è già 
possibile affermare che per 
l'aprile del *79 saranno 
consegnate 9 scuole e che 
con l'inizio dell'anno pren
deranno il via i lavori per 
la costruzione di 6 scuole 
materne, di 4 elementari. -
di 6 medie e di un istituto 
superiore. 
• € Siamo poi fermamente 
decisi — dice ancora il 
compagno Sodano — ad ef
fettuare noi i lavori "in 
danno" nétta 167, se l'Isti
tuto Autonomo Case Popo
lari non ùrùierd entro die
ci giorni le riparazioni de-. 
gli appartamenti che pre
sentano gravi difetti di co
struzione ». 
- Il Comune di Napoli s i . 

è poi impegnato, e lo h a 
ribadito fl compagno Gè- ; 
remkca nel la assemblea 
svoltasi domenica a Se
condigliano, a gest i re g l i . 
impianti sportivi previst i 
nei progetti della 167 e 
non ancara reatiztafti dall' 
IACP. » V* *J 

• • L I ^ I r . . * . - » « t v Si è svolta, domenica mat-
tina. una assemblea pubblica 
indetta dagli assegnatari de
gli alloggi della « 167 » di Se
condigliano. E' stata la pri
ma manifestazione del « Co
mitato unitario assegnatari > 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti delle forze po
litiche e dell'amministrazione 
comunale di Napoli. Sul palco 
c'erano gli assessori Geremic-
ca e Sodano ed il consigliere 
Dimeo, per il PCI, e i consi
glieri-comunali Milanesi, 
Giovine e Vito per la DC. 

Il dramma degli assegnata
ri della 167 di Secondigliano 
è presto riassunto: sono co
stretti a vivere in una vera 
e propria « nuova città » (so
no già in 30.000, ma entro il ; 
'78 saliranno a oltre 80.000) i 
nella quale non esistono pra- i 
ticamente e strutture. Ancora i 
nessuna scuola, nessuna far
macia, nessun impianto spor
tivo. Pochissimi i negozi, as- ' 
solidamente -• insufficienti i 
mezzi di trasporto, nemmeno 
un posto di polizia. 

Oltre a queste gravissime 
carenze gli assegnatari della 
167 stanno scoprendo, giorno 
dopo giorno, di abitare case 
mal costruite: negli apparta
menti, degli ultimi piani, con 
le prime piogge, •> sono già 
comparse preoccupanti infil
trazioni di acqua; i terrazzi, 

. che secondo i progetti dove
vano essere piastrellati, sono 
ricoperti di bitume che si è 
già e spaccato » in più punti. 
A ciò va aggiunto che molti 
ascensori ancora non funzio
nano, che i servizi igienici ri
sultano in più appartamenti 
inagibili, che — sempre se
condo le testimonianze degli 
assegnatari — in molte stan
ze le mattonelle del pavimen
to cominciano già a veni
re via. -' -•' - •>• 

Di questo e di altro si è 
•, discusso — anche animata-
: mente — domenica mattina a 
Secondigliano. - Alle fondate 
contestazioni di Imbimbo, un 
membro del Comitato unitario 
assegnatari che ha introdotto 
il dibattito, il rappresentante 
dell'IACP, l'ingegnere Simo-
nelli, ha risposto sostenendo 
che le, « imperfezioni » riscon
trate negli alloggi degli asse
gnatari sarebbero in' un certo 
senso > « normali » in : quanto. 
gli edifici sono ancora in pe
riodo di collaudo; provvede
ranno tecnici dell'IACP ad ef-

! fettuare - periodici ;• controlli j 
ed a porre quindi rimedio ai 
.eguasti». Una risposta, que
sta, che non ha per niente 
soddisfatto gli assegnatari an
che in considerazione del fat
to che troppo numerose sono 
apparse J finora " n e g l i ; edifici 
le imperfezioni ed i difetti 
di costruzione. r r ' • "*> -"' 
-'* Per i quanto riguarda, poi. 
la gravissima carenza di ne
gozi. soprattutto quelli di ge
neri di prima necessità, an
cora meno chiara appare la 
loro mancata entrata in fun
zione. • Sarebbero ' già 36 — 
secondo quanto ha detto sem
pre l'ingegnere Simonelli — 
i locali assegnati a esercizi ' 
vari. Altri 36 sono poi previ
sti negli edifici, sempre della 
167 di Secondigliano. ancora 
da terminare. *• -- s • • " ; 
. Eppure dei negozi già as
segnati solo pochissimi han
no aperto con gravi • disagi. 
quindi, per chi nella « nuova 
città » vive da tempo. I com-, 
pagni Sodano e Geremicca. 
assessori all'edilizia ed al de
centramento e alla program
mazione, hanno ribadito gli 
impegni dell'amministrazione 
comunale di Napoli nei con
fronti dei 30.000 cittadini dei-
la 167 di Secondigliano. 
• U compagno Sodano — as

sessore all'edilizia pubblica — 
ha affermato, tra l'altro, che 
se l'IACP non prowederà al 
più presto a porre rimedio a 
tutti i difetti di costruzione 
comparsi negli edifici, sarà 
il Comune ad intervenire con 

. lavori eseguiti in danno al
l'Istituto autonomo case po
polari stesso. 

Entro 200 giorni inoltre sa
ranno pronte 96 aule mobili: 
di queste. 24 saranno conse
gnate entro il mese di otto
bre. Per risolvere, poi. il 
grave problema della carenza 
di trasporti pubblici è stato 
fissato, già per domani, un 
incontro fra il direttore del
l'ATAN. Sasso, ed il compa
gno Geremicca, assessore al
la programmazione 

I compagni Sodano e Gere
micca hanno inoltre chiesto 
che. entro 10 giorni. l'IACP 
nomini una commissione che 
esegua una inchiesta tecnico-
amministrativa per stabilire 
«come» sono stati costruiti 
gli edifici della 167 di Se
condigliano; per stabilire, in 
poche parole, se sono stati 
rispettati i progetti preceden
temente approvati. • ' ••- «. 

Non è mancato, purtroppo. 
il solito «show» del consi
gliere de Milanesi. Nel suo 
breve intervento Milanesi ha 
portato uno dei suoi soliti, 
maldestri, attacchi all'ammi
nistrazione democratica del 
Comune di Napoli; non ha 
intuito, probabilmente, ohe la 
fatta p la tea degli . aaaegaa-
tari d e l a 1«7. era la mano 
adatta per simili esatto**!. 
Sonoramente fischia», - h a 
concluso il proprio intervento 
fra il malumore generate. 

Una vista del Porto di Napoli: per I locali della zona in affitto dal Demanio ci sono stati 
aumenti, fino al 500% • • • - • - - . ....... r „ . ..•:-, • : . 

I canoni di fitto dei suoli demaniali 

Portò : il presidènte 
gliaùiiiénti 

Una lettera di Stefano Riccio a Regione e Comune per giustifi
care le maggiorazioni - « Altri fattori mettono in crisi il turismo » 

: Ci sarebbero motivi ben va
lidi per giustificare l'aumen
to, deciso dal Consorzio del 
Porto, del canone sui suoli 
demaniali fittati a ristoranti, 
armatori, pescatori, gestori di 
attività varie. E' quanto so
stiene Stefano Riccio, presi
dente dei Consorzio Autonomo 
del Porto (CAP) in' una lun
ga lettera «inviata ai presi
denti della giunta e del con
siglio regionale, • al sindaco 
Valenzi, e all'assessore all'An
nona del Comune. -
- Quando il CAP decise di 
rivalutare del 500 per cento 
i canoni delle vecchie conces
sioni, da più parti si manife
stò un'energica opposizione; 
proteste vennero soprattutto 
dai proprietari di ristoranti 
del Borgo M a r i n a r o . . - ' - " 

« La revisione dei canoni 
— sostiene adesso Riccio — 
è disposta dalla legge istitu
tiva del consorzio, che pone 
anche il termine di 18 mesi 
dall'entrata in ' vigore della 
legge: termine oramai ampia
mente scaduto. L'aumento, pe
rò, nan si applica per i- ca
noni che abbiano subito ri
valutazioni • nel 75, nel '76 
e nell'anno in corso. •>--'-' 

«Si tratta comunque di ca
noni provvisori — conclude 
Riccio — perché la loro de
finizione deve avvenire, per 
legge, con un atto di concer
to fra le amministrazioni del
la marina mercantile e del
le finanze». , 

Per il presidente del CAP 
non è vero che i provvedi
menti adottati dal consorzio 
contribuiscano a far aggra
vare la crisi del turismo in 
una zona dall'antica vocazio
ne come il Borgo Marinaro': 
« Il fatto che alcuni locali di 
S. Lucia sono in crisi da tem
po — scrive Riccio — come 
"ZI Teresa" che è fallita o 
fl "Transatlantico" che è mo
roso verso il CAP di c!rca 20 
milioni, porta alla conclu
sione che il turismo in qua! 
rione è stato distrutto; si è 
giunti ad un punto di degra
dazione tale da dar licenze, 
all'angolo di via Nazario Sau
ro, psr panchine di legno di 
due metri per la vendita di 
bevande imbottigliate». 

La lunga lettsra del presi
dente del CAP si conelude, 
infine, con un invito alle for
ze interessate, enti locali e 
associazioni di categorìa, ad 
un maggiore approfondimen
to di tutta la tematica. -

Tre teppisti in piazza Garibaldi : 

Picchiano un agente 
g è vengono arrestati 
. Tre arresti ieri notte per il 
pestaggio — i motivi sono tut
tora oscuri — di un agente 
di polizia in borghese a piaz
za - Garibaldi. '••.-.- : •-* • • 
- L'agente. Vincenzo De An-
gelis di 27 anni, è stato me
dicato' ai Pellegrini per con
tusioni con forte epistassi a l ' 
naso, ferite all'orecchio e al 
polso ' sinistro. Ha dichiarato [ 
che in piazza Garibaldi, da
vanti al bar «Mexico», una 
venditrice di. sigarette ' men
tre lui passava aveva : inci
tato tre giovani ad aggredir
lo gridando: « Eccolo l'agen
te, spacchiamogli il muso! ». 
Subito dopo il De Angelis è 
stato preso - a pugni e calci 
da tre uomini. ' • - ~ • -
. L'agente ha chiamato il 113, 

sul posto sono accorse .molte 
«volanti», e poco dopo il ca
pitano Mauro con il brigadie
re Scognamiglio e le guardie 
Ripa e Mele riuscivano a fer
mare Renato Fallace. 23 an
ni, abitante in via Tribunali 
186. Giovanni Di Partilo, 23 
anni,.'via Bosco di. Capodimon-
te 41, e Vincenzo Stanzione .21 
anni, via Diacono 33. La ven
ditrice di' sigarette,. identifi
cata per la 29enne Concetta 
Vitucci (abitante in via Con
solazione 8) si dava alla fuga. 
• In questura l'agente ricono
sceva i suoi aggressori che 
venivano arrestati e tradotti; 
a-Poggioreale. Del tutto oscu
ri-i motivi per cui i tre avreb
bero aggredito il giovane, po
liziotto. .-. :-' ':.-..• . 

Due ragazzi in moto a S. Anna di Palazzo 

Per scipparla trascinano 
\ e feriscono una óóenne 
; - Un'anziana donna." Carmela 
Aragno di 66 anni, è ricove
rata all'ospedale dei Pellegri
ni con prognosi riservata da
ta l'età, per ferite lacero con
tuse alla testa ' e contusioni 
multiple al corpo. • • - < 

La donna, che abita in via 
S. Maria Ognibene n. 30. si 
trovava ieri intorno alle 16 in 
via S. Anna di Palazzo, quan
do due ragazzi in motoretta 
hanno afferrato la sua borsa 
per scipparla. La donna ha re
sistito allo strattone, s'è ag
grappata alla borsa, ma quelli 
non l'hanno mollata ed han

no trascinato l'anziana donna 
sul selciato, ed hanno molla
to la presa solo dopo parecchi 
metri, intimoriti dalle grida e 
dalla inaspettata resistenza. 

Carmela Aragno è stata soc
corsa da alcuni passanti e tra
sportata all'ospedale; nessuna 
traccia • degli • scippatori ; ••- -
- Un'altro scippo a Barra, in 
corso' Protopisani 42, dove il 
vigile Giovanni Ortense di 27 
anni, mentre rincasava, s'è 
visto scippare, da due in mo
to. il borsello con la patente. 
il tesserino di vig'le urbano 
e 14 mila lire. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mar t ed ì 30 agos to 
1977. Onomas t i co : F a u s t i n a 
(domani : Abbondio) ? 
BOLLETTINO **•-•*-
DEMOGRAFICO 

' Nat i vivi: 29; m a t r i m o n i ci
vili : 2; decedut i : 11. 
LUTTI 

Si è spsato il compagno 
Vincenzo Di Vanto, iscritto 
al nostro partito dal 1922. A 
tutti i familiari giungano le 
ccodoglianze dei comunisti 
della sezione Avvocata e del
la redazione dell'Unita. . 

Si è spenta all'età di 89 
armi la signora Concetta Sor
rentina in Di Martino, ma
dre del dottor Giuseppe Di 
Marino, vicequestosre diri
gente del commissariato di 
PS Arenella. Al dr Di Mari
no e ai suoi familiari giun
gano sentite condoglianze. . 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO ' 

Zana Chiala Riviera: Cso 
VUL emanitele 193, C.»o Vit t . 
iman—li 7 » , V I * dei Mil le 
m-, S. Farina: Via & Lucia 
M7; 9. Ofwappa: Via O. San-
fello» 40, Ponte di Tappia 
«9; Awasata: Cso Vi t t . Ema

nue le 473, P.zza D a n t e 71; 
S. Lorenzo: Via Costant inopo
li 86; Porto: Via Depre t i s 45; 
Stalla: P.zza Cavour 150; S. 
C. Arena: Via F o n a 201, Via 
Vergini 63; Colli Amine! : Col
li Aminei 227; Vicaria: Via 
Genova 27. C s o M a l t a 167; 
Marcato: P.zza Gar iba ld i 18; 
Pendino: Via P . Collet ta 23; 
Ponioreala: Via N. Poggio-
reale 45; Vom. Arenali*: Via 
Palizzi 85. P.zz* Muzi 25. V.le 
Michelangelo 38, Via S imone 
M a r t i n i . 80; Fuoriarotta: 
P.zza Marc'Antonio Colonna 
21; Poaillip*: Via Posiliipo 
239; Seccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Samoli : Via Acato 28; Pan* 
ticafli: Viale Margherita; S. 
Glov. a Tetf.: C s o S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra: P J * 
Umberto; Miane, Seconditi la
ne: Via Miano 177/A, Cala
ta Capodichino 238, Cso Ita
lia 84; Chiana, MariancHa, 
Platinala: S . Maria a Cubi to 
441. ; , . -, 

FARMACIE NOTTURNE 
awVfvv ' « \ l^v^BnVIVvnrav! YaB» 

Roma 348. - MawlaaaUaria: 
glazsa Dante 71. Chiala: via 

arduocl-ai; via Riviera di 

Ghia ia 77; via Mergell ina 148. 
Awocata-Muaao: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Loranto-
Vkaria: vìa S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen
trale, corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Staila-
S. Carlo Arena: via F o n a 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 248. Vomaro-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Media
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
•ratta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miana taceadi-
•liano: corso Secondifìia-
no 174. Bainoli: via Aca
to 28, PeeHIipe: via Posilli-
po 239. Potfioraaie: via Tad
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. Cniaiane Ma-
riamila Piotinola: via S. Ma
ria al Cubito 441. • 

NUMERI UTILI 

prefeeUra tei. 31J8J1. Ambo 
lama oonwnaie gratuita per 
il ; trasporto aachulnunente 
di maiati infettivi orario t-30, 
(Tatuata, notturna, festiva te
lefono 44.13.44. -

. . i ; J t ' . ' . , . 
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Interlocutoria riunione della commissione regionale 

Ancora rinviata la scelta 
,J v . v r\-

per il depuratore di Ischia 
Un comitato tecnico per. approfondire gli elementi a sostegno delle varie 
ipotesi di ubicazione —' Decisioni analoghe anche per l'impianto di ] Sarno 

'-1 Si è conclusa con un so- « 
stanziale nulla di fatto la riu
nione della commissione re
gionale * per gli '"•• interventi 
straordinari in Campania de
dicata al - problema della lo
calizzazione del depuratore di 
Ischia e di quello del Sarno. 

La commissione, che è pre
sieduta dal democristiano Lo
renzo De Vitto, ha convenuto 
sulla opportunità di acquisi
re ulteriori elementi di valu
tazione attraverso il lavoro 
che sarà svolto da un ristret
to comitato di tecnici della 
Regione e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Questo comita
to dovrà riferire alla commis
sione entro due settimane. 

In questo . lasso di tempo 
6l deve procedere a una in
formazione più capillare sui 
vari aspetti del problema, in
teressando strati sempre più 
ampi della popolazione del
l'isola di Ischia e ciò essen
zialmente allo scopo ' di ri
muovere reazioni emotive e 
offrire, a quanti fino a oggi 
avanzano riserve sulla ubica
zione dell'impianto di depu
razione, elementi che consen
tano di esprimere un giudi
zio motivato e valido sotto 
il profilo tecnico-ecologico, e 
non ispirato a motivi contin
genti o a interessi municipa
listici che, in casi del gene
re, quando cioè sono in ballo 
le esigenze di intere collet
tività, non hanno alcun fon
damento per la loro esistenza. 

'-'•• Ieri mattina la commissio
ne ha anche ascoltato i sin
daci dei sei Comuni dell'isola 
Verde e anche in questo caso 
non s'è ritenuto che questo 
rapporto si esaurisse. E* sta
to, infatti, deciso di rinno
vare questi incontri per una 
sempre migliore e più appro
fondita conoscenza delle mo
tivazioni che i vari Comuni 
dell'isola portano a sostegno 
delle loro tesi circa il luogo 
in cui realizzare l'impianto. 

Allo stato l'orientamento è 
quello di scegliere come co
mune quello di Forio d'Ischia. 
Resta da indicare dove esat
tamente l'impianto deve es
sere realizzato e tre. sono le 
ipotesi. Il comitato di tecni
ci, • nominato dalla - commis
sione deve, appunto, prende
re in esame queste tre ipo
tesi e indicare una scala di 
preferenza sulla scorta di tut
ti gli elementi che in casi 
del genere debbono : essere 
acquisiti e portati a soste
gno delle scelte che si deb
bono operare. 

Nello stesso tempo la com
missione ha però deciso di 
intervenire sulla Cassa per 
il Mezzogiorno affinché dia 
inizio ai lavori del depura
tore di Barano d'Ischia, di 
dimensioni notevolmente in
feriori a quelle dell'impianto 
che si deve realizzare - per 
tutta l'isola, per il quale non 
ci sono ostacoli di sorta. 

La commissione avrebbe do
vuto anche esprimersi in me
rito all'impianto che deve 
sorgere sul Sarno. Ma, an
che in questo caso, la que
stione è stata affrontata in 
modo interlocutorio. Come è 
noto, per • quanto riguarda 
questo impianto, roventi sono 
state le polemiche nei mesi 
scorsi sulla localizzazione. Sia 
il Comune di Castellammare 
che quello di Torre Annun
ziata non hanno dimostrato 
eccessivo entusiasmo all'idea 
d i - accogliere < il depuratore 
sul proprio territorio. In par
ticolare per Torre Annunzia
ta c'è stata la protesta an
che da parte di organismi di 
difesa della natura, come il 
WWP. ••»«.: • • -

In effetti se : fosse scelta 
l'area di Rovigliano, si - di
struggerebbe uno dei più bei 
tratti di costa del litorale ve
suviano. Il problema, natu
ralmente, non è quello dì una 
acritica difesa del paesaggio. 
Si tratta di valutare, invece, ' 
attentamente vantaggi e svan- : 

taggi che alla collettività pos
sono derivare da una scelta ; 
più che da un'altra e in que
st'ottica. cioè in quella del 
prevalere degli interessi com
plessivi della collettività, ope
rare in modo da far consi
derare soddisfacenti le solu
zioni che si andranno ad 
adettare. 

Quindi, anche in . questo 
caso, è necessario un discor
so nuovo con gli enti locali 
interessati, con le popolazio
ni, non disgiunto da una co
noscenza - più approfondita 
delle possibilità insediative 
dell'impianto anche in rap
porto ai più complessivo di
segno di disinquinamento del 
golfo di Napoli. Al fine di 
avere un panorama comple
to di queste possibilità in
sediative è stata invitata la 
Cassa per il Mezzogiorno a 
mettere a disposizione della 
commissione tutti i progetti I 

Contro l'insediamento a Ro- i 
vigliano, oltre al WWP, ha j 
preso posizione anche l'ente j 
provinciale per il turismo. In j 
particolare il Pondo Mondia- ! 
le per la Natura auspica che 
l'impianto possa essere rea
lizzato non alla foce del Sar
no, - ma all'interno. 

f i partito^ 
Oggi in Federazione, alle 

1l/3f assemMta dei capigrup
po dei consigli di quartiere 
della città, con Cetronto e 
Langeila. 

CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

E' convocata per aggi alle 
ere 1t*3| In Fedaraxiene ana 

Cantigli al ajaarfiera con air 
•.e\g,: « L'iniziativa peHtica 
alai Cantigli di ajaartiara sei 
avaMawil nel • Preewiemenfe 
al lavare a. 

• \ :,. i 

E' successo l'altra sera in vico Paradiso 

Per prendere il portafogli 
gli tolgono anche i calzoni 

Il giovane è riuscito a bloccare l'auto dei ladri che sono fuggiti i 
piedi - Due « colpi » al parco Teresa e ad una agenzia ippica 

Due fidanzati in auto sono 
stati rapinati alle ore 20 del
l'altra sera in Vico Paradiso 
alla Salute. Il giovane, quan
do i malviventi si sono allon
tanati, è riuscito ad inseguir
li e a sbarrare loro la strada, 
ma ha potuto recuperare so
lo parte di quanto gli era 
stato tolto: per prendergli i 
soldi gli avevano .i>erfino fat
to togliere i pantaloni. 

La brutta avventura è ca
pitata a Paolo De Vita, 18 
anni, abitante alla salita Cac-
ciottoli n. 1, e alla sua ra
gazza Concetta Sonino di 16 
anni, abitante in via Monte-
roduni. Erano nell'auto del 
giovane (NA 751921) quando 
da una «500» sono scesi in 
due, uno con la pistola l'altro 
col crik. Quello con la pistola 
ha intimato a Paolo De Vita 
di sfilarsi ì pantaloni e dar
glieli: ha tirato fuori dall'in
dumento • il ^ portafogli con 
70mila lire, quindi s'è fatto 
consegnare un anello e la 
radio dell'auto; l'altro intanto 
strappava alla ragazza la col

lanina e la borsa, facendosi 
consegnare quindi anche la 
borsa degli attrezzi e i tappe-
tini dell'auto. 

I due rapinatori, prima di 
fuggire gettavano a terra i 
calzoni e strappavano le chia
vi dal cruscotto. Ma il De 
Vita ne aveva un'altro paio 
nella tasca dell'auto, e riu
sciva a mettere in moto e a 
bloccare l'auto dei banditi 
trecento metri più avanti. I 
due fuggivano a piedi, por
tandosi via il portafogli l'a
nello e la collanina. Ai due 
rapinati restava l'auto — tar
gata NA 454279 — su cui la 
polizia sta indagando 

Colpo da quasi tre milioni 
ieri alle 13.30 al parco Teresa 
ai Ponti Rossi: il portinaio, 
Luigi Pisa di 39 anni, e l'am
ministratore, Gennaro Aiello 
di 37, stavano facendo i conti 
delle pigioni riscosse quando 
nell'ufficio a pianoterra sono 
entrati in due*armati di pi
stola: li hanno fatto sten
dere a terra e sono fuggiti 
col borsello contenente 2 mi

lioni. 271 mila 110 lire. • 
Altra rapina ieri poco pri

ma di mezzanotte, all'agenzia 
ippica di Piazza Cavour 97: 
c'erano il cassiere Domenico 
Bamondo di 57 anni (abita in 
via Diocleziano 189) e l'im
piegato Renato Fischetti di 
49 anni (via Veterinaria 38), 
quando sono entrati prima 
due e poi altri due a viso sco
perto e armati di pistole e 
fucile a canne mozze. "••- •> 
• Si sono fatti consegnare 

l'incasso — circa 5 milioni — 
e, prima di fuggire, uno ha 
colpito col calcio del fucile 
alla testa il cassiere, che ha 
dovuto ricorrere alle medioa
zioni degli «Incurabili». 

}• Al cinema Avion ai colli 
Aminei ieri, alle 23,45. tre ra
pinatori armati di pistola vo
levano l'incasso, " ma questo 
era stato • già portato via: 
hanno preso allora i portafo
gli della maschera, Antonio 
Sale di 47 anni con 35mila 
lire, e dell'operatore Salvato
re Garofano, 40 anni, con 
90mila lire. 

Racconta 
la tua estate 

Fino a settembre nelle pagine di cro
naca di Napoli e Campania pubblichere
mo i lavori dei nostri giovani lettori 
— fino a 12 anni — che ci descrivono 
come hanno trascorso o avrebbero voluto 
trascorrere le loro vacanze estive. 

,'. Ma come possono i nostri giovani let
tori raccontare ciò? 

CON FOTO 
CON SCRITTI 

CON COLLAGE 
CON DISEGNI • .-

oppure 
COME MEGLIO CREDONOl 

BAMBINI 
Basta poi che il lavoro sia indirizzato a 

« RACCONTA LA TUA ESTATE » - re
dazione dell'Unità • via Cervantes, 55 -
Napoli, indicando chiaramente indirizzo e 
— eventualmente — numero di telefono. 
' Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
• RADIO ANTENNA CAPRI » (che tra
smette in MHz 100 in modulazione di fre
quenza) che mette In palio fra i parte
cipanti un buono premio da 50 mila lire 
e 10 palloni da Calcio. I ragazzi che par
teciperanno a racconta • la tua estate a-
vranno inoltre la possibilità di raccontar* 
le loro esperienze estive, in diretta da 
t Radio antenna Capri ».. 

: Oggi pubblichiamo due disegni ad uno 
scritto. Uno dei disegni è anonimo, in 
quanto il lettore che ce lo ha inviato ha 
indicato solo l'età, l'altro è il disegno di 
Brigida Coppola di 5 anni e mezzo. Lo 
scritto è di Stanislao Lauria di 9 anni; 
tutti i piccoli autori sono di Anacapri. 

L'estate in campagna 

Io gioco al mare e in campagna 
> * V ' / £ T 
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Capri e i turisti 
••'- Io t rascorro le mie vacanze a Capri . 
un'isola del golfo di Napoli. Io abito ad 
Anacapri un comune che spesso e a torto 
viene considerato m secondo ordine ri
spetto al l 'al tro comune di Capri . 

Questo antagonismo fra i due comuni 
non vi dovrebbe essere, infatti se Capri 
è nota per la sua mondanità , lo è altret
tanto Anacapri per le sue tradizioni e per 
la sua tranquillità. Se fl turista mondano 
troverà a Capri la sua tranquilli tà, altret
tanto sarà per colui che stanco della 
Pressante e caotica vita cit tadina verrà 
ad Anacapri. Infatti chi viene in questo 

comune lo può definire un'oasi di Pace . 
Qui si può cammina re indisturbati. 

senza paura di scippi, per s t rade carat
teristiche. che conducono a luoghi favo
losi, o per s t rade di campagna . In questo 
comune vi sono pure delle località, come 
la grotta Azzurra, di fama mondiale. 

E dappertutto negozi dove è facile com
prare souvenirs. E ment re di notte a Ca
pri fino a tardi s i fa baldorie, ad Ana
capri ci si può addormentars i udendo le 
cicale. : 
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È illegittimo l'aumento 
al funzionario comunale 
Lo stipendio del vice-segretario generale è stato portato 
a 6 milioni — Il commissario prefettizio ha violato il con
tratto nazionale '— Una scelta che aggrava il bilancio 

O c c u p a t a la sede 
_ _ _ . . ^ 

' Ancora in lotta 
i lavoratori 

della medicina 
scolastica 

" Continua ancora l'occupa
zione degli uffici comunali in 
via Verdi da parte* dei lavo
ratori, medici e infermieri, 
della medicina scolastica. Nei 
giorni scorsi gli occupanti 
hanno tenuto un'assemblea al
la fine della quale hanno sti
lato un documento che spiega 
le ragioni della loro lotta. 

La , richiesta centrale è 
quella del « mantenimento in 
servizio elle dipendenze del 
Comune fino all'attuazione del 
definitivo e totale assorbimen
to nei ruoli ». I lavoratori del
la medicina scolastica affer
mano che non accetteranno 
proposte di proroga del con
tratto a termine perché so
stengono che tale forma di 
contratto spinge i medici al
l'accumulo di incarichi e* non 
consente l'attuazione di un 
serio programma di medici
na preventiva. 

Bisogna dire, peraltro, che 
l'amministrazione è impegna
ta già da tempo a trovare una 
soluzione positiva per questa 
vertenza. Nella tarda serata 
di ieri si è anche riunita la 
commissione consiliare com-
-petente, con la partecipazio
ne di alcuni rappresentanti 
dei lavoratori della medicina 
scolastica, per trovare uno 
sbocco positivo. 

La federazione CGIL-CISL-
UIL Enti Locali, ha espresso 
ieri sera con un documento 
la propria piena solidarietà 
alla lotta dei lavoratori della 
medicina scolastica; la fede
razione sindacale afferma che 
gli strumenti peT risolvere la 
vertenza sono l'approntamen
to della pianta organica del 
personale necessario *jer la 
medicina scolastica entro sci 
mesi; proroga dell'attuale rap
portò'di lavoro; abrogazione 
della delibera che mette ad 
avviso pubblico i posti rico
perti da personale precario. 

Proteste 
per la casa 
a Carlo IH 
e in piazza 

Plebisc i to 
Due proteste per la casa 

si sono avute nella mattinata 
di ieri a opera di senzatetto 
che sono ospiti nei locali del
l'Albergo dei poveri, in piaz
za Carlo III, e di occupanti 
il campo profughi alla Can
zonella. 

La prima delle due mani
festazioni è stata attuata poco 
dopo le nove. Una sessantina 
tra donne e bambini hanno 
bloccato il tratto di strada 
antistante l'albergo dei poveri 
e hanno ammucchiato pezzi di 
legno, carboni e vecchi co
pertoni d'auto. - . . . 

Chiedevano, come era possi
bile leggere sugli striscioni 
che issavano, l'assegnazione 
di alloggi in quanto non più 
tollerabili le condizioni in cui 
sono costretti a vivere: am
bienti piccoli, fatiscenti, pri
vi di servizi adeguati. 
• La seconda protesta è stata 

messa in atto da una quaran
tina di persone che con stri
scioni e cartelli ha percosso 
le strade del centro recandosi 
sotto la prefettura per chie
dere l'assegnazione di case. 
Si tratta di parte delle fami
glie che nei giorni scorsi han
no occupato il campo profughi 
alla Canzanella e dal quale 
sono state fatte sgomberare. 
Provengono da varie zone di 
Fuorigrotta e di Soccavo e 
abitano in case che lasciano 
a desiderare sotto il profilo 
della abitabilità e dell'igiene. 
• Una loro delegazione è sta
ta ricevuta dal vice prefetto. 
dr. Catenacci, il quale ha pre
so impegno per un esame del
la loro situazione e per veri
ficare le possibilità concrete 
di soddisfare la loro richiesta. 
• Le due proteste ripropongo
no ancora una volta il dram
ma della casa nella nostra 
città. Dramma che potrà tro
vare una soluzione solo con 
un vasto programma di edi
lizia pubblica residenziale e. 
a questo scopo, è auspicabile 
Che quanto prima venga av
viato il piano decennale na
zionale. 

• CORDOGLIO DELLA RE-
, O I O N E PER L'AGENTE 
; D I PS M O R T O 

Il presidente del consiglio 
regionale delia Campania, 
compagno arto Gotnez D' 
Ayala, ha trasmesso al que
store di Napoli, i! seguente 
telegramma: «Pregola cor
tesemente volersi rendere in
terprete presso familiari 
guardia pubblica sicurezza 
•pmaoucle Gugliotta caduto 
per adempimento proprio dò-
vare. Commossa partecipa-
alone ufficio di presidenza et 
mi© personale ». - - - - - - -

l ' i > • . « •*• 

' L'arbitrario ' aumento , di 
stipendio conferito dal com
missario prefettizio, France
sco Di Renzo, al vicesegreta
rio generale del Comune di 
Castellammare di Stabia, 
Schettino — e di cui il no
stro giornale ha già dato no 
tizia — è stato denunciato 
con un esposto al procurato
re della Repubblica dalla fe
derazione provinciale dei la
voratori degli enti locali ade
rente alla CGIL. ' 

L'aumento (adottato dall'al-
lora commissario prefettizio 
con una delibera del 1 giugno 
e ratificato ' dalla sezione 
provinciale del Comitato Re
gionale di Controllo nella se
duta del 25 luglio) ha portato 
la retribuzione annua del 
funzionario comunale a 6 mi
lioni. nonostante che il con 
tratto nazionale di lavoro dei 
dipendenti degli Enti locali, 
sottoscritto a livello naziona
le fra l'ANCI, il governo e i 
sindacati preveda ' per i Co
muni non capoluogo di pro
vincia e superiori ai 30 mila 
abitanti un massimo di 3 mi
lioni 750 mila lire. 

« Il commissario prefettizio 
— afferma l'esposto del sin
dacato — ha voluto privile
giare il funzionario comuna

le » e a sostegno di questa 
affermazione si portano una 
serie di elementi incontesta
bili. Innanzitutto la violazio
ne - delle -disposizioni * del 
contratto di < lavoro che tra 
l'altro, . prescrive che nelle 
fissazioni degli stipendi e dei 
salari ai dipendenti degli enti 
locali si tengono presenti le 
condizioni , finanziarie degli 
enti; ed è noto che il Comu
ne di Castellammare è grava
to da un pesante deficit 

Nel comportamento del 
commissario prefettizio il 
sindacato ha ravvisato una 
e evidente ed esplicita distra
zione al punto che l'atto è da 
considerarsi illegittimo e va 
dunque revocato ». 

PASTIFICIO DI NOLA — Il 
presidente del consiglio re
gionale della Campania, Ma
rio Gomez D'Ayala, in occa
sione della ' iniziativa del
l'amministrazione comunale 
di Gragnano, volta a mobili
tare le forze politiche e sin
dacali in difesa dei diritti dei 
lavoratori del pastificio « Di 
Nola », ha espresso al sinda
co pieno adesione all'iniziati
va medesima e completa so
lidarietà ai lavoratori in lot
ta. 

Incarichi e supplenze ', '.*'...ff'>i ì- » 

Gli «esclusi» 
andranno 

a Roma venerdì 
, Manifesteranno al ministero delia P.l. - Una 
assemblea presso la CGIL-Scuola - Oggi pic

chettaggio davanti al provveditorato 

La protesta degli insegnanti della scuola materna ed 
elementare esclusi dalle graduatorie per le assegnazioni di 
incarichi e supplenze è continuata in questi giorni e 6i 
articolerà attraverso forme di lotta sempre più incisive. 
Di questa settimana densa di appuntamenti e manifesta
zioni si è fatto un bilancio ieri, nella sede della CGIL-Scuola, 
nel corso di un'affollatissima assemblea che ha visto, oltre 
ad una presenza di insegnanti molto più massiccia rispetto 
alle precedenti riunicni, anche quella della confederazione 
CO-IL-CISL-UIL, , del Rìnascel e - di , lavoratori di altre 
categorie. - • - " . „ , . . . . 

Un bilancio complessivamente positivo, visti gli Impegni 
assunti dal partiti democratici, dalle amministrazioni pro
vinciale e comunale di Napoli e soprattutto viste le manife-
stazicnl di solidarietà nei confronti degli esclusi espresse 
dall'intera città di Napoli. La combattiva e ferma volontà 
politica di portare avanti fino in fondo la lotta è scaturita 
da tutti gli interventi. s •» i •, • 

Certamente la soluzione del problema non è facile. Gli 
esclusi temono che, da un momento all'altro, escano le 
graduatorie e non sia più possibile fare nulla; non sempre 
tra gli stessi insegnanti c'è chiarezza. Il ministro Malfatti, 
inoltre, ncn è ancora rientrato a Roma e noti ha dato 
risposta al telegramma, già da tempo inviato, nel quale 
gli si chiedeva un incontro al più presto. Al provveditorato 
danno ancora informazioni ambigue e fuorvienti o, comunque, t 
proprio non sanno che pesci pigliare, prima del ritorno di 
Malfatti. Ma una cosa è apparsa ccn estrema chiarezza; 
nessuno di coloro che sin dall'Inizio si sono impegnati nella 
lotta al fianco di questi insegnanti, vuole starsene tran
quillamente ad* aspettare di sapere cosa succederà per i 
9.000 maestri esclusi. 

La confederazione sindacale, durante l'assemblea di ieri. 
ha avanzato numerose proposte di lotta da attuare subito. 
E* previsto, infatti, per oggi un picchettaggio al provvedi
torato (anche perché tutti gli interessati sappiano del 
provvedimento preso contro di loro); domani una folta 
delegazione si incentrerà alle 9 alla CGIL e si formeranno 
due gruppi, uno che andrà a manifestare alla RAI e un 
altro alla prefettura; giovedì si svolgerà una manifestazione 
pubblica per condannare il provvedimento di esclusione e 
chiederne la revoca. Infine, per venerdì è prevista una 
manifestazione di protesta a Roma al ministero della P.l. 

• r f i , ' i w i' ' ' ' Caserta - Un atto inopportuno e grave 

t V . ' 

f , 

Pci-Psi: Bloccare il concorso 
indetto all'azienda trasporti 

*.«» 

L'APTC è destinata ad essere assorbita dal consorzio e solo a questo spetterà 
la riorganizzazione del servizio — Il metodo (scarsa pubblicità del bando e 
nessuna consultazione con i sindacati) giudicato assolutamente inaccettabile 

CASERTA. — Un'ondata di 
proteste e di reazioni ha su
scitato l'iniziativa intrapre
sa dal commissario straor
dinario dell'Azienda • Pro
vinciale Trasporti caserta
na, d» indire bandi per l'as
sunzione di 80 unità lavora
tive presso la predetta a-
zienda. 

.Questo a t to — allorché 
se ne cominciò a parlare e 
cioè nel luglio scorso — fu 
giudicato inopportuno da 
tut te le forze politiche, da
ta la situazione at tuale del 
trasporti della nostra pro
vincia: L'APTC con la co
stituzione del consorzio pro
vinciale trasporti è destina
ta ' a venire assorbita da 
quest'ultimo al quale spetta 
di riorganizzare il servizio 
e di r is t rut turare l'azienda, 
eventualmente con nuove 
assunzioni in modo da po
ter rispondere adeguata
mente alle esigenze del ser
vizio. In tal senso si espres
se una delibera dell'ammi
nistrazione provinciale con 
cui si invitava il commissa
rio dell'APTC a recedere 
dall'iniziativa del bando di 
concorso in attesa che fos
se il consorzio ad affronta
re il discorso «assunzioni». 

Ma le pressioni all'inter-

Salerno - Nei 5 giorni della manifestazione 
, ^ b ^ — • I. Il • ! • • . — — • I . , — — . • • • « • • I I • I • 

In migliaia al festival 
del quartiere Mariconda 
Nel corso dell'incontro con la stampa comunista ampiamente 
discussi i problemi gravi e assillanti che tormentano la città 

SALERNO — Si è concluso 
domenica sera a Mariconda, 
popoloso quartiere di Saler
no, il primo dei festival del
l'Unità che si terranno nel 
capoulogo e nella provincia 
fino alla fine di settembre. 

Si è trattato di un festival 
riuscito sotto tutti i punti di 
vista, una foltissima parteci
pazione popolare, nell'ordine 
delle migliaia di persone. So
prattutto nella presenza di 
massa ai dibattiti che si sono 
svolti nelle 5 serate del fe
stival, si è potuto notare il 
ruolo fondamentale che le 
manifestazioni per la stampa 
comunista stanno assumendo 
a Salerno e in provincia, con 
sempre maggior forza, ai fi
ni di una discussione del temi 
fondamentali dell'attuale fase 
politica e per le questioni che . 
in particolare riguardano la 
travagliata vita economica, 
sociale e politica della città. 

Non possiamo scordare, ed 
il festival di Mariconda è ve- i 
nuto a ricordarlo puntualmen
te, il rilievo che hanno le ma
nifestazioni culturali all'inter
no delle feste dell'Unità, so
prattutto ove annose sono le 
carenze di UT discorso cul
turale coerente, continuo e, 

soprattutto, profondamente in
novatore. Ma in quartieri co-s 

me quello di Mariconda una 
risposta alle esigenze della 
popolazione non può certo li
mitarsi -alle manifestazioni 
culturali. - 1 problemi sono 
molto numerosi e dramma
tici. 

Prima della speculazione. 
edilizia, che sta aggredendo ' 
anche questo quartiere, il prò- " 
blema dei servizi, delle scuo
le. della pulizia, il problema 
dell'occupazione giovanile in 
particolare e dell'emargina
zione sono stati insieme ad 
innumerevoli altre questioni, 
al centrò dell'interesse della 
cittadinanza e del quartiere, 
che ha però dimostrato gran

de attenzione e partecipazione 
attiva anche alla discussione 
di un argomento come l'ac
cordo nazionale tra i partiti, 
importante per l'intero Pae
se. ma di rilievo anche per 
la città di Salerno, ammini
strata da una giunta centri
sta che manca palesemente, 
oltre che di capacità, della 
volontà politica necessaria 
per affrontare con serietà e 
determinazione l gravi pro
blemi della città. 

Alla discussione sull'accor
do. oltre a Paolo Nicchia, 
segretario provinciale del PCI 
hanno partecipato, dando vi
ta ad un fruttuoso confronto, 
anche rappresentanti del PSI 
e del PRI: assenti, pur se 
Invitati, gli altri partiti. 

Grosso risalto hanno pure 
avuto il dibattito sull'equo ca
none con il compagno ono
revole Giuseppe Amarante, e 
quello sol preavviamento cui 
hanno partecipato fra gli al
tri. Gennaro Giordano della 
segreteria provinciale della 
federazione PCI di Napoli. 
' Una considerazione partico
lare merita il dibattito sui 
problemi della città con la 
partecipazione del compagno 
on. Salvatore Forte, con Fer
dinando Argentino, dell'esecu
tivo provinciale della CGIL, 
e con il compagno Andrea 
De Simone segretario citta
dino del PCI. Dopo numero
sissime domande (ragionati e 

• NUOVO " P R O N T U A R I O 
M E D I C I N A L I I N A M -

L'ordine e l'assoclazècoe 
sindacale di titolari di farma
cie della provincia di Napoli 
informa i propri iscritti che 
è disponibile presso la segre
teria, al prezzo di lire 3.000, 
l'elenco delle specialità medi
cinali che dai primi di set
tembre verranno stralciate 
dal ~ prontuario terapeutico 
dell'INAM. 

circostanziati atti di accusa ' 
al sistema di potere de e 
all'arroganza e all'incapacità 
di questa giunta e di quelle 
che .l'hanno preceduta) da 
parte del cittadini presenti, 
gli interventi di - Forte. De 
Simone ed Argentino, hanno 
ribadito con forza la neces
sità delle dimissioni di que
sta giunta, perchè finalmen
te si possa realizzare di fatto 
l'intesa per cui il ' PCI si 
batte, portando avanti con-' 
crete proposte. . * . -

Le proposte del nostro par
tito vanno dall'occupazione ai 
trasporti, dal problema della 
casa a quello delle scuole e 
delle strutture sanitarie. Nel 
festival di Mariconda. insom
ma, il PCI ha trovato un mo
mento d'incontro con la po
polazione di Salerno, incontro, 
che continuerà e si rafforzerà 
nei 5 festivals che si svolge
ranno negli altri quartieri del
la città nei prossimi giorni. 

Il senso di questo festival 
e stato quello di approfondire 
nella coscienza dei cittadini 
la convinzione che unicamen
te attraverso la partecipazio
ne, la lotta e la discussione " 
diretta dei problemi, si può 
incidere • realmente e dare 
concretamente una svolta a 
situazioni pur incancrenite e 
difficili, quali quella di Sa
lerno. • -

«Non possiamo non rileva
re —ci ha detto il compa
gno De Simone, segretario 
cittadino del PCI — il valore 
positivo di questa esperienza, 
perchè essa ha impegnato per 
tutta l'estate decine di com
pagni vecchi e giovani, i qua
li hanno rinunciato alle fene -
e al riposo per costruire una -
grande opera democratica, in 
una fase della lotta politica * 
che tradizionalmente è carat
terizzata dalla pausa estiva ». 

Fabrizio Feo 

Succede a Benevento 

Si arriva a speculare 
perfino sui 

loculi del cimitero 
Alcune confraternite realizzano forti gua
dagni — Interrogazione del PCI al sindaco 

BENEVENTO — Morire co
sta. E non * costa, perlome
no e Benevento, soltanto per
ché c'è da pagare* il funera
le. i fiori, la bara. Costa so
prattutto il servizio pubblico, 
per intenderci quello che vie
ne già retribuito dalla am
ministrazione comunale. Si 
•pagano non poche tangenti su 
vari servizi che sono neces
sari all'atto della tumula
zione. 

Siamo venuti a conoscenza 
del fatto che nei giorni scor
si, dalla confraternita Costan
tinopoli sono state richieste 
alla famiglia di un defunto, 
solo per riporre il feretro nel 
loculo 40 mila lire così sud
divise: 5 mila peT il sagre
stano, 15 mila per i necro
fori, 20 mila per lavori non 
precisati; e non è il primo 
caso di speculazione di cui 
ci troviamo a parlare. 

Già nei mesi scorsi il no-

• M O R T O I L B I M B O 
I N V E S T I T O 
DA UN'AUTO P I R A T A 

Si è spento ieri sera al «Car
darelli » il piccolo Luigi Pe-
luso. 9 anni, che il 26 scorso 
mentre era in bicicletta nei 
pressi di casa sua. a via Me-
lito in Torre Annunziata, fu 
investito da un'auto senza tar
ga. Era una « 124 > bianca 
probabilmente di un contrab
bandiere che trasportava si
garette. e che non è stato an
cora identificato. 

Il piccolo, condotto prima 
all'ospedale civile di Torre 
Annunziata, fu portato dal pa
dre Gaetano al e Cardarelli », 
in gravi condizioni ; \ -* 

stro giornale aveva denuncia
to lo scandalo-della vendita 
di lòculi'*di "una'confraterni
ta, loculi ricevuti dal Comu-
ne* per .80 mila lire e riven
duti con un guadagno mini
mo di 300 mila lire. Il cimi
tero di Benevento non è as
solutamente provvisto di .oia-
no regolatore, la cui redazio
ne dura da ormai troppo tem
po. Il Comune, inoltre, non è 
a conoscenza degli statuti del
le varie* confraternite e non 
è a conoscenza della docu
mentazione comprovante che 
le aree delle confraternite so
no effettivamente di loro pro
prietà. , • . •" 

Inoltre l'assenza di titoli di 
proprietà favorisce abusi e 
soprusi ed ' impedisce che il 
Comune possa intervenire .per 
mettere ordine in queste scan
dalose situazioni di specula
zione. E, a fianco ai veri pro
blemi cui abbiamo ora ac
cennato. c'è quello della luce 
mistica, la necessità di allar
gare lo spazio antistante il 
cimitero, la questione dello 
sblocco dei loculi di proprie
tà comunale, la sistemazione 
della casa del custode e della ' 
camera mortuaria. 

Dì questa situazione, so
prattutto - della vergognosa 
speculazione sui loculi e i ser
vizi, si è interessato anche 
il gruppo comunista al Co
mune. con una interrogazio
ne nella quale, oltre a richie
dere che venga fatta piena 
luce sul vergognoso mercimo
nio. si richiede anche un di
battito nella prossima seduta 
del consiglio comunale. 

ci. 

no della DC dovettero farsi 
più Insistenti — per alcuni 
settori di questo partito 1' 
occasione non andava per-
duta — per cui il commis
sario straordinario pubbli
cò. il 2 luglio scorso. 1 
bandi che prevedevano il 
25 agosto quale termine ul
timo per la presentazione 
delle domande. 

. Orbene — come dicevamo 
— nella situazione creatasi 
con la costituzione del con
sorzio, che richiede un ben 
diverso modo di ammini
s t rare Il settore di traspor
ti. il metodo seguito, cioè 
quello di adottare una de
cisione di tale portata sen
za ricercar alcun confron
to con il sindacato e con le 
forze politiche democrati
che. anzi venendo meno a 
degli impegni che andava
no in ben altra direzione, 
e il periodo scelto per at
tuare questo disegno. • 
-Questi i punti su cui du

ramente polemizzano con 
la DC, un documento- del 
comitato direttivo • della 
federazione provinciale del 
PSI e un comunicato della 
segreteria provinciale del 
PCI. • * -- ' 

L'episodio, secondo 1 so
cialisti va considerato co
me « un atto di grave scor
rettezza ». Essi r i tengono 
che il problema vada risol
to — e lo solleveranno nell' 
interparti t ico in corso men
tre scriviamo — con l'allon
tanamento del commissario 
che, a parer loro, non è le
gi t t imato ad espletare r al
cuna funzione per la avve
n u t a costituzione del con
sorzio provinciale trasporti 
e perché il concorso in que
stione non è stato adegua
t amen te pubblicizzato. - *< 

' € L'atto — è detto in un 
comunicato della segreteria 
del * PCI — va giudicato 
sbagliato, inopportuno, ed 
Illegittimo e si configura. 
per il modo con il quale è 
s ta to portato a compimen
to , come un vero e proprio 
colpo di mano tendente a d . 
inasprire rapporti • fra .ti 
par t i t i , a get tare un'ombjrà . 
di grave sospetto sulla, con- r 
dotta delle istituzioni per 
perpe tuare •• un - metodo 
par t i t i e di discrimina
zione dei lavoratori, non 
più consentito dalla realtà 
sociale e politica della no
s t ra provincia. 

< Gravi responsabilità po
litiche — prosegue la nota 
— si sono assunte per tanto 
quelle forze, in primo luo
go la DC. che. sottraendosi 
al corretto confronto demo
cratico, hanno ri tenuto di 
dovere, con at to di arro
ganza prevaricatrice, > im
porre un sistema di assun
zioni esplicitamente impe
dito dal documento di Inte
sa programmatica e dalla 
ormai consolidata coscien
za democratica del nostro 
Paese» . »v , t - • -. » 
— La segreteria del PCI con

clude dichiarando che nei 
prossimi giorni metterà in 
moto tu t te le opportune l-
niziative per impedire che 
questo atto sconsiderato ar
rivi a completo e definiti
vo compimento. " ' , 

Mario Bologna 

• FESTA DELL 'UNITA ' . 
A RAVELLO 

Per la prima volta ,a Ra-
vello si tiene il festival del
l'Unità. Ieri è iniziato con una 
serie di manifestazioni tra 
cui l'importantissima 'perso
nale* del pittore Signorile e la 
rassegna cinematografica sul
la resistenza di Rosselhni. Il 
festival durerà fino a dome
nica 4 settembre -

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI ' 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA (Via fan P W M I Ì C * 11) 
O fuocno • S M I M N M W 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Fiortélana • Tr i . 377.944) 
Alle 21,30 Medico par fona. 
R«9ìa di Tato Rimo. 

MARGHERITA (Tal. 417.428) 
Spettacolo di strip-teasa. Aper
tura alla 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-U1SP LA PIETRA (Via La 

«atra, 189 . 8e*** l i ) 
Aparto tutta la sarà dalla ora 
18 alla 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Faxa 
Attera Vitata) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (9 . C I W M M Vaiati*»») 
Aperto tutta la «era dalle ora 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Paeeia*, 89) 
Ripoto 

ARCI « PARCO NERUOA > {Via 
Riccardi 74 • Cercete) 

, Aparto tutta le tare dalla ora 
18 alla ora 21 par il tanara-

- manto 1977 
ARCI RIONE ALTO ( I I I I m a m 
• Ripeso 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR. 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Pnaaiajav IABTM». 9 ) 
Riposo ' 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
.„ Aperto tutta la «ara dalla ore 17 

alla ora 23 par attività culturali 
e, ricreativa o formativa di pa» 

• lettre * " » -•»••.-w- - . * •«.. • »~, 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI a 
(Via 5 Aprila, 2S - Plaaura) • 
Riposo » _, 

CINEMA OFF D'ESSAI , 
CINETECA ALTRO (Via Part'Alha 

». 30) 
Chiusura «stiva 

EM9A99Y (Via F. Da Mora (Te-
lefaao 377.048) 
Picnic ad Hansina Rock, di P. 
Weir • DR 

M A X I M U M (Via Eletta. 19 • Te
late** 882.114) 
Rlaw ee), con D. Hemmlnes -
DR ( V M 14) 

NO (Via Stata Calila») da Siena 
TeL 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Maaaatatiarìt. 18 • 
Tal. 412.410) ;• 
Chiusura «stiva 

U N E CLUB (Via O l i l a , 77 - Te-
laree» 880.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M . Rata, S 

Chiusura astiva 

GNEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via- PililaRa Cavedio -

. TeL 377.0S7) 
- La stana « t i weaenvo, con U. To-
• «nani • SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 1 1 - Te-
_ tafana 370.871) 

La stanerà Ha fatta H piana), 
• con C Villani - S ( V M 18) 
ALCYOMS (Via Lemenare. S • 

, TeL 418.888) 
I l entta datti nccM di fiaéa 

AMBASCIATORI (Via Criapi, 2 1 
, TeL 8B3.12S) 
« Oliatura « t i v a ^ ^ . < 

ARLECCHINO (Via Alieardierl, 70 
Tal. 418.731) 
I l «ot ta dì Londra, con G. 
Sto'J - G (VM 14) 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.381) 
PonzJorto sprint 

AUSONIA (Via R. Cavar* • Tele-
tono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Cara* Meridionale • Tela-
fon* 3 3 9 3 1 1 ) 
(aria condizionila) 
La banda del 90M0 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Napafi al ribalta, con L Me-

• renda - DR ( V M 14) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tela. 

f * n * 2 0 * 4 7 9 ) 
- Vantate, con O. Pascal • DR 
» ( V M 18) 

H A M M A (Via C Pevri*. 48 . Te-

Sn*r Emanarila, con L. Gemser • 
S ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Pitene!eri, 4 • 
TeL 417.437) 
L'aneanlameni», con B. Bouchet 

FIORENTINI (Via R. Braco», 9 -
Tal. 3 1 8 ^ 8 3 ) 
Sinbad a foccnle dalla ttara, 

• con P. Weyne - A 
METROPOLITAN (Via CWaia - Te. 

I * f n * 4 1 8 ^ 9 8 ) ^ 

OOflON (Plana PladiareW», 12 . 
Tal. 8 8 7 3 8 0 ) 

ROXY (Via Tante - Tal. 143.149) 
., N*P*R al ribatte, con L, Ma-

randa . OR ( V M 14) 
(Or. tpett. 18,30) 

SANTA LUCIA (Via S. UcJa, M 
Tel. 41S.S72) 
La siflnora ha fatto II pieno, con 

" C Villani - S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Aufusto. S9 -
T*L 8 1 9 3 2 3 ) 
Le notti di Satsna. con P. Ne~ 
schy - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tate - Tel. 818.303) 
La kettestia d'Inghilterra, con P. 
SraHord - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
La battaglia d'Inabiltcrra. con P. 
Stafford - DR (17,45-20-22,15) 

ARGO (Via A l l i n e i t i Porri*, 4 
Tel. 224.784) 
Votila di M, con P. Sena
tore - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Miianen, 37 -
TeL 1 7 7 3 5 2 ) 
Un tace* di daaaa, con G. Ye-
ckson - S (h. 17.45-22-15) 

AVION (Viale datti Ai l i inat t i , 
Colli Aminei • Tal. 7 4 1 3 2 . 8 4 ) 
La bartanjia rinafcilrarr», con P. 
Stafford - DR 

BERNINI (Via 
letan*^ 377.109) 

* C B R T Ì e*e****Mt?B # > l I 

CORALLO ( 

111 • 

- DO 

Te-

C a i V k * • Te-

KafclU entra» t f . con Rie a Gian -
C 

PIANA ( V i * I m a C l l i l i a i - T*> 
lafan* 3 7 7 3 2 7 ) 
David* • Calia, con O. Welle» 
SM 

EDEN ( V I * C. Sanitflta . Tate-
fa»» 332.774) 

• Tote - Rteate di «tei* - C ' 
(Or. sport. 15 ,30 -21 .30 ) 

EUROPA ( V i * Nk*te R * * P » , 49 
N TeL 291.423) 

La netta ' dell'ella maree, con 
A. Balla - DR ( V M 18) ., 

Rodi, con L. 

Diaa 

Tela-

GLORIA A (Via Arenaccia, 250 
Tel. 29.13.09) 

. I l celano di 
Massari - SM 

GLORIA B 
Chiusura «stiva 

MIGNON (Via 
Tel. 324393) 
I vili morbosi di una **v«r-
nante 

PLAZA (Via Rerbter, 7 
fono 370.519) 

' La Pantera Rosa sfida Ifapot-
tore d o n i l i * , con P. Sellers - C 

ROTAL (Via Rema. 353 • Tato-
fon* 4 0 3 3 8 8 ) 

. La toma* dai resuscitati ciechi. 
con Y. Brynner - G ( V M 18) 

TITANUS (Cora* Novara, 37 - Te
lefono 288.122) 
La sitati a ha fatt* D pia** , con 
C Villani - S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martncd, B3 - Te-

tefen* 8 9 0 3 8 8 ) 
Un ealattap u n i aannaa, con 
F. Nero • DR (VM 18) 

AMERICA (Sa* Mai Un» - Tatetev 
n* 2 4 8 3 8 2 ) -
I I date. Sua»emiri , con P. Sel
lers • SA 

ASTORIA (Salirà Tante • Tetof*-
» • 343.722) 
O teneatitra, con T. Milian • A 

ASTRA ( V i * M « 
TeL 2 0 3 4 . 7 8 ) 
Chiusura astiva 

AVI (Via Vrttarf* Vi 
Tel. 740.80.48) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via _. 
fon* B193BB) 

aron • A 
BELLINI (Via 

* • 141.222) 

' Delon • G 

1 1 - Tate-

con C He-

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 3 5 2 ) 
Chiusura estiva 

CAPlTOL (Via Marsican* - Tate-
fan* 343.489) 

" Ispettore Karaté contro anonima 
sequestri, con Chito Ch>ap • A 

CASANOVA (Con* GankMdi, 330 
Tel. 200.441) 

.. La bolognese, con F. Gonella - S 
( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tal. 4 1 8 3 3 4 ) 
Franiate in •niforna, con C 
Mohncr - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 3 3 9 ) 
L'nam* «ai due tolti 

ITALNAPOLI (Via Tatto, 189 -
TeL 8 8 5 3 4 ) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via N***a Aamw*. 
n. 15 - TeL 780.17.12) 
Prima natte di nana, con A. 
Giurrre • C ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna det-
l*Ort* • Tal. 310.082) 
Una atet t i ta i 4'onore. con U. 
Totnani - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A .C D* Mafia, SB 
Tal. 798 .7832} 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Pasini»*, 39 • 
Tei. 7 8 9 3 7 3 1 ) 

con A. 

QUADRIFOGLIO (VJ» CMamatori 
O-Aantn, 41 - T e L 818.929) 

•nan i - SA 
K L I S 

Non pervenuto 
T E R M I (Via di Pannali - Tete-
_ Km* 789.17.18) 

La arti nenieli «1 Braca La* 
VALENTINO (Via Riitiilnmnte • 

TeL TB.TBJEG^ • 

VITTORIA (Via PnxPtetlI . Tate-
team 1 7 7 3 2 7 ) 

. La «ami *m* peri t i ** , con A. 
Delon - DR 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7.30; 8,25; 9; 9,15; 11.06; 12,08t 
13,30; 15,30; 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi . 8.30; 10,50; 14.35; 17.15| 

'PER ISCHIA: Vaporetti - 6.30 (feriale): 6.50 (feriale); 7i 
7.30 (festivo); 8,15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14.15| 
14,55; 16,10; 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19,15; 19.20; 20.15; 20.30. 
Aliscafi • 8: 10.40; 14.40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 6.50; (fa. 
riale); 9,15; 13,45; 20.25. Aliscafi . 7,45; 10; 10.10; 17.20; 19.05. 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: l_ 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) - 7.10; 8; 9.10: 10,10; 10.50; 11,20| 
12,20; 13.20; 14.20; 15.20; 16,10; 17.10; 18.20. 

PER ISCHIA (L. 3 000) • 7.10; 7.50; 8,20; 9; 9.40; 10,20; 11| 
11,40; 12.20; 13.20; 14,20; 15.20; 16.30; 17.20: 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

..BA P A P R I (Parte"») Vaporetti • 7.15; 9; 10,10;. 11.10; 
« • £ : ! ! , 3 0 : 1 6 : 1 6 ' 2 0 ! 17s 1 8-2 5: «-20- Aliscafi • 7; 9.30; 13,45; 16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • «,15 (feriale escluso i 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; *0,10: 11; 13: 14,20; 
14,45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30: 13.45; 1550; 17.50, , 

. . . D A „ PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7.30; 11; 19. 
Aliscafi - 6.50; 9; 14.10; 16,20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14,11; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 9; 8.20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11.50; 12.30; 13.20: 14.30; 15,20; 
16.20; 1 7 » ; 18,10; 19; 19.30. 

He OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deirAlilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergelllna): tutti I giorni da Napoli alle 

7,45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alla 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; eia 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì • venerdì • partema 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea. S. Maria Salina. Lipari, Mltaizp,> .Messina.. " 

. - n servizio aliscafi viene assicurata,dalJA- SNÀV., Per le 
• prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 

alla Società di Navigazione « Cario Genovése » - via Depretls. 
78 - tei. 312109. 

<• • , . < - • ~ ' . 

Navi per la Sardegna 
Il martedì • la domenica alle 18,30 (società Tlrrenla, era-

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. I l 

lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corea normale ne 4 prevista 
una alle 10. (Per Informazioni a prenotazioni rivolgersi alla 
locietà Tirreni» • Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA. SIRACUSA. MAL
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tlrrenla - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
> » •• • * 

AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelli). 
AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelli). 
PINETAMARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porte Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6,45; 7,30; 8; 8,30; 
8£0; 9,30; 10; 1O30; 11; 11.30; 12; 12*0; 13; 13.15; 13*0; 14,30» 
15; 16; 16*0; 17*0; 18; 19; 20; (Via Averta Capua): 7; 18; 
11*5; 14*0; 15,40; 18.40. • 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5*0; 6; 8*0; 7*0» 8*0; 9; 
9*0; 10; 11; 11,15; 11*0; 12; 13; 13*0; 14; 14*0; 13; 15*0; 
16; 16,10; 16.45; 17; 18; 18*0; 19*0; 20; 21: 22; (via Capua-
Aversa) 9,15; 13; 14; 16*0; 18; 21. . 

1 BAIA OOMIZ IA: (via Pozzuoli Mondragone) 5,15; 7; 9,15; ' 
12.45; 14; 15*0; 17; 18*0; (via AvertalCapua) 6.35; 8*5; 12*9; • 
16.40; per Napoli (via Mondragone-PozzuoM) 6*0; 7*0; 8*0; 
10; 12: 16; 17; 18*0; 20.15; 21.16; (via Mondragon». Capua. 
Aversa) 5*0; 6.15; 9*5; 11*5; 15,15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. .J 
t ^ 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 9,15 (dalla St*> 
zione Centrale). 

FIUGGI alla 7*0 (da piazza Garibaldi). -

: Collegamenti ferroviari 
; : ; ; . C NAPOU-ROMA 
NAPOLI ROMA 
' 9*5 (2*8) ; 1*9 (5*5); 2,19 (ef - 4 *0 ) ; 2*9 (5*0) ; 3.18 

i £ \ f ' 4 0 , : *°* {9JU)t * " l**»' «A* (C* • 7*0) ; 5*2 (8.05)| 
1*9 (8*9) ; 8*0 (9*8) ; i.44* (pfl . 9 *0 ) ; 9*5 (9*5); 9,95*>" 
(m - 9,40); 7*4 (18*6); 8*3 (11*2); 9*9 (12*9); 11*7* (12*5), 
riM' (14.97); 12*7 (15); 12*2 (m - M * 8 ) : 13,12 (tt.18), 
K I T » («8*0); 14*0 (17,46); « , 4 8 " (m - 17*9); « . « («f • 
« * « ) ; W*3 ( M - 18*8); 18,48 (19.47); 17*» (29*8); 18*9 
(29,43); 19* i * (m • 29*5); 19*1 (21*9); 19,12 (21.48); 19*9 
(21*2); 29.12" (snj - 22.12); 29*8 (23*4); 21*1 (23*6); 21*1 
(23*4); 22.85 (cf - 0,19); 22,15 (9*5) ; 22,43 (8*5) ; 22*7 (ef -
1.11); 23*7 (2*8). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; 1 tre
ni segrfati con un asterisco sono rapidi, quelli con due acne) 
rapidi con prenotazione obbilgatorta. La m indica ohe 1 treni 
partono dalia aUz4one di MerreHJna; cf indica; quelli che) 
partono da Campi Resivi, mentre pf indica che i treni 
partono da plana Garibaldi. Pressi: soia andate) n classe) 
L. 3*00; I cteaae L. 6*00; supplemento rapido: H classa 
L. 1.000; I classe L. 1.750; lapidi con prenotazione obblifja-
torte: 2J88; speoate 140». 

; , - NAWXI-SOttENio 
P A R T E N Z E D A N A P O L I >'•-•• 
' 4 * 3 ( 5 * 1 ) ; 9,44 ( 8 * 9 ) ; 8.18 (7.18); M I ( 7 * 4 ) ; 7.04 (7 *8 ) | 
7 * 1 (8,42); | * i ( 9 * 1 ) ; 9 * 8 ( 1 8 * 8 ) ; t i * » ( 1 1 . * ) ; 10*3 (11*7) | 
11.07 ( 1 1 * 4 ) ; 1 1 * 1 ( 1 2 * 8 ) ; 12,4» ( 1 3 * 1 ) ; 13,17 (14,12); 1 3 * 1 
( U . 4 7 ) ; 14*» ( 1 5 * 1 ) ; 1 4 * 1 ( 9 1 * 7 ) ; 10*7 ( 1 0 * 1 ) ; 10*1 ( 1 7 * 8 ) ; 
1 7 * 1 (10) ; 17*7 ( 1 0 * 1 ) : 1 7 * 1 ( 1 0 * 7 ) ; 19.10 (19,13); 10.41 
( 1 9 * 7 ) ; 11*3 ( 1 0 * 1 ) ; 1 0 * 1 (28,13); $0 *0 ( 2 8 * 8 ) ; 10*3 (28*8)J 
29.13 ( 1 1 * 9 ) ; 8 9 * 8 ( 1 1 * 4 ) ; 2 8 * 9 ( 1 1 * 4 ) ; 21.11 (22,19); 21,10 
(22.15); 2 2 * 9 (23.16); 22*4 (23.45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
4 * 1 (5*1) ; 5 (8*7); 9*» (0*1) ; 0*4 (7*1) ; 0*9 (7.17)| 

0*0 (7*5) ; 7*2 (1*1); 7,41 (1*7); 8,49 (0.01); 0*1 ( f .H) t 
9.12 (10*9); 9*0 (10*5); 11*1 (11*7); 11*4 (12*7); « * » 
(13,17); 12*5 (13*0); 13,10 14*4); H « ( « * » ) ; H47 (T5* l ) | 

(10*8); 15*1 (10*1); 10*1 (17); 98*4 (17*1); 17.17. 
110.14); 18.88 (18*0); 18*8 (11*4); 10*4 ( *>* t ) , «AH (»M8)i 
19*4 ,20*1); 98.17 (11,14) { ' 19*1 (21*9); 11.10 («10)1 t i * » 

é » « f l f f l t t t « t f l l l l l l f l l t t l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t l B I I I I I I I M I I I t * l t t i W M t l n f M H I f t » 



m a r c h e 1 unita / martedì 30 agosto 1977 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 

Allo sforzo delle amministrazioni non sempre fa eco la risposta degli imprenditori 

Prime proposte per il preavviamento 
Presto a Fermo la Léga disoccupati 

Una assemblea cui hanno partecipato i giovani delle liste speciali, il vice-sindaco e l'assessore alla cultura: 
A Macerata molto forte la percentuale dei diplomati ira gl i iscritti — Il piano-giovani della giunta di Fano 

> t ' " A tri, >.i •• i * 

FERMO — Si è svolta l'as
semblea dei giovani iscritti 
nelle liste speciali di preav
viamento al lavoro organizza
ta dal comune di Fermo. Si 
sono presentati un centinaio 
del 303 iscritti e sono state 
discusse le. linee di occupa
zione proposte dall'ammi
nistrazione comunale. Erano 
presenti, oltre al viceslndaco 
compagno Ezio Santarelli e 
all'assessore alla cultura To-
masslnl, 1 rappresentanti di 
altre forze politiche, degli ar
tigiani, dell'associazione indu
striali e i sindaci di Porto 
San Giorgio e Servigliano. ' 

Il dibattito è stato aperto 
da una relazione dell'assesso
re Tomassini, che ha indi
cato i settori aperti all'inizia
tiva dell'ente locale; in par
ticolare ha parlato del rile
vamento generale delle atti
vità produttive, specie in ri
ferimento del fenomeno del 
lavoro a domicilio, degli am
bienti di lavoro in agricol
tura, al rilevamento delle ter
re incolte e delle case abban
donate, al controllo degli sca
richi inquinanti; la seconda 
ipotesi riguarda la ristruttu
razione degli uffici comunali, 
predisponendo le schede per
forate per il centro elettro
nico da implantare nel ser
vizi anagrafici, scolastici, me
dico sanitari del beni cultu
rali, statistici, di ragioneria 
ecc.; terza ipotesi, l'Inventa
rio del patrimonio culturale, 
con particolare riferimento al 
catalogo unificato delle cen
tinaia di migliala di libri esi
stenti nelle varie biblioteche 
della città. 

Altri possibili settori previ
sti dal comune riguardano 11 
rimboschimento delle - aree 
verdi comunali e lungo le 
strade, la pulizia e la sor
veglianza della spiaggia, la 
sorveglianza del museo e del
la pinacoteca, la creazione 
di parchi Robinson e di picco
le strutture sportive, il re
stauro di materiale librario. 
In particolare l'assessore To
massini, per conto dell'am
ministrazione, ha incoraggia
to i giovani a costituire coope
rative per il mantenimento 
degli edifici pubblici (opere 
di muratura, di idraulica, 
elettriche, di giardinaggio, ec
cetera). 
Gli interventi che si sono 

poi succeduti hanno messo 
in risalto i limiti dell'attuale 
legge ma anche il fatto che 
costituisce un primo passo da 
usare in tutte le sue poten
zialità; in particolare il rap

presentante della CGIL ha an
nunciato che a giorni sarà 
convocata un'analoga assem
blea dei giovani per costitui
re una lega dei disoccupati, 
come base di partenza per 
una gestione corretta della 
ricerca occupazionale nei set
tori produttivi della zona. -; 

MACERATA — Si è attual
mente di fronte al momento 
più delicato circa l'applica
zione corretta della legge 285 
per l'avviamento al lavoro di 
giovani inoccupati. Come è 
noto infatti 2498 sono i giova
ni nella provincia che si so
no iscritti alle liste speciali 
di collocamento dei quali il 
57 per cento sono donne. Una 
difficoltà strutturale è data 
dal fatto eh» la grande mag
gioranza dei disoccupati pos
siede un elevato titolo di stu
dio; facciamo un esempio: a 
Macerata su 659 giovani 
iscritti (60 per cento donne) 
83 seno laureati 468 diploma
ti e solo 122 posseggono il di
ploma di scuola media infe
riore (ma di questi una gran 
parte sono presumibilmente 
iscritti, stando alla giovane 
età che li caratterizza, alla 
scuola media superiore). Lo 
sforzo che le Amministrazioni 
pubbliche e le forze produt
tive debbono compiere non 
e certo facilitato dal caratte
re «intellettuale» del feno
meno. 

Anche a Macerata, il Co
mune si sta orientando verso 
l'assunzione di un limitato nu
mero di giovani in opere e 

servizi socialmente utili. Nel 
corso di una riunione della 
commissione programmazione 
l'assessore ' Agnettl ' ha illu
strato alcune possibilità che 
si guarderebbero da un at
teggiamento di pura «assi
stenza » dell'Ente locale. Si 
è parlato di assunzione di 
giovani nel settore colle scuo
le materne con contratto di 
formazione che consentirebbe 
un'estensione del tempo pieno 
nelle scuole di base stesse. 

Inoltre si sono proposte as
sunzioni, sempre con contrat
to di formazione, nel settore 
tributario (anagrafe tributa
ria) e nell'urbanistica trami
te l'occupazione di giovani 
che, mediante corsi di forma
zione professionale, svolgano 
un'azione preparatoria alla 
redazione dei piani particola
reggiati nel centro storico. 

Si è proposta inoltre l'as
sunzione di 10 giovani opera
tori culturali con il compito 
di avviare, a livello di quar
tiere, la costituzione di cen
tri di animazione culturale. 

Il capitolo di maggior in
teresse è stato aperto dal 
compagno Stelvio Antcoini, 
segretario regionale dell'Al
leanza Contadini, che ha pro
posto la costituzione di una 
équipe cVi tecnici, utilizzando 
la nuova legge ovviamente, 
che svolgano una funzione di 
assistenza a livello compren-
soriale e collaborino diretta
mente alla elaborazione del 
piano zonale di sviluppo del
l'agricoltura. 

Una quantificazione esatta 
dei giovani che verranno as
sunti in base a questo pic
colo «progetto» non è anco
ra possibile, ma è bene non 
farsi illusioni. Tutte le pro
poste inoltre dovranno esse
re approvate ovviamente nel 
Consiglio comunale. Il punto 
più preoccupante resta quello 
riguardante l'atteggiamento 
delle forze padronali che 
fino ad oggi non hanno fatto 
pervenire nel Maceratese al
cuna richiesta di assunzione. 

Di qui un motivo in più 
per una pressione di massa 
dei giovani iscritti alle liste. 

• • • 
FANO — La Giunta di Fano 
presenterà all'approvazione 
del Consiglio comunale, nei 
primi giorni di settembre, al
cuni progetti d'intervento per 
l'occupazione giovanile perchè 
siano inseriti nel «Program
ma di servizi e opere» che 
dovrà predisporre la Regione 
Marche secondo la legge 

Il a piano giovani» propo
sto dalla Giunta di Fano va 
nella direzione di una gestio
ne operativa, concreta, demo
cratica della legge sulla oc
cupazione giovanile e fa se
guito e si lega ad altre ini
ziative precedenti 
-Il «piano» si articola nei 

seguenti progetti di interven
to: nel settore dell'urbanisti
ca (rilevazioni e censimenti 
del patrimonio edilizio, inda
gine sociologica sul territo
rio comunale allo scopo di 
avere ogni indispensabile ele
mento conoscitivo per la re
dazione della variante al Pia
no Regolatore Generale e del 
Piano Particolareggiato • del 
centro storico del Comune di 
Fano); nel settore dell'agri
coltura « (aggiornamento del 
catasto terreni, censimento 
delle terre incolte, assistenza 
tecnica nel quadro della co
struzione del piano zonale 
agricolo del comprensorio fa-
nese, che è già in avanzata 
fase di elaborazione) : nel set
tore del turismo e dei lavori 
pubblici (ricettività delle 
strutture turistiche e redazio
ne di un piano particolareg
giato delle spiagge); nel set
tore dei beni culturali (cata
logazione delle opere d'arte 
del territorio comunale e dei 
libri e altro della biblioteca 
Federiciana). 

A ciò si aggiunge la pro
posta di stipulare una con
venzione con una cooperativa 
di giovani per la gestione so
ciale di un asilo-nido. 

S. BENEDETTO - Improvvisa decisione dei proprietari 

Chiude il mobilificio Vespasiani 
Il provvedimento è stato annunciato sabato scorso - L'intenzione dei titolari 
di trasformare l'azienda da industriale a commerciale - Comunicato del CdF • 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Sabato 
scorso i fratelli Vespasiani, titolari del mo
bilificio omonimo (20 operai occupati) da 
più di mezzo secolo impegnati nella produ
zione e commercializzazione di mobili, di 
produzione propria e non, ccn una decisio
ne quanto mai improvvisa, hanno comuni
cato alle organizzazioni sindacali e agli ope
rai la chiusura dello stabilimento che ha 
sede in contrada Ragnola di S. Benedetto 
del Tronto. • , 

Ultimamente 1 fratelli Vespasiani ave
vano provveduto, investendo centinaia di 
milioni, alla costruzione di nuovi locali che 
sarebbero dovuti servire per l'ampliamento 
della sede originaria. La ditta per molti an
ni è andata avanti senza mal ristrutturare 
gli impianti di produzione, preferendo in
vestire all'esterno della fabbrica. Gli im
pianti sono stati sempre gli stessi, inadatti 
ad una ristrutturazicne dell'azienda e ad 
una rlccnversione della produzione. I pro
positi dei proprietari sono senz'altro quelli 

di trasformare l'azienda da industriale a 
commerciale. 

In un comunicato del consiglio di fabbri
ca del mobilificio Vespasiani e della carne-
ra di lavoro di S. Benedetto del Tronto, 
tra l'altro, è detto: « ...L'episodio si inqua
dra nel contesto della crisi produttiva e 
conferma che non esiste alcuna volontà di 
migliorare, ccn opportune scelte di rlccnver
sione ed ammodernamento, la situazione al
l'Interno del posti di lavoro... nel momento 

-in cui si rendono Indispensabili gli investi
menti e scelte produttive. 1 datori di lavoro 
diventano latitanti e decidono la chiusura... 
Il ccnsiglio di fabbrica, dichiarandosi dispo
nibile a sopportare anche enormi sacrifici. 
ha proposto la riorganizzazione interna del 
lavoro, e quindi, indirizzare la produzione 
anche verso un mobilio più economico o de
stinato agli esercizi alberghieri. Questo set
tore, con opportune scelte a livello tecnolo
gico, presenta ancora notevoli stati di mer
cato... ». 

Apertura decisamente sfortunata quasi ovunque 

Giornata nera per i cacciatori 
Carnieri vuoti e molti i feriti 

A causa del maltempo partenza anticipata della selvaggina mi
gratoria - Decine d i « impallinati » fra cui un'intera famiglia 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610-21139 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 9 / u m b r i a 
...Riunito il Direttivo della Federazione comunista 

Valutazione positiva 
a Tèrni dell'intèsa 

tra PCI, PSI e PSDI 
Approvato all'unanimità il testo dell'accordo tra i partiti - La re
lazione del compagno Giorgio Stablum segretario provinciale 

ANCONA — Decine e decine 
di feriti e carnieri per gran 
parte vuoti o comunque — 
ma è un eufemismo — « non 
esaltanti » questo il bilan
cio della prima giornata di 
caccia nelle Marche, dopo 24 
ore di fuoco spietato delle 
lOOmila «doppiette» regiona
li. La battuta ironica affiora 
spontanea: gli innocui vola

tili hanno preso la rivincita 
sulle bellicose ed eccitate or
me di cacciatori. Pare che 
anche il tempo, ' abbia dato 
una mano agli uccelli: pio-
ge e temporali avrebbero an
ticipato la partenza della sel
vaggina migratoria. Insomma. 
stormi volatilizzati e tanta u-
midità, sino a bagnare car
tucce e polveri... mancata stra-

SENIGALLIA - I concerti sono gratuiti 

Da oggi gli incontri 
dei giovani pianisti 

SENIGALLIA — De que
sta mattina prende il via 
l'edizione 1977 degli «Incon
tri internazionali pianistici 
di Città di Senigallia». La 
manifestazione, un appunta
mento fisso dell'estate seni-
galliese, è realizzata dal Co
mune, dalla locale Azienda 
di soggiorno e dalla associa
zione La Penice, con il patro
cinio della Regione Marche e 
dell'Amministrazione provin
ciale di Ancona. La direzione 
artistica della manifestazio
ne è stata affidata al mae
stro Luigi Mostacci, mentre 
a capo della giuria interna
zionale è stato designato il 
maestro Rodolfo Caporali. 

Si cimenteranno per primi 
gli iscritti alla prima cate
goria (studenti sino a 16 an
ni) che eseguiranno pubbli
camente un programma già 
predisposto dalla commissio
ne Internazionale. Con ana
loga procedura verranno de
terminate le prove di sele

zione a cui si dovranno sot
toporre gli iscritti alla se
conda categoria (studenti si
no a 20 anni). 

Tra questi giovanissimi pia
nisti verranno scelti i miglio
ri che terranno un pubblico 
e gratuito concerto giovedì, 
primo settembre, presso il 
Palazzo del Turismo (ore 
21.15). 

La parte più impegnativa e 
spettacolare della manifesta
zione intemazionale avrà co
munque inizio il 2 settem
bre, con la prima deKe due 
selezioni pubbliche a cui do
vranno prendere parte i 42 
pianisti iscritti. Per quanto 
attiene lo svolgimento del 
concerto finale del concorso 
è stato stabilito che lo stesso 
avrà luogo al cinema teatro 
« Vittoria », mercoledì 7 set
tembre (ore 21.15). Anche 
questa manifestazione fina
le. certamente ad altissimo 
livello, sarà interamente gra
tuita. 

Grande successo del 1° festival dell'Unita a S. Firmano, zona « bianca » 

fi paese sembrava fermo agli anni '50, eppure... 
Solo lo scorso anno non si trovò nessuno disposto a fornire la corrente per un nostro comizio 

S. FIRMANO — Quest'an
no per la prima volta si 
è svolta la festa dell'Uni
tà a S. Firmano di Mon-
telupone. luogo noto per 
la stupenda abbazia roma
nica. meta di numerosi vi
sitatori. S. Firmano è un 
agglomerato di una cin
quantina di case al cen
tro di una vasta e fer
tile zona agricola di pia
nura che confina con Po
tenza Picena e Recanati. 
a Iato del fiume Potenza. 
E* una di quelle zone co
siddette « bianche ». dove 
anche nelle ultime elezio
ni politiche, nonostante la 
avanzata del PCI. la De
mocrazia Cristiana ha con
tato il 59.1% dei voti. Re
siste ancora, anche se for
temente incrinato, il tra
dizionale rapporto agrario 
e contadino (è molto dif
fusa la mezzadria) e quel
lo fra contadino e potere 
democristiano. In ambe
due i casi, naturalmente. 
il contadino è subordi
nato. 

E' in questa situazione 
difficile che da qualche 

anno la sezione del PCI 
lavora per rompere un 
ambiente «ostile al nuo
vo » sul quale pesa la po
litica di ricatto, di clien
telismo. di repressione cul
turale condotta dai gruppi 
dirigenti della DC monte-
luponese. sempre chiusi al 
confronto e al dialogo. 
- Una situazione tipica de
gli anni '50. insomma. Si 
pensi che a S. Firmano 
ancora nel 1976. durante 
la campagna elettorale. 
non trovammo nessuno di
sposto a fornirci la cor
rente elettrica per un co
mizio. 

I compagni hanno volu
to provare con la Festa 
dell'Unità a stabilire un 
rapporto più stretto fra 
partito e popolazione; la 
festa, quindi, come stru
mento per fard conosce
re. per rompere diffiden
ze e paure, per sollevare 
problemi locali e più ge
nerali attraverso un ap
proccio che fosse diverso 
da quello del comizio e 
della conferenza. Queste 
riflessioni ci hanno spta-

to a individuare un pro
gramma adeguato alle ca
ratteristiche della situazio
ne. Facendo perno su al
cuni e « coraggiosi » gio- . 
vani del luogo si è deci- , 
so un programma sempli
ce. senza gigantismi, per • 
una festa dell'Unità che 
fosse il più possibile di 
S. Firmano, che non fos
se segnata dai limiti di 

.. una iniziativa « importa
ta > ed « esterna >. 

E' stato un successo dav- ' 
vero di grande significa- ' 
to: centinaia, forse mi
gliaia di persone hanno • 
frequentato nei due giorni, 
nonostante il maltempo, la 
festa. La diffidenza ini- ; 
ziale. il distacco e la fred
dezza dimostrati, sempre 

| più intensamente, nei con-
: fronti dei compagni, dei 

simpatizzati, che stavano • 
costruendo il «villaggio». • 
si sono dissolti ' 

Famiglie intere di S. Flr- ' 
mano e delle zone limi- : 
trofe hanno partecipato al
le varie iniziative. Decine V 
e decine di donne conta- : 

5 dine erano presenti e mol

te di esse, per la prima 
volta, hanno « scoperto » 
i comunisti. 

A tarda notte, a chiu
sura della festa, molti che 
non conoscevamo, altri che 
sappiamo lontani da noi. 
ci hanno chiesto, salutan
doci. di continuare, di es
sere presenti con l'inizia
tiva. di non aspettare la 
prossima festa dell'Unità. 
poiché un anno è lungo e 
i problemi incalzano. Vo
gliono discutere con noi 
delle prospettive dell'agri
coltura, del superamento 
della mezzadria, della co
struzione dei servizi so
ciali. d'impianti sportivi. 
di servizi sanitari nella 
frazione. 

Ecco un esempio impor
tante di come la festa 
dell'Unità consenta di 
« aprirsi » in una zona dif
ficile. « bianca >. Si sono 
realizzati nuovi e più stret
ti rapporti: ora occorre 
mantenerli e approfondir
li con l'iniziativa. quoti
diana. 

St. * f l t . 

gè e partita nettamente per
duta dai cacciatori: così al 
meno il primo round! 

Putroppo lo scherzo ha 
un suo limite nella gravità 
di alcuni ferimenti. Le per
sone « impallinate » sono più 
di trenta. Tutte son dovute 
ricorrere :alle cure dei me
dici ospedalieri. Per molti è 
stato deciso il ricovero. D ca
so più allarmante è quello 
di un 15enne di Loreto. Lo
renzo Rinaldi, raggiunto da 
una raffica di pallini (oltre 
100!). Il ragazzo è degente 
alla divisione ortopedica dell' 
ospedale Umberto Primo di 
Ancona, con ferite in varie 
parti del corpo e lesioni se
rie alle articolazioni. Nume
rosi i feriti al viso ed agli 
occhi. Rischia di perdere 1' 
occhio destro Nazareno Cep
pi, 35 anni di Moie (Anco
na). Analogo pericolo per Va
lentino Ciavattini di 25 anni 
di Sappanico (AN) e per un 
ragazzo anconetano di 14 an
ni, Maurizio Lucioli, raggiun
to da una rosa di pallini in 
pieno viso nel mentre accom
pagnava nella battuta di cac
cia lo zio. nelle campagne 
di "Filottrano. 

L'incidente più spettacolare 
è avvenuto tuttavia nella fra
zione Belgatto di Fano: un 
gruppo di « appassionati » ha 
scaricato i loro fucili addosso 
ad una intera famiglia, che 
ignara transitava nei pressi. 
In effetti i colpi erano riser
vati ad una lepre. I cinque 
componenti la famiglia hanno 
fortunatamente subito leggere 
ferite. Se la caveranno in die
ci giorni " e con un fortissi
mo spavento. 

Abbiamo citato a caso que
sti episodi di una lunga li
sta. interessante tutte le Pro
vincie delle Marche: \ ad e-
sempio il 37enne Pietro Bal
di è stato ricoverato al re
parto oculistico di Macerata 
dopo essere stato ferito nei 
pressi di Cingoli; ad Urbania 
il giovane Dario Bei è stato 
colpito dal piombo agli arti 
inferiori e superiori, eccetera. 
La sensazione - è quella di 
scorrere un «bollettino di 
guerra »: a Montemarciano 
non è stata risparmiata nem
meno una bambina che stava 
affacciata alla finestra della 
propria abitazione. La pìccola 
— Daniela Zenobi di 12 anni 
— è stata medicata dai sa
nitari dell'ospedale civile di 
Senigallia. 

C'è stato anche un morto. 
sia pure per infarto: si trat
ta di Costantino Rosati di 60 
anni. L'anziano cacciatore, do
po aver abbattuto un lepre 
(è stata l'emozione a tradir
lo?). si è accasciato al suo
lo. E' stato subito soccorso, 
ma a nulla è valsa la dispe
rata corsa verso l'ospedale 
di Corridonia. 

In questa giornata « nera > 
per i cacciatori sono stati 
coinvolti anche alcuni dei lo
ro cani: presso Castelraimon-
do (MC). diversi «setter» so
no rimasti fulminati dopo 
aver addentato alcuni bocco
ni di carne, evidentemente av
velenati. 

Una dimenticanza, residuo 
di lotta •* ai ' nocivi, - oppure 
guerra dichiarata — sulla li
nea dell'occhio per occhio 
dente per dente — agli im
placabili segugi di nembrotte? 

TERNI — Il Comitato diret
tivo della Federazione comu
nista ternana ha espresso il 
suo pieno assenso all'intesa 
politica programmatica rag
giunta a Terni fra PCI, PSI e 
PSDI. Convocato ieri matti
na, il direttivo del Partito, 
dopo un'approfondita discus
sione, ha ritenuto di dovere 
approvare all'unanimità 11 
documento preparato colle
gialmente dalle delegazioni 
dei tre partiti, che si erano 
incontrate nelle settimane 
scorse. 

Con l'approvazione, da par
te del nostro Partito, dei ter
mini e dei contenuti dell'ac
cordo Intercorso a livello pro
vinciale tra PCI. PSI e PSDI, 
i rapporti tra le forze poli
tiche a Terni compiono un 
ulteriore passo in avanti. Al 
termine delle trattative fra i 
tre partiti, era stato stabilito 
che nella giornata di ieri si 
sarebbero riuniti, ciascuno 
per proprio conto. I direttivi 
delle tre federazioni, per e-
saminare l'esito delle tratta
tive e 1 contenuti del docu
mento collegiale. Il direttivo 
del nostro Partito si è riunito 
per l'appunto nella mattina, 
alle 21 si è tenuto il direttivo 
socialista (sulle decisioni del
l'organismo dirigente del PSI 
torneremo nell'edizione * di 
domani) mentre si è appreso 
che per i socialdemocratici 
bisognerà attendere fino alla 
prossima settimana. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione provinciale del 
PCI — dice fra l'altro la nota 
diffusa dal nostro partito ieri 
— nella riunione del 29 ago
sto ha preso in esame il te
sto dell'intesa politica pro
grammatica intercorsa tra le 
federazioni provinciali del 
PSI, PCI e PSDI, e dopo una 
approfondita discussione lo 
ha approvato all'unanimità. 
Tale intesa viene giudicata di 
particolare significato perché 
si caratterizza come un con- • 
tributo originale e positivo 
che viene dalle nostre comu
nità per fare avanzare il prò- ' 
cesso di unità tra tutte le 
forze politiche, sociali e cul
turali - . 

Viene quindi messo In par
ticolare evidenza il fatto che 
l'intesa politica programmati
ca tra PCI, PSI e PSDI non 
solo parte da una positiva 
valutazione dell'accordo na
zionale, ritenendolo fonda
mentale quadro di riferimen
to, ma si è sviluppata ante
cedentemente e contempora
neamente all'intenso dibattito 
regionale che ha vistò con
cretarsi 'convergenze di parti
colare importanza per la vita 
della società umbra e soprat
tutto, avviene dopo un serio 
ed approfondito dibattito tra 
le forze democratiche della 
nostra provincia, che, oltre a 
migliorare 11 clima del reci
proci rapporti, ha permesso 
il maturare, anche se in ma
niera diversa ed articolata, di 
posizioni ed atteggiamenti 
nuovi tra i partiti dell'arco 
costituzionale ». 

Il segretario della federa
zione comunista ternana, 
Giorgio Stablum, che ha te
nuto la relazione introduttiva 
al direttivo di ieri, ha illu
strato le ragioni fondamentali 
che rendono l'intesa raggiun
ta fra 1 tre partiti, un fatto 
di grande relevanza politica. 
«Lo spirito dell'accordo — 
ha affermato anzitutto Sta
blum — va ricondotto all'in
tesa nazionale fra i sei parti
ti democratici ed in questo 
senso 1 comunisti ternani 
considerano l'intesa pro
grammatica come un primo 
passo verso ulteriori conver
genze che vedano partecipi 
anche il partito della Demo
crazia cristiana e il PRI. 

1 In secondo luogo l'intesa 
raggiunta darà vita alla for
mazione di una nuova mag
gioranza a livello provinciale. 
In terzo luogo l'accordo è 
stato raggiunto non rinun
ciando, anzi riaffermando 
l'unità delle sinistre. Infine 
vanno giudicati positivamente 
i contenuti del documento 
politico programmatico che 
vanno ben al di là del con
tingente e che rappresenta 
un punto di certezza e di 
stabilità per le nostre comu
nità, per la popolazione del
l'intera provincia ». 

m. b. 
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Sarà discusso in Consiglio regionale 

Elitro settembre pronto 
il «piano» per i giovani 

L'iniziativa della FGCI e del PCI - Le leghe 

PERUGIA — Occupazione 
giovanile: si parla di secon
da fase. Dopo la massiccia 
iscrizione di giovani alle li
ste speciali di collocamento 
(circa 12.000 in Umbria) si 
cominciano a tirare le fila 
delle possibilità di inserire 
nuova forza lavoro nel siste
ma produttivo. 

Dall'inizio dell'estate infatti 
la Giunta Regionale è impe
gnata nell'elaborazione del 
« piano per il lavoro e l'occu
pazione giovanile » che entro 
settembre si è impegnata a 
portare in discussione al con
siglio regionale. E' un'azio
ne di coordinamento, da una 
parte, per l'utilizzazione di 
tutte le risorse economiche 
messe a disposizione dalle 
normative speciali ed ordina
rie (legge sul preavviamento 
al lavoro, legge sull'Industria, 
leggi regionali ecc.) e dall'al
tra di sollecitazione e organiz
zazione delle proposte autono
me degli enti locali, delle for
ze economiche e sociali del
la regione. 

« Evitare di rinchiudersi 
nella legge per il preavvia
mento al lavoro», necessità, 
in altre parole, di superar
la grazie ad un impegno mas
siccio e generalizzato, sono, 
del resto, gli obbiettivi che 
la FGCI poneva con forza nel 
portare avanti la campagna 
per l'iscrizione alle liste spe
ciali di collocamento. Iscrizio
ni massicce su cui è stato da
to un giudizio positivo, ma 
molto ancora c'è da fare per 
garantire realmente il lavoro. 
> La FGCI ha ribadito i pro
pri obbiettivi di lotta per lo 
immediato futuro anche nel 
dibattito svoltosi nei comitati 
Federali dell'organizzazione 
di Perugia e Terni (venerdì a 
Terni con Patrìzia Valsenti e 
Giuliano Gubbiotti segretario 
regionale. Sabato a Perugia 
con Walter Ceccarini e Ro-
.berto Guerzoni della segrete-
f r a z i o n a l e jfQOD^ ì,^ r 

Giudizio positivo, dùnque, 
sulla iscrizione dei giovani 
(Giuliano Gubbiotti a Terni, 

a proposito, ha parlato di « di
mostrazione di fudicia nelle 
istituzioni ») ed analogo giu
dizio sull'impegno che in Um
bria le istituzioni dimostrano: 
ma non basta. Da una parte 
infatti è necessario — è sta
to affermato dai compagni 
della FGCI — un maggiore 
impegno di forze economiche 
e sociali sul problema del
l'occupazione giovanile e dal
l'altra una maggiore vivacità 
e organizzazione tra gli stes
si giovani disoccupati. La ne
cessità di rilanciare o pro
muovere, dove ancora non ci 
sono, le leghe dei disoccupa
ti è, ad esempio, uno dei pun
ti su cui la FGCI intende svi
luppare il massimo impegno. 
« I giovani e le ragazze devo
no essere coscienti — ha sot
tolineato Patrizia Valsenti a 
Terni — che la lotta per il 
lavoro è dura e lunga ». Di 
qui la necessità di un for
te movimento, di leghe orga
nizzate, di stretti collegamen
ti con le organizzazioni sinda
cali ,1 consigli di fabbrica, 
1 disoccupati e gli occupati. 

« Bisogna portare avanti un 
massiccio intervento — ha ri
badito ad esempio Roberto 
Guerzoni concludendo il comi
tato federale FGCI di Peru
gia — che si concretizzi nel
la crescita generalizzata di 
comitati per il lavoro, di le
ghe dei disoccupati, di comi
tati cui siano presenti giova
ni disoccupati e lavoratori ». 
Contatti con i consigli di fab
brica, con i lavoratori del 
campi, con tutte le forze pro
duttive. Mobilitazione ovun
que sia possibile organizzare 
i giovani. Queste alcune delle 
indicazioni principali della 
FGCI. 

Ma la battaglia per l'occu
pazione giovanile è ormai uno 
del nodi centrali che si Impo
ne al dibattito tra le forze 
politiche in questa ripresa 
autunnale. ' Il PCI è partico
larmente impegnato su tale 
terreno. \ 

g. r. 

. Saranno ricavati 

44 appartamenti 

Il Comune 
risanerà 

4 palazzi 
del centro 

storico 
PERUGIA — Il comune risa
nerà quattro complessi edili
zi di sua proprietà (il conven
to di S. Tommaso, il conven
to di S. Severo, il convento di 
S. Caterina e una palazzina di 
piazza Morlucchi) e ne rica
verà 44 appartamenti, contro 
1 16 attuali, che sono troppo 
grandi, irrazionali e in qual
che caso fatiscenti. Il progetto 
dei tecnici comunali prevede 
naturalmente anche il restau
ro ed il risanamento della fac
ciata esterna e delle struttu
re architettoniche. 

La realizzazione di questo 
progetto, che rende attuale la 
legge 166. sarà possibile gra
zie a due finanziamenti, per 
complessivi 900 milioni, 750 
dei quali finanziati, appunto, 
con la 166 e 150 con la legge 
regionale 45. 

Da chi verranno occupati 
questi 44 appartamenti? Pri
ma di tutti naturalmente alle 
16 famiglie che già occupava
no gli edifici, poi vengono 
« cittadini aventi già la resi
denza nel centro storico, pre
vio apposito bando ». e poi — 
come hanno detto gli assesso
ri del primo dipartimento in 
una conferenza svoltasi ieri 
mattina a Palazzo dei Priori 
— a gente che nel centro sto
rico vuole tornarci. 

Questo progetto del risana
mento dei quattro complessi 
comunali è molto importante. 
> « La scelta — ha detto il 

neo assessore Ciuffini — è per 
il centro storico. Noi voglia
mo ridare alla parte storica 
della città il suo carattere, i 
suoi vecchi abitanti, ricreare 
nei quartieri il clima che si 
è perso con la fuga verso la 
periferia ». 

Si tratta insomma di una 
vera e propria inversione di 
tendenza nel modello di svi
luppo della città, che fino ad 
ora ha privilegiato le zone di 
urbanizzazione intensiva ed 
ha attenuato l'attenzione nei 
riguardi del centro storico. E 
si tratta di una decisione pre
sa in linea con le nuove ten
denze che emergono a livel
lo nazionale, di recupero, ai 
fini abitativi, e non speculati
vi» o terziari'dei contri storici. 
' Il comune, restaurando 'i 

quattro complessi ha lancia
to un sasso; ora spera che i 
cittadini, lo raccolgano 

Auto sbanda: un morto e cinque feriti 

TERNI — Incidente mortale a S. Carlo, al 
chilometro 140,200 della statale: vi ha perso 
la vita Giovanni Granati di 68 anni, abi
tante a Roma al numero 22 di via S. Tom
maso d'Aquino. Quando l'incidente è av
venuto erano le 6,30 di mattina, a bordo 
della Fiat 850, sulla quale viaggiava la vit
tima. c'erano 5 persone. Improvvisamente 

v l'auto è sbandata e è andata a sbattere 
contro II muretto che fiancheggia l'asfalto. 
Giovanni Granati è morto sul colpo, men
tre le altre 4 persone sono state tutte sbal
zate fuori dal veicolo e sono finite sulla . 
corsia, riportando gravi ferite. Fortunata- | 

mente non sono sopraggiunti altri veicoli, 
altrimenti il bilancio dell'incidente sarebbe 
stato ancora più grave. • 

I feriti sono stati trasportati in stato 
di choc all'ospedale S. Maria, dove non 
hanno potuto fornire altri elementi, sulla 
dinamica dell'incidente. Quasi sicuramente 
le cause sono da ricercare in un malea-
sere del conducente. La polizia stradale non 

- ha potuto però accertare chi fosse alla 
guida dell'auto. 

NELLA FOTO: un'immagine del drammatico 
incidente sulla Flaminia. 

Prima giornata di caccia deludente in Umbria 

Magro bottino, polemiche ancora aperte 
PERUGIA — Carnieri quasi 
vuoti e i posti di pronto soc
corso affollati: è questo il bi
lancio della prima giornata di 
caccia a Perugia. I capi di 
selvaggina abbattuti sonò sta
ti pochi rispetto alle previ
sioni forse anche a causa del 
maltempo e molti cacciatori 
sono tornati a casa a mani 
vuote. Il numero dei feriti 
invece ha raggiunto livelli re
cord: sono stati tredici, con
centrati nelle prime ore di 
«fuoco». Grave soltanto un 
giovane di Todi che è stato ri
coverato In osservazione. A 
città della Pieve Arnolfo Gian-
netti, di Grosseto, è stato col
pito da una paresi in tutta 
la parte sinistra del corpo. 
mentre attendeva l'alba in un 
appostamento. 

Intanto continuano le pole
miche sul calendario. La Pe-
dercaccia sta contattando le 
sue associazioni per aggregar
le nel «pronunciamento » con
tro il presidente del comita
to provinciale della caccia 
«reo» di aver abrogato l'ar
ticolo numero quattro che li
mitava la validità dei cartel
lini del cacciatori delle altre 
regioni • eh* ara In netto con

trasto con la legge regionale ' 
numero 40. 

Tra qualche g-.orno presen
teranno una denuncia alla 
magistratura ed un ricorso al 
TAR. La decisione comunque 
ha sollevato perplessità anche 
tra gli stessi iscritti dato che 
sarebbe stata presa sen
za consultare gli organi col
legiali. Comunque gli aderen
ti alla Federcaccia sono de
cisi a dar battaglia fino in 
fondo, aprendo una sotto
scrizione per una protesta da 
inviare alla regione. 

TERNI — Incidenti e magri 
bottini hanno caratterizzato la 
prima giornata di caccia dei 
25 mila cacciatori ternani. GU 
incidenti, tutti non gravi, so
no stati 5. Ne sono rimaste 
vittime: Massimo Maccaglia, 
16 anni, di Montecastrilli: 
Ruggero Francescangeli. 27 
anni, di Vocabolo Cospea; Na
tale Lurnidi 42 anni abitante 
a Pie Passato; Armando 
Proietti 33 anni, dt Sangemi-
ni; Umberto Cretaro 36 anni, 
abitante a Vocabolo Tullio. 
Tutti se la caveranno con po
chi giorni. 
8% 1 bottini tono stati ma

gri più salate sono state le 
multe piovute sulla testa dei 
cacciatori ternani fermati dai 
guardacaccia di Viterbo e tro
vati sprovvisti del tesserino 
di quella provincia. Sembra 
che il comitato provinciale 
della caccia di Viterbo abbia 
impartito alle proprie guar
die l'ordine di effettuare un 
intenso pattugliamento e di 
elevare pesanti contravvenzio
ni. Come è noto, le associazio
ni venatorie ternane, non ri
conoscendo la validità legale 
del tesserino provincUle di 
Viterbo, hanno invitato i cac
ciatori ternani a andare a 
caccia nel territorio viterbe
se col solo tesserino della re
gione Lazio. 
La stessa Regione Lazio ha 

comunicato che annullerà le 
contravvenzioni elevate per 
questo motivo: basterà soltan
to che il multato attraverso 
l'associazione venatoria o di
rettamente faccia ricorso. 
Sembra * comunque ' che le 
guardie venatorie di Viterbo 
non siano andate tanto per il 
sottile e abbiano preteso il 
pagamento immediato della 
multa, il cui importo è supc
riore alle 30 mila lire. 

nicmn 
TERNI i 

POLITEAMA: U notte dell'alte 
mar»* 

VEItDfs Signora omicidi 
FIAMMA* Torrora a 12 mila metri 
M O O H N I l U M O ! 30 (torio immo

rali di Apofiinaire 
LUX* Un uomo da marciapiede 
PIEMONTE] Un violento week end 

di terrore 

PERUGIA 
TUR RENO-. Lo cred«viM> uno stin

co di santo 
MLLIt Napoli si ribella ( V M 14) 
MOOCRNISSIMO-. Marcia trionfale 
MIGNONi Calda preda ( V M 1S) 
PAVONE: Vizi privati e pubbliche 

virtù - " 
S. CICILIA: I due pompieri 
LUXt Malia ( V M 11) 

TODI \ 
COMUNALIi Un urlo dallo tenebre 

PASSIGNANO V ; 
AQUILA l ' O l i Kkej Konfl *<s 
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ABRUZZO - Le sconcertanti sortite di Artese sul « caso Camilli » 
, i • • ' i . ( j 

La DC cerca la crisi ? 
Il segretario regionale dice di no ma arriva poi a contraddire l'organismo diri
gente da lui presieduto criticando la scelta dell'assessore socialista all'urba
nistica e spingendo verso una drammatizzazione dei rapporti tra i partiti 

PESCARA — Le sconcertanti, ripetute 
sortite del ' segretario regionale della 
DC hanno suscitato preoccupati interro
gativi all'interno dei partiti (DC com
prata j che hanno sottoscritto l'accordo 
regionale. Che cosa si ripromette Artese 
con le sue due lettere, pubblicate sulla 
stampa locale, sul «caso Camilli»? Vuo
le la crisi alla Regione? Artese dice di 
no; ma arriva a contraddire l'organismo 
di partito da lui presieduto (la direzione 
regionale della DC) criticando aspramen
te l'afjidamento della delega all'urbani
stica al socialista Russo e spingendo, con 
le sue iniziative, verso una drammatizza
zione del rapporto tra i partiti demo
cratici. 
• Non è forse questo un vero e proprio 

« siluro » lanciato alla giunta Ricciuti? 
Artese sostiene di essere impegnato in 

. « un'opera di pulizia morale », che alla 
• DC « non interessa sollevare scandali » 
' (qualcuno ha voluto dare una interpre-
. fazione maliziosamente letterale di que

sta affermazione), che lui è rispettoso 

del giudizio della Magistratura e ligio 
al principio costituzionale della pre
sunzione di innocenza prima del giudi
zio di colpevolezza. Perché allora vuole 
la commissione d'inchiesta regionale dal 
momento che la Magistratura si sia oc
cupando del a caso Camilli»? E perché 
continua a calunniare gli amministratori 
di Pineta che finora nessuno, tanto meno 
la Magistratura, ha ritenuto di chiama
re in causa? Certi principi valgono sol
tanto per i suoi amici? Artese ricorda 
che in sede di Consiglio comunale la 

' DC di Pineto ha votato contro la lottiz
zazione in questione: a parte il fatto 
che la stessa lottizzazione fu approva
ta all'unanimità dalla commissione edi
lizia (compresi i membri d.c, tra i qua
li era addirittura il segretario della se
zione di Pineto), quale « straordinario » 
significato vorrebbe attribuire a quel 
voto contrario? Forse una sorta di me
dioevale « giudizio di Dio » su presunti 
illeciti dell'amministrazione di Pineto? 
E' se ci si regolasse con lo stesso me

tro per le tante decisioni adottate da 
amministrazioni d.c. e contrastate non 
solo dal voto dei consiglieri di opposi
zione ma da tante lotte popolari (San-
grò-Chimica, ad esemplo...)? 

, Infine: perché nei sette anni in cui 
Artese è stato consigliere regionale di 
fronte ai tanti scandali scoppiali nella 
nostra regione la sua ansia di « pulizia 
morale » non ha mai avuto modo di ma
nifestarsi prima d'ora? Davvero non ci 

' pare che ti metodo scelto da Artese nel
la polemica sul • « caso Camilli » possa 

' dare un qualche frutto positivo. Al con
trario, il pericolo reale è che si deteriori 
ti clima di unità e di collaborazione che 
si è creato dopo l'accordo regionale e 
ulteriormente rafforzato con la firma 
dell'accordo programmatico nazionale. 
Le stesse sorti del territorio abruzzese. 
già tanto compromesse dalla inettitudi
ne, quando non dalla complicità, di tan
te amministrazioni democristiane, si sal
vano con l'azione unitaria e con la ge
stione democratica del territorio. 

Chiuso il macello 

*. > che inquinava 

Maldestre 
accuse 
alla giunta 
di Pineto 

PINETO — Ai margini del 
« caso Camilli » (l'ex asses
sore regionale espulso • dal 
PSI) qualcuno tenta di imba
stire un «caso Pineto». Vi
tale Artese. segretario regio
nale della DC, in una lette
ra pubblicata dalla stampa 
locale, tenta di gettare ombre 
sull'operato ' dell'Amministra
zione comunale di Pineto 
(giunta PCI.PSI, sindaco indi
pendente), la cittadina della 
costa teramana nel cui terri
torio si trova la zona interes
sata al piano di lottizzazione 
all'orìgine del caso. Artese 
(che, è bene ricoreVarlo, su 
tutta la vicenda del « caso Ca
milli » si è trovato in contra
sto, in posizione minoritaria, 
con lo stesso organismo di 
partito da lui diretto) non di
ce niente che possa suonare 
in qualche modo esplicita ac
cusa alla giunta di sinistra: 
ma, per mezzo di «deduzio
ni» tanto campate in aria 
quanto insinuanti e calunnio
se, tenta di addebitare alla 
•giunta di Pineto non si sa 
bene quali irregolarità nella 
approvazione del piano di lot
tizzazione in questione. La ve
rità è ben diversa e, per con
correre . a ' ristabilirla, l'ara-
mioistrazlone comunale di Pi
neto ha reso pubblica una 
precisa e dettagliata messa a 
punto colla vicenda. 

Il documento della giunta 
ricorda come la lottizzazione 
in questione riguarda i com
parti 1 e 2 del vigente pro
gramma - di ' • fabbricazione, 
adottato nel gennaio '70, le 
cui direttrici di - espansione 
dell'abitato prevedono l'uti
lizzazione edilizia delle aree 
in essa comprese per una 
estensione complessiva di cir
ca trenta ettari. «La indivi
duazione e la estensione di 
dette zone di insetìamento — 
affermano gli amministratori 

di Pineto — rispondono ad 
una precisa scelta urbanisti
ca voluta e difesa, nonostan
te la tenace opposizione svol
ta dal PCI e dal PSI, dagli 
amministratori DC del tempo 
che, pur di impedire la boc
ciatura dello strumento urba
nistico da loro predisposto, 
non esitarono a determinare 
lo scioglimento del Consi
glio comunale, con dimissio
ni in blocco del loro gruppo. 
Puntualmente — ricorda il 
cocumento — il commissario 
prefettizio adottò tale pro
gramma di fabbricatone ». 

• La nota dell'amministrazio
ne di Pineto ricorda poi co
me di frcote a precise istan
ze di lottizzazione (« Sulla cui 
conformità alle prescrizioni e 
direttrici del vigente strumen
to urbanistico — si precisa 
— concordò anche l'opposizio
ne de sia in sede di commis
sione edilizia che in Consiglio 
comunale) l'attuale ammini
strazione non poteva, se non 
con immotivato ed illegittimo 
diniego, disattendere, in una 
situazione di stallo edilizio, 
iniziative private che si pre
sentavano con il crisma del
la regolarità e ctella confor
mità con il programma di 
fabbricazione. «In definitiva 
— dice la nota — gli organi 
dell'amministrazione comuna
le di Pineto hanno doverosa
mente applicato la normati
va urbanistica vigente, delle 
cui scelte di merito è politi
camente e moralmente "re
sponsabile l'amministrazione 
precedente». Non si capisce 
la ricorrente, calunniosa al
lusione, dice ancora il docu
mento della Giunta, contenu
ta nelle lettere di Artese, alla 
lottizzazione del comparto nu
mero 3, nella quale è interes
sato l'ingegner Sacchlni, sin
daco di Pineto, dal momen
to che detta lottizzazione è 
stata regolarmente approvata 
dagli organismi competenti 
della Regione (con tfjlibera-
zlone di giunta n. 2853 del 
24/4/*75), dopo essere stata 
approvata all'unanimità (il 
25/2/'74) in sede di commis
sione edilizia comunale della ' 
quale, tra gli • altri, faceva 
parte l'allora segretario della 
locale sezione della DC. - -

Il documento passa poi ad 
illustrare le direttive di politi
ca urbanistica perseguite dal
l'attuale amministrazione. E' 
di poche settimane fa, l'ado
zione di un PRG alla cui ela
borazione hanno partecipato 
direttamente gli amministrati 
attraverso due pubbliche as
semblee cittadine, numerose 
riunioni di consigli di frazio
ne e ampie consultazioni con 
i rappresentanti delle forze 
sociali. «Tale metodo di ge
stione democratica del terri
torio — nota il documento — 
ha rappresentato una svolta 
innovativa rispetto ai prece
denti sistemi di governo, le 
cui caratteristiche consisteva
no nella segretezza del pro
cesso formativo delle decisio
ni cui partecipavano ristretti 
ed esclusivi gruppi di potere 
non del tutto disinteressati. 
— La DC ha addirittura soste
nuto, nel corso di pubblici cia
battiti, per bocca del suo ca
pogruppo, l'aberrante tesi di 
edificare sulla collina alle 
spalle di Pineto e lungo il li
torale». - --•• 

Quali sono le scelte salien
ti del nuovo PRG? Il docu

mento li elenca con chiarez
za: 1) ridimensionamento no
tevole del numero di abitan
ti previsti dal precedente pia
no di fabbricazione, ottenendo 
cosi un minor numero di in
teressi privati in gioco; 2) 
aumento delle superfici a ver
de pubblico (23 metri quadri 
per abitante), con un rappor
to di metri quadri 36,41 per 
abitante per le attrezzature 
pubbliche nel loro complesso; > 
3) "- salvaguarcVa, - mediante 
vincolo di inedificazione tota
le, delle colline sovrastanti 
l'abitato di Pineto, per il ri
spetto del paesaggio e dello 
aspetto climatico; 4) sviluppo 
non più longitudinale dell'in
vaso urbano, con il divieto di 
espansione nella fascia com
presa tra la ferrovia e la 
strada statale 16; 5) sottra

zione all'interesse privato del
la fascia costiera destinata al
la realizzazione delle attrezza
ture turistiche; 6) scelta ocu
lata e valida per l'insedia
mento nei PEEP, consideran-
t o che una buona parte di 
essi ricade in zona vincola
ta dalla Sovra intendenza al 
monumenti, cioè in area pri
vilegiata. 

Fin qui il documento della 
Amministrazione comunale. 
Quale commento? Uno solo: 
che se Vitale Artese ha inte
so con la sua avventata pre
sa di posizione, accreditare 
la tesi, tanto cara a reazio
nari e qualunquisti, secondo 
la quale, bianche o rosse che 
siano le amministrazioni, con
tro la speculazione c'è niente 
da fare, ha fatto male i suoi 
conti. , 

Si fa grave 
la situazione 

sanitaria 
a Maschile 
nel Melffese 

i£^S2f/ rèi" ». ;: -
MASCHITO — La situazione 
igienico-sanitaria si fa sem
pre più precaria. Le manife
stazioni popolari • di prote
sta, nel giorni scorsi, hanno 
ottenuto la chiusura provvi
soria del macello comunale 
che serve anche al vicino co
mune di Venosa. Rivoli di ri
fiuti seno stati scaricati in 
paese; mancano infatti at
trezzature di raccoglimento e 
distruzione, vasche di decan
tazione e, perfino, un brucia
tore. A tutto ciò va aggiunto 
il fatto che la condotta me
dica del comune di più di 
tremila abitanti, è da oltre 
otto mesi provvisoriamente 
assunta da un solo medico. 

A Maschito, si teme il peg
gio; si teme che da un gior
no all'altro possa scoppiare 
una epidemia e, dopo i casi 
di meningite di qualche mese 
fa, la psicosi è largamente 
diffusa. 

Ma quello che sta succeden
do in questo grosso comune 
del Melfese è, forse, solo l'e
sempio più allarmante e al
lo stesso tempo più eloquen
te di come i problemi sanitari 
si facciano sempre più dram
matici nei comuni dell'entro
terra lucano. 

Purtroppo, le unità locali 
dei servizi sociali e sanitari, 
dopo la fase burocratica del
la costituzione ufficiale, sten
tano ancora a decollare e 
quindi ad affrontare in con
creto tutte le questioni lega
te al decentramento sanita
rio. Il rischio che la legge 
regionale istitutiva v delle 
ULSS sia elusa nei fatti va 
scongiurato al più presto. 
innanzitutto affrontando la 
situazione di Maschito con 
l'immediata convocazione del 
consiglio della ULSS 

SIDERNO - Secondo attentato all'auto del sindaco 

Una sfida alla giunta 
che dice «rio» alla 

speculazione edilizia 
Da 5 anni il comune sta lavorando ad un organico progetto di 
piano regolatore - Indetto uno sciopero di protesta di un'ora 

Lottizzazione 

delle assunzioni 

Nostro servizio 
SIDERNO — Per la seconda 
volta, nel giro di un anco, 
il compagno Vincenzo Pedul-
là, » vicesindaco di ' Siderno. 
grosso centro del reggino, su
bisce un attentato incendia
rio: completamente distrutta 
dalle fiamme la sua Fiat 126 
parcheggiata sotto casa. La 
utilitaria era stata acquista
ta da Pedullà quando, nel set
tembre del '76, era stato ri
servato lo stesso trattamen
to mafioso alla precedente 
vettura: una Simca 1300 di
strutta a poca distanza dal
l'attentato di questi giorni. 
Dietro la duplice intimidazio
ne mafiosa c'è la mano della 
malavita locale che cerca di 
bloccare la lotta all'abusivi
smo edilizio intrappresa dalla 
giunta di Sidemo; il nostro 
comppagno è infatti anche as
sessore all'urbanistica. 

Nel centro jonico, dove fer
menta da poco la nuova de
linquenza dedita al piccolo 
furto e alla riscossione di 
tangenti, l'attentato ha desta
to molto scalpore. Le sezioni 
del PCI e del PSI hanno 
esposto manifesti di condan
na ed hanno espresso solida
rietà al compagno, impegna
to in una battaglia che è di 
tutta l'amministrazione co
munale. L'atto intimidatorio è 
stato visto giustamente non 
come vendetta personale a 
danno di Pedullà, ma come at
tentato alle istituzioni demo
cratiche sidernesi. 

I sindacati unitari Cgil, Cisl, 
Uil hanno indetto uno sciope
ro di protesta di un'ora dei 
dipendenti comunali. 

Durante la seduta straor
dinaria del consiglio comu

nale r è • stata proposta una 
manifestazione zonale con
tro la violenza mafiosa, sem
pre più arrogante nella re
gione. Da due anni la giunta 
è andata alle strette per re
primere qualsiasi forma di 
abusivismo. Sono state stabi
lite forti sanzioni pecuniarie, 
vengono negati servizi al fab
bricati abusivi. Il fronte dei 
costruttori che non rispetta
no le regole è molto compo
sito: in genere si tratta di pic
coli proprietari che non si 
attengono ai progetti appro
vati dal comune, apportando 
delle modifiche arbitrarie nel 
voume delle case costruite. 

Dietro questa fascia c'è pu
re chi ottiene un progetto per 
costruire abitazioni a due pia
ni e alla fine ne spuntano 
5 o 6: proprio dietro il corso 
principale svettano un paio 
di questi palazzi che sfigura
no l'intero centro storico. Le 

Il primo numero 
del giornale di 

fabbrica « Le Fucine » 
BARI — E" nato un nuovo giorna
le di fabbrica. Si chiama « Le Fu
cine a e lo fanno i compagni della 
cellula comunista « 32 » delia Bre-
da Fucine Meridionali. « Noi vo
gliamo — è scritto nella presenta
zione del primo numero — ripren
dere la ricca e viva tradizione del
la stampa di fabbrica, per avere 
uno strumento di dibattito e di lot
ta che può oltretutto servirci a 
capire meglio la crisi che stiamo 
attraversando e soprattutto a fare 
chiarezza sui modi che la classe 
operaia indica per uscirne positi
vamente ». 

villette private assaltano la 
periferia del paese. Da 5 an
ni il comune ha un piano 
di fabbricazione e si sta la
vorando intorno al progetto 
di un organico piano rego
latore. I danni apportati fi
nora dall'abusivismo sono li
mitati per merito dèlia stret
ta viglanza finora esercita
ta. La cittadina balneare ha 
uno sviluppo estensivo con 
case-base, in genere di due o 
tre piani, circondate spesso 
da giardini privati e verde 
attrezzato dal comune. Sider
no, come del resto tutto il li
torale del basso Jonio, espri
me una forte vocazione turi
stica finora non utilizzata per 
avviare un'attività che po
trebbe risolvere una parte dei 
problemi occupazionali della 
regione. La politica urbani
stica del comune tiene pre
sente la prospettiva di avvia
re insediamenti turistici di 
massa e non speculativi in 
armonia con la natura del 
territorio. > Sul centro stori
co gravitano grosse frazioni 
agricoe che, stando al piano 
di fabbricazione e all'uso fi
nora fatto della «167 ». do
vrebbero cengiungersi al polo 
centrale rispettando l'agricol
tura e il verde esistente. 

La linea coraggiosa adotta
ta dalla amministrazione le
de interessi concreti tanto da 
scatenare una reazione crimi
nale contro l'assessore alla 
urbanistica, ma l'ampia soli
darietà manifestata al nostro 
compagno, l'approvazione e il 
consenso dei cittadini fanno 
capire che non servirà la vio
lenza mafiosa ad arrestare 
una linea giusta. 

Roberto Scarfone 

Incredulità, stupore, panico nei racconti dei cagliaritani dopo la scossa tellurica 

Ho pensato a un capogiro, non al terremoto» 
« Ascoltavo la radio, dice uno studente, quando la trasmissione è saltata improvvisamente: non ho fatto in tempo 
ad avvicinarmi per sintonizzarla meglio... » - 1 primi ad accorgersi sono stati gli animali - Altre testimonianze 

* * -

Non è stata la prima volta 
Una scossa lunga, violenta, 

terrificante. L'epicentro era 
in mare, 40 chilometri da 
S. Antioco ma la terra ha 
tremato a Cagliari e in tutta 
la Sardegna meridionale. Con 
diversa intensità, il piccolo 
terremoto è stato avvertito 
dalle popolazioni del Campi
dano cagliariiano e del Sulcis 
Iglesiente, fino ad Oristano. 
Nei paesi attraversati dal si' 
sma — olire Cagliari, si con
tano Mogoro, Senis, Uta. Ales, 
Quartu, Decimoputzu, S. Giu
sta, Morgongiori, S. Antioco, 
Carbonio, Guspini, Sanluri e 
Serramanna, Samassi, Villa-
sor, Assemini, Tratalias, San-
tadi, e tanti altri ancora — 
non vi sono stati danni di 
alcun genere, ma la paura è 
risultata grande, e non è an
cora passata. . 

Una domenica da dimenti
care, commenta la gente, an
cora impressionata dall'inso
lito evento. Ma è proprio vero 
che la Sardegna non ha mai 
registrato terremoti, che ti 

tratta di una terra assoluta
mente assestata? Gli scien
ziati mettono in dubbio que
sta affermazione. La verità è 
che nel corso dei secoli si 
sono registrati nell'isola ben 
8 terremoti. E quindi non è 
vero che sia immune da som
movimenti tellurici. - •>. 

Il pericolo c'è sempre sta
to. Una lapide, murata nella 
sagrestia del Duomo costrui
to dai pisani, ricorda il ter
remoto che si verificò a Ca
gliari nel 1616. Nonostante i 
precedenti (l'ultimo terremo
to avvenne •• in tempi assai 
ravvicinati, nel 1948 in Gallu
ra, ed ebbe come epicentro 
la zona di Trinità D'Agultu) 
esistono in Sardegna solamen
te due sismografi: uno del
l'istituto geofisico ed uno del
l'università di Cagliari. Le at
trezzature sono inadeguate, il 
personale è scarso, e l'altro 
ieri, ultima domenica di fer
ragosto, a quanto sembra, è 
stato registrato ben poco o 
nulla; poteva capitale peggio, 

ma nessuno se ne sarebbe 
accorto. - . - . , . 
~ Del resto, cosa si può fa
re con due sismografi siste
mati tra l'altro in locali ina
deguati? E ciò rende difficile 
prevedere altre scosse. I tec
nici e gli scienziati sono una
nimi nel dichiarare che ci 
vorrebbero strumenti più mo
derni, come i clinografi, di 
cui in Italia esistono appena 
3 o 4 esemplari, in Sarde
gna niente del genere. Per sa
pere quello che è avvenuto 
domenica bisogna attendere i 
dati che possono essere ela
borati in regioni più fortu
nate. _. 
* Intanto la paura e il pani
co non si sono spenti del tut
to. E' il prezzo che si deve 
pagare quando mancano mez
zi e personale sufficienti per 

valutare e per controllare su
bito nelle loro proporzioni 
anche eventi drammatici co
me quello vissuto nell'ultima 
domenica di questo allarman
te agosto 1977. 

A Bagheria vita in comune tra ragazzini dei quartieri poveri e handicappati 

Tra bambini si sono intesi subito 
All'esperienza hanno partecipato 15 piccoli ricoverati — dai 4 ai 13 anni — del reparto neuropsichiatrico 

I Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'idea l'hanno 
maturata alcuni mesi fa, al 
tempo della lunga, estenuan
te. ma poi vittoriosa battaglia 
per mandar via dall'ospedale 
psichiatrico un consiglio di 
amministrazione a dir poco 
inadempiente. Gli operatori 
sanitari (medici, assistenti, 
infermieri e anche un buon 
numero di volontari) dell'isti
tuto di neuropsichiatria in
fantile e Luigi Biondo » — un 
reparto dei manicomio 
ePietro Pisani» di Palermo 
— vi hanno lavorato sopra 
per intere settimane; poi con 
grande coraggio. l'hanno 
messa in pratica. Si tratta di 
un'esperienza unica nel suo 
genere: far vivere insieme, 
per tre settimane, bambini 
hancVcappati e bambini nor
mali. Ci sono riusciti con ri
sultati addirittura sorpren
denti. 
' La vita in comune si è te

nuta (ormai l'esperienza è al
la conclusione) a Bagheria, 
grosso centro a poche decine 
di chilometri da Palermo, nei 
locali messi a disposinone da 
un istituto religioso. Vi han
no partecipato 15 piccoli ri
coverati — dai 4 ai 13 anni 
— del reparto neuropsichia
trico e 25 bambini dei popo
losi quartieri palermitani di 
Cuba • Calatafimi e Danisln-
ni. 20 giorni passati tra gio
chi, lavoro di gruppo (nei 
limiti, ovviamente, imposti 
dallo stato di salute degli 
handicappati), escursioni al
l'esterno, attività Ubere e fi
gurative. Un bilancio che, a 
caldo, può «Mere fatto, parla 
OH estrema positività: l'impat
ta tra 1 bambini non è stato 

affatto traumatico, anzi se
condo i meòtei si può parlare 
di un'importante esperienza 
di cui far tesoro e da pro
seguire. .-

Le preoccupazioni in effetti 
non mancavano: tra i 15 
handicappati si trovavano 
almeno 4 bambini «istituzio
nalizzati» sin dalla nascita 
nel complesso manicomiale, 
forse del tutto irrecuperabili. 
Eppure la loro presenza nella 
colonia - estiva di Bagheria, 
insieme a quella degli altri le 
cui condizioni erano note
volmente migliori non ha 
minimamente « sconvolto » i 
25 piccoli ospiti raccolti nei 
quartieri palermitani. Questi 
ultimi sono stati scelti tra le 
centinaia di ragazzini emar
ginati in una sona nella qua
le presta la sua intensa assi
stenza un infaticabile parro
co, Padre Giovarmi Avena 
dell'ordine dei Bocconisti. Le 
famiglie, che tra l'altro non 
avevano proprio come far 
trascorrere le vacanze ai fi
gli, non si sono minimamente 
opposte all'Iniziativa pur di 
« togliere dalla strada » i loro 
bambini. Cosi l'esperimento è 
partito ai primi di agosto. -

Divisi in gruppi di 4 e as
sistiti (Vi non meno di 35 tra 
operatori sanitari e volontari 
(quasi un rapporto di uno ad 
uno tra ospiti e personale) i 
bambini sono andati in colo
nia alla Montagnola Serradi-
falco, una splendida cotUnet-
ta da dove è possibile ammi
rare un panorama altrettanto 
incantevole. H fatto «sagre-
fante», nelle nuore condttio-
ni di viU, è stato cosi oaooet-
lato sia pure per un breve 
periodo: gli handicappati in 
taluni caci hanno fatto re

gistrare sensibili migliora
menti. 

Dice la dottoressa Gladis 
Renda, una delle promotrici 
dell'iniziativa: «a volte ab
biamo pure fatto a meno del
la terapia. La vita in comune 
è stata meglio di qualunque 
farmaco». E aggiunge: «Ab
biamo lavorato a lungo pri
ma di giungere a questi ri
sultati per noi molto confor
tanti. I bambini coi quartieri 
non hanno provato per nulla 
« ripugnanza » nello stare ac

canto ai coetanei che veniva
no dall'istituto di neuropsi
chiatria. 
•> Adesso, però, la cosa p:ù 
urgente è poter essere in 
grado di continuare. Uno dei 
problemi non riguarda pro
prio gli handicappati, che 
purtroppo devono rientrare 
all'ospedale. Riguarda invece 
i ragazzi del quartiere che 
ripiombano inevitabilmente 
in una situazione a volte 
gravissima, in borgate com
pletamente abbandonate e 
senza servizi». 

' Gli operatori sanitari però 
un'altra proposta ce l'hanno: 
chiederanno al consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
psichiatrico di attrezzare il 
loro istituto di neuropsichia
tria m maniera di «aprirlo» 
all'esterno. Nell'istituto è in
fatti in funzione una scuola; 
potrebbe essere questa l'oc
casione per proseguire nel
l'esperienza compiuta nella 
colonia estiva cV Bagheria. 

s. ser. 

Prima teatrale alla rassegna ARCI di Gioia del Colle 

Quei giorni della «Puglia rossa» 
Dal nastro tarlata 

GIOIA D M . COLLE (Bari) 
Mattai* de • I starai «alla 

• Con la « prima » 
» . • I «forai «alla Pallia rossa » ai Nkele 

„ ^ . • V ìM S i f stila, tene inaiati «li sa«nacoli 
usi cortile 4el castello avevo. Per un «tese, fiao al 
2S ssltssjsn. ci sarà arte, ancata, smska a teatro 
por iaisiatrM é**e lesa aoD* cooperative a a»l-
l 'A te i . 

• I storni «cita «velia rossa » è atavo isesisssa 
tato «a Ave cooperative teatrali, « Grappo Aketia-
ne » « Bari a • Teatro Soé* » al Mola al Bari. 
Si tratta della riproposta la edizione leali ale « avi 

t e per la radio In otcasliai del 25 
B* lo ricsjstnuione di asj capitolo di 
dal I t i » al 1»22, fatta csasaWaado 

l i di pelhrie, atti precee-
(in sjaal periodo si iiawpaia «Po

sila rosso », da coi ho preso il titolo il lavoro tea
trale) e roccaalliata tastiaiaolsaaa diletto. In 

M Nl"Wp Ma) M HWfHV fai 
tonate. Gn ex oetdeti doci
le terra. La ceasTslsni di _ 

l'aspira- J 

zione ad un lavoro continuativo costituiva per essi 
m a aaesliene di impsi l ian vitale. G f i s n s cer
nirti samoìnosi, MI «m diate al • crociata > antiso-
cislista. E nel '2ì eli eorari poojiesi cominciarono 
a servirsi eolio ssajodrissao fascista, fissjsjBfosjdolo, 
par assaltare le Camere del lavoro (la prima ad 
essere presa di mire fa eoella di esternino), per 
dividere i Braccianti e anche per meiosi «. a Mola 
dì Bari fu uccise il dopatalo socialista Gianpas di 

La ricootreefono teatrale di ovai periodo e stata 
lana da M i l a n a e Siaasilli pispsnsnJs I dmloonJ 
della «ente nelle piane dai possi, ano rlanisna olla 
Cornata dal lavoro di Cirleatls con Di Vittorio, la 

la siacsssisas, il dieleo» dot prete 
il coi inerito na deciso di 

la isaii i iai isas tra H eoi Moie e on 
aFVr**aVa*f*^epa; SVB^BoTJI P^rVB^BFaTwVff r » 

[ M I CMaHtWTflto ! • cMMtMejr* M i n t o t t i 
il I I W I I T I e roccisisns et Di V i 

L'edWoue teatrale è rene on po' 

I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come hanno 
vissuto i cagliaritani il fug
gevole, ma intenso momento 
della scossa tellurica? «Era 
domenica, stavo ancora a let
to, leggendo il giornale, quan
do ho visto il comodino spo
starsi ed allo stesso tempo 
ho notato il dondolio del lam
padario»: dice Giovanni Cor
da, insegnante, che abita In 
via Machiavelli, nel quartie
re di San Benedetto. «Non 
ho pensato al terremoto. Co
me potevo, dal momento che 
qui fenomeni del genere neri 
si erano mai verificati? Poi 
è venuta mia moglie, che sta
va in cucina con il bambino, 
gridando terrorizzata che c'e
ra il terremoto. Siamo usciti 
in strada e saliti in mac
china abbiamo preferito diri
gerci verso la spiaggia del 
Pcetto». Una piccola fami
glia cagliaritana ha reagito 
cosi, fuggendo verso il mare, 
alla scossa tellurica. Erano 
migliaia e migliaia i citta
dini del capoluogo e di deci
ne di paesi e dell'hinterland 
agricolo e minerario, dal 
Campidano al Sulcis, che han
no abbandonato le case te
mendo il pericolo di crolli. 

«Noi abbiamo pensato: sa
rà come nel Friuli?», affer
ma Assunta Gatto, madre di 
quattro figli che risiede nel 
quartiere di Marina, in via 
63i Pisani. «Sono fuggita in 
strada col bambino più picco
lo. Andrea, di 5 anni. Come 
le altre donne, del resto. Tut
te abbiamo provato una gran
de paura, dopo che la terra 
ha tremato, sia pure per un 
attimo. Solo quando la radio 
ha comunicato che il pericolo 
era cessato, che non si sa
rebbero verificate altre scos
se. siamo rientrati nei nostri 
appartamenti. ' • 

I racconti sono tutti uguali. 
I primi ad accorgersi sono 
stati gli animali, come avvie
ne in simili frangenti. I cani 
nelle case abbaiavano. Un pa
store di Morgongiori racconta 
di essersi accorto della immi
nente scossa per l'insolito ner
vosismo delle pecore. Panico 
e incredulità si seno sparsi 
fra la gente. Soprattutto nei 
piani più alti dei palazzi le 
famiglie hanno avvertito un 
senso di vuoto. 

Ed ora, che la grande pau
ra è passata, quali sono i 
commenti a freddo? « n pro
blema è che i nostri sismo
grafi funzionano male o non 
funzionano affatto. Non c'è 
alcuna possibilità di avvisare 
in anticipo. Se si verifica un 
sommovimento di intensità 
ancora più forte, muoriamo 
come topi»: questo il parere 
della maggioranza delle per
sone che abbiamo avvicinato. 
anche dei tecnici. Non esiste 
infatti alcuna possibilità di 
difesa. 

«Ascoltavo la radio — dice 
uno studente, Giorgio Cared-
cVi. abitante nel quartiere di 
San Benedetto — quando la 
trasmissione è saltata im
provvisamente. Non ho fatto 
ki tempo ad avvicinarmi per 
sintonizzarla meglio. Ho sen
tito distintamente il pavimen
to muoversi. In quel momen
to non ho pensato al terre
moto, ma ad un capogiro». 

« Ho visto il lampadario on
deggiare ed il tavolo muo
versi. Ci siamo guardati, io 
e mia moglie, ma non ab
biamo avuto chiara percezio
ne di quel che stava acca

dendo»: è la testimonianza di 
Mondino Cocco, rappresentan
te di prodotti cosmetici, resi
dente nel quartiere dello sta
dio. Anch'egli è del parere 
che le spiegazioni 6 carattere 
tecnico sono abbastanza ap
prossimative. « Non si capisce 
proprio nulla ». Qualcuno — 
ancora incredulo — azzarda 
una ipotesi maliziosa: «Mai 
abbiamo sentito cose del ge
nere a Cagliari. E se non 
fosse il terremoto, ma qual
cosa che dipende direttamen
te dall'uomo, da certe tecni
che offensive? Non dimenti
chiamo che l'Isola è zeppa 
di basi militari, e che pro
prio Cagliari è circondata da 
una serie di centri strate
gici ». 

Il gesuita padre Antonio 
Purreddu, direttore dell'Isti
tuto geofisico regionale, 
smentisce le affermazioni se
condo cui la Sardegna non 
sarebbe mai stata interessata 
a fenomeni sismici. « Già nel 
1616 — ricorda padre Furred-
du — il Campidano fu scosso 
da un piccolo terremoto più 
o meno delle stesse propor
zioni di quello di domenica. 
La scossa si ripetè un secolo 
e mezzo più tardi, nel 1771, 
ed interessò la stessa fascia. 

La terra ha tremato dav
vero. Ma per al momento non 
esistono dati certi. Non si co
nosce neppure quale grado 
della scala Mercalli sia stato 
esattamente raggiunto. Ai tec
nici dell'Istituto geofisico di 
Cagliari, che hanno valutato 
la scossa al quarto grado osi
la scala Mercalli, gli scien
ziati dell'osservatorio sismolo
gico di Prato hanno risposto 
prontamente: «Altro - che 
quarto grado, qui siamo tra 
il settimo e l'ottavo grado! ». 

«Mi sono sentito spingere 
avanti e indietro come una 
molla, mentre ero sul divano 
a leggere: racconta Aurelio 
Conglu. medico dell'Istituto 
sanitario del Comune di Ca
gliari, abitante nel quartiere 
del Sole. «Ho capito che era 
un terremoto quando gli al
tri familiari si erano anch'es
si accorti che qualcosa si era 
mosso. Non poteva essere sta
ta quindi una • mia impres
sione. Di certo non abbiamo 
avuto una scossa impercetti
bile, ma forte, anzi fortissi
ma. Ancora qualche grado, e 
sarebbe accaduta una vera 
grossa tragedia ». 

Paolo Branca 

L'assessore 
Mallamaci 
ci riprova 

Il lupo perde il pelo ma non 
il vizio. Il lupo, nel caso in 
questione, è l'assessore regio
nale all'Industria Mallamaci il 
quale non è stato mai da me
no ai suoi colleghi in fatto di 
clientelismo. Dati i tempi sem
brava, tuttavia, che egli aves
se perduto il e pelo » ed il < vU 
zio». E invece non è così: V 
esponente socialdemocratico 
continua a gestire in maniera 
clientelare il proprio assesso
rato. 

Veniamo ai fatti. Alcuni gior
ni addietro un funzionario del
la Camera di Commercio di 
Catanzaro telefona al consi
gliere regionale comunista Co
stantino Fittante. presidente 
della terza commissione per
manente del Consiglio e. « su 
incarico dell'assessore Malla
maci », chiede al nostro com
pagno la segnalazione di un 
nominativo da assumere pres
so l'ente; obiettilo dell'assun
zione una non meglio precisa
ta « indagine sulle piccole e 
medie industrie operanti in Ca 
labria ». Ma l'obiettivo vero 
sembra essere quello di met
tere le mani avanti in qualche 
modo prima che la legge 382. 
che trasferisce nuovi poteri 
alle Regioni, diventi operante. 

La risposta del compagno 
FUtante è stata racchiusa in 
una lettera che egli ha indi
rizzato all'assessore Mallama
ci. « Come già in altre occa
sioni — si dice tra l'altro nel
la lettera — non posso che con
fermarle anche adesso il mio 
rifiuto ad aderire a proposte 
di questo genere che sono fuo
ri dalla linea per la quale si 
batte il mio partito. Le è in
fatti ben noto che siamo stati 
e rimaniamo contrari ad ogni 
forma di lottizzazione nelle as
sunzioni del personale alla Re
gione e negli altri enti pub
blici. Peraltro, al di là della 
posizione del mio partito, e-
sperienze recenti, per le pole
miche che hanno suscitato e 
le tensioni che hanno compor
tato, dovrebbero suggerire a 
tutti di evitare il ripetersi di 
comportamenti dannosi ed ir
responsabili. Mi rendo conto 
che a volte possano evidenziar
si delle necessità temporanee 
alle quali in qualche modo è 
urgente far fronte. 

e Probabilmente la rilevazio
ne statistica, che deve curare 
la Camera di Commercio, rien
tra tra le necessità alle quali 
rispondere prontamente. Credo 
tuttavia che a queste esigen
ze sia sbagliato dare soluzioni 
al di fuori di un metodo ri
spettoso dei diritti di ogni cit
tadino e secondo criteri di pre
ferenza che siano collegati a 
spartizioni di tipo clientelare. 
Ad esempio le assunzioni pres
so la Camera di Commercio 
per la rilevazione statistica 
vanno fatte utilizzando i gio
vani iscritti nelle liste specia
li di collocamento e non sulla 
base delle segnalazioni che i 
consiglieri regionali possono 
fare. 

* Mi sembra che così e so
lo così — conclude la lettera 
del compagno Fittante — si 
può dare un taglio netto alla 
pratica del clientelismo e del
la raccomandazione instauran 
do metodi e comportamenti 
nuovi rispondenti alle aspet
tative della grande massa di 
giovani disoccupati che guar
dano anche alla Regione con 
fiducia aspettandosi risposte e 
decisioni positive ». 

CROTONE - Protestano le organizzazioni dei bieticoltori 

La CIFFEL non paga i produttori 
Il grave fatto sarebbe la conseguenza della mancata concessione di un prestito 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Co zuccheri
ficio Ciffel di Strangoli — 
l'industria saccarifera del 
crotonese passata da due an
ni sotto gestione dell'OVS — 
non ha ancora dato Inizio al 
pagamento degli acconti per 
la bietola consegnata dai pro
duttori crotonesi, metaponti-
ni e delle zona di Sibari. Il 
grave fatto — che viola aper
tamente raccordo interpro-
fessionale nazionale e crea 
incertezza nello sviluppo dei-
fA produzione — sarebbe la 
conseguenza della mancata 
concessione di un prestito 
(circa 6 miliardi di lire) la cui 
pratica sin dai primi dello 
scorso luglio i dirigenti del
l'OVS assicuravano di aver 
perfezionato con alcuni isti
tuti bancari. 

Stando alla versione uffi
ciale sembra che l'istitutv fi
nanziario chiamato a fron
teggiare la richiesta non vi 
abbia dato il proprio assen
so per motivi che non sono 
stati precisati. Tuttavia, die
tro questo rifiuto non è dif
ficile scorgere manovre che 
chiamano in cuasa, in prima 
persona, gli esponenti del
l'OVS 

ET, infatti, un caso assai 
raro che sì rifiuti di finan
ziare un «piano» basato su 
solide garanzie, come è, per 
l'appunto, il caso dello zuc
chero, e se, dunque, questo 
rifiuto c'è stato, l'unica spie
gazione plausibile potrebbe 
essere data dal fatto che, ol
tre al finanziamento delia 
campagna bieticola, il piano 
presentato dall'OVS com
prendeva anche altri settori 
di intervento nel quali l'isti
tuto finanziario non avrà tro
vato le «cessarle garanslax 

H presidente della regione, 
Ferrara, su sollecitazione del
le organizzazioni dei bieticol
tori, ha avuto un incontro 
con queste ultime, presente 
anche l'assessore all'agricol
tura Pujia, nel corso dei qua
le ha manifestato la propria 
sorpresa per quanto si è ve
rificato allo zuccherificio di 
Strangoli. Sia Ferrara che 
Pujia, quindi, si sono impe
gnati a fornire i fondi ne

cessari — 4 miliardi — per 
il pagamento delle bietole 

'(che dovrebbe avvenire en
tro il 12 settembre pros
simo). 

E' un impegno indubbia
mente positivo, che di per 
sé. però, non è sufficiente a 
ridare fiducia ai 2 mila pro
duttori bieticoli 

Michele La Torre 

Settembre in Polonio 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowìce, incontri con i mina
tori slesiani 

GIORNI 
POLONIA 

L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA 
tutto compreso 

MILANO 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgerli a: 
AMOdatiOfw Italiana par I rapaartl culturali 
con la Polonia, via s . Caterina da Siena, «• 
Tei. 68.65.97 • 67J6.M7 
Comitati provinciali « regionali dell'A*a*> 
ciaxione 
Comitati provinciali e AMICI DI I/UNITA'» 


